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CERCHIAMO soggiorno con angolo cottura, 2 stanze, bagno, 
balcone, massimo 120.000. Definizione immediata. 
CERCHIAMO appartamento composto da soggiorno, 2 stanze, 
cucina, bagno, balcone, massimo 200.000. Definizione imme- 
diata. 


CERCHIAMO PANORAMICO piano alto, soggiorno, 2 stanze, 
cucina, doppi servizi, posto auto, massimo 300.000. Definizio- 
ne immediata. 


CERCHIAMO CENTRALE PER PERSONA ANZIANA soggior- 

no, cucina, 2/3 stanze, doppi servizi, ascensore. Massimo 

400.000. Pagamento in contanti e definizione immediata. 
ORARIO: da lunedì a venerdì 9-12 / 15.30-18.30 


TRIESTE Via Valdirivo 19 ® Cell. 338.5640595 
Tel. 040.347.62.51 ® www.agenziabenedetti.it 
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Politica e giustizia 


Il Guardasigilli: «Legislazione tributaria schizofrenica, chiunque commette violazioni 
Certezze ai contribuenti, la riforma punta sulla conciliazione e non sulla repressione» 


Il Fisco secondo Nordio 
«Anche chi vuole pagare 
alla fine viola le regole» 


LA GIORNATA 


Monica Serra / MILANO 


ribbla le polemiche, 

evita i cronisti con 

un secco «no com- 

ment», ma l’uomo 
del giorno (e del governo) 
adesso è lui. Carlo Nordio, 
blindato nelle ultime ore dal- 
la maggioranza, si limita a di- 
re: «La riforma ora passa al 
Parlamentoe sarà il Parlamen- 
tonella sua sovranità a decide- 
recome procedere». 

Invitato a un convegno or- 
ganizzato dalla Luiss e dalla 
sua vice presidente Paola Se- 
verino a Milano, il Guardasi- 
gilli difende la riforma del di- 
ritto tributario, al centro 
dell’incontro a cui ha parteci- 
pato anche Marcello Viola, a 
capo della procura che ha fat- 
to della lotta ai grandi evasori 
ilsuo fiore all’occhiello. 

Così, Nordio spara nuove 
bordate sul sistema «schizo- 
frenico» che punisce anche gli 
imprenditori onesti. Due so- 
no gli obiettivi che annuncia 
di voler perseguire: «semplifi- 
cazione delle normative» e 
«giustizia conciliativa». Princi- 
pi di «un sistema ideale a cui 


Peril Guardasigilli 
l'evasione non merita 
l'obbligatorietà 
dell’azione penale 


pensavo durante iquarant’an- 
niin cui ho gestito processi pe- 
nali per reati tributari». Per- 
ché, sostiene il ministro della 
Giustizia, «l’Italia ha una legi- 
slazione tributaria che pur- 
troppo è schizofrenica, piena 
di ossimori e di contraddizio- 
ni». Tant'è che «se un impren- 
ditore onesto dovesse assolda- 
re un esercito di commerciali- 
sti dicendo pago fino all’ulti- 
mo centesimo le imposte e la 
vostra parcella, però voglio 
dormire sonni tranquilli, co- 
munque non ci riuscirebbe: 
qualche violazione verrebbe 
trovata perché le norme si con- 
traddicono l’una con l’altra. E, 
magari, contemperandone 
una, si finisce per non rispet- 
tarne un’altra». 

Il Nordio pensiero ribalta il 
punto di partenza: «Si ritiene 
che la legge penale abbia un 
effetto dissuasivo, preventi- 
vo, repressivo nei confronti 
degli evasori. Ma questo non 
accade nei confronti di nes- 
sun criminale. Perché quando 
un criminale decide di delin- 
quere—ironizza nel suo breve 
intervento — non va a spulcia- 
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re il codice penale per vedere 
qualè la pena prevista dal legi- 
slatore. Un criminale pensa 
sempre di farla franca. Anco- 
ra meno questo funziona con 
gli evasori fiscali». Che però, 
l’esperienza nelle aule dei tri- 
bunali insegna non sono tutti 


uguali. L’eccezione del mini- 


stro vale invece solo per reati 
come la frode e la fatturazio- 
ne per operazioni inesistenti. 
Per gli evasori — sottolinea — 
l'obbligatorietà dell’azione 
penale ha prodotto solo una 
«dispersione delle risorse che 
si sarebbero potute usare per 
perseguire reati più gravi». Ri- 
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FONTE: Cgia di Mestre, dati 2020 


Importo evaso ogni 100 euro 


di gettito incassato 


sorse impiegate per «una serie 
di procedimenti penali assolu- 
tamente inutili e dannosi per 
tutti». Per questo il nuovo si- 
stema sanzionatorio della giu- 
stizia tributaria rappresente- 
rebbe «una assoluta novità 
che si inserisce in un vasto pro- 
gramma di semplificazione e 


velocizzazione, ispirato alla 
giustizia conciliativa, cioè a 
mettere d'accordo le parti 
quando non vi è la necessità 
di una repressione severa che 
coinvolga le procure della Re- 
pubblica fino alla Corte supre- 
ma di Cassazione, disperden- 
do risorse che potrebbero es- 
sere meglio impiegate». 

La parola d’ordine, insom- 
ma, è «semplificazione». Inve- 
ce di perdere tempo nelle au- 
le dei tribunali, l’obiettivo an- 
nunciato dal Guardasigilli è 
quello di «raggiungere un ac- 
cordotrailcittadinoe lo Stato 
creditore, in modo che una 
volta trovato l’accordo su 
quella che è l’imposta da paga- 


Unrapporto che nasce con Berlusconi e continua con Salvini e Meloni, ma con poche riforme 


La destra e quel fastidio per le imposte 
dal «taglieggiamento» al «pizzo di Stato» 


IL CASO 


Alessandro Barbera /ROMA 


novembre, quan- 

do il governo (in 

grande ritardo) 

pubblicò l’ultima 
relazione sullo stato dell’e- 
conomia sommersa, si spre- 
carono gli ohibò: l’evasio- 
ne fiscale e contributiva 
era scesa sotto la soglia 
psicologica dei cento mi- 
liardi di euro. Saranno i 
controlli incrociati, le fat- 
ture elettroniche, sarà 
che l'Agenzia delle Entra- 
te fa il suo lavoro, ma si 
tratta sempre novantano- 
ve miliardi di euro, quasi 
il 5 percentodell’intera ric- 
chezza nazionale. 

Per avere un termine di 
paragone, se tutti gli italia- 
ni pagassero il dovuto, si 
potrebbe triplicare la spesa 


I PRECEDENTI 


Giorgia Meloni 
«Lalottaè ad aziendee banche 
nonal piccolo commerciante» 


scolastica o raddoppiare 
quella in sanità. Si dirà: la 
pressione fiscale è troppo 
alta. E invece no, in Dani- 
marca, Francia, Belgio e 
Austria è più alta, e in Ger- 
mania è solo lievemente 
più bassa. Si dirà: il sistema 
chiede troppo ad alcuni e 
troppo poco ad altri, e poi 
si scopre che la disparità di 


trattamento è fra chi può 


Matteo Salvini 
Vuole eliminare il superbollo 
sulle auto di grossa cilindrata 


evadere e chi no. Non solo 
la propensione all’evasio- 
ne è più alta al Sud che al 
Nord, nelle piccole impre- 
se prima che nelle grandi. 
Nel Mezzogiorno sfugge al 
fisco il 18,2 per cento delle 
attività fiscalmente rilevan- 
ti. Nel centro-nord, dove si 
concentra la grande impre- 
sa, il dato si ferma all’11 
percento. 


Silvio Berlusconi 
Nonamavale tasse. «Non 
bellecome dice la sinistra» 


Non si capisce dunque 
per quale ragione - o forse 
la si capisce perfettamente 
- a intervalli regolari gli 
esponenti di centrodestra 
occhieggiano con chi quel 
dovere non sente il biso- 
gno di assolverlo. Gli anni 
passano, il riflesso condi- 
zionato no: una volta è «ta- 
glieggiamento di Stato» 
(Silvio Berlusconi), un’al- 


re, con la bollinatura fatta 
dall'ufficio preposto, il cittadi- 
no, l'imprenditore, il libero 
professionista possa dormire 
sonnitranquilli». 

E questo principio per il mi- 
nistro va perseguito in ogni 
campo. Per spiegarlo, scomo- 
da Tacito, duemila anni dopo: 
«Più la Repubblica è corrotta, 
più sforna leggi. E più leggi 
sforna, più si corrompe. Per- 
ché sforna le leggi per farvede- 
re che è molto attenta al feno- 
meno della corruzione. Ma 
piùlo fa, più rende complicate 
le procedure e aumenta le por- 
teacuiil cittadino deve bussa- 
re perottenere il provvedimen- 
to. Aumentando questo nume- 


tra «la pressione fiscale im- 
morale» (Matteo Salvini), 
più di recente è diventato 
«pizzo di Stato», un artifi- 
cio retorico scappato a 
Giorgia Meloni durante un 
comizio, salvo poi aggiusta- 
re il tiro spiegando di esse- 
re stata mal compresa dai 
soliti giornalisti. Per certi 
versi l'affermazione di ieri 
del ministro della Giustizia 
Carlo Nordio è un salto di 
qualità. «Se unimprendito- 
re onesto decidesse di assol- 
dare un esercito di commer- 
cialisti per pagare fino 
all'ultimo centesimo di im- 
poste non ci riuscirebbe 
perché comunque qualche 
violazione verrebbe trova- 
ta, le norme si contraddico- 
no». Il problema non è più 
nemmeno «l'evasione da 
sopravvivenza», ma il so- 
pravvivere agli adempi- 
menti fiscali: anche i più li- 
ginonriesconoa pagarle fi- 
noin fondo. 

Ora, vero è che l’Italia è 
una giungla normativa. Ed 
è altrettanto vero che le re- 
gole cambiano così spesso 
da costringere (chi se lo 
può permettere) ad affidar- 
si ai costosi commerciali- 
sti. E però fin quiil governo 
di centrodestra ha riforma- 
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HA DETTO 


Norme 
contraddittorie 
anche agli onesti 
si possono 
constestare 
violazione 


ro-conclude Nordio-è molto 
probabile che si arrivi a una 
serratura che non si apre e a 
una persona che ti dice che la 
devi “ungere”. Ecco dovesi an- 
nida il sistema della corruzio- 
ne: nell’incertezza della nor- 
mativa, nella complessità del- 
le procedure». 

Lariformadi Nordio, intan- 
to, continua a infiammare lo 
scontro con le toghe. Il gover- 
no mantiene il punto, con il 
ministro Antonio Tajani, che 
ribadisce l’importanza della 
separazione dei poteri: «Le 
leggi le scrive il Parlamento, 
nonle scrivono i giudici. I giu- 
dicile devono applicare». — 
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to il fisco solo a parole. L’u- 
nica iniziativa concreta - 
applaudita dagli interessa- 
ti-è stata l’estensione della 
flat tax al 15 per cento per 
tutti i redditi fino a 85mila 
euro l’anno. Una manna 
per chi ci rientra, uno 
schiaffo ai lavoratori dipen- 
denti, ai quali lo Stato chie- 
de più del doppio se hanno 
un reddito superiore ai 
28mila. Per capire la dispa- 
rità di trattamento basta os- 
servare la distribuzione del 
gettito Irpef: il 12,99 per 
cento degli italiani, ovvero 
coloro che dichiarano fra i 
35 ei55mila euro lordi l’an- 
no, finanziano il 60 per cen- 
to dell’intero gettito Irpef. 
Per inciso: la relazione 
sull'economia sommersa 
di cui sopra scrive che quel- 
la norma, nata con l’idea di 
convincere gli italiani ad 
evadere meno, ha sortito 
l’effetto opposto. 

Edèquellalaragione per 
cui quella relazione, sul 
tavolo dell’allora mini- 
stro Daniele Franco, fu 
pubblicata solo dopo l’ap- 
provazione della legge di 
bilancio che ha allargato 
le maglie della magica tas- 
sa piatta. — 
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Francesco Olivo 
Giuseppe Salvaggiulo / ROMA 


entre la Fase 1 del- 
lariforma della giu- 
stizia si incardina 
in Parlamento, la 
maggioranza prepara per l’au- 
tunno la Fase 2. Il piatto forte 
sarà la decisa limitazione delri- 
corso alle intercettazioni co- 
me strumento investigativo 
per i reati da colletti bianchi: 
dalla corruzione agli illeciti 
economici, societari e fiscali. 
Una materia ancor più incan- 
descente dell'abuso di ufficio. 
Il ddl Nordio arriverà nelle 
prossime ore in Parlamento. 
La cosiddetta “bollinatura” 
del ministero dell'Economia 
sta tardando, il via libera do- 
vrebbe arrivare oggi. A quel 
punto servirà il passaggio al 
Quirinale e infine l'approdo 
parlamentare, previsto per do- 
mani. L'esame nella commis- 
sione giustizia della Camera 
non sarà breve, le audizioni 
prenderanno alcune settima- 
ne. Il presidente Ciro Maschio 
si è portato avanti chiedendo a 
tuttiiprocuratori generali i da- 
ti su inchieste, processi e con- 
danne per abuso diufficio. 

Contemporaneamente in 
Senato si concluderà l’indagi- 
ne conoscitiva della commis- 
sione giustizia sulle intercetta- 
zioni. Un lavoro capillare, con 
ascolto dei massimi esperti del 
settore (magistrati, docenti, 
espertiinformatici) e visite nel- 
le Procure. Che daoggisisalda 
con gli annunci di Nordio. Il 
ministro non fa mistero di vo- 
lerlimitare l'utilizzo (e non so- 
lola pubblicazione) delle inter- 
cettazioni, intervenendo an- 
che sugli strumenti tecnologi- 
ci come il trojan. Il virus infor- 
matico che, inoculato nello 
smartphone o nel computer 
dell’indagato, non solo ne cap- 
tatuttiidatimalotrasformain 
unregistratore. 

«Un’arma incivile», per Nor- 
dio che potrà contare su una 
pezza d’appoggio in più: la 
bozza di relazione conclusiva 
della commissione. La presi- 
dente leghista Giulia Bongior- 
no ha appena inviato ai compo- 
nenti di centrodestra una boz- 
za. Quelli di opposizione sono 
stati tenuti all’oscuro. Il testo, 
che sarà votato la prossima set- 
timana, chiede di regolamen- 
tare il trojan, introducendo 
unafigura terza rispetto alma- 
gistrato. L'idea sottesa — esclu- 
derlo com'era fino al 2019 da 
tuttii reati meno mafia e terro- 
rismo—è esplicitata da Pieran- 
tonio Zanettin di Forza Italia. 
La sua proposta di legge, che 
suscita l'entusiasmo del Terzo 
Polo, sarà depositata anche al- 
la Camera con il supporto di 
Nordio. Il quale a gennaio, do- 


L'ANALISI 


d 


po l’arresto di Messina Dena- 
ro, erastato convocato a Palaz- 
zo Chigi da Giorgia Melonie in- 
vitato a maggiore prudenza 
sultema. 

Parallelamente al dibattito 
Parlamentare sulla Fase 1 del- 
la riforma, parte quello nel 
Consiglio superiore della ma- 
gistratura, che Nordio conside- 
ra «interlocutore del governo» 
a differenza dell’Associazione 
magistrati. Il ministro ha chie- 
sto un parere e hatre buonera- 


Cavallo 
di (YO] 


all 


120mila 


Gli intercettati 
ogni anno 

in Italia su ordine 
della magistratura 


Il ddl sull'abuso d'ufficio 

arriva alla Camera mentre in Senato 
la maggioranza prepara la fase due 
per limitare le intercettazioni 

su corruzione e reati economici 

e al Csm parte la battaglia sul parere 


Giulia Bongiorno, 
presidente della 
Commissione giustizia 
del Senato perlaLega e 
Pierantonio Zanettin, 61 
anni, senatore di Fl 


gioni per confidare in un esito 
benevolo: la maggioranza cen- 
trodestra-Italia Viva nel Csm; 
le posizioni già espresse dal vi- 
cepresidente Pinelli sull’uso 
«talvolta eccessivo delle inter- 
cettazioni»; le assicurazioni di 
appoggio esterno già informal- 
mente giunte («Noi ci siamo») 
da alcuni componentilaici. 
Ma la strada non sarà in di- 
scesa. La commissione che do- 
vrà istruire il parere del Csm è 
presieduta dal giudice genove- 


IL GIUDIZIO IN UNA MEMORIA DEPOSITATA IN PARLAMENTO: SERVE GRADUALITÀ 
IdubbidiBanca d’Italia sull’autonomia 
malumori nella Lega: un assist al Pd 


Federico Capurso /ROMA 


Nonèla prima volta che Ban- 
kitalia muove dei rilievi 
sull’autonomia differenzia- 
ta. Lo fa con garbo istituzio- 
nale, promuovendo l’idea 
del ministro Roberto Calde- 
roli di tracciare con una leg- 
gela strada da percorrere per 
arrivare alle intese tra Stato e 
Regioni, ma il provvedimen- 
tobandiera della Lega, sotto- 
linea palazzo Koch in una me- 
moria depositata in Parla- 
mento, «trascura alcuni 
aspetti rilevanti». E nella Le- 
ga si mastica amaro: «Sem- 
bra un assist al Pd, che ha ap- 
pena annunciato una mobili- 
tazione contro l'autonomia». 

Bankitalia propone, in pri- 
mo luogo, di procedere con 
una certa «gradualità», in mo- 
do da scongiurare «il rischio 
di innescare processi difficil- 
mente reversibili e dagli esiti 
incerti». Insomma, niente 


fretta. Per questo suggerisce 
di passare da un'analisi dei 
costi e dei benefici ogni qual 
volta si proponga il trasferi- 
mento di una materia dallo 
Stato aunaRegione. 

Per l’istituto guidato da 
Ignazio Visco, poi, non sono 
chiari i meccanismi fiscali 
con cui verranno garantiti ne- 
glianniiLep (Livelli essenzia- 
lidelle prestazioni), grazie ai 
qualisistabiliscono uguali di- 
ritti per tutti i cittadini, da 
Nord a Sud. «Per preservare 
gliequilibri di finanza pubbli- 


ca», scrive Bankitalia, si po- 
trebbe pensare a «meccani- 
smi di corresponsabilizza- 
zione finanziaria», con una 
valutazione periodica delle 
aliquote di compartecipa- 
zione delle Regioni e proce- 
dure obbligatorie di verifi- 
ca della spesa sostenuta e 
delle prestazioni erogate. 
Nel caso di una spesa supe- 
riore ai fabbisogni Lep, pe- 
rò, questa «dovrebbe essere 
finanziata  autonomamen- 
te», avverte Bankitalia, an- 
che «attraverso un inaspri- 
mento deitributilocali». 

Sonotutt’altro che questio- 
ni marginali. E non è un caso 
che di fronte agli appunti di 
palazzo Koch, il ministro Cal- 
deroli si dica d’accordo solo 
sulla generica «gradualità» 
con cui affrontare l’autono- 
mia. Gli altri suggerimenti, 
invece, sembrano cadere nel 
vuoto. — 
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se Marcello Basilico, della cor- 
rente progressista Area, e il 
suo vice è il costituzionalista 
pisano Roberto Romboli, indi- 
cato dalPd.Labase della magi- 
stratura ribolle. Non solo per 
laFase 1 della riforma, che can- 
cella tutto l'abuso d’ufficio e 
tre quarti del traffico di in- 
fluenze illecite. Ma per il più 
generale disegno di una rifor- 
ma «che tende a disarmare il 
versante della criminalità eco- 
nomica e amministrativa», co- 
me dice Cinzia Barillà, presi- 
dente di Magistratura Demo- 
cratica. 

La speranza in un parere 
soft rischia di essere vanifica- 
ta dal comportamento dello 
stesso ministro. Più procla- 
ma, più rilancia sul secondo e 
terzo tempo della riforma (in- 
tercettazioni, separazione 
delle carriere), più compatta 
il corpaccione della magistra- 
tura. Eimbarazza Magistratu- 
ra Indipendente, la corrente 
conservatrice a cui appartie- 
ne tutto lo stato maggiore del- 
lo staff di Nordio al ministero, 
ma soprattutto il sottosegreta- 
rio a Palazzo Chigi, Alfredo 
Mantovano. 

Basti dire che una storica co- 
lonna di Magistratura Indi- 
pendente come il procuratore 
generale di Torino, Franco Sa- 
luzzo, bolla come «surreali» 
le motivazioni addotte dal mi- 
nistro per l’abolizione dell’a- 
buso d'ufficio. E critica la pro- 
posta «perché rimuove un ar- 
gine di controllo di legalità in 
un Paese ad alto tasso di ille- 
galità, creando un ampio spa- 
zio vuoto e impedendo il di- 
svelamento di condotte ben 
più gravi». Non solo corruzio- 
ne concussione, ma anche 
«reati in materia tributaria su 
cui c’è scarsissima propensio- 
ne alla denuncia». 

Reati che Nordio intende 
sottrarre al processo penale e 
devolvere a miti soluzioni ne- 
goziali. Come la «transazione 
fiscale», a fronte di diversi an- 
ni di mancati versamenti, a 
cui ha chiesto recentemente 
accesso una delle società ri- 
conducibili alla ministra Da- 
niela Santanchè. L'obiettivo 
di questo strumento è scon- 
giurare una procedura falli- 
mentare che comporterebbe 
un’imputazione per bancarot- 
ta, oltre al falso in bilancio. In 
un paio di giorni, la chirurgi- 
ca operazione di dividere il 
Pd sull’abuso di ufficio (di cui 
Nordio si è vantato a Taormi- 
na, assegnandosi un dieci in 
pagella) rischia di essere supe- 
rata dal non voluto ricompat- 
tamento del fronte giudizia- 
rio. Un’opposizione ben più 
agguerrita e strutturata di 
quella del Nazareno. — 
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Lo scontro politico 


Pd, leadership _ 
sotto esame \ 


Elly Schlein gioca all'attacco in Direzione: «Basta con il logoramento» 
Guerini duro: «Nessuno vuole azzopparti, chi guida deve saper gestire» 


ILCASO 


Carlo Bertini /ROMA 


oi subalter- 
niai 5stelle? 
<< Renzi non è 
adatto a da- 


re lezioni, lui chiamò Berlu- 
sconialNazareno...». É anco- 
ra: «Non chiedo lealtà per 
me ma per gli elettori delle 
primarie sì». Ha picchiato du- 
ro, Elly Schlein, nella sua re- 
lazione alla Direzione del 
Pd, dove ha lanciato «l’estate 
militante», con sette mobili- 
tazioni su casa, clima, salari, 
etc. 

Ha menato fendenti senza 
fare sconti a nessuno, giocan- 
do d’anticipo sulle critiche at- 
tese per la sua partecipazio- 
ne alla manifestazione dei 
Sstelle e per la linea definita 
ancora incerta dalla sua mi- 
noranza, nonché per la con- 
suetudine di decidere da so- 
lasenza consultarsi. 

«C'è stato uno psicodram- 
ma sulle comunali, ma da so- 
li non si vince», fa notare a 
chi l’ha rimbrottata per aver 
perso. E gli altri, quelli della 
minoranza vicina a Bonacci- 
ni, non sono da meno. «Ba- 
sta con il logoramento del 
leader, non funzionerà, io so- 
no qui e ci resto», avverte 


PINA PICIERNO 
VICEPRESIDENTE 
DEL PARLAMENTO EUROPEO 


Cosa stiamo facendo, 
qual è la strategia”? 
La pace è sostenere 

il governo di Kiev 


Schlein. «Sei stata inutilmen- 
te polemica. Nessuno vuole 
azzopparti, ma chi guida de- 
ve farsi carico della comples- 
sità dei passaggi», le ribatte 
Lorenzo Guerini. «Fare degli 
strappi sì, ma preoccuparsi 
che tutta la comunità poi li se- 
gua», le consiglia il presiden- 
te del Copasir. Con una raso- 
iata a Renzi, perché «io non 
farò la fine di allearmi con la 
destra». Insomma, «mettete- 
vil’'anima in pace, noi il Pd lo 
abbiamo fondato e non ce ne 
andiamo», attacca Alessan- 
dro Alfieri sulla stessa lun- 


PEPPE PROVENZANO 
EX VICESEGRETARIO 
RESPONSABILE ESTERI DEL PD 


Dobbiamo trovare 
luoghi dove maturino 
democraticamente 
tutte le decisioni 


ghezza d’onda. «Spero che le 
critiche a te non siano consi- 
derate lesa maestà. Le posi- 
zioni sull’Ucraina dei Sstelle 
sono irricevibili». Dunque si- 
nistra e riformisti marcano il 
territorio dem. Con durezza. 

«Noi dobbiamo essere la 
forza trainante, mai metter- 
ciarimorchio», leobietta Ste- 
fano Bonaccini. «Cosa stia- 
mo facendo, qual è la strate- 
gia? La pace è sostenere 
Kiev», la incalza Pina Picier- 
no, vicepresidente del Parla- 
mento europeo. 

La segretaria risponde alle 


") 


frei 
ALESSANDRO ALFIERI 
RESPONSABILE PNRR 
DELLA SEGRETERIA DEM 


Dei BEerAtio 


a TALIC 
A 


Mettetevi l'anima 

in pace, noi il Pd 

lo abbiamo fondato 
e non ce ne andiamo 


accuse di voler fare delPd un 
movimento, liquidando l’i- 
dea di «un partito gassoso, 
eventuale e fragile: altri han- 
no seguito questa strada, io 
vorrei andare in direzione 
opposta». Poi affrontale con- 
torsioni interne, riassunte 
dal logo: “Pd diviso”: «Guar- 
date, le cose che abbiamo in 
comune sono 4.850, invece 
si alimenta il filone lettera- 
rio delle divisioni Pd. Io di- 
co: sentitevi la responsabili- 
tà di far emergere un’agen- 
da comune. La gente è stufa 
dei dibattiti interni, sono un 


è 


Lasegretaria Elly Schlein 
alla direzione nazionale 
del Partito Democratico 
lancia«l'estate militante» 


rumore indistinto. Quindi, 
anzichè fare un rumore di 
canto e controcanto, andia- 
mo conloro, a parlare con la 
gente». Infine, una conside- 
razione generale sulla convi- 
venza, che fa pensare ad una 
sorta diwarning, foriero diti- 
mori per molti: «Chi vuole 
cambiare davvero, incontra 
resistenze forti. Ma non c’è 
bisogno di lealtà a me, solo 
di rispetto per gli elettori del- 
le primarie. Quando mi si 
chiede quale sia la linea poli- 
tica, rispondo che di conte- 
nutie proposte noi siamo pie- 
ni.Il problema è che a qualcu- 
no questa linea forse non pia- 
ce, lo ammetta invece di tro- 
vare altre scuse. Ma chi cerca 
un incidente ogni giorno, mi 
troverà da un’altra parte». 
Maèilrapporto coni grilli- 
ni il tema cruciale: «La setti- 
mana prossima si vota in Mo- 
lise, dove siamo alleati con i 
Sstelle: lo eravamo prima 
della loro manifestazione. 
Sappiamo che sull’Ucraina 
ci dividono distanze enormi, 
ma sul supporto alla preca- 
rietà facciamo sforzi comu- 
ni. Del resto, se mi invita Ca- 
lenda a manifestare su que- 


sto tema, ci vado, ma non 
cambio idea sul sindaco d'Ita- 
lia, (la riforma sul premiera- 
to caldeggiata da Azione, 
ndr.)». 

Ultimo colpo riservato 
all’ex premier Matteo Renzi: 
«Dispiace che Renzi supporti 
il candidato della destra in 
Molise e non lo ritengo adat- 
to aparlare di subalternità vi- 
sto che appena fu eletto invi- 
tò Berlusconi al Nazareno 
per fare un patto». Dunque, 
il finale: «L’avversario è la de- 
stra, la gente è stufa di liti in- 
terne o di gare con l’altro al- 
leato, mentre il governo Me- 
loni fa ciò che fa, aumenta l’e- 
sclusione sociale, esclude 
l'opposizione dall’informa- 
zione e vuole decidere chi de- 
ve essere a capo dell’opposi- 
zione. Quindi no alla logica 
cinica che siccome ci sono le 
europee non cerchiamo con- 
vergenze». Applauso di due 
minuti e si innesca la discus- 
sione. Sintetizzata così da 
Cuperlo: «Azzoppare una 
leadership appena insediata 
sarebbe un errore capitale, 
ma tenere unito il partito è 
compito dichilo guida». — 
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Convention a Cesena. | 5S temono che Renzi arruoli i riformisti Pd 


Bonaccini scioglie il nodo 
e battezza la sua Area 
Cambia la geografia dem 


ILRETROSCENA 


a mossa non è casua- 

le, risponde ai voleri 

di molti esponenti po- 

litici e istituzionali 
che ruotano attorno al Pd: 
scongiurare una scissione che 
sarebbe deleteria, anche se 
molto ben vista da Matteo 
Renzi e company. E se non 
concordata, dalla segretaria 
dem questa svolta è di sicuro 
apprezzata, perché cambia la 
geografia dem, accorpando 
molti rivoli della minoranza 
sotto un solo tendone, non 


ostile ma collaborativo: il pre- 
sidente del partito romperà 
gli ormeggi. Il 21 e 22 luglio a 
Cesena, dove terrà a battesi- 
mo la nascita della sua «Area 
Bonaccini». 

Nonsi può definire «corren- 
te», perché il termine è bandi- 
to nella nuova era del Pd. Ma 
diquesto si tratta, conuna pic- 
cola differenza: «Mentre le 
correnti classiche si formava- 
no dopo ogni congresso per 
contare di più e avere dei po- 
sti anche nelle liste elettorali, 
questa nasce e finirà con la 
Schlein», spiega uno degli ispi- 
ratori dell’operazione. 


Bonaccini non vuole poltro- 
ne, «voglio solo rappresentare 
l’area che mi ha sostenuto fino 
al prossimo congresso». Dun- 
que, nella località romagnola 
colpitadall’alluvione, si ritrove- 
ranno a luglio i personaggi che 
hanno sostenuto il governato- 
renella sua avventura, peraltro 
finita bene nella gara tra gli 
iscritti, con una vittoria su 
Schlein. Ci saranno Lorenzo 
Guerini, Dario Nardella, Matte- 
ro Ricci, Brando Benifei, i tanti 
sindaci che hanno appoggiato 
Bonaccini, molti dei quali della 
sinistra ex Ds, il coordinatore 
della mozione, Alessandro Al- 


io 


Stefano Bonaccini mentre presiede la Direzione del Pd 


fieri e Simona Bonafé; sono in- 
vitati Piero Fassino, Debora Ser- 
racchiani e tanti altri. Sotto il 
profilo della narrazione politi 
casi tratta di una trasformazio- 
neincorsa: tuttala correnteBa- 
se Riformista, nata dalle ceneri 
del renzismo una volta uscito 
dalpartitol’ex premier, conflui- 
sce dentro questa area più va- 
sta, per far assumere una nuo- 
va fisionomia al nutrito gruppo 


di cattolici-moderati ma anche 
ex diessini che non aderiscono 
alla dottrina Schlein.Con la no- 
vità che il leader di questa area 
ha unaforte intesa conla segre- 
taria: Bonaccini e Schlein van- 
noassaid’accordo. 

In Direzione lui ha parlato 
dopodilei e ha messo i puntini 
sulle i con fair play: «Noi dob- 
biamo essere la forza trainan- 
te, mai metterci a rimorchio. 


Per questo dobbiamo assume- 
re un’iniziativa come Pd, con- 
divido le proposte sui temi». 
Secondo, «non bisogna inde- 
bolire Elly, ma bisogna discute- 
re di più e meglio. Serve uno 
scatto con parole d’ordine sem- 
pliciechiare». 

Pertuttala Direzione, unsot- 
totesto aleggiava infatti nei to- 
ni aspri dei discorsi: i riformisti 
sospettano che la sinistra di 
Schlein li voglia far uscire dal 
partito, per farlibrare la segre- 
taria nei cieli del radicalismo 
più spinto; dall’altro lato c'è la 
leader, che fa ben poco per 
stoppare questitimori, ma assi- 
curadivolertenere dentro tut- 
ti, difendendo il pluralismo. In 
mezzo c'è Renzi, che soffia sul 
fuoco, sperando in una scissio- 
ne.ISstelle sonoi più preoccu- 
pati:«Sei riformisti escono dal 
Pd - spiega una fonte vicina a 
Conte - e vanno verso Renzi, 
come Borghi, per noi è un pro- 
blema, perché per sconfiggere 
la destra serve un campo pro- 
gressista forte e non un campo 
largo». —CAR.BER. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


OFIDA LE GUNVENZIUN 
LIBERA IL TUO STILE CON VAGARY. 


Eleganza e sportività si fondono nel nuovo Crono Aquas9, 
con cassa e bracciale in acciaio e fondello serrato a vite. 
Oltre la moda, oltre le convenzioni. 


Acquista Vagary nei migliori negozi della tua città 


beneficerai dei consigli e dell'assistenza di VAGA BY 
un professionista scelto per te da Citizen. 


NAVATAVERCEISVALI MM by CITIZEN. 


6 ATTUALITÀ 


MARTEDÌ 20 GIUGNO 2023 
ILPICCOLO 


Lo scontro sulle famiglie 


Figli di due mamme 
La Procuradi Padova 
dichiara illegittimi 

33 atti di nascita 


La richiesta di cambiare | cognomi dei bambini 
I genitori arcobaleno: «Ora viviamo nella paura» 


Laura Berlinghieri / PADOVA 


Trentatré famiglie, e chissà 
quante altre ce ne saranno, 
che rischiano di venire can- 
cellate da un atto giudizia- 
rio. I documenti stanno ve- 
nendo notificati in questi 
giorni ad altrettante coppie 
di donne omosessuali di Pa- 
dova. Contengono la richie- 
sta della Procura, indirizzata 
al Tribunale, di rettifica 
dell’atto di nascita dei loro fi- 
gli: eliminando il nome delle 
madri nonbiologiche, indica- 
te come “secondo genitore”, 
e rettificando i cognomi dei 
bambini, togliendo quello 


della seconda mamma. Per 
una delle coppie il tribunale 
ha già fissato la data dell’u- 
dienza per la discussione del 
ricorso: sarà il 14 novembre. 
«Per nostra figlia rischia di 
essere un trauma, in una fase 
delicata dello sviluppo. Non 
avrà più un fratello e una 
mamma», dice la madre bio- 
logica della bambina. La don- 
na ha 40 anni, come la mo- 
glie; si sono sposate all’este- 
ro. La loro bambina ha quasi 
sei anni, l’anno prossimo fre- 
quenterà la prima elementa- 
re. Ha un fratellino, figlio del- 
la mamma non biologica. 
Dal 14 novembre, potrebbe 


nonaverlo più. 

Dopo la richiesta, inviata 
ad aprile dalla Procura di Pa- 
dova al Comune, su impulso 
del ministro  dell’Interno 
Piantedosi, di ricevere tutti 
gli atti di nascita relativi ai 
bambini con due mamme, è 
arrivatala risposta delpm: la 
richiesta di rettifica di tutti i 
33 documenti. Ed è una ri- 
chiesta che amplia il raggio 
di quanto avvenuto a Mila- 
no, dove già quattro atti di na- 
scita erano stati impugnati. 
Tutti successivi, però, alla 
pronuncia della Cassazione, 
che dal 30 dicembre scorso 
proibisce la trascrizione peri 


Una manifestazione promossa dalle famiglie arcobaleno 


bambini con genitori gay. 

La Procura di Padova inve- 
ce è andata oltre, impugnan- 
do tutti gli atti dal 2017. Nel 
ricorso viene citata «la co- 
stante giurisprudenza della 
Corte di Cassazione in mate- 
ria», e, richiamando i compi- 
ti di vigilanza sullo stato civi- 
le attribuiti dal legislatore al- 
la Procura della Repubblica, 
viene ritenuta «illegittima 
l'indicazione nell’atto di na- 
scita in questione del nomi- 
nativo» della mamma non 
biologica «quale secondo ge- 
nitore». Se il tribunale doves- 
se accogliere la richiesta del- 
la Procura, dall’oggi al doma- 


ni questi 33 bambini si ritro- 
veranno formalmente orfani 
di uno dei loro genitori. 
Dall’oggial domani, 33 mam- 
me non saranno più nulla, 
perla legge italiana. Non po- 
tranno andare a prendere i fi- 
glia scuola, portarli dal medi- 
co, firmare le giustificazioni 
sul libretto scolastico. Il rap- 
porto più solido spazzato via 
da unatto giudiziario. 
«Parliamodi togliere un ge- 
nitore legale a un minore, an- 
che a distanza di 6 anni dalla 
nascita. Un atto vergognoso 
eindegnodi un Paese civile», 
commenta Alessia Crocini, 
presidente di Famiglie Arco- 


baleno. Tralemamme, c’è an- 
cora chi spera di non ricevere 
l’atto: «Io emia moglie siamo 
terrorizzate», ammette Va- 
nessa Finesso, mamma arco- 
baleno di Padova, «io ho par- 
torito nostra figlia, ma mia 
moglie è la madre biologica. 
Spero che questo ci tuteli. La 
nostra bambina è cresciuta 
con un amore che non è infe- 
riore a quello che avrebbe da 
unpapà». 

La donna si è rivolta al Co- 
mune di Padova perché cono- 
sceva la battaglia dell’ammi- 
nistrazione di centrosinistra. 
«Sono sereno e convinto del- 
le scelte fatte», ha detto ieri il 
sindaco Sergio Giordani, 
«dal 2017 trascrivo gli atti di 
nascita dei figli di due mam- 
me. È unatto di responsabili- 
tà verso i piccoli, non accetto 
che ci siano bambini discrimi- 
nati nei loro diritti fondamen- 
tali. Abbiamo sempre comu- 
nicato tempestivamente alla 
Procura ogni atto, senza ave- 
re mai controdeduzioni. Ci 
sono momenti nei quali un 
sindaco è da solo con la sua 
coscienza ela Costituzione, e 
deve decidere nell’interesse 
primario di chi ha davanti. E 
per me l'interesse da mettere 
al centro era quello di questi 
piccoli». «Io sono tenuta a far 
rispettare la legge - ha com- 
mentato ieri da parte sua la 
procuratrice aggiunta Vale- 
ria Sanza -. E con l’attuale 
normativa non posso fare al- 
tro». — 
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ATTUALITÀ 7 


L'emergenza sanità 


Medici ai famiglia 
ladesertificazione 


In 12 anni persi oltre 1O0mila dottori, oltre la metà di chiresta ha più di 60 anni 
Da qui al 2081 i giovani copriranno solo il 50% di chi avrà lasciato 


ILCASO 


MEDICI DI MEDICINA GENERALE IN SERVIZIO AL 2021 E PREVISIONE AL 2025 


(G:4 - 
nia a salute 
fendi tl tuo Medico di famiglia 


MMG IN USCITA | MMG IN ENTRATA | MMG IN DIFFERENZA 
—___ REGIONE MMG 2021 | ENTRO IL 2025 | AL 2025 ENTRATA/USGITA | (MMG IN ENTRATA - MMG IN USCITA) 
Paolo Russo /ROMA Abruzzo 1.036 352 225 64% 2197 
; NICE Basilicata 435 148 112 76% -36 Una manifestazione di piazza 

equella dei camici bian- Calabria 1.089 370 318 86% E52 °  deimedicidifamiglia 

chi ospedalieri è una fu- Campania 3.63 1235 837 68% -398 

ga di dimensioni bibli- Emilia Romagna | 2.850 969 715 80% -194 

che, gli studi dei medici Friuli V. Giulia 768 261 196 75% -65 
di famiglia stanno andando PAIR PES x: DE om Nr ta un'impresa cambiare medi- | se di studio passeranno da 
verso la desertificazione. In È I ni ù x coquandoilproprio nonsoddi- | 1.879 a 2.779. Il concorso è 

bardia Al di I Lombardia 5.774 1.963 1828 93% -135 FALSE î 3 . sj bi x 
Lombardia, Alto Adige, Cala- Marche 1042 354 312 88% _49 sfa più le nostre esigenze. Un | già partito, ma il problema è 
bria, Veneto, Friuli Venezia Molise 2 83 79 95% A problema più sentito al Nord, che a presentarsi sono stati me- 
Giulia, Emilia Romagna, Cam- Piemonte 2.882 980 780 80% -200 dove in media ogni medico ha | nodelle attese. E questo di cer- 
pania, ma anche in Piemonte e Puglia 3.1 1.069 686 64% -383 1.326 assistiti, mentre al Cen- | to nonaiutaa sciogliere l’altro 
Liguria già oggi scegliere un na 1.118 380 288 Mi 12 tro a ciascuno gliene toccano | nodo, quello delle 1.400 Case 
medico di base o cambiare IA = To ca e NDr 1.159ealSud1.102.Mapoila | di comunità finanziate sem- 
. x . Ù 0 si . . . o 
quello che si ha può diventare prasTiARIA 330 112 119 106% 7 situazione varia parecchio da | predalPnrr, che dovranno sor- 
un'impresa. Che sarà una mis- Umbria 719 DA4 168 69% -16 regione a regione. Così a star | gere nel territorio entro il 
sion impossible da qui a due Valle D'aosta 79 27 EG 134% 9 messo paggio è l'Alto Adige, | 2026, assicurando l’assistenza 
anni, quando i nostri dottori di Veneto 2.995 1.018 862 85% -158 con 5,47 medici ogni 10mila | 7giornisu7, facendo lavorare 
fiducia, sempre più anzianot- ITALIA 40.250 13.780 10.148 74% | -3.632 abitanti, seguito da Lombar- | inteam medicidi famiglia, spe- 
ti, andranno in pensione, sen- | | Fonte: Agenas WitHUB | dia (5,8), Calabria (5,86) e | cialistie infermieri. A trovarne 
za che a compensare le uscite I na Trentino (6,09). Sotto la so- | però nel mercato, visto che c'è 
arrivino le giovani leve, disaf- | no proprio gli anziani a fare gliadiguardia di7 medici ogni | carenza per tutte queste figure 
fer] 


fezionate a un mestiere sul 
quale gravano il peso della bu- 
rocrazia, retribuzioni erose 
dall’inflazione e i troppi pa- 
zientida seguire. 

A fotografare l'esodo dei ca- 
mici bianchi dalla prima linea 
dell’assistenza sanitaria terri- 
toriale è un rapporto dell’Age- 
nas, l’Agenza pubblica peri ser- 
vizi sanitari regionali. In15 an- 
ni, dal 2006 al 2021, tra medi- 
ci di base, pediatri e guardie 
mediche si sono persi per stra- 
da 13.788 dottori, uno su5. 

Nel 2002 di medici di fami- 
glia se ne contavano oltre 
46mila. Poi anno dopo anno 
l'erosione: 42.426 nel 2019, 
41.707 nel 2020, 40.250 l’an- 
no successivo per arrivare da 
qui al 2025 a contarne solo 
36.628, qualcosa come dieci- 
milainmenoin 12 anni, duran- 
te i quali la popolazione sarà 
pure leggermente diminuita 
ma è anche invecchiata. E so- 


più spesso visita agli ambulato- 
ridei camici bianchi delterrito- 
rio. Il problema è che già oggi 
la maggior parte di loro ha ol- 
tre 25 annidiservizio alle spal- 
le e il ricambio generazionale 
nonèinvista all’orizzonte. An- 
zi, secondo l’Ente previdenzia- 
le dei dottori, i giovani formati 
da qui al 2031 copriranno solo 
la metà dei 20mila medici di fa- 
miglia destinati ad andare in 
pensione, visto che oltre la me- 
tàdiloroha già più di 60 anni. 
Ma già oggi i medici che han- 
no a proprio carico più di 
1.500 assistiti sono il 42,1%, 
ed essendo questo il massimo 
degli iscritti stabilito dal loro 
contratto sono costretti a ri- 
mandare al mittente le nuove 
richieste di iscrizione da parte 
dei cittadini. Che magari si ri- 
trovano a dover scegliere un 
dottore più lontano dalla pro- 
pria abitazione o che non cono- 
scono affatto. Così come diven- 


LO SCRITTORE E SCENEGGIATORE A ROMA 


Kureishi, tweet post-ricovero 
«Grato a sistema sanità Italia» 


DU 


Loscrittore esceneggiatore 
inglese Hanif Kureishi ha 
condiviso suTwitteruna fo- 
to assieme al personale 
dell’ospedale Santa Lucia 
diRomadove è stato ricove- 
rato persei mesi. Noto per il 
romanzo Il Budda delle pe- 


riferie, prima di tornare a 
Londra Kureishi ha elogia- 
to la sanità italiana: «Sono 
stato trattato con professio- 
nalità e gentilezza», ha scrit- 
to, aggiungendo di essere 
«grato al sistema sanitario 
nazionale italiano». — 


10mila abitanti sono anche Ve- 
neto, Valle d’Aosta, Friuli Ve- 
nezia Giulia, Emilia Romagna, 
Campania, Piemonte, Liguria 
e Marche. Ma tra due anni tut- 
te le regioni saranno a “rosso 
fisso”, con il serbatoio di medi- 
ci quasi svuotato. «Il problema 
-spiega Anna Lisa Mandorino, 
segretario di Cittadinanzatti- 
va- è che spesso le carenze di 
medici di famiglia sono con- 
centrate nelle zone periferiche 
del Paese, a bassa intensità abi- 
tativa, che abbiamo definito 
per questo deserti sanitari». 
Una svolta a questo declino 
della nostra medicina di base 
potrebbe arrivare conla forma- 
zione dei giovani medici, visto 
che il Governo ha messo a di- 
sposizione dei neo laureati 
900 borse di studio in più per 
specializzarsi in medicina ge- 
nerale, grazie ai fondi del Pnrr 
che si aggiungonoa quelli ordi- 
nari. Così da qui al 2025 le bor- 


professionali. 

«Conla desertificazione del- 
la medicina territoriale in atto 
possiamo pensare a tutti i mo- 
delli organizzativi che voglia- 
mo per avviare le nuove Case 
di comunità previste dal Pnrr, 
ma rimarranno sempre scritti 
sull'acqua», afferma Silvestro 
Scotti, segretario nazionale 
della Federazione medici di fa- 
miglia. Che rispetto all’ipotesi 
Schillaci di far lavorare nelle 
nuove strutture come dipen- 
denti i giovani medici di base 
va giù duro: «I sistemi misti, 
con convenzionati e dipenden- 
ti, non hanno mai funzionato 
come dimostra l’esperienza 
del 118, se sarà così andremo 
allo scontro perché in questo 
modo salterebbe il rapporto fi- 
duciario che abbiamo coni no- 
stri assistiti». La riforma della 
medicina territoriale sembra 
ancora in salita. — 
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I piaceri del — 


Gusto 


Illustrazione di RICCARDO GUASCO 


IL 22 GIUGNO 


L’inserto speciale gratuito de IL GUSTO che racconta i sapori e i viaggi da non perdere. 


LA GRANDE FESTA DEL SAN DANIELE 


Dai 1.000 gusti della montagna a uno degli appuntamenti più attesi e ricchi 
di storia e sfumature dell’enogastronomia italiana 
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Pioggia a Grado, mai così dal 1960 


112022 è stato l'anno più caldo di sempre, ma non è questo l'uni- 
co record registrato dal meteo della nostra regione. Il 26 luglio, 
un forte temporale ha causato raffiche di vento molto forti nel 
pordenonese e forti grandinate locali. Lo stesso giorno, a Vivaro 
è stata registrata una raffica massima di 136 km/h, la più forte 
mai registrata sulla pianura friulana dal 1991 in qua. Il 18 ago- 
sto, durante un temporale sono state registrate raffiche di vento 
forte da sud-ovest, con valori sopra i 100 km/hinalta quota e a 
Lignano. L'8 settembre Grado è stata interessata da temporali 
stazionari alimentati dallo scirocco, che hanno fatto registrare 
ben 164 mm di pioggia. Il 10 novembre, sempre a Grado, lo sci- 
rocco dal mare ha alimentato una pioggia incessante che è arri- 
vata a194 mm: valore che non era mai stato registrato in 24 ore 
almeno dal 1960. — 


IN MARE 


Le temperature sull’ottovolante 


Nel 2022 la temperatura media del mare a due metri di profondità 
è stata di 17.4 gradi, quasi un grado più alta della media degli ulti- 
mi venti anni e la terza più alta dell'ultimo secolo. Nel Golfo di Trie- 
ste, nell'80% delle giornate la temperatura del mare è stata supe- 
riore alla media. Nel bacino dell'Adriatico settentrionale, spiega 
Cosimo Solidoro dell'Ogs, il mare è relativamente poco profondo, 
«quindi il calore può penetrare rapidamente lungo tutta la colon- 
na d'acqua». AI contempo, la «temperatura può anche diminuire 
velocemente in caso di venti, piogge, portate fluviali, o raffredda- 
mento dell'aria». Ne seguono forti sbalzi che hanno caratterizzato 
tutto il 2022, dove in larghe zone del Nord Adriatico sono state re- 
gistrate anomalie maggiori di 5 gradi per più di 50 giorni, e danno- 
se conseguenze per gli organismi marini che vi abitano. — 


LE ALPI 


Marmolada, la valanga di ghiaccio 


Il 3 luglio 2022 una porzione di ghiacciaio della Marmolada è 
crollata a valle. Le temperature alte, con valori fino a pochi de- 
cenni fa tipici del Nord Africa, hanno infatti portato a un'enorme 
disponibilità di acqua di fusione glaciale. Questa ha riempito e al- 
largato una frattura del ghiacciaio e si è infilata alla base dello 
stesso, facendolo quindi scivolare rovinosamente a valle, in una 
«valanga di ghiaccio». Il riscaldamento globale ne è alla base, 
avendo modificato il clima delle Alpi, vero hotspot climatico: Re- 
nato Colucci, glaciologo del Cnr, spiega che «eventi estremi aim- 
pronta calda diventano sempre più frequenti e intensi». Nel 
2019 uno studio condotto da Cnr e UniTs, tra gli altri, ha pronosti- 
cato la scomparsa del ghiacciaio entro 25-30 anni: «Ma la tem- 
peratura continua ad alzarsi, potremmo stimare l'ipotesi a ribas- 
so». — 


Battuti tutti i record 


+ II 2022 inregione 
è stato l’anno più caldo 


Il report: superato di oltre un grado il valore medio dell'ultimo trentennio 
Un team di 39 ricercatori traccia gli scenari che ci attendono: «Dipende da noi» 


Francesco Codagnone 


Un grado in più. L’ultimo an- 
no è stato il più caldo di sem- 
pre: nel 2022 la temperatura 
in Friuli Venezia Giulia ha su- 
perato di più un grado il valo- 
re medio degli ultimi trent'an- 
ni. Le precipitazioni sono sta- 
te meno abbondanti - fino an- 
che alla metà - mentre l’acqua 
delmare è stata calda come ra- 
re volte da inizio millennio. 
Chiari segnali di un cambia- 
mento climatico in atto anche 
nella nostra regione, raccolti 
in una nuova pubblicazione 
del Gruppo di lavoro Clima 
Fvg istituito dalla Regione e 
coordinato da Arpa Fvg, con 
la partecipazione di 39 ricerca- 
tori da Cnr-Ismar, Cnr-Isp, 
Ictp, Ogs, dalle Università di 
Udine e di Trieste e dalla stes- 
sa Regione. 

IlCarsoin fiamme, la pianu- 
ra friulana agitata da raffiche 
di vento record, l’isola di Gra- 
do sempre più frequentemen- 
te allagata: “Segnali dal cli- 
ma” racconta in maniera sem- 
plice gli eventi che hanno ca- 
ratterizzato il meteo della no- 
stra regione nell’ultimo anno, 
ne spiega le cause, propone 
azioni per affrontarli. Lo scor- 
so anno, in particolare, la tem- 
peratura media annuale della 
nostra regione è stata di 14,7 
gradi, oltre un grado in più ri- 
spetto ai 13,5 gradi di media 
registratatrail 1991eil 2021. 
L'incremento è ancora più ac- 


TEMPERATURA MEDIA ANNUALE DAL 1901 AL 2022 


C° «=: Le linee tratteggiate orizzontali 
indicano le temperature medie trentennali 
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Fonte: Report "Segnali dal clima in Fvg — 2023" 


centuato se consideriamo l’an- 
damento registrato lungo un 
secolo a Udine: rispetto alla 
media del Novecento, il 2022 
ha registrato un aumento di 
temperatura di circa 2 gradi. 
«L’anno più caldo di sempre», 
il report parla chiaro. Più del 
rovente 2003? Dai dati risulta 
così, sebbene i bassi livelli di 
umidità abbiano limitato la 
sensazione di afa percepita. 
L’aria è dunque sempre più 
calda, così come il mare: la 
temperatura media a due me- 
tri di profondità nel nostro gol- 
fo è stata di 17,4 gradi, quasi 
un grado in più rispetto al pe- 


riodo tra il 2001 e il 2021. È 
stato anche un anno fra i più 
siccitosi di sempre: le precipi- 
tazioni cumulate infatti sono 
risultate quasi ovunque infe- 
riori dal 30 al 50% rispetto ai 
trent'anni precedenti. Solo in 
alcune zone lungo la costa, e 
nella media pianura friulana, 
si sono registrati forti tempo- 
rali autunnali con precipita- 
zioni nella norma, in alcunica- 
si addirittura da record. 

Quali sono i «segnali dal cli- 
ma» che possiamo cogliere 
guardando a questi dati me- 
teo? Cosa possiamo aspettar- 
ci da qui alla fine del secolo? 


1981 
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Le proiezioni climatiche ela- 
borate dall’Ictp prospettano 
in generale un ulteriore riscal- 
damento, modulato però se- 
condo i diversi scenari di svi- 
luppo. Se le emissioni di gas 
serra continueranno a cresce- 
resecondo l’attuale andamen- 
to, potremmo aspettarci fino 
a 5 gradi in più in inverno e fi- 
no a 6 gradi in più in estate. A 
Grado, Pordenone e Udine po- 
tremmo avere fino a cento 
giorni l’anno con temperatu- 
reoltrei30 gradi, a Trieste po- 
trebbero esserci fino a quat- 
tro mesi di notti tropicali, con 
temperature oltre i 20 gradi. 


LA POLEMICA 


«C’è pure l’impresa» 
E l'opposizione 
attacca Scoccimarro 


Sul cambiamento climatico 
«l'approccio deve essere il più 
possibile scientifico e, al tem- 
po stesso, scevro da demago- 
gia: l'impatto antropico sull’e- 
cosistema è una verità innega- 
bile, ma è anche innegabile il 
diritto d'impresa teso al miglio- 
ramento del tessuto economi- 
co e sociale locale». Le parole 
di Fabio Scoccimarro, ieri alla 
presentazione di “Segnali dal 
clima”, riportate dalla nota del- 
la Regione destano vento di po- 
lemica. Tanto più che l’agen- 
zia Dire scrive che l'assessore 
ha parlato - a margine dell’in- 
contro - della necessità di non 


«avere ragionamenti talebani 
e dire “è tutta colpa dell'uo- 
mo”», laddove il report degli 
scienziati sarebbe «non la Bib- 
bia» ma un «utile documen- 
to». 

L'assessore all'ambiente 
«dovrebbe dimettersi - aggiun- 
ge il consigliere regionale dem 
Nicola Conficoni - non solo per 
le vergognose situazioni di cui 
si è reso protagonista, ma an- 
che per le sue inammissibili e 
imbarazzanti convinzioni sul 
clima». Rincara la consigliera 
MSS Rosaria Capozzi citando 
lo scienziato Filippo Giorgi, il 
quale «ricorda che l’uomo è 


parte determinante dei cam- 
biamenti climatici in atto». In- 
vece nella nostra regione «l’as- 
sessore all'ambiente preferi- 
sce far spallucce e dire che tan- 
to sarebbero successi comun- 
que»: «Non tolleriamo che sul- 
la tutela dell'ambiente ci siano 
ambiguità». E Insomma «paro- 
le gravi E non certo malde- 
stre», quelle di Scoccimarro-ri- 
lancia la consigliera Avs Sere- 
na Pellegrino - che «dovrebbe 
dedicarsi di più a difendere 
l’ambiente piuttosto che sosti- 
tuirsi all'assessore alle Attività 
produttive». 

«Com'è possibile che un as- 
sessore in carica, che dovreb- 
be porre come massima priori- 
tàil tema del contrasto ai cam- 
biamenti climatici, davanti ai 
rappresentanti più autorevoli 
della comunità scientifica re- 
gionale affermi che la scienza 
non può vincolare le decisioni 
politiche?», si chiede il capo- 
gruppo del Patto Massimo Mo- 
retuzzo, che aggiunge: «Mi au- 
guro che Scoccimarro ritiriim- 
mediatamente le sue afferma- 
zioni, diversamente il presi- 


LS 


FABIO SCOCCIMARRO 
ASSESSORE REGIONALE 
ALLA DIFE SA DELL'AMBIENTE 


Il centrosinistra 
critica l'assessore 
«Ambiguità sulla 
tutela dell'ambiente» 
La replica: «Falso» 
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Nello scenario più virtuoso, 
cioè quello che si verifichereb- 
be se le emissioni globali di 
gas venissero rapidamente e 
drasticamente diminuite co- 
me chiesto nell’Accordo di Pa- 
rigi, le temperature in regio- 
ne continueranno a crescere 
fino a metà secolo, per poi pe- 
rò stabilizzarsi entro limiti 
cui potremmo adattarci: l’a- 
nomalia termica in questo ca- 
so rimarrà infatti entro 1-2 
gradi in inverno, e 2-3 gradi 
inestate a fine secolo. Per cita- 
re Filippo Giorgi, climatologo 
dell’Ictp, la nostra regione «si 
sposterà climaticamente più 
asud»: di quanto - se soltanto 
di qualche chilometro o fino 
alla Puglia - a questo punto di- 
pende danoi. 

Riportando lo sguardo al 
presente, molti effetti dei 
cambiamenti climatici si stan- 
no manifestando già oggi, co- 
me illustrano i numerosi con- 
tributi della pubblicazione 
presentata ieri in Regione: gli 
incendi in Carso, la valanga 
di ghiaccio in Marmolada, i 
sempre più frequenti episodi 
di acqua alta a Grado, l’acidifi- 
cazione dell’acqua del Golfo 
con conseguenti danni alla pe- 
sca. Segnali da conoscere 
«per comprendere gli effetti 
dei cambiamenti climatici, il 
loro impatto e le azioni da 
adottare per affrontarli» an- 
notaFulvio Stel, direttore tec- 
nico scientifico di Arpa Fvg. 
Nella pubblicazione, i cambia- 
menti analizzati vengono col- 
legati non solo ai loro effetti 
sull'ambiente e sulle attività 
umane, ma anche alle soluzio- 
ni che è possibile mettere in 
campo. L'obiettivo è «limita- 
re il riscaldamento globale e i 
cambiamenti del clima, e ri- 
durre gli impatti che ne conse- 
guono»: dal favorire le specie 
più resistenti all’aridità come 
strategia diadattamentoalri- 
schio di incendi boschivi, 
all’utilizzo in agricoltura di 
piante ad alta riflettività, fino 
alle opportunità per una filie- 
raagroalimentare più sosteni- 
bile e agli strumenti per calco- 
lare l'impronta di carbonio 
(quella che mira a quantifica- 
re l'emissione di gas serra) di 
organizzazionie di singoli. — 
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dente Fedriga dovrebbe ritira- 
re subito la delega alla difesa 
dell'ambiente a un assessore 
che per l’ambiente rischia di 
rappresentare il pericolo prin- 
cipale». 

Nel pomeriggio allora Scoc- 
cimarro in una nota «smenti- 
sce» con decisione «qualsiasi 
affermazione possa risultare 
fuorviante del mio pensiero 
ecologista». Tant'è che, dice 
l'assessore, «non ho mai assun- 
to alcuna posizione negazioni- 
sta sul cambiamento climati- 
co, che anzi deve essere posto 
al vertice dell'agenda politica, 
perché l’uomo è sicuramente 
un acceleratore del mutamen- 
to del clima». L'assessore pro- 
muove il rapporto dell’Arpa, 
che «sarà molto utile perla pro- 
grammazione delle politiche 
ambientali del Fvg»: «La scien- 
za deve fornire alla politica 
strumenti che consentano di 
prendere decisioni corrette» ri- 
badisce Scoccimarro, annun- 
ciando che il rapporto “Segna- 
li dal clima” sarà integrato in 
quello dei prossimi Stati gene- 
rali dell'Ambiente. —F.C0. 


I LIVELLI DEL MARE 


Acqua alta e rischio inondazioni 


1122 novembre 2022 l'isola di Grado ha registrato unlivello di ac- 
qua alta eccezionale di 169 cm sopra il livello medio del mare. 
Nello stesso giorno, a Trieste l'acqua ha superato di 30 cm Molo 
Sartorio. Eventi sempre più frequenti: dallo studio di Fabio Raici- 
ch, primo ricercatore al Cnr, «ben un terzo dei giorni di acqua al- 
ta nell'ultimo secolo si è verificato dal 2010. Una frequenza qua- 
si quadruplicata», causa riscaldamento atmosferico, dilatazio- 
ne termica degli oceani e fusione dei ghiacciai. Il livello del mare 
continuerà ad aumentare, ma in diversa misura a seconda di 
quanto ridurremo le emissioni di gas: per il Golfo di Trieste si sti- 
ma per fine secolo un aumento medio intorno ai 40-70 cm, ase- 
conda degli scenari. | rischi sono inondazioni ed erosione costie- 
ra, mentre le lagune di Marano e Grado potrebbero subire muta- 
menti. — 


L'AGRICOLTURA 


Lenticchia, quinoa e piante bianche 


Lo scorso anno è stato molto siccitoso: ondate di calore e aridità 
hanno messo a rischio i nostri raccolti. Da una ricerca condotta 
da Università di Udine e Cnr, l'utilizzo in agricoltura di piante ad 
alta riflettività può essere efficace sia per l'adattamento che per 
la mitigazione dei cambiamenti climatici. Si tratta di «piante 
bianche» a basso contenuto di clorofilla, come la soia: assorbo- 
no meno energia e riducono la traspirazione, i consumi idrici, la 
temperatura dell'aria e della superficie vegetata. Una superficie 
più fredda emette minori quantità di radiazione infrarossa, e per- 
tanto riduce la quota di energia termica intrappolata dai gas a ef- 
fetto serra. Sempre per salvaguardare il raccolto, una ricerca di 
UniUd svela che il nostro territorio è molto adatto a colture pro- 
teicheabasso impatto ambientale, come lenticchia e quinoa. 


L'ALTIPIANO 


Le strategie contro gli incendi 


Un annofa il Carso bruciava. Il fuoco dell'estate 2022 ha coinvol- 
to3.700 ettari disuperfici boscate, per perdite di 194 mila metri 
cubi di biomassa forestale. L'altipiano, spiegano Giovanni Baca- 
ro e Miris Castello, docenti di Ecologia vegetale dell'Università di 
Trieste, è «un territorio particolarmente vulnerabile agli incen- 
di», per diversi fattori: diffusa presenza di centri abitati, elevata 
frequentazione di aree naturali, clima caratterizzato da Bora 
fredda e secca ed estati aride, paesaggio vegetale dominato da 
boscaglia, cespuglieti e pinete, tutti facile esca di incendi se in 
prolungata aridità. Ondate di calore e siccità, inoltre, rendono 
«tali fenomeni più frequenti e intensi», aggiungono Bacaro e Ca- 
stello: per tenerli sotto controllo servono monitoraggio da remo- 
to, e politiche di gestione per recuperare un mosaico ambientale 
quale strumento di lotta agli incendi. — 


L'attivista di Fridays for Future Segantin nel suo ultimo libro 
attraversola vita dello sciacallo dorato racconta le fragilità del Carso 


«Va costruito subito 
un nuovo rapporto 


tra noi e la natura 


Arischio la biodiversità» 


L’INTERVISTA 


n Carso ha ascoltato le 
voci del bosco: racconti 
di cacciatori, studi di ri- 
cercatori, ululati della 
notte. Dicerie e leggende in- 
tessute in un romanzo in cui 
il canto dell’altipiano fa da 
sfondo alcomplicato rappor- 
totral’uomoelosciacallo do- 
rato: un animale che si vede 
pochissimo, da decenni na- 
scosto nel nostro entroterra. 
Sara Segantin è scrittrice e 
naturalista, attivista in Fri- 
days For Future, divulgatri- 
ce per la trasmissione Geo di 
RaiTre. Nel suo romanzo “Il 
Cane d’oro” (Rizzoli) raccon- 
ta delle scorribande di quat- 
tro studenti determinati a 
salvare i cuccioli di sciacallo 
da un bracconiere. La storia 
richiamala cronaca dell’orsa 
Jj4 e l'attualità della crisi cli- 
matica, che è anche «crisi di 
relazione»: perricostruire «il 
rapporto tra noi e noi, e tra 
noi e la natura», c'è bisogno 
di «responsabilità e collabo- 
razione». 
Perché lo sciacallo dorato? 
«E un animale schivo, miste- 
rioso: in Carso c’è chi lo ado- 
ra, chilo detesta, intantinon 
sanno che esiste. La cosa mi 
incuriosiva e mi sono messa 
sulle sue tracce: il cane d’oro 
è arrivato in queste terre 
nell”84, dai Balcani. E un 
mammifero timido ma op- 
portunista, tra volpe e lupo, 
dal pelo rossiccio. Si ciba di 
carogne, va matto peril mais 
eleciliegie». 
Perché la convivenza con 
questa specie è difficile? 
«Nei suoi confronti c'è molta 
diffidenza: nei racconti car- 
solini, lo sciacallo non è mai 
buono. La convivenza, in 
realtà, è pericolosa solo se 
viene insegnato ad aver pau- 
ra del selvatico, invece che a 
rispettarlo: lo abbiamo visto 
con l’orsa Jj4. Spesso si parla 
di biodiversità pensando che 
gli animali siano belli solo al- 
lo zoo o nei documentari: 
non siamo più abituatia rela- 
zionarci conloro, nella natu- 
ra». 
Come convivere con gli ani- 
mali selvatici? 
«Dobbiamo ridefinire il no- 
stro concetto di convivenza, 
come coesistenza e non più 
sfruttamento. Se allevi peco- 
re, non uccidi la volpe, ma 
prendi cani da pastore. Nelle 
zone in cui abitano animali 
selvatici, informazioni chia- 
re su come comportarsi. Ri- 
spettare la biodiversità: colti- 
vazioni sostenibili, stretta 
sul bracconaggio. Più colle- 


SARA SEGANTIN 
NATURALISTA, DIVULGATRICE DI GEO 
E ATTIVISTA DI FRIDAYS FOR FUTURE 


«La convivenza è 
pericolosa solo se si 
insegna ad aver paura 
del selvatico invece 
che a rispettarlo: Jj4 
lo dimostra» 


«Su questi temi c'è 
più consapevolezza 
ma non c'è tempo da 
perdere: il 2030 è 
domani, serve 
responsabilità» 


gamenti tra aree protette, 
lontano dalle strade traffica- 
te: in regione si registrano 
molti casi di animali investi- 
1. 

Illoro habitat sta cambian- 
do? 

«L’aumento delletemperatu- 
reela diminuzione delle pre- 
cipitazioni sta compromet- 
tendo l’esistenza di molte 
specie. L’estate scorsa, le 
fiamme in Carso hanno di- 
strutto interi paesaggi. L’ac- 


qua nel Golfo si sta scaldan- 
do velocemente: la pesca è a 
rischio». 
Ci sono segnali incorag- 
gianti? 
«C'è molta più consapevolez- 
za: si parla di comunità ener- 
getiche, alimentazione soste- 
nibile, tutele dei boschi, si 
stannoattivando progetti eu- 
ropei perla gestione della pe- 
sca, anche con Slovenia e 
Croazia. Nel turismo ci sono 
sempre più ristoranti e alber- 
ghi aridottoimpatto ambien- 
tale. Le cose stanno cambian- 
do, ma non c’è tempo da per- 
dere, il 2030 è domani: serve 
razionalità e collaborazione, 
tra di noi, e tra noi e la natu- 
ra». 
Come comportarsi in Car- 
so? 
«La prima regola è ascoltare: 
le linee guida di chi conosce 
ilterritorio, eisuoni della na- 
tura. Nel bosco è importante 
camminare lenti, osservare, 
non fare rumore. Informarsi 
sugli animali che vi abitano e 
sulle loro abitudini, non di- 
sturbarli. Rimanere sui sen- 
tieri, senza calpestare o rac- 
cogliere piante e fiori. Nonla- 
sciare tracce: niente fuochi, 
niente rifiuti. In Carso, come 
nel mare, si è ospiti e non pa- 
droni, e non si è soli: c'è un 
ecosistema attorno anoi». 
F.C. 
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L'invasione dell'Ucraina 


Bilancio deludente dopo due settimane di attacchi. L'Institute for Studies of War: «Pausa per rivedere le tattiche». | russi contrattaccano a Est 


Offensiva bloccata, presi solo 113 chilometri 


ILCASO 


Giovanni Pigni/SAN PIETROBURGO 


a controffensiva ucrai- 

na sembra essere en- 

tratain una fase di ral- 

lentamento: secondo 
diversi esperti militari, Kyiv 
avrebbe sospeso temporanea- 
mente le operazioni offensi- 
ve perriesaminare le sue tatti- 
che alla luce delle difficoltà 
iniziali. E l’analisi dell’Istitu- 
to per lo studio della guerra 
(Isw), che nel suo ultimo re- 
portcitala dichiarazione rila- 
sciata venerdì scorso dal ca- 
po dell’intelligence militare 
estone, il colonnello Margo 
Grosber, secondo cui «nei 
prossimi sette giorni» non ve- 
dremo un’offensiva ucraina. 


Ilthinktank americano fa an- 
che riferimento alle fonti di 
intelligence del Wall Street 
Journal, secondo cui «le for- 
ze ucraine hanno per lo più 
sospeso le loro avanzate ne- 
gli ultimi giorni». Le pause 
tattiche, fa notare il report, 
«sono una caratteristica co- 
mune delle grandi offensi- 
ve». Si tratta comunque di in- 
formazioni difficili da verifi- 
care dato ilvelo di segretezza 
che circonda la controffensi- 
va ucraina. Gli ultimi avanza- 
menti noti risalgono a dome- 
nica scorsa quando, come 
confermato ieri dalle autori- 
tà ucraine, le forze di Kyiv 
hanno liberato il villaggio di 
Piatykhatky, a sud della città 
di Zaporizhzhia. Si trattereb- 
be del primo villaggio ricon- 
quistato in quella zona del 


Untankucraino spara verso le postazioni russe aBakhmut 


fronte esi aggiunge così ad al- 
tri sette insediamenti liberati 
nel corso delle prime due set- 
timane di controffensiva, per 
untotale di circa 113 chilome- 
tri quadrati di territorio: unri- 
sultato modesto, considerate 


le aspettative enormi che cir- 
condano la grande operazio- 
ne ucraina. Per ora l’avanza- 
ta delle forze di Kyiv si sta svi- 
luppando in tre direzioni: la 
periferia di Bakhmut, a sud 
della città di Zaporizhzhia e 


al confine delle regioni di Za- 
porizhzhia e Donetsk. Soprat- 
tutto sul fronte sud, le forze 
ucraine si stanno scontrando 
con la difesa ben preparata 
dei russi, che si servono della 
superiorità aerea, di campi 
minati e intenso fuoco d'’arti- 
glieria per impedire al nemi- 
co di superare la zona grigia 
chelo separa dalla linea difen- 
siva principale. 

Resta il fatto che l'Ucraina 
non ha ancora messo in cam- 
po la maggior parte delle for- 
ze preparate per la controf- 
fensiva, e non è ancora chia- 
roin che punto del fronte ver- 
rà sferrato il colpo principale. 
Intanto le forze di Mosca sa- 
rebbero passate al contrattac- 
co nella direzione di Lyman e 
Kupyansk, più a nord, dove 
hanno rafforzato il loro con- 


tingente e cercano di prende- 
re l'iniziativa. «Le nostre trup- 
pe stanno agendo con corag- 
gio di fronte alla superiorità 
di forze e mezzi del nemico e 
non gli permettono di avanza- 
re», hacommentato il vicemi- 
nistro della Difesa ucraino 
Hanna Malyar su Telegram. 
Nel frattempo proseguono 
ibombardamenti ucraini del- 
la regione russa di Belgorod, 
dove ieri sono rimasti feriti ot- 
to residenti, tra cui un bambi- 
no, della citta di Valuyki, co- 
me riferito dal governatore 
Viacheslav Gladkov. La città 
ucraina di Odessa è stata inve- 
ce presa di mira nella notte 
tra domenica e lunedì da dro- 
ni e missili russi Kalibr, tutti 
abbattutidalla contraerea, se- 
condole autorità locali. — 
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Navalny 


MOSCA 
on stiamo 
seguendo il 
processo», 
dicono dal 


Cremlino. Ma ai più la ma- 
trice politica dei guai giudi- 
ziari di Aleksey Navalny ap- 
pare di una ovvietà disar- 
mante. Le imputazioni ri- 
volte al rivale numero uno 
di Putin si moltiplicano, si 
sommano le une alle altre. 
Il nuovo processo iniziato 
ieri vede l’oppositore accu- 
sato di “estremismo”: un’ac- 
cusa per la quale rischia 
ben trent'anni di reclusio- 
ne. Il tribunale di Mosca 
che si occupa del caso ha su- 
bito ordinato che le udien- 
ze si svolgano a porte chiu- 
se. Ma mentre il regime di 


Gli avvocati della 
difesa sono intervenuti 
in collegamento 

video dal carcere 


Putin preme sempre più 
sull’acceleratore della re- 
pressione politica, Navalny 
eisuoi alleati sono tornatia 
sfidare il Cremlino e hanno 
annunciato una campagna 
contro l’invasione dell’U- 
craina. «Condurremo una 
campagna controla guerra. 
E contro Putin. Proprio co- 
sì. Una campagna lunga, te- 
starda, estenuante, ma di 
fondamentale importanza, 
in cui metteremo le perso- 
ne contro la guerra», ha di- 
chiarato il team di Navalny 
sui social. L'udienza ieri 
non si è svolta neanche in 
tribunale. Navalny e i suoi 


LA STORIA 


processo infinito 


GIUSEPPE AGLIASTRO 


p 
Alexei Navalny (in 
piedi) durante il 
processo nella 


colonia penale di 
IK-6 a Melekhovo 


avvocati sono intervenuti 
in collegamento video 
dall’IK-6 di Melekhovo: il 
carcere di massima sicurez- 
za a 250 chilometri da Mo- 
sca dove il dissidente è rin- 
chiusoingiustamente. 

I giornalisti non sono sta- 
ti fatti entrare in aula e han- 
no potuto seguire via video 
solo l’inizio del processo. 
Poiiltribunale ha annuncia- 
to che le udienze sarebbero 
proseguite a porte chiuse. 
«Nessuna vergogna, nessu- 
na coscienza, nessun ono- 
re», ha commentato duro il 
padre dell’oppositore. Na- 
valny aveva i capelli corti e 


indossava la divisa da dete- 
nuto, ma soprattutto è ap- 
parso evidentemente dima- 
grito in questo processo che 
tantitemono serva al Crem- 
lino per scrivere un’altra ter- 
ribile pagina di repressio- 
ne. Di quella stessa repres- 
sione che pare perseguitare 
Navalny anche in carcere, 
dove il dissidente denuncia 
di essere continuamente 
rinchiuso in un’angusta cel- 
la di rigore con i pretesti più 
assurdi. 

«Non possiamo esclude- 
re che lo stiano avvelenan- 
do lentamente», aveva det- 
to un paio di mesi fa il suo 


avvocato, sostenendo che 
avesse perso ben otto chili 
inquindici giorni. 

In Russia c'è una legge ba- 
vaglio che prevede fino a 
quindici anni di reclusione 
perla diffusione di informa- 
zioni sull’esercito che do- 
vessero essere ritenute fal- 
se dalle autorità: uno stru- 
mento con cui il regime di 
fatto proibisce ogni critica 
contro l’invasione dell’U- 
craina. Navalny però sostie- 
ne che la campagna contro 
la guerra possa comunque 
essere portata avanti con le 
«nuove tecnologie», com- 
prese le app di messaggisti- 


LE TAPPE 


L'avvelenamento 

Il 20 agosto 2020 Aleksej 
Navalny viene avvelenato 
volando da Tomsk a Mosca. 
L’aereo effettua un atterrag- 
gio d’emergenza a Omsk 


Il trasferimento a 

Berlino 

Il giorno dopo un aereo dal- 
la Germania atterra ad Om- 
sk per trasportare Navalny 
in una clinica di Berlino do- 
vel’oppositoreviene curato 


Il ritorno a Mosca e 
l'arresto 

Il 17 gennaio 2021, Navalny 
torna in Russia dove viene 
subito arrestato per viola- 
zione della condizionale ri- 
guardo a un vecchio caso di 
appropriazione indebita. 
Inizia un processo infinito 


Il dissidente russo giudicato a porte chiuse 
è accusato di «estremismo», rischia 30 anni 
«Siete senza vergogna e senza onore» 


ca che il governo non riesce 
a controllare, e ha invitato 
esperti di informatica, so- 
ciologi e politologi ad aderi- 
re alla sua iniziativa. «Nes- 
suno tranne noi poteva par- 
tecipare a questa lotta per i 
cuori e le menti dei nostri 
cittadini, quindi dobbiamo 
farla evincere», ha detto an- 
cora colui che per anni è sta- 
toil trascinatore delle prote- 
ste anti-Putin e con la sua 
Fondazione Anticorruzio- 
ne ha più volte messo inim- 
barazzo il cerchio magico 
del presidente russo. 

Sia il team di Navalny sia 
lasua fondazione sono stati 
bollati come «estremisti» 
due anni fa dal Cremlino. 
L’oppositore — ora imputa- 
to assieme al suo collabora- 
tore Daniel Kholodny — era 


L'hanno condannato 
prima per corruzione 
ora vogliono tenerlo 
in cella per sempre 


stato arrestato alcuni mesi 
prima, nel gennaio del 
2021, non appena aveva ri- 
messo piede a Mosca da Ber- 
lino, dove era stato curato 
per un avvelenamento che 
aveva fatto temere per la 
sua vita e per il quale si so- 
spettanoiservizisegreti rus- 
si. Dopo una condanna a 
due anni e mezzo di chiara 
matrice politica, Navalny 
ha subito un’altra condan- 
na a nove anni per un’altra 
accusa di appropriazione in- 
debita, ritenuta inventata 
di sana pianta allo scopo di 
colpirlo. — 
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Gli equilibri globali 


ILRACCONTO 


Lorenzo Lamperti / TAIPEI 


lla fine si sono par- 

lati. Xi Jinping al 

centro. Ai due lati, 

Antony Blinken e 
Wang Yi. Già la prossemica 
dell'incontro nella Grande 
Sala del Popolo di Pechino 
dice molto. L'unica cosa ri- 
masta uguale ai precedenti 
incontri di Xi coi segretari 
di Stato americani è il gran- 
de dipinto paesaggistico al- 
le sue spalle. Ma, rispetto al 
passato, Xi non condivide 
più il centro della scena con 
ilsuo ospite. 

Dalla posizione centrale, 
il presidente cinese appare 
come grande cerimoniere 
tra Blinkeneilcapo della di- 
plomazia del Partito comu- 
nista. Un ruolo in cui si può 
permettere di tirare le fila, 
salutando con favore i “pro- 
gressi” compiuti nei collo- 
qui. E di presentarsi all’udi- 
torio globale da leader re- 
sponsabile, quando sottoli- 
nea che «il mondo è grande 
abbastanza per accogliere 
il rispettivo sviluppo e la 
prosperità comune di Cina 
e Stati Uniti». Ma senza ri- 
sparmiare una stilettata: 
«Nessuna delle due parti 
può modellare l’altra secon- 
do i propri desideri, tanto 
meno privare l’altra del suo 
legittimo diritto allo svilup- 
po». Per poi chiedere agli 
Usa di «venire incontro alla 
Cina e mettere in atto azio- 
ni perstabilizzare le relazio- 
ni», tradendo la mancanza 
di disponibilità al compro- 
messo. Il richiamo è alle 
sanzioni sui microchip e sul 
ministro della Difesa Li 
Shangfu, nonché alle inizia- 
tive americane di difesa nel 
Pacifico. 

Xie Blinken hanno conve- 
nuto nel dire che la stabilità 
dei rapporti beneficia non 
solo Usa e Cina, ma il mon- 
do intero. Il leader cinese ci- 
ta anche il raggiungimento 
di accordi «su alcune que- 
stioni specifiche». Il riferi- 
mento sembra essere al via 
libera per un maggiore ac- 
cesso reciproco per giornali- 
sti, ricercatori e studenti. 
Blinken ha affermato in con- 
ferenza stampa che ci sarà 
un aumento dei voli diretti. 
Ma il pensiero va anche alla 
probabile visita di Xi a San 
Francisco per il summit 
Asia-Pacifico di novembre, 
dove potrebbe esserci un se- 
condo bilaterale con Joe Bi- 
den dopo quello che do- 
vrebbe avvenire a margine 
del G20 di Nuova Delhi a 
settembre. 

Se l’incontro conXiè unri- 
sultato già di per sé, testi- 
monianza della volontà di 
mantenere aperto il dialo- 
go, non mancano certo i 
punticritici. Sututti, ilrifiu- 
to da parte cinese di riavvia- 
re i meccanismi di lavoro e 
comunicazione nel settore 
della difesa, bloccati dallo 
scorso agosto dopo il viag- 
gio di Nancy Pelosi a Tai- 


Cina-Usa 
la mano tesa 


Xi riceve Blinken e chiude la fase più critica dei rapporti: «Prosperità comune» 
Stati Uniti pronti al compromesso su Taiwan: non sosteniamo l'indipendenza 


wan. La Casa Bianca ci pun- 
tava, ma pare che Pechino 
voglia arrivare ai prossimi 
incontriin una posizione ne- 
goziale favorevole, spingen- 
do magari nel frattempo 
per qualche concessione 
sul fronte economico. Blin- 
ken ha ribadito che gli Usa 


“di E 
pae" 
nonvogliono il disaccoppia- 
mento, ma una riduzione 
del rischio soprattutto sul 
fronte tecnologico: «Sareb- 
be disastroso, se l'econo- 
mia cinese funziona è un be- 
neficio anche per noi». Par- 


ziali concessioni anche sul 
fronte politico, col segreta- 


Ilsegretario di Stato Usa Antony 
Blinken e il presidente cinese Xi 


è Jinping ieria Pechino 


x pes) 


rio di stato che ha sottoli- 
neato che la Cina ha pro- 
messo che non fornirà armi 
alla Russia e che «non ci so- 
no prove» che ciò avvenga. 
Liquidata anche la vicenda 
del presunto pallone-spia, 
nonostante i risultati delle 
indagini sui reperti dell’ae- 


rostato non siano ancora 
stati diffusi: «Quel capitolo 
dovrebbe essere chiuso», 
ha detto Blinken a chiusura 
delviaggio. 

Imomenti di maggiore fri- 
zione sono arrivati come 
sempre su Taiwan. Wang 
ha ribadito che sulla que- 


stione «non c'è alcun margi- 
ne per compromessi o con- 
cessioni. Gli Usa devono 
aderire veramente al princi- 
pio dell’unica Cina». Blin- 
ken ha garantito che Wa- 
shington non sostiene l’indi- 
pendenza di Taiwan, utiliz- 
zando il tradizionale lessi- 
co americano che era però 
sparito al G7 di Hiroshima e 
allo Shangri-la di Singapo- 
re. Allo stesso tempo, ha ac- 
cusato la Cina di «provoca- 
zioni» sullo Stretto e ha ri- 
vendicato la volontà di aiu- 
tare Taipei a difendersi, in 
ottemperanza al Taiwan Re- 
lations Act da sempre osteg- 
giato da Pechino. Mancano 
comunque i richiami più 
bellicosi del recente passa- 
to, dal «giocare col fuoco» 
al «rischio di conflitto». An- 
zi, l’obiettivo principale de- 
gli incontri era proprio quel- 
lo di confrontarsi per evita- 
re incomprensioni sui temi 
incuisièindisaccordoe sti- 
molare una possibile coope- 
razione su quelli in cui si 
hanno interessi comuni. In 
tal senso, Blinken ha citato 
il cambiamento climatico, 
la sicurezza alimentare e il 
controllo del flusso di fenta- 
nyle oppioidi verso gli Stati 
Uniti. 

Le due potenze nonsi fan- 
no illusioni: la rivalità è qui 
per restare. I prossimi mesi 
ela gestione di eventuali in- 
cidenti come le collisioni 
sfiorate tra jet e navi milita- 
ri, diranno se parlando si 
può riuscire a tenerla sotto 
controllo. — 
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WILLIAM HURST L'analista: «Nessuno dei due Paesi è disposto a concessioni significative» 


«Ma le relazioni non miglioreranno 
lo stallo su sicurezza e hi-tech resta» 


L’INTERVISTA 


TAIPEI 
a 
un buon se- 
gnale, ma la 
<< traiettoria ge- 
nerale non 


cambia». William Hurst, cat- 
tedra Chong Hua alla Cam- 
bridge University, analizza 


l’esito del viaggio di Antony 


Blinken in Cina e il suo po- 
tenziale impatto sulle rela- 
zionitra Stati Unitie Cina. 
Professor Hurst, la visita 
di Blinken a Pechino è sta- 
ta la prima di un segreta- 
rio di Stato americano dal 
2018. Può produrre qual- 
chesvolta? 

«Lavisita è stata importante 
perché ha dimostrato che 
entrambe le parti hanno il 
desiderio di dialogare. Gli 


Usa hanno mostrato di tene- 
re soprattutto alla sfera di- 
plomatica e di sicurezza, la 
Cina ha invece dimostrato 
dipuntare a migliorare le re- 
lazioni economiche. Sente 
di averne maggiore bisogno 
e ha riavviato di recente i 
rapporti con tutta una serie 
di Paesi. Proprio in questi 
giorni il premier Li Qiang è 
in Europa. Detto questo, 
non credo che la visita di 
Blinken porterà a grandi 
cambiamenti nella traietto- 
ria generale dei rapporti». 
Non si aspetta concessio- 
ni reciproche nei prossimi 
mesi su sicurezza ed eco- 
nomia? 

«Nonsignificative. Anche se 
lo volessero, Biden e Xi fa- 
rebbero fatica a cambiare 
postura. La Cina vorrebbe 
un passo indietro sulle re- 
strizioni su tecnologia e mi- 


WILLIAM HURST 
DOCENTE ALLA CAMBRIDGE 
UNIVERSITY 


Pechino 

ha dimostrato 

di voler sistemare 
soprattutto i rapporti 
economici 


crochip. Gli Stati Uniti vor- 
rebbero una postura meno 
aggressiva nel Pacifico. Ma 
credo che nessuno dei due 
desiderisirealizzerà». 
Sull’indagine a proposito 
del pallone-spia Washing- 
ton sembra però aver as- 
sunto un profilo piuttosto 
basso. Elo stesso Xi alla fi- 
ne ha ricevuto Blinken, il 
chenonera scontato... 
«Vero, malostallo su sicurez- 
zaetecnologia resta. Questo 
non significa che le tensioni 
siano destinate a crescere, 
anzi l’intensificazione del 
dialogo può diminuirle. Pe- 
rò entrambe le parti non so- 
no propense a compromessi. 
Mi aspetto che la Cina operi 
liberalizzazioni sul fronte fi- 
nanziario, ma non abbastan- 
za, per compiacere Washing- 
ton ci vorrebbe un ribalta- 
mento completo di quanto 


fatto politicamente negli ulti- 
mi 5 anni a livello economi- 
coestrategico». 

A tal proposito, Blinken 
ha dichiarato che la Cina 
ha rifiutato il riavvio dei 
meccanismi di lavoro sul 
fronte militare. E Wang Yi 
ha ribadito che su Taiwan 
è impossibile immaginare 
concessioni. E questo il 
punto più teso dei rappor- 
ti? 

«A livello politico sì, ma nel- 
ladimensione operativa cre- 
do che i rischi maggiori li 
presenti il mar Cinese meri- 
dionale. Il fatto che non ri- 
prenda il dialogo sulla dife- 
sa è preoccupante, ma su 
teatricome Taiwan e peniso- 
la coreana tutti hanno ben 
presente le rispettive posi- 
zioni e linee rosse. E sanno 
che un incidente può porta- 
re a una spirale devastante 
che nessuno vuole. Nel mar 
Cinese meridionale invece 
ci sono interessi molteplici e 
molti attori in fase di riposi- 
zionamento, come Vietnam 
e Filippine. Qui è più facile 
che avvengano incompren- 
sioni in grado di generare 
conseguenze imprevedibi- 
li». — LO.LAM. 
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Perse le tracce del sottomarino che porta i "turisti" a visitare 
il relitto sul fondo dell'Oceano Atlantico: a bordo fino a cinque persone 


Caterina Soffici 


remilaottocento me- 

tri sono in genere un 

dislivello associato al- 

la montagna. Un pic- 
co già abbastanza alto, un’a- 
scensione non da tutti, per 
raggiungere la cima ci voglio- 
no gambe e fiato. Tremilaot- 
tocento metri di profondità 
nel mare è qualcosa di inim- 
maginabile. E la quota alla 
quale è adagiato il relitto del 
Titanic e dove ieri un som- 
mergibile che viene definito 
“turistico” è dato per disper- 
so. 

A bordo cinque persone: il 
pilota del mezzo, un cicero- 
ne che spiega la missione, e 
tre turisti paganti 250mila 
dollari a cranio. Una cifra 


esorbitante per vedere sul 
fondale dell'Oceano Atlanti- 
co ciò che resta del mitologi- 
cotransatlantico, la più gran- 
de e più lussuosa nave dell’e- 
poca, che si inabissò a circa 
600 chilometri dalla costa di 
Terranova in Canada dopo 
aver colpito un iceberg nella 
notte tra il 14 e il 15 aprile 
del 1912. E fin qui è storia 
più che nota. 

Adalcuni facoltosi, eviden- 
temente, la storia del Titanic 
contutto il suo portato di ter- 
rore e fascino non basta. 
Non bastano i film, i docu- 
mentari, i libri. Non basta 
neppure Leonardo Di Ca- 
prio. E poiché tutto è mone- 
tizzabile a questo mondo, 
qualcuno ha pensato bene di 
monetizzare anche gli abissi 
del Titanic portando “turi- 
sti” anche in unluogo del ge- 
nere, dove peraltro nel nau- 


fragio sono morte più di 
1.500 persone. 

Ilviaggio è organizzato da 
una società che si chiama 
OceanGate. Dai dati tecnici 
forniti dalla stessa società si 
evince che il sottomarino 
scomparso si chiama Titan e 
ha le dimensioni più o meno 
di un camion, è costruito in 
carbonio, può raggiungere fi- 
no a4mila metri di profondi- 
tà, ilviaggio in totale dura ot- 
to giorni, il sommergibile ha 
una scorta di ossigeno per 
quattro giorni e l’immersio- 
ne per vedere il relitto avreb- 
be dovuto durare otto ore. 

Qualcosa però è andato 
storto e del mezzo si sono 
perse le tracce. Non si sa 
quando sia stato perso il con- 
tatto con l'imbarcazione e la 
Ocean Gate ha diramato un 
comunicato che sa di annun- 
cio funebre: «La nostra atten- 


zione è rivolta ai membri 
dell’equipaggio delsommer- 
gibile e alle loro famiglie e 
siamo profondamente grati 
per l’ampia assistenza che ab- 
biamo ricevuto da diverse 
agenzie governative e com- 
pagnie di alto mare nei no- 
stri sforzi per ristabilire il 
contatto con il sommergibi- 
le». 

Ora, per chi è affascinato 
dalle epopee e dalle grandi 
narrazioni del mare, si po- 
trebbero evocare la maledi- 
zione del Titanic ma anche il 
capitano Nemo e le ventimi- 
laleghe sotto imarie tante al- 
tre storie di avventura che 
hanno plasmato il nostro im- 
maginario. La OceanGate, 
sulsuo sito, promuove il viag- 
gio come «un'occasione per 
uscire dalla vita quotidiana e 
scoprire qualcosa di vera- 
mente straordinario». 


Tutto bellissimo, se non 
fosse per un piccolo partico- 
lare e che in verità piccolo 
non è affatto. Questi cosid- 
detti “turisti degli abissi” fan- 
no qualcosa di molto perico- 
loso mettendo a repentaglio 
la vita dell’equipaggio. Nel 
leggere questa notizia mi è 
venuta in mente Nives Me- 
roi, la più forte alpinista ita- 
liana, che insieme al marito 
RomanoBenethascalato tut- 
ti e quattordici gli Ottomila 
della terra. Oltre una certa 
quota (anche qui è una que- 
stione di dislivello, ma si par- 
ladialtezza) sientra nella co- 
siddetta Zona della Morte. 
Nives Meroi e Romano Be- 
net oltre quella quota sono 
sempre saliti da soli, senza 
avvalersi degli sherpa nepa- 
lesi che aiutano gli alpinisti a 
traportare i materiali al cam- 
po base. Perché — dicono - la 


Il relitto del Titanic riposa a 
3.800 metri di profondità 
nel Nord Atlantico 


morte non può essere com- 
presa nel prezzo di un’avven- 
tura. Nives e Romano hanno 
sempre criticato le spedizio- 
ni commerciali sull’Everest 
anche per questo motivo, 
perché vendono l’idea che 
basta pagare per fare «qual- 
cosa di veramente straordi- 
nario». Che con i soldi si può 
comprare tutto, dal viaggio 
nello spazio sparati in orbita 
da Elon Musk, alla scalata 
sul tetto del mondo e fino 
all’abisso dell’Atlantico dove 
giace il Titanic, solo per dire 
io l’ho visto, io ci sono anda- 
to. Io, Io, Io. Anche i passeg- 
geri del Titanic— a ben vede- 
re - pensavano con quel bi- 
glietto di comprare un’espe- 
rienza unica e irripetibile. 

Come i “turisti” del Titan, 
non è stata quella che imma- 
ginavano. — 
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Le strategie ad Est 


La Slovenia punta sulla difesa antiaerea 


In fase finale le trattative per acquistare dalla Germania due sistemi missilistici: operazione da 200 milioni di euro 


Mauro Manzin / LUBIANA 


La Slovenia è un Paesemem- 
bro della Nato il cui “ombrel- 
lo” dovrebbe tenerla lonta- 
na da spiacevoli sorprese. 
Ma il conflitto in Ucraina e i 
venti di guerra che continua- 
no asoffiare nei Balcani occi- 
dentali (leggi crisi del Koso- 
vo) spingono singole realtà 
statuali relativamente picco- 
le come la Slovenia a raffor- 
zare il proprio potenziale di- 
fensivo. 

Così è stato stanziato un 
fondo, parte del quale sarà 
spesa per l'acquisto di due si- 
stemi per la difesa aerea vi- 


sto anche il ruolo che stanno 
assumendo i droni nel con- 
flitto russo-ucraino. Secon- 
do informazioni non ufficia- 
li del quotidiano di Lubiana 
Delo, la Slovenia è nella fase 
finale delle trattative perl'ac- 
quisto di due sistemi di dife- 
sa aerea tedeschi iris-T con 
una portata fino a 40 chilo- 
metri. Il contratto perl'acqui- 
sto dovrebbe concludersi a 
breve. 

Venerdì si è conclusa a Bru- 
xelles una riunione di due 
giorni dei ministri della Dife- 
sa degli Stati membri della 
Nato, alla quale ha parteci- 
pato anche il ministro della 


Difesa sloveno Marjan Sar- 
ec. Egli ha sottolineato che 
la Slovenia è consapevole 
dell'importanza degli inve- 
stimenti, motivo per cui ha 
accelerato gli sforzi naziona- 
li per raggiungere il 2 per 
cento del Pil per acquisti mili- 
tari di difesae ha dato la prio- 
rità agli investimenti in 
obiettivi di capacità chiave. 
Questi investimenti inclu- 
dono l'acquisto di un siste- 
madi difesa aerea, poiché at- 
tualmente la Slovenia non 
dispone di un sistema mo- 
derno che possa difendere 
efficacemente le infrastrut- 
ture critiche dagli attacchi 


aerei. Secondo informazio- 
ni ufficiose del quotidiano 
sloveno, appunto, la Slove- 
nia è nella fase finale di un 
accordo perl'acquisto di due 
sistemi di difesa aerea tede- 
schi iris-T. E un sistema che 
lancia razzi da un camion 
con una portata fino a 40 chi- 
lometri.Imissili sono guida- 
ti da un sistema Gps e posso- 
no raggiungere obiettivi fi- 
noa un'altezza di 20.000 me- 
tri. 

Il contratto, del valore di 
circa 200 milioni di euro, po- 
trebbe essere concluso in po- 
che settimane, riferisce De- 
lo. «L'acquisto di un sistema 


di difesa aerea o di un modu- 
lo di difesa aerea è definito 
nella risoluzione sul pro- 
gramma generale di svilup- 
po e equipaggiamento a lun- 
go termine delle forze arma- 
te slovene fino al 2035 e nel 
programma di difesa a me- 
dio termine della Slovenia 
2023-2028», ha precisato il 
ministero della Difesa . 

Allo stesso tempo, lo stes- 
so ministero ha ricordato 
che lo scorso anno la Slove- 
nia ha aderito all'iniziativa 
tedesca per rafforzare il pila- 
stro europeo nella difesa 
combinata aerea e antimissi- 
listica della Nato attraverso 


l'iniziativa Protezione del 
cielo europeo. Nell'ambito 
del progetto, al quale hanno 
aderito 17 Paesi lo scorso ot- 
tobre, i Paesi dovrebbero ac- 
quistare congiuntamente 
nuovi sistemi d'arma, che li 
aiuteranno a stabilire la dife- 
sa aerea del territorio in mo- 
do più economico. 
SecondoilDelo, la Germa- 
nia ha inviato due sistemi 
iris-T in Ucraina e, secondo 
il ministero della Difesa 
ucraino, l'efficacia dei missi- 
li ha superato le aspettative 
con un'efficacia del 100%. 
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Persiste il muro contro muro, si fa sempre più stretta la via della soluzione diplomatica 
Ancora da fissare l'incontro in sede Ue fra i due leader: «Partecipazione non confermata» 


Altro serbo arrestato in Kosovo 
A rischio il vertice di Bruxelles 


LA CRISI 


STEFANO GANTIN 


no stillicidio di 

azioni di forza o di 

provocazioni, a se- 

conda della lettu- 
ra, che fanno aumentare sen- 
za sostala tensione e allonta- 
nano una già di per sé diffici- 
le soluzione diplomatica. E 
così non si vede ancora la lu- 
ce alla fine del tunnel della 
grave crisi che dal nord del 
Kosovo ha investito diretta- 
mente l’asse tra Belgrado e 
Pristina, anche se qualche se- 
gnale positivo comincia a in- 
travedersi. 

La crisi si è acuita ieri mat- 
tinacon l’arresto di un giova- 
ne serbo da parte della poli- 
zia kosovara, sospettato di 
«aver partecipato all'attacco 
contro giornalisti» registra- 


tolo scorso 16 giugno a Lepo- 
savic, uno dei quattro comu- 
ni a maggioranza serba nel 
nord, durante una delle quo- 
tidiane proteste dei serbi 
contro i sindaci dietnia alba- 
nese che si sono insediati 
nell’area, appoggiati da in- 
genti forze di polizia di Pristi- 
na. Ma il fermo del giovane, 
che è finito in manette al 
mattino mentre si recava al 
lavoro, altro non sarebbe 
che l’ennesima sfida di Pristi- 
na, hanno sostenuto la Srp- 
skaLista, il partito dimaggio- 
ranza assoluta tra i serbi del 
Kosovo, e la stessa Belgrado. 
Il fermato «non è uncrimina- 
le, stava solo andando alavo- 
rare» per una grande società 
di telecomunicazioni serba, 
ha attaccato l’Ufficio gover- 
nativo serbo per il Kosovo, 
sostenendo che il premier 
kosovaro Albin Kurti conti- 
nuerebbe solo a «torturare» 


Agenti nel nord del Kosovo 


i serbi per «provocarne» la 
reazione e imputando loro 
la responsabilità di ogni vio- 
lenza. «Ogni giorno ci sono 
arresti, mentre la comunità 
internazionale volta la testa 
dall’altra parte e fa finta di 
non vedere le violazioni di 
tuttiidiritti dei serbi in Koso- 
vo», ha rincarato Belgrado. 

Sulla stessa linea le miglia- 
ia di serbi che hanno prote- 
stato ieri a Leposavic ma an- 
che a Mitrovica nord, mar- 
ciando con il tricolore serbo 
per le strade delle due citta- 
dine, mentre manifestazio- 
ni — come ormai accade da 
settimane — sono state orga- 
nizzate anche a Zubin Potok 
e a ZveCan. Dimostrazioni 
che, anche ieri, nonhannori- 
guardato solo l’ultimo arre- 
sto. Con quello di ieri matti- 
na, infatti, è salito a un tota- 
le di sei il numero dei serbi 
del nord arrestati dalla poli- 
zia di Pristina nelle ultime 
settimane, ossia da quando 
ha preso il via la sollevazio- 
ne contro l’elezione e l'inse- 
diamento di nuovi sindaci al- 
banesi nei quattro maggiori 
comuni del nord. 

Nel frattempo rimangono 
in carcere, main Serbia, i tre 
agenti kosovari fermati inve- 
ce dalla polizia serba la setti- 
mana scorsa: secondo Bel- 
grado i tre sono stati fermati 
dopo una misteriosa incur- 
sione in territorio serbo, 


mentre Pristina ha sostenu- 
to che le forze di Belgrado sa- 
rebbero illegalmente pene- 
trate in Kosovo e avrebbero 
sequestrato i tre poliziotti, 
di fatto unvero e proprio «ra- 
pimento». 

In questo quadro di muro 
contro muro e reciprocirove- 
scitra Belgrado e Pristina, ri- 
mane in dubbio il vertice 
convocato a Bruxelles dalla 
Ue, con protagonisti proprio 
Kurti e il presidente serbo 
Aleksandar Vucié, chiamati 
a rapporto per far rientrare 
lacrisi. Vutié non sarebbe in- 
tenzionato a recarsi a Bruxel- 
les, dopo i molteplici arresti 
di serbi e il ferimento in un 
pestaggio di altri due ragaz- 
zi, a ZveCan, nel fine settima- 
na e il mancato ritiro della 
polizia kosovara da nord. 
«La data dell'incontro non è 
stata ancora fissata perché 
le due parti non hanno con- 
fermato la loro partecipazio- 
ne», ha reso noto ieri Peter 
Stano, portavoce del capo 
della diplomazia europea Jo- 
sep Borrell. 

Ma qualcosa di positivo 
c'è. E l'ordine dato da Kurti 
alle forze di polizia kosovare 
dispiegate a nord di «ridurre 
gradualmente» il numero 
degli agenti impegnati 
nell’area a maggioranza ser- 
ba, quantomeno un segnale 
di apertura. — 
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Incontro organizzato ieri sera dal Consolato Generale di Serbia 


Tra le critiche mosse al Kosovo la «violazione del diritto internazionale» 


Esperti a confronto a Trieste 
sulle tensioni Belgrado-Pristina 


L'INCONTRO 


SARA PICCIONE 


a stabilità nei 
Balcani è mi- 
nacciata dal 


tentativo del 
Governo dell’autoproclama- 
ta Repubblica del Kosovo di 
approfittare del momento 


critico innescato dal conflit- 
to in Ucraina per provocare 
la migrazione dei serbi rima- 
sti in Kosovo e Metohija»e, in 
particolare, nella parte set- 
tentrionale della regione, po- 
polata in maggioranza dai 
serbi. Così si è espressa Ivana 
Stojiljkovié, Console genera- 
le di Serbia, nel corso dell’in- 
contro organizzato ieri nella 
sede del Consolato per ana- 


lizzare le ragioni storiche e 
politiche che rendono tesi i 
rapporti tra Belgrado e Pristi- 
na. Tensioni, ha aggiunto la 
Console, aggravate anche da 
vari episodi «di mancato ri- 
spetto del diritto internazio- 
nale da parte del Kosovo», 
«dal racconto parziale e uni- 
laterale degli eventi», oltre 
che dal «mancatorinvio a giu- 
dizio dei responsabili di oltre 


trecento recenti attacchi con- 
tro i membri del popolo ser- 
bo». 

Ad esprimere posizioni cri- 
tiche sulla condotta di Pristi- 
na anche Stefano Pilotto, 
uno dei relatori dell’incontro 
al Consolato serbo. Il docen- 
te di Storia dell’integrazione 
europea all’Università degli 
studi di Udine ha chiarito, 
nel corso del suo intervento, 
l’importanza che per la Ser- 
bia riveste la regione del Ko- 
sovo e Metohija, definendo- 
la «storicamente il cuore del- 
la civiltà serba» in virtù del 
ricco patrimoniostorico e cul- 
turale custodito all’interno 
del territorio oggetto di di- 
sputa. Pilotto ha poi ripercor- 
so le principali tappe stori- 
che che hanno condotto il ter- 
ritorio alla situazione odier- 


na. Adoggi, uno dei temi più 
pressanti è quello del ricono- 
scimento da parte della co- 
munità internazionale che, 
secondo Pilotto, «determina 
se un Paese è veramente indi- 
pendente, e il Kosovo non si 
può considerare tale». Inol- 
tre, il docente ha espresso 
preoccupazione per le «re- 
centi azioni delle autorità 
dell’autoproclamata Repub- 
blica», definendole «forte- 
mente destabilizzanti». Tra 
queste la questione delle re- 
quisizioni delle automobili 
con targa serba e le tensioni 
sfociate a seguito dell’elezio- 
ne di sindaci kosovaro-alba- 
nesi. «In relazione a questi 
fatti- ha commentato Pilotto 
-, non si può obbligare icitta- 
dini serbi al riconoscimento 
dell’autorità del Kosovo, fin- 


ché lo status del Kosovo non 
è definito». Al tempo stesso, 
ha concluso, non ci si può 
aspettare che la Serbia sotto- 
stia alla «diplomazia euro- 
pea del denaro, legando la 
sua entrata nell’Ue alla que- 
stione del Kosovo e Metohi- 
ja: sono cose distinte». 
All’incontro ha partecipa- 
to anche la scrittrice Marili- 
naVeca, che vanta una lunga 
esperienza giornalistica e 
umanitaria maturata negli ul- 
timi anni della guerra in Ju- 
goslavia. Anche lei, ha affer- 
mato di «non riconoscere la 
legittimità dell’autoprocla- 
mata Repubblica», ricordan- 
do tra l’altro come durante la 
guerra proprio da Pristina sia- 
no arrivati racconti non in li- 
nea conla verità dei fatti». — 
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Jadrolinija, scattato 
l'aumento dei prezzi 
Con l’orario estivo 
tariffe salite dell’11% 


La compagnia croata dei collegamenti marittimi: ritocco 
causato dai costi dei servizi. Esclusi i residenti delle isole 


Andrea Marsanich / FIUME 


Fra i tanti prezzi ritoccati 
all’insù in Croazia negli ulti- 
mi tempi ci sono anche quelli 
dei biglietti di Jadrolinija, la 
compagnia armatrice a con- 
trollo statale che ha in conces- 
sione la maggioranza dei col- 
legamenti tra la terraferma e 
le isole, oltre alle linee attive 
fra Adriatico orientale e Ita- 
lia. 

La compagnia che ha sede 
a palazzo Adria, a Fiume, ha 
fissato - ha spiegato la porta- 
voce Jelena Ivulié - un aumen- 
to delle tariffe pari all'11%. 
Lo ha fatto in corrispondenza 
dell’entrata in vigore, questo 
mese, dell’orario estivo che 
prevede anche un maggior 
numero di corse per via della 
stagione turistica. Si tratta pe- 
rò diun aumento strutturale, 
non legato cioè all’estate, il 
primo di questa portata dopo 
il periodo pandemico. Il tarif- 
fario aggiornato prevede così 
per gli adulti (dai 12 anni in 
su) un incremento medio di 
80 centesimi, mentre quello 
per le automobili si attesta 
all’incirca sui 2,5 euro in più. 
«Abbiamo dovuto ricorrere 
alla maggiorazione degli 
esborsi — ha fatto sapere Ja- 
drolinija — per coprire i mag- 
giori costi connessi alla pre- 


(i 
JADROLINIJA 


UN TRAGHETTO JADROLINIJA, COMPAGNIA 
CONTROLLATA DALLO STATOCROATO 


L'azienda controllata 
da Zagabria, 

con sede a Fiume, 
ha in concessione 

la maggioranza 
delle tratte 


stazione dei servizi». 
L'aumento non riguarda i 
residenti delle isole e alcune 
tratte, tra cui la Valbisca — Lo- 
paro, tra le isole di Veglia e Ar- 
be, la Lissa — Spalato e altre, 
considerate di servizio pub- 
blico e dunque sostenute dal- 
lo Stato. Ci sono eccezioni 
all'aumento medio dell’11%, 
come nel caso del collega- 
mento tra Zara e Oltre (Pre- 
ko), sull'isola di Ugliano, ga- 
rantito da una nave e non da 
untraghetto. Il biglietto di so- 
la andata per un passeggero 
adulto costa 7,6 euro, e 5 per 
gli under 12. Da Jadrolinija, 
viste le critiche piovute sui so- 
cial, hanno spiegato che si 
tratta di una linea non catego- 
rizzatacome “servizio pubbli- 
co” e pertanto il concessiona- 


rio è costretto ad adeguarsi ai 
prezzi di mercato. 

Un altro esempio riguarda 
la tratta di catamarano fra le 
isole di Isto e Melada, nello 
Zaratino: se l'anno scorso in 
alta stagione il biglietto per 
gli adulti costava 5,3 euro, 
ora ne costa 2 in più. Per de- 
cenni, il viaggio in traghetto 
fra Zaravecchia (Biograd na 
Moru) e Tuconio (Tkon), 
sull'isola di Pasman, costava 
meno che quello fra Zara e O1- 
tre. Adesso per il biglietto di 
sola andata fra Zaravecchia e 
Tuconio si versano 3,72 eu- 
ro, per l’altro 3,45 sebbene la 
trasferta tra la terraferma e 
Pasman dura cinque minuti 
in meno. In ogni caso, una fa- 
miglia non residente sull’iso- 
la e composta da quattro per- 
sone dovrà pagare peril viag- 
gio — auto compresa - lungo 
la linea fra Spalato e Valle- 
grande (Vela Luka), sull'isola 
di Curzola, 212 euro 94 cente- 
simi contro i 189,25 richiesti 
prima dell’aumento. Maggio- 
razione dell’11% esatto inve- 
ce per la Spalato — Cittavec- 
chia di Lesina, passato da 7,3 
a8,leuro. 

L'orario estivo dei collega- 
menti operati da Jadrolinija 
sarà in vigore fino al prossi- 
moprimoottobre. — 
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Catamarano Fiume-Zara 
di nuovo attivo da luglio 


Dapprima soppressa e poi 
reintrodotta. Mesi fa la linea 
di catamarano che collegava 
Fiume e Zara, con tappe a Ve- 
glia, Arbe e Selve (Silba), da- 
ta in concessione all'armatri- 
ce G&V Line Iadera, era stata 
cancellata: l'azienda zaratina 
non era infatti in grado di so- 
stenerei costi della tratta poi- 


ché costretta a operare senza 
aiutistatali. Il collegamento è 
stato ora affidato alla statale 
Jadrolinija: il servizio tra le 
due località sarà operato dal 
primo luglio fino al 31 ago- 
sto. Il catamarano Dubravka 
(306 passeggeri) farà scalo a 
Lussingrande, Arbe, Novalja 
(Pago) e a Selve, in un primo 


momento esclusa dal collega- 
mento, ma poi ammessa gra- 
zie a una petizione e all'inte- 
ressamento delle relative mu- 
nicipalità. Le partenze da Fiu- 
me sono previste tutti i giorni 
alle 7, con delle variazioni 
per le singole località duran- 
te la settimana. Informazioni 
più precise si trovano sul sito 
www.jadrolinija.hr. Da ag- 
giungere che il biglietto della 
Fiume - Zara sarà di 40 euro, 
ai quali andranno aggiunti 7 
euro per i bagagli; per even- 
tuali cani e gatti si pagheran- 
no020euro.—A.M. 


Goditi tutta la casa 


Multisplit 


in pompa di calore: 
progettato 
par l'alfficianza 


Al risparmio ci pensa KIREIÀ 


IL CASO 


Gatti avvelenati a Brazza 
I residenti alla polizia: 
«Fermate quell'uomo» 


SPALATO 


Tmanologia Compatta 


A partire da = 
520 Watt assorbiti 
A+++ abili 


mitsubishi-termal.it 


Sono almeno una ventina 
finora i gatti morti avvele- 
nati a Povlja, sull'isola dal- 
mata di Brazza. Nel picco- 
lo paese affacciato sul ma- 
re che conta quasi 400 abi- 
tanti, un uomo - così emer- 
ge dai vari racconti dei resi- 
denti - ha deciso di elimina- 
re quanti più felini possibi- 
le, partendo da quelli nei 
dintorni della sua casa. Si 
tratta di una persona ben 
nota agli abitanti di Povlja, 
che esasperati hanno - fino- 
ra inutilmente - contattato 
la polizia. 

L’uomo ha disseminato 
un numero imprecisato di 
esche intrise di un potente 
veleno, collocandole vici- 


Ungatto. A Brazza è allarme 


no alla sua abitazione, nei 
pressi diun campetto spor- 
tivo, lungo la riva einvarie 
vie eorti. 

La stampa dalmata ha 
sollevato il caso parlando 
del rinvenimento di oltre 
una ventina di carcasse, 
sia di animali domestici 


che randagi: gatti che pe- 
raltro secondo gli abitanti 
non avevano mai dato al- 
cun problema. I residenti 
hanno deciso di rivolgersi 
alle forze dell’ordine de- 
nunciando l’uomo. Una vo- 
lontariadi Povlja, che si oc- 
cupa della protezione de- 
gli animali randagi, ha di- 
chiarato ai giornalisti che 
l’uomo in più occasione 
aveva chiarito di avere in- 
tenzione di liberare Povlja 
una volta per tutte dalla 
presenza dei gatti. La tatti- 
ca è sempre la stessa: pe- 
sce ricoperto di un pestici- 
da e lasciato in giro per le 
vie. 

Secondo quanto dichia- 
rato da uno degli abitanti 
del luogo, Pero Vrsalovié, 
gli agenti avrebbero detto 
di non poter fare nulla in 
assenza di prove che in- 
chiodino il sospettato. Ma 
«il comportamento di 
quell'uomo potrebbe fare 
del male anche ai residenti 
e ai turisti, in primo luogo 
bambini», ha aggiunto. — 

AM. 
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ATTUALITÀ 15 


Nasce la prima libreria virtuale etransfrontaliera per raccontare il mondo delle donne e gli ostacoli che sitrovano a superare 


Parole, diritti e lotta alle discriminazioni 
18 podcast contro gli stereotipi di senere 


ILPROGETTO 


GIULIA BASSO 


alla “mancanza di 

tempo” legata alla 

difficoltà di trovare 

equilibrio tra vita la- 
vorativa e privata alla dispari- 
tà di retribuzione tra donne e 
uomini, derivante da questio- 
ni strutturali e pregiudizi che 
sottovalutano il lavoro delle 
donne. E poi gli stereotipi che 
equiparano il successo agli at- 
teggiamenti e all'aspetto ma- 
schile, e le pressioni sociali le- 
gate all’aspetto fisico, che col- 
pisconole donnein modo spro- 
porzionato, facendole concen- 
trare, nel contesto della pre- 
venzione, sull’aspetto estetico 
invece che sulla salute in gene- 
rale. Sono solo alcuni dei temi 
toccati dai 18 podcast multilin- 
gua, registrati ininglese, italia- 
no e sloveno, per raccontare, 
attraverso altrettante parole 
chiave, il mondo delle donne e 
gliostacoli che devono supera- 
re: insieme compongono la 


ROSIE THE RIVETER 
IL SIMBOLO DEL FEMMINISMO 
AMERICANO NEGLI ANNI '50 


Trai temi al centro 
delle riflessioni le 
aspettative sociali 
sull'aspetto fisico e 
i pregiudizi in ufficio 


«prima libreria virtuale e tran- 
sfrontaliera contro gli stereoti- 
pi di genere e le discriminazio- 
ni», nata tra Friuli Venezia Giu- 
lia e Slovenia grazie al proget- 
to The Right Words: language 
education against gender di- 
scriminations (Le parole giu- 
ste: educare al linguaggio con- 
tro la discriminazione di gene- 
re), finanziato dall’Ue sotto il 
cappello Erasmus+. 

Durato 18 mesi, il progetto 
ha visto lavorare fianco a fian- 
co CislFvg, come capofila, il di- 
partimento di Scienze giuridi- 
che, del linguaggio, dell’inter- 
pretazione e della traduzione 
dell’Università di Trieste, la 
School of advanced social stu- 
dies di Nova Gorica, e le asso- 
ciazioni Diritti a prescindere di 
Udine e Listina raznolikosti 
Slovenija di Lubiana. Domani 
dalle 9 nella sede della Regio- 
ne di via Cavour a Trieste ci sa- 
rà l'evento finale del progetto, 
durante il quale verranno pre- 
sentati i podcast, frutto di un 
confronto a più voci e di diver- 
si punti di vista. Sono state in- 
fatti oltre un centinaio le perso- 


ne di diversa estrazione, età, 
sesso, storia personale e profes- 
sionale, che tra Fvg e Slovenia 
si sono incontrate e, attraverso 
specifici focus group, hanno di- 
scusso, sulla base della propria 
esperienza personale e lavora- 
tiva, su16 parole chiave, relati- 
vea quattro ambiti tematici (la 
medicina di genere, la comuni- 
cazione, la contrattazione e la 
conciliazione) e individuate 
dai partner del progetto come 
particolarmente rilevanti ri- 
spetto alla parità di genere. A 
queste 16 parole ne sono state 
aggiunte due, ritenute trasver- 
sali rispetto ai quattro ambiti: 
“senso di colpa” ed “emergen- 
za”, quest’ultima legata al pe- 
riodo pandemico, che ha parti- 
colarmente penalizzato le don- 
ne. 
«L'obiettivo del progetto era 
quello di rispondere in termini 
positivi e concreti altema delle 
pari opportunità e dell’inclusio- 
ne, intervenendo sul linguag- 
gio e sulle parole usate comu- 
nemente per descrivere diversi 
ambiti legati al mondo femmi- 
nile», spiega Mariateresa Baz- 


zarro, che si èoccupata dell’ini- 
ziativa per conto di Cisl Fvg. Il 
tutto partendo dalla convinzio- 
ne che, se correttamente com- 
prese, le parole possono ali- 
mentare quel cambiamento 
culturale necessario ad abbat- 
tere gli stereotipi che, di fatto, 
si traducono in una limitazio- 
ne delle opportunità per le don- 
ne, in ambito professionale e 
sociale. «Con questo progetto 
abbiamo voluto tentare, attra- 
verso un approccio collettivo e 
multidisciplinare, di ricostrui- 
reerestituire il senso profondo 
di alcunitermini chiave e dei di- 
ritti a esse connessi, per riscri- 
vere un nuovo vocabolario di 
parole come flessibilità, gestio- 
ne del tempo, carriera, benes- 
sere, prevenzione. Con un con- 
fronto anche tra due diversi 
paesi e culture, che abbiamo 
tentato di restituire nei podca- 
st realizzati», conclude Bazza- 
ro. I i podcast, realizzati dalla 
ditta Delta Studios di Reman- 
zacco, saranno disponibili al 
pubblico sulla piattaforma Spo- 
tify e sui social e le pagine web 
dei partner del progetto. — 


L'esperienza di Romina Dazzara 


«Strette fra lavoro e famiglia 


quel perenne senso di colpa 
non ha niente di naturale» 


nesperimen- 
to arricchen- 
<< te, che mi ha 
aperto a pun- 


ti di vista diversi: mi piace di- 
scutere con gli altri, l’esperien- 
za altrui è un bagaglio prezio- 
so. E sono contenta che ci sia 
stato scambio con la Slovenia, 
Paese molto vicino al nostro 
ma per certi versi differente: 
mi ha consentito di compren- 
dere meglio i nostri vicini». 


Per Romina Dazzara, della Ci- 
sl Fp Trieste Gorizia, il proget- 
to The Right Words, collavoro 
sulla terminologia portato 
avanti tramite il confronto in 
focus group tra persone diffe- 
renti per esperienze professio- 
nali e vita privata, può essere 
un mezzo per produrre quel 
cambiamento culturale di cui 
c'è assoluto bisogno perriusci- 
re ad abbattere discriminazio- 
ni e stereotipi di genere duri a 


morire. «Riflettere sulle sfuma- 
ture dei singoli terminie riusci- 
re a trovare accezioni comuni 
è fondamentale per creare un 
sapere e cultura condivisi». 
Come vi siete organizzati 
per avere questo risultato? 
«Nel mio caso ho partecipa- 
to a un focus group con perso- 
ne provenienti da diversi ambi- 
tilavorativi: ventaglio variega- 
to che ci ha fatto capire come 
quando si parla di gender gap 
non tutti i settori sono analo- 
ghi a livello di diritti. Abbiamo 
lavorato su determinati termi- 
niportandola nostra esperien- 
za personale e privata. Lo stes- 
soè stato fattoin Slovenia». 
A quale termine si è mag- 
giormente affezionata? 
«Alla locuzione “senso di col- 
pa”. Resiste un retaggio cultu- 
rale che fa sentire la donna in 


ROMINA DAZZARA 
DELLA CISL FUNZIONE PUBBLICA TRIESTE 
GORIZIA, HA PARTECIPATO AL PROGETTO 


«Servono strumenti 
eun cambiamento 
culturale. Molto passa 
dall'educazione che 
diamo ai figli maschi» 


colpa quando sceglie la carrie- 
ra lavorativa, ma anche quan- 
do la sacrifica per la gestione 
famigliare nella convinzione 
che sia naturale che sia lei a do- 
verlo fare. L'ho provato sulla 
mia pelle: ho una figlia di 10 
anni e per un bel po’ ho lavora- 
to part-time. Lo rifareima non 
c'è nulla di naturale in ciò, così 
come non lo è il chiedersi di 
continuo - noi donne lo faccia- 
mo di prassi - se stiamo dando 
abbastanza nei due ambiti». 

Cosa si può fare per cam- 
biarela situazione? 

«Serve un cambiamento cul- 
turale e più strumenti per faci- 
litare davvero le famiglie, dai 
posti nei nidi a quelli nei ricrea- 
tori. Molto passa anche dall’e- 
ducazione che noi donne dia- 
moainostrifiglimaschi».— 

G.B. 


I PARTNER 


Le collaborazioni 


Il progetto, finanziato dall'Ue, 
è "The Right Words: language 
education against gender di- 
scriminations" (Le parole giu- 
ste: educare al linguaggio con- 
tro la discriminazione di gene- 
re). Ci hanno lavorato Cisl Fvg, 
Dipartimento di Scienze giuri- 
diche, del Linguaggio, nterpre- 
tazione e Traduzione di Units, 
School of Advanced Social 
Studies Nova Gorica, associa- 
zioni Diritti a Prescindere di 
Udine e Listina Raznolikosti 
Slovenija di Lubiana. 


LA METODOLOGIA 


L'approccio 


L'approccio utilizzato nel 
progetto è stato collettivo e 
multidisciplinare e ha por- 
tato a ricostruire e restitui- 
re il senso profondo di alcu- 
ne parole chiave e dei diritti 
ad esse riconnessi, riscri- 
vendo un nuovo vocabola- 
rio di parole ed espressioni, 
come ad esempio - sottoli- 
nea una nota - «flessibili- 
tà, gestione del tempo, car- 
riera, benessere, prevenzio- 
ne». 


L'INCONTRO 


I risultati 


I podcast — che verranno pre- 
sentati ufficialmente duran- 
te l'evento finale del proget- 
to, domani dalle 9 alle 11 a 
Trieste (sede della Regione, 
via Cavour 1) — sono il frutto 
di un confronto a più voci, e 
di differenti punti di vista. In- 
terverranno all'evento finale 
l'assessore regionale Ales- 
sia Rosolen (foto) e la re- 
sponsabile per la Regione 


del Programma Interreg 
Fvg-Croazia, Martina Di 
Piazza. 
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PECHINO AVRÀ SOLO UNA QUOTA DI MINORANZA: FORTI TENSIONI NEL GOVERNO 


Porto di Amburgo, 
Hhla apre la porta 
e i cinesi di Cosco 
entrano col 24,99% 


La Realpolitik del governo Scholz attento alle proprie 
infrastrutture strategiche ma anche alle sfide commerciali 


PIERCARLO FIUMANÒ 


L'ingresso nel porto di Ambur- 
go perlafiliale della cinese Co- 
sco è deciso. Lo ha comunica- 
to Hhla, la società logistica 
del porto tedesco mentre il pri- 
mo ministro cinese, Li Qiang, 
si trova in visita a Berlino. Do- 
po due annidi trattative, il co- 
losso statale cinese avrà una 
quota minoritaria del 24,99% 
di partecipazione in uno dei 
terminal del porto della città 
anseatica. Cosco (che già con- 
trolla il porto del Pireo) vole- 
vaoriginariamente una quota 
del 33%, uno scenario evitato 
dalla proteste di diversi mini- 
steridelgabinetto tedesco. 
Lavicenda siè sbloccata an- 
che dopo il placet della Con- 
findustria di Berlino: l'appro- 
vazione del governo tedesco 
della partecipazione di mino- 
ranza del gruppo cinese Co- 
sco «è positiva per la Germa- 
nia comeluogo di investimen- 
ti e come paese di import ed 
export», ha detto Tanja 
Gònner, direttrice generale 
del Bdi, la Lega federale 
dell'industria tedesca. E stata 
una scelta sofferta considera- 
to anche il difficile quadro 
geopolitico mentre all’inter- 
nodella coalizione di governo 
c'è chi considera il terminal 
per container Tollerort (Ctt) 
come una infrastruttura sensi- 
bile. La concessione di una 
partecipazione di minoranza 


Una portacontainer di Cosco 


a Pechino rappresenta una 
mediazione preceduta da una 
discussione accesa all’interno 
dell’esecutivo tedesco dove 
sei ministri si erano schierati 
contro l’intesa. Il governo fe- 
derale ha di fatto sottratto al 
gruppo di Pechino la minoran- 
zadiblocco inHhla. 

Hhla ha sempre sostenuto 
che l'affare con Cosco - un'a- 
zienda con cui il porto ambur- 
ghese collabora da oltre 40 an- 


ni- permetterà un nuovo posi- 
zionamento di Amburgo sul 
mare del Nord e sul mar Balti- 
co. La compagnia ha anche 
sempre ripetuto che con l'ope- 
razione l'azienda cinese non 
avrà accesso a processi deci- 
sionali e ai dati sensibili gesti- 
ti dal terminal, ribadendo an- 
che che il terreno su cui sorge 
Tollerort continuerà ad appar- 
tenere interamente alla cit- 
tà-Stato di Amburgo. Va ricor- 


dato che Hamburger Hafen 
und Logistik Ag (Hhla), con- 
trollata con una quota del 
68,4% dalla municipalità di 
Amburgo, è entrato nella ge- 
stione della Piattaforma logi- 
stica del porto di Trieste dove 
punta a lanciare in grande sti- 
le il Molo Ottavo come secon- 
da banchina container per lo 
scalo giuliano. Possibili effetti 
indiretti? HHla ha sempre det- 
to di non avere all’orizzonte 
accordi con Cosco relativi a 
Trieste. 

In Germania i partner della 
coalizione verde — guidati 
dal ministro degli Esteri Anna- 
lena Baerbock e dal vicecan- 
celliere Robert Habeck — so- 
stengono un approccio più du- 
ro nei confronti di Pechino 
mentre il Cancelliere sta rice- 
vendo proprio in questi giorni 
una delegazione cinese. Co- 
me riporta il Financial Times il 
cancelliere tedesco Olaf 
Scholz avrebbe repplicato di- 
fendendo una visione «a favo- 
re del libero mercato, ma non 
stupida». Sui rapporti con la 
Cina ci sarebbero ancora pro- 
fonde divergenze tra gover- 


Hafen und Logistik Ag 
a Trieste è presente 
nella gestione della 
Piattaforma logistica 


no, imprese tedesche e alleati 
internazionali di Berlino su 
ciò che la Germania dovrebbe 
fare riguardo alla sua dipen- 
denza economica dalla Cina. 
In ballo ci sono interessi com- 
merciali pesante e gli stessi 
equilibri europei. La Cina è da 
sette anni il principale part- 
nercommerciale della Germa- 
nia con un interscambio bila- 
terale del valore di quasi 300 
miliardidi euro. I flussi di inve- 
stimenti diretti esteri tede- 
schi, comeriporta ancora il Fi- 
nancial Times, in Cina hanno 
raggiunto il massimo storico 
di 11,5 miliardi di euro nel 
2022. Secondo un recente 
sondaggio della Camera di 
commercio tedesca in Cina 
quasi il 55% delle aziende te- 
desche prevede di effettuare 
ulteriori investimenti nel Pae- 
se. Per Scholz la sfida cinese è 
appenainiziata. — 
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L'ANNUNCIO DEL MINISTRO CIRIANI 
Electrolux nel mirino? 
Il governo è pronto 
ausare il Golden Power 


Lo stabilimento di Porcia 


TRIESTE 


«Nel caso, che ora riteniamo 
ipotetico, ci fosse la volontà, 
da parte di chiunque, di cede- 
re, vendere o trasferire le 
aziende di Electrolux, il go- 
verno sicuramente farà senti- 
re la propria voce attraverso 
l'esercizio del Golden Power, 
come sta facendo in questi 
giorni con Pirelli». Così il mi- 
nistro per i Rapporti con il 
Parlamento, Luca Ciriani, a 
colloquio con i sindacati di 
Porcia (Pordenone) nella se- 
deitaliana del Gruppo svede- 
se.Il riferimento è all'interes- 
se dei cinesi di Midea, che da 
settimane sta circolando sul- 
le principali testate economi- 
che mondiali, senza tuttavia 
trovare conferme in Italia, 
dal momento chelo stesso Ci- 
riani ha ricordato come an- 
che il ministro Urso non ab- 
bia ottenuto informazioni uf- 
ficiali in tal senso. Secondo 
gli analisti economici, la si- 
tuazione sarebbe diimpasse: 
Electrolux ha avviato di re- 
cente unimportante piano di 
riduzione dei costi e ha desti- 
nato 8 miliardi di corone sve- 
desi (circa 680 milioni di eu- 
ro) ainvestimenti, di cui 220 
milioni a partire da quest'an- 
no per quanto riguarda le 
due fabbriche italiane di Su- 
segana (Treviso) e Solaro 
(Milano). 

Va registrato anche il fatto 


che Investor AB, la holding 
svedese controllata dalla fa- 
miglia Wallenberg, socio sto- 
rico di Electrolux al 18%, ma 
con il 30% di diritti di voto, 
avrebbe giudicato non ade- 
guata l'offerta del colosso ci- 
nese. Non solo la Cina sareb- 
be interessata alla multina- 
zionale dell'elettrodomesti- 
co: gli stessi rumors parlava- 
no anche di un possibile am- 
miccamento di Samsung, 
ma anche dalla Corea del 
Sud non sono giunte confer- 
mesulla trattativa. In ogni ca- 
so, il Governo italiano è stato 
chiaro: la questione è sotto la 
lente di ingrandimento e l'e- 
sercizio della Golden Power 
un'opzione assolutamente 
sultavolo. 

Scelta considerata «dove- 
rosa» dalla deputata Debora 
Serracchiani (Pd): «Conti- 
nuiamo a chiedere garanzie 
perla produzione e l'occupa- 
zione. Manca una strategia 
del pubblico che accompa- 
gni la tenuta delle catene del 
valore made in Italy, tra cui 
c'è l'elettrodomestico, come 
la siderurgia, l'automotive e 
la meccanica». Per Serrac- 
chiani «è deludente la va- 
ghezza di informazioni che 
circonda ancora le trattative 
tra Electrolux e Midea, men- 
tre la tensione geopolitica 
globale e si riflette forse sulle 
scelte della proprietà giappo- 
nesedi Nidec». 


SM 


Studio Temporary Manager 


OLUZIONI MANAGERIALI SU MISURA 


SITUAZIONI STRAORDINARIE RICHIEDONO SOLUZIONI MANAGERIALI STRAORDINARIE 


Studio Temporary Manager S.p.A., 1° provider a capitale italiano di soluzioni manageriali su misura, mette a 
disposizione delle imprese il suo staff di Temporary Manager altamente qualificati, per affiancare gli imprenditori 
nelle situazioni straordinarie e garantire l'adeguata professionalità e competenze aggiuntive, con soluzioni full-time 
e part-time a seconda delle necessità: 


- Turnaround 

.- M&A, advisor industriale, ricerca 
partner industriali/finanziari 

. Finanza Agevolata 

+ Presenza indipendente nei CdA 


- Operations & Supply Chain 
- Sales & Marketing 

- Project Management 

- Finance, Controlling & B.I. 


- HR & Organizzazione 

- Ricerca e Selezione 

. Copertura vuoto manageriale 
- Passaggio Generazionale 


VERONA MILANO TORINO ROMA BRESCIA BOLOGNA ANCONA 


Tel. 045 80 12 986 - www.temporarymanager.info 
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AA, la Newco è pronta a partire 
Un avvocato lombardo alla guida 


Presidenza di Autostrade Alto Adriatico: la giunta indica Gabriele Fava, gia commissario di Alitalia 


Marco Ballico 


LaRegionesiaffida aunmana- 
ger lombardo perilnuovo cor- 
so della gestione autostradale. 
Nell’anno in cui si concretizza 
il trasferimento delle compe- 
tenze da Autovie Venete a So- 
cietà Autostrade Alto Adriati- 
co, su indicazione della giunta 
Fedriga, a capo della Newco 
pubblica che consente di aggi- 
rare i paletti comunitari e di 
mantenere sulterritorio il con- 
trollo della A4 Trieste-Venezia 
-con conseguente atteso rinno- 
vo della concessione - viene 
chiamato Gabriele Fava, avvo- 
cato milanese classe 1963. 

In seduta straordinaria, ieri 
a Trieste, l'esecutivo ufficializ- 
za l’incarico. «Profilo tecnico, 
inutile cercare bandierine», si 
precisa. Fava, esperto in dirit- 
to del lavoro e relazioni sinda- 
cali e industriali, fondatore e 
presidente dello studio legale 
Fava & Associati, è uomo di 
area centrodestra, ma è un no- 
me condiviso in maggioranza 


e preferito ad altre candidatu- 
re emerse. Un curriculum im- 
portante per il successore 
dell’amministratore unico An- 
na Di Pasquale, avvocato udi- 
nese che ha guidato la Newco 
sin dalla sua costituzione in 
era Serracchiani. 

Nata nell'aprile 2018, Socie- 
tà Autostrade Alto Adriatico 
ha oggi un capitale sociale di 
100 milioni di euro, con una 
partecipazione della Regione 
Fvgal90,5%e quella del Vene- 
to al 9,5%. Ad avviare l’attivi- 
tà, di fatto dopo l'assemblea 
dei soci fissata il 28 giugno, sa- 
rà un professionista che ha tra 
l’altro ricoperto il ruolo di com- 
missario di amministrazione 
straordinaria di Alitalia, di 
membro della Commissione 
di valutazione Pedemontana 
Lombarda Spa e del Cnel e di 
componente del Consiglio di 
indirizzo etico e dei valori asso- 
ciativi di Confindustria. A mag- 
gio ha concluso un'esperienza 
quinquennale quale compo- 
nente laico del Consiglio di pre- 


Un tratto di A4 dove è già stata completata la terza corsia. A destra Gabriele Fava 


Tiziano Bembo vice. 
Altri tre consiglieri 
da nominare, il 28 
l'assemblea dei soci 


sidenza della Corte dei conti. 

Il nome di Fava, già circola- 
to a inizio 2022 tra i possibili 
presidenti della Lega Calcio, 
era riemerso settimane fa per 
la presidenza di Inps. A sorpre- 
sainvece, inun consiglio di am- 
ministrazione a 5 membri, ec- 


colo a gestire le tratte autostra- 
dali a Nordest, in anni in cui si 
cercherà di completare la ter- 
za corsia Trieste-Venezia. Ac- 
cantoalui (mancano soloilvia 
libera della Giunta per le nomi- 
ne e il visto definitivo dell'ese- 
cutivo regionale, che prevede- 


rà un’indennità di 60mila euro 
lordi all'anno per il presiden- 
te), ci saranno il vice Tiziano 
Bembo, storico vicepresidente 
di Autovie in quota Veneto, e 
altri tre consiglieri di ammini- 
strazione che verranno indica- 
ti sempre dalla giunta Fvg. Da 
registrare la posizione del Pd, 
col capogruppo in Consiglio 
Diego Moretti secondo il quale 
«era necessario garantire con- 
tinuità. Andare sul nome sug- 
gerito dall'esterno per accon- 
tentare qualcuno aRomao Mi- 
lano o Venezia nonè logico». 

E dunque in dirittura d’arri- 
vo l’iter di trasferimento dopo 
i precedenti passi avanti conla 
definizione del Terzo Atto Ag- 
giuntivo alla Convenzione di 
concessionedi Autovie e, da ul- 
timo, con la registrazione da 
parte della Corte dei Conti del 
decreto interministeriale di ap- 
provazione dell’Accordo di 
Cooperazione tra Mit, Regioni 
e Società Autostrade Alto 
Adriatico. A Autovie, conte- 
stualmente, si lavora per la li- 
quidazione dei soci privati in 
uscita. Maurizio Paniz, il presi- 
dente, spiega di voler mante- 
nere la riservatezza sulle cifre, 
ma assicura che «il percorso va 
avanti». Fava? «Non lo cono- 
sco, ma gli do la massima fidu- 
cia. Ringrazio Di Pasquale, è 
stata eccellente amministrato- 
re. Come pure le strutture di 
Autovie che hanno fatto un la- 
voro straordinario rispetto ai 
tempi, anticipati, di esecuzio- 
ne delle opere». — 


LA PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA UFFICIALE 


Ponti, Anas da il via al bando 
peri controlli sulla sicurezza 


Una operazione a tappeto 
per la verifica della sicurez- 
za dei ponti sulle strade ita- 
liane. La avvia Anas attivan- 
do un bando da 80 milioni di 
euro, dei quali 3, stando a 
quando precisato dalla socie- 
tà nazionale, verranno divisi 
traFriuli Venezia Giulia e Ve- 
neto. 

«Da quanto mi hanno rife- 
rito nella sede compartimen- 
tale Anasdi Trieste— fa sape- 
re l'assessore regionale alle 
Infrastrutture Cristina Ami- 
rante— si tratta di una inizia- 
tiva mirata a indagare i ma- 
nufatti per capirnelo stato di 
salute. Si arriverà a quanto 
pare fino al quarto livello di 
indagine, che comprende an- 
che lo studio idraulico even- 
tualmente necessario per 
pontiestabilità dei pendii». 

La tragedia del ponte Mo- 
randi è lontana quasi cinque 
annied evidentemente ha se- 
gnato una svolta sul fronte 
della prevenzione. Il bando 
da 80 milioni di Anas, pubbli- 
cato nei giorni scorsi sulla 
Gazzetta ufficiale, si aggiun- 
ge ai 44 milioni di euro ban- 
diti a febbraio perle gallerie. 
L'obiettivo, si legge in una 
nota societaria, è «applicare 
le tecnologie più avanzate 
perlo svolgimento delle atti- 
vità ispettive e di controllo 
delle infrastrutture, sulla ba- 
se delle indicazioni fornite 
dalle linee guida ministeriali 
perla classificazione e gestio- 
ne del rischio, la valutazione 


UN VIADOTTO 
ANAS INTENDE VERIFICARE LO STATO 
DELLE STRUTTURE DI TUTTA ITALIA 


Iniziativa del valore 
totale di 80 milioni, 
tre dei quali destinati 
aFvge Veneto 


della sicurezza e il monito- 
raggio dei ponti esistenti. L'a- 
dozione delle più moderne 
tecnologie nelle attività di 
ispezione delle opere — si ag- 
giunge — consentirà di di- 
sporre di strumenti sempre 
più efficaci di monitoraggio 
e la conseguente program- 
mazione degli interventi ma- 


v_ 


nutentivi». Secondo l’ammi- 
nistratore delegato Aldo Isi, 
Anas «fornisce un servizio 
fondamentale per la mobili- 
tà del Paese e per la logistica 
dell'economia italiana, mi- 
gliorando gli standard di si- 
curezza delle infrastrutture 
per offrire agli utenti della 
strada un viaggio conforte- 
vole e sicuro». 

L’appalto è suddiviso in 16 
lotti e copre l’intero territo- 
rio nazionale. Le maggioriri- 
sorse sono previste perla Ca- 
labria e la Sicilia (9 milioni 
ciascuno), quindi Abruzzo e 
Molise con 7 milioni. Le of- 
ferte digitali dovranno per- 
venire sul Portale Acquisti di 
Anas entro le 12 del 17 lu- 
glio 2023. — 

M.B. 
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Cc 


Costa 


CAREERS 


Sei pronto ad esplorare il tuo potenziale lavorando e 
viaggiando per il mondo? 
Unisciti a noi e aiuta i nostri ospiti a vivere la crociera 


dei loro sogni! 


Scansiona il QRcode per saperne di più! 


Personal Cruise 
Consultant 


® career.costacrociere.it 


Sul nostro sito troverai tutti i corsi gratuiti organizzati da 
Costa Crociere e Enaip FVG in collaborazione con la Regione Friuli 
Venezia Giulia, finalizzati all'assunzione a bordo della nostra flotta. 


Affrettati! Le iscrizioni verranno chiuse il 25 giugno 2023. 


Segu Ci sui nostri social per restore ci 


costacrocierecoreers 


scoprire tutte le novità di ( 


osta Crociere 
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La mappa delle possibilità infinite!" nel Rapporto 2023 della Fondazione Nord Est 


Le imprese attirano poco i giovani talenti 
il Nordest ha gia perso 15 mila laureati 


IL REPORT 


GIORGIO BARBIERI 


Oltre quindicimila laureati 
persi in dieci anni dal 2011 al 
2021. Oltre un milione dilavo- 
ratoriin meno nel 2050. Unin- 
dice di attrattività molto di- 
stante da quello delle principa- 
li regioni europee. E una foto- 
grafia in bianco e nero quella 
che emerge dal Rapporto 
2023 della Fondazione Nord 
Est dal titolo “La mappa delle 
possibilità infinite” presentato 
ieri mattina a Verona all’inter- 
no dell’auditorium del Cam- 
pus Rita Levi-Montalcini in 
Evotec. 

Una mappa che ha l’obietti- 
vo di disegnare le possibilità 
chele regioni del Nordest (Tri- 
veneto ed EmiliaRomagna) 
hanno percostruire illoro futu- 
ro inbase a una bussola che ha 
nei sui punti cardinali la demo- 
grafia, la sostenibilità, la tecno- 
logia ele persone. 

Male coordinate da cui par- 
tire non fanno presagire un 
viaggio tranquillo. «Si tratta di 
una mappa è immaginaria e 
concreta insieme» ha spiegato 
Luca Paolazzi, direttore scien- 


tifico della Fondazione, «im- 
maginaria perché contiene tra- 
iettorie che sono evidenti nei 
megatrend ma ancora non si 
sono realizzate. Concreta per- 
ché prospetta alcune delle vie 
da percorrere e a cui devono 
mirare le politiche di tutti gli at- 
tori che operano nella società. 
E anche perché rappresenta 
un’aperta dichiarazione di fi- 
ducia verso le comunità norde- 
stine e le loro laboriose capaci- 
tà e di convinto ottimismo ri- 
guardo alla costruzione dei fu- 
turi cui sono chiamate queste 
comunità». 

Sonostati Shira Fano e Gian- 
luca Toschi di Fondazione 
NordEsta sviluppare il model- 
lo RAI (Regional Attractive- 
ness Index), un indicatore che 
misura la capacità di attrazio- 
ne di ogni regione europea sul- 
la base di ventisei variabili. 
Tra le 26 regioni con un indice 
di attrattività superiore a 50 
ben undici si collocano in Ger- 
mania, tre in Olanda e due in 
Belgio. Nessuna in Italia. E a 
questo punto la domanda è: 
ma perché le regioni italiane 
(tutte) sono meno attraenti di 
altre regioni europee? Emerge 
che le regioni del Nord d’Italia, 
nonostante gli elevati livelli di 


IL RAPPORTO 2023 DI FONDAZIONE NORD EST 
Flussi di laureati under 40 per regione 2011-2021 - Saldo estero 
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reddito e occupazione, perdo- 
no posizioni peril basso nume- 
ro di laureati rispetto alla me- 
dia europea, perla ridotta quo- 
ta di lavoratori impiegata in 
settori creativi e della cono- 
scenza e perla minor produzio- 
ne di marchi e brevetti. Anche 
per quanto riguarda le infra- 
strutture e la connettività via 
terra e aereo si arretra nella 


graduatoria europea. La situa- 
zione delle regioni del Sud d’I- 
talia è poi aggravata dai bassi 
livelli di reddito e di occupazio- 
ne. 

E cosa spinge, oggi, un giova- 
neatrasferirsi, ad andare all’e- 
stero? E quindi quali sono i fat- 
tori che rendono attrattivo un 
territorio per lavoratori alta- 
mente qualificati? Fondazio- 


ne Nord Est ha avviato una ri- 
cerca con il supporto della Re- 
gione del Veneto che ha coin- 
volto i protagonisti delle nuo- 
ve migrazioni. La parte centra- 
le del Rapporto è dedicata alla 
“BrainEconomy”, ilcontenito- 
re che raccoglie l'insieme delle 
ricerche di Fondazione Nord 
Est che hanno attinenza con il 
lavoro, l'impresa e la cultura. 


Nell'ultimo anno la Fondazio- 
ne siè concentrata sull’attratti- 
vità delle regioni del Nord-est, 
soprattutto per quanto riguar- 
dai giovani. Le elaborazioni di 
Silvia Oliva, di Fondazione 
Nord Est, e Daniele Marini, 
dell’Università di Padova, evi- 
denziano che nel decennio 
2011-2021 l'Italia ha perso ol- 
tre 110.000 giovani laureati 
italiani under 40 a favore degli 
altri Paesi. 

La parte conclusiva del Rap- 
porto 2023 è quindi dedicata 
alla Space Economy, che rac- 
chiude in sé la quintessenza 
della rivoluzione digitale nelle 
sue punte più avanzate: intelli- 
genza artificiale, machine lear- 
ning, deep tech, economia dei 
dati. 

Il Nord-est detiene il 19% 
dei brevetti critici per la Space 
Economye in termini più gene- 
rali emerge un elevato poten- 
ziale di sviluppo delle tecnolo- 
gie aerospace negli ecosistemi 
manifatturieri del Nordest. 
Per esplorare questo grande 
potenziale e divulgare il gran- 
de impatto che questa nuova ri- 
voluzione avrà sulla vita quoti- 
dianaditutti gli abitanti del no- 
stro Pianeta nasce l’Osservato- 
rio di Fondazione Nord Este In- 
tesaSanPaolo sulla space eco- 
nomy. 

Fondazione Nord Est ha ri- 
proposto la formula inaugura- 
ta lo scorso anno che miscela i 
linguaggi scientifici con quelli 
dell’arte conle poesie di Loren- 
zo Mullon, lette dall’autore 
stesso, i brani sui personaggi 
fantastici del Golem e della 
creatura diFrankenstein inter- 
pretati da Mirko Artuso. — 
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LA COMPAGNIA DI LUSSO DI BILL GATES 


Fincantieri, nuova Four Seasons 


Fincantieri fornirà una seconda nave da crociera a Four Seasons 
Yachts. L'ordine sottoscritto dalla compagnia controllata da Bill 
Gates ha un valore di 400 milionicon consegna nel 2026. Il pri- 
mo ordine era stato effettuato nel 2022 peri cantieri di Ancona: 
la nave sarà consegnata nel quarto trimestre del 2025. 


IL FONDO DI GARANZIA 


Confidi, aiuti alle Pmi 
in un anno difficile 


75 milioni di affidamenti 


TRIESTE 


Affidamenti deliberati per 
75 milioni, garantiti per ol- 
tre 38 milioni, uno stock di 
garanzie in essere per quasi 
100 milioni, attività finanzia- 
rie oltre la soglia dei 150 mi- 
lioni per l'ammissione all’al- 
bo dei Confidivigilati da Ban- 
ca d’Italia. Sono i numeri del 
bilancio al 31 dicembre 
2022 di Confidi Friuli, appro- 
vato dall'assemblea genera- 
le della società presenti l’as- 
sessore regionale alle Attivi- 


Sergio Emidio Bini 


tà produttive e Turismo Ser- 
gio Emidio Bini, il presidente 
di Confcommercio Udine 
Giovanni Da Pozzo, il presi- 
dente di Confapi Fvg Massi- 
mo Paniccia e la vicepresi- 
dente di Confindustria Udi- 
neAnna Mareschi Danieli. 
«E stato un anno di uscita 
dalla crisi Covid - ha detto il 
presidente di Confidi Friuli 
Cristian Vida - che ci ha visti 
sempre nel ruolo di sostegno 
alle Pmi del territorio friula- 
no, con il confermato valore 
aggiunto di far parte del ri- 
stretto gruppo dei Confidi 
maggiori, i vigilati da Banca 
d'Italia». Traidati di bilancio 
evidenziati, i 23,1 milioni di 
patrimonio netto, il dato del 
rapporto tra il credito dete- 
riorato e le garanzie in esse- 
re, attorno al 18%, e l'incre- 
mento dei soci (da 7.344 a 
7.427, +83). Quanto al risul- 
tato di esercizio, un passivo 


di 914mila euro, «è un dato 
su cui hanno influito la com- 
ponente finanziaria valutata 
al mercato e la rettifica di va- 
lore sulle attività materiali 
non più strumentali», ha sot- 
tolineato Vida. Rimarcando 
la volontà dell'amministra- 
zione regionale di «fare in 
modo che i Confidi siano 
sempre più robusti per af- 
frontare in maniera decisa le 
esigenze del mercato», Bini 
ha annunciato che la Regio- 
ne «istituirà un Fondo credi- 
to e di garanzia per le piccole 
e medie imprese con una do- 
tazione pari a 14 milioni, che 
verrà cofinanziato dal Fon- 
do europeo di sviluppo e ge- 
stito dai Confidi». «Il suo sco- 
po - ha concluso Bini - sarà 
concedere prestiti ed emette- 
re garanzie destinate al fi- 
nanziamento o la copertura 
di operazioni di investimen- 
tooesigenze diliquidità». 


Struttura Territoriale 


anas 


GRUPPO FS ITALIANE 


Veneto e Friuli Venezia Giulia 


AVVISO DI GARA 


Anas S.p.A. informa che ha indetto la procedura aperta TSACQ002/2023 
per l'affidamento dei Servizi operazioni invernali di sgombero neve e 
spargimento materiale antighiaccio sulle S.S. R.A. e N.S.A. del Centro 
1° - Biennio 2023 - 2025. CIG: 9850827799. Importo complessivo: 
€ 998.318,83 (di cui € 45.100,00 per oneri per la sicurezza). Il testo 
integrale del bando, pubblicato sulla GURI n. 69 del 19/06/2023, è 
disponibile sul sito http://www.stradeanas.it. Il termine di presentazione 
delle offerte è 11/07/2023 alle ore 10:00. 


IL RESPONSABILE AREA AMMINISTRATIVA GESTIONALE 


www.stradeanas.it 


Myriam Menna 


l'Italia si fa strada 


AVVISO DI AGGIUDICAZIONE 
L’Arcs Azienda Regionale di Coordinamen- 
to per la Salute P.IVA/C.F. 02948180308 
- Via Pozzuolo 330 - 33100 Udine - ha 
aggiudicato le seguenti forniture e servizi: 
ID20PRE035 fornitura di dispositivi emo- 
statici sigillanti. ID22ECO003 fornitura di 
carta in risme Lotti 5-6. ID21PRE025 for- 
nitura di copristrumenti. 1D20FAR009.1 
CUC fornitura di prodotti per nutrizione 
parenterale. ID20REA009.1 fornitura di ma- 
teriali per il campionamento ematico e per 


liquidi biologici. ID20FAR004.1 fornitura di 
materie prime. ID20FAR008.1 CUC forni- 
tura di soluzioni infusionali. Atti scaricabili 


al link: https://eappalti.regione.fvg.it 
e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana n. 65 del 09/06/2023. 


ARCS - AZIENDA REGIONALE DI 
COORDINAMENTO PER LA SALUTE 
Bando di gara 
Arcs ha indetto, in nome e per conto del- 
la CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 
REGIONALE, CUC, soggetto aggregatore 
della Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia, le seguenti procedure con scaden- 
za 11/07/2023 ore 12:00: ID22FAR005 
fornitura di radiofarmaci. Importo 
€ 4.297.553,40 + € 4.297.553,40 per 
opzioni contrattuali. Apertura 13/07/2023 
ore 12:00. ID23FAR003 fornitura di far- 
maci urgenti non prevedibili. Importo 
€ 394.583,40 + € 493.229,25 per opzio- 
ni contrattuali. Apertura 13/07/2023 ore 
10:00. Procedure espletate in modalità 
telematica su https://eappalti.regione. 

fvg.it. 
Il Direttore SC 
Acquisizione beni e servizi 
dr.ssa Elena Pitton 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
MSCJENNYII......._.. DAVENEZIAARADA ____ ore. 02.00 
SEAVIOLET________! DANOVOROSSIYSKARADA___ore_ 05,30 
EUROPA 2___._.....) DATROGIRA ORMEGGIO 30 __ ore. 06.00 
EPHESUSSEA____. DAISTANBULA ORMEGGIO 31 __ore__06.15 
AIDABLU.___.__... DA KERKIRA A ORMEGGIO 39.__ore_ 07.00 
ARTEMISSEA.._._._.] DAMERSINAPLTRAMPA ____ore_ 10.00 
MSC CHARLOTTE ....._DARAVENNAARADA______ore 17.00 
INPARTENZA 
PIEMONTE ....... DASEZIONELPERCONSTANTA ore. 12.00 
EUROPA2__._._... DAORMEGGIO 30 PERVENEZIA ore. 15.00 
KRITISAMARIA________ DARADAPERILPIREO ___ ore. 20.00 
AIDABLU.___.._...] DAORMEGGIO 29 PERZADAR _ ore. 20.00 
ARTEMISSEA ___.__DAPLTRAMPAPERMERSIN __ore__21.00 
EPHESUSSEA____ DA ORMEGGIO 31 PERISTANBUL ore__21.00 
ULUSOY-14.____._) DAORMEGGIO 47 PERCESME ore. 23.00 
SEACHARM__._._..... DARADAPERILPIREO _____ore. 23.59 
MOVIMENTI 
MAERSKHUACHO .... DARADA PERMOLOVII _____ore. 19.00 
SEAVIOLET DA RADA PERSIOT4 ore 09.30 
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Allo studio un'ipotesi "spezzatino". Polizze Vita in rosso: peril settore il primo passivo in 10 anni 


Eurovita, l'Ivass: il salvataggio è vicino 


ILCASO 


Luigi Grassia 


embra a un passo dal- 

la soluzione il proble- 

ma di Eurovita, men- 

tre urge la scadenza 
(fissata al 30 giugno) del di- 
vieto dei riscatti anticipati 
che finora ha evitato la frana. 
Intanto l’Ivass (che vigila sul 
settore) segnala che il ramo 
Vita delle compagnie assicu- 
rative ha subito nel 2022 il 
primo rosso in dieci anni, con 
una perdita di 400 milioni di 
euro contro 4,3 miliardi di uti- 
li nel 2021. Della relazione 
dell’Ivass va segnalato anche 
unfatto cheriguarda gli auto- 
mobilisti: nel 1° trimestre 


2023 le polizze Rc Auto sono 
rincarate del 4%, contro il 
-2,21% del corrispondente 
periodo 2022 sul 2021. 

SuEurovita, la compagniafi- 
nitainamministrazione straor- 
dinaria, il presidente dell’T- 
vass, Luigi Federico Signorini, 
ha riferito di un colloquio col 
ministro delle Imprese Adolfo 
Urso (che ne aveva disposto il 
commissariamento), secondo 
cui una soluzione dovrebbe es- 
sere trovata nei prossimi gior- 
ni. Ottimista anche il commis- 
sario straordinario, Alessan- 
dro Santoliquido. La soluzione 
allo studio prevederebbe uno 
“spezzatino”, cioè una vendita 
a pezzi della società a vari sog- 
getti in grado di garantire la 
continuità di gestione. 

A comprare le attività saran- 


no sia compagnie assicurative 
siabanche. Come soggetti pro- 
tagonisti sono circolati i nomi 
di Intesa Vita, Poste, Allianz e 
Unipololtre a quelli degli istitu- 
ti di credito. Si prospetta dun- 
que un’ulteriore ibridazione 


Il Presidente dell'Ivass, Luigi Federico Signorini 


fra banche e assicurazioni, fe- 
nomeno (del resto) già molto 
avanzato, eche secondo Signo- 
rini «rende ancora più urgente 
l’integrazione trale funzioni di 
vigilanza della Banca d'Italia e 
dell’Ivass». 


Quanto alcomplesso delset- 
tore assicurativo in Italia nel 
2022, il presidente Signorini 
ha detto che la crisi economi- 
ca, l'inflazione e l’aumento dei 
tassi d’interesse hanno indotto 
un numero insolitamente alto 
di risparmiatori a chiedere l’e- 
stinzione anticipata delle poliz- 
ze Vita; inoltre il settore ha su- 
bito uncalo dell'11% della rac- 
colta, mentre il ramo Danni 
non ha accusato conseguenze 
di rilievo, anzi il flusso di risor- 
seè aumentato del 4,6%. 

Signorini harilevato che alla 
fine del 2022 «l’indice di solvi- 
bilità per la media del sistema 
è sceso al246%, un valore infe- 
riore di circa cinque punti ri- 
spettoa unanno prima, ma tut- 
toraelevato einlinea conla me- 
dia europea. La diminuzione è 
dovuta alcompartoVita». 

Una norma temporanea ha 
dato facoltà alle società che 
adottanoi principi contabilina- 
zionali di non registrare nel 
2022 gli effetti economici del- 
le minusvalenze sui titoli del 


portafoglio non immobilizza- 
to, accumulandoliin una riser- 
va indisponibile. Questa nor- 
ma ha consentito di limitare le 
perdite da valutazione esposte 
in bilancio. Ne hanno fatto uso 
36 compagnie, che rappresen- 
tano circa due terzi del merca- 
to in termini di attivi, steriliz- 
zando minusvalenze per com- 
plessivi 17,7 miliardi di euro. 
Una norma successiva, appro- 
vata lo scorso gennaio, ha per- 
messo alle assicurazioni, entro 
certi limiti e a certe condizioni, 
di liberare parte di tali riserve 
per la distribuzione di utili. 
«Abbiamo chiesto alle compa- 
gnie» ha detto il presidente 
dell’Ivass «di non fare uso di 
questa possibilità se non dopo 
cheiconsigli di amministrazio- 
ne avessero attentamente valu- 
tato la situazione di solvibilità 
anche prospettica, raccoman- 
dando la massima prudenza 
nella distribuzione di utili. Di 
questo le compagnie hannote- 
nuto conto». — 
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MARTEDÌ 20 GIUGNO 2023 
ILPICCOLO 


LO SCONTRO SULLA GIUSTIZIA 
TRA IMBARAZZI E MANOVRE 


MASSIMILIANO PANARARI 


ono vari i piani che si intrecciano 

nell’ennesima guerra tra politica 

e giustizia. Resi ancora più defla- 

granti dalla scomparsa di Silvio 
Berlusconi: un evento che legittima la 
lettura di quanto sta avvenendo anche 
in una chiave retrospettiva rispetto 
all'andamento delle vicende pubbliche 
del trentennio dominato dalla figura 
del fondatore e dominus di Forza Italia. 
Una nuova “guerra dei Trent'anni”, per 
l'appunto, che continua ad attraversare 
il Paese dalla quasicrisi di regime di Tan- 
gentopoli del periodo 1992-1994, all’in- 
domani della quale la magistratura, con 
la caduta della «Repubblica dei partiti», 
ha svolto un sostanziale ruolo di vacatio 
della politica stessa. Proprio mentre si 
diffondevano antipolitica e giustiziali- 
smo, via via adottati quali (elettoral- 
mente redditizie) “piattaforme pro- 
grammatiche” — nella già compiuta crisi 
delle ideologie—da svariati imprendito- 
ri politici, tra i quali (anche se con gli oc- 
chi del poi potrebbe apparire come un 
paradosso) lo stesso Berlusconi che fece 
della rivendicazione della legalità — e 
del Paese reale contro quello legale — un 
combustibile fondamentale per vincere 
nel ‘94. 

In seguito — e assai presto —, come no- 
to, decise di intraprendere un’altra stra- 
da; e oggi, difatti, ad autorizzare i colle- 
gamenti con l’idea di una rivincita sono 
proprio alcuni degli stessi protagonisti 
del nuovo conflitto in corso, a partire 
dal ministro della Giustizia Carlo Nor- 
dio, autore della (brutta) riforma a cui 
si oppongonoi giudici e ’Anm, che ha di- 


Il ministro della Giustizia Carlo Nordio 


chiarato a più riprese che di quanto sta 
avvenendo il defunto premier sarebbe 
stato «orgoglioso». Per arrivare al vice- 
presidente del Consiglio Antonio Taja- 
ni, peril quale il mini-ddl (con soli 8 arti- 
coli), per l'appunto, «avrebbe soddisfat- 
to Berlusconi». Inun clima che, per giun- 
ta, rimanda molto da vicino alle dinami- 
che e alla concatenazione dei fatti del 
trentennio berlusconiano, tra proclami 
dei pubblici ministeri, appelli sui media 
e le reazioni del mondo politico che ri- 
vendica la propria autonomia. 

La storia di Nordio è conosciuta, ma 


colpisce, nondimeno, la scelta da parte 
sua di una linea durissima anche nei to- 
ni, come nel caso delle parole assai forti 
sulle “interferenze” del sindacato dei 
magistrati, “richiamato” a rispettare la 
legge. La “freddezza” di Giorgia Meloni 
e il “parlamentarismo” del ministro Lu- 
ca Ciriani — che ha invitato il Pd alla col- 
laborazione — danno l’impressione che 
questa condotta del Guardasigilli abbia 
aperto un problema. Non tanto sul meri- 
to — anzi, in molti nei partiti di maggio- 
ranza sono convinti che i provvedimen- 
tirisultino “tenui” ela censura della pub- 


Ciao 


blicazione sui giornali delle intercetta- 
zioni rappresenta una delle ossessioni 
strutturali del centrodestra —, quanto 
nel metodo. La cultura politica della de- 
stradestra è allergica al conflitto dichia- 
ratoevisibileconla magistratura che, in 
passato, ha supportato in più occasioni; 
e l’innalzarsi dei toni impone a questo 
punto, per giunta, di rallentare l’iter del- 
la separazione delle carriere tra giudici 
epmallo scopo di non dare ulteriore fuo- 
co alle polveri. Insomma, pare proprio 
che le uscite dell’ipergarantista Nordio 
abbiano finito per dissolvere la trama 
delle mediazioni tenuta con vari settori 
della magistratura da esponenti di verti- 
ce di FdI e, al tempo stesso, abbiano irri- 
tato pure la Lega per la loro comunica- 
zione troppo aggressiva. 

Macisono, altresì, uneffetto collatera- 
le e un risvolto tutto politico derivanti 
da questo inasprimento dello scontro. 
L’obiettivo dell’interruzione del «circui- 
to mediatico-giudiziario» (comelo chia- 
mano nel destracentro) porterà a una 
polarizzazione in Parlamento, con il Pd 
(a dispetto di visioni non coincidenti fra 
la segreteria nazionale e il “partito degli 
amministratori” sulle modifiche delrea- 
to diabuso diufficio) e il M5S che sicom- 
patteranno in questa battaglia. Ma con 
il Terzo polo (e specialmente Italia vi- 
va) che sosterrà la maggioranza: e dato 
che Meloniteme le manovre renziane in- 
torno alle “spoglie” di Forza Italia, an- 
che questo “diversivo” le fa gioco, sebbe- 
ne avesse pensato a uno svolgimento 
complessivamente di tipo un po’ diver- 
So. — 


T Ciao Con lo stendardo abbruna- 
to il POMO saluta fraterna- 
Carletto mente 
Carlo Donato 
cognato nostro caro. Carlo Donato 
Riposain pace Papà. > > 
p i p p Ci mancherai tanto. IVPrincipe e Senatore 
Resterai sempre nel cuore | GABRI e LUCA dell'Ordine 


dei tuoi figli ANDREA e 
FRANCESCO, della loro 
mamma MARIA PIA, delle 
nuore ISABELLA e ALEXIA e 
degli amati nipotini. 


Il funerale avrà luogo il 
giorno 22 dalle ore 11.00 in 
via Costalunga. 


Trieste, 20 giugno 2023 


Partecipano commossi 
CLAUDIO, SILVANA, RUDI 
SVARA. 


Trieste, 20 giugno 2023 


Ciao cognato mio. 
Mi mancherai, lo so. 
Un bacio. 

ELISA 


Trieste, 20 giugno 2023 


Trieste, 20 giugno 2023 


Ciao 


Carlo 


Un abbraccio. 
BRUNO 


Trieste, 20 giugno 2023 


Partecipa al dolore: 


- zio ROSARIO con FABRI- 
ZIO, MAURIZIO e ANTO- 
NELLA e famiglie. 


Trieste, 20 giugno 2023 


Ciao amico mio: 
- FABRIZIO 


Trieste, 20 giugno 2023 


Trieste, 20 giugno 2023 


Ciao zio 
Carlo 


ALESSANDRO, ALESSAN- 
DRA, DIEGO e ADRIANO. 


Trieste, 20 giugno 2023 


Riposa in pace amico mio 
carissimo, ciao 


PROF. 


Carlo 


Un abbraccio affettuoso a 
MARIA PIA, ANDREA e 
FRANCESCO. 


LUCIANO 


Trieste, 20 giugno 2023 


Ciao 

Carlo 
metterò in pratica i tuoi in- 
segnamenti, ma shakerati 


amari e sigari non avranno 
più lo stesso sapore. 


Luca 


Trieste, 20 giugno 2023 


Ciao 
Carlo 


CARLOTTA, GIULIANA e 
SANDRO SERI 


Trieste, 20 giugno 2023 


Ciao 
Carlo 


ALESSANDRO, CLAUDIA e 
famiglia. 


Trieste, 20 giugno 2023 


Carlo 


Ituoi amici 

Maurizio, Antonella, Max, 
Silvia, Maria del Mar, Kra- 
sna, Andrea, Geppy, Gine- 
vra, Giovanni, Mariella, JP, 
Lucia, Valentina, Salvato- 
re, Bruno, Rinaldo, Miche- 
le, Elena, Marisa, Guido 


Trieste, 20 giugno 2023 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Fabio Scaramella 


Ne da il triste annuncio la 
famiglia assieme agli amici 
più stretti. 

Lo saluteremo mercoledì 
21 giugno, dalle 9.30 alle 
11.30, in via Costalunga. 


Trieste, 20 giugno 2023 


L'Ordine dei Medici e degli 
Odontoiatri partecipa al lut- 
to per la scomparsa della 
collega 


DOTT.SSA 


Nidia Rovatti 
Trieste, 20 giugno 2023 


T 


Siè spentala 


PROF.SSA 
Raffaella Tonazzi 


Ne danno il triste annuncio 
il marito FRANCO, la mam- 
ma ELEONORA e MAGDA. 
Le esequie si svolgeranno 
venerdì 23 giugno alle ore 
11.20in via Costalunga. 


Trieste, 20 giugno 2023 


Con affetto vicini a FRAN- 
CO in questo momento do- 
loroso. 


UCCIA e NINO 
Trieste, 20 giugno 2023 


Siamo vicini a FRANCO e a 
NORA. 


LETIZIA, ENZO, LUCIA. 
Trieste, 20 giugno 2023 


Partecipa allutto: 
- La famiglia PONTE 


Trieste, 20 giugno 2023 
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L'anello fra industria e turismo 


MAURIZIO CAIAFFA 


na parte manifattu- 

riera, l’altra attinen- 

te alturismoe ai ser- 

vizi. La crocieristica 
a Nordest ha due volti, spesso 
raccontati distintamente: giu- 
sto sul piano delle rispettive ca- 
ratteristiche. Eppure sui terri- 
tori rappresentano facce della 
stessa medaglia. 

Da una parte c’è l'industria 
navalmeccanica, che ha al suo 
vertice il Gruppo Fincantieri e 
lasua potenza di fuoco in capa- 
cità produttiva, dimensione fi- 


nanziaria, spinta all’innovazio- 
ne. Ma alla multinazionale 
con quartier generale a Trieste 
e cantieri nordestini a Monfal- 
cone e Marghera sono legate, 
a livello di catena di fornitura, 
numerose aziende localizzate 
fra Friuli Venezia Giulia e Ve- 
neto. Si pensi solo alla Somec 
di San Vendemiano, che su 
questo genere di relazione ha 
imperniatola propria crescita. 

La seconda faccia della me- 
daglia è l'attrazione turistica 
esercitata dalla crocieristica, 
in un’area del Paese in cui so- 
no presenti due principali por- 


ti che proprio nei viaggi in ma- 
re hanno una parte importan- 
te della propria attività. Sitrat- 
ta di Venezia — alle prese però 
coni temi della tutela della la- 
guna e con le connesse limita- 
zioni al passaggio delle grandi 
navi- e di Trieste, porto che in 
effetti sta in parte benefician- 
do in termini di traffici delle 
difficoltà dello scalo più a Sud. 

Ebbene, questo numero del 
mensile Nordest Economia 
cerca di parlare della crocieri- 
stica comedi un tutt'uno, eser- 
cizio che consente di rendere 
conto del grande impatto sui 


nostri territori di un'attività 
complessa e tale quindi da riu- 
scire spesso a sfuggire a uno 
sguardo di insieme. 

Preziosa, da questo punto di 
vista l’analisi compiuta da 
Adacta Advisory per il nostro 
mensile: nella costruzione del- 
le navi in Triveneto operano 
115 aziende, per un valore del 
mercato 2021 stimabile intor- 
no a 5,5 miliardi di euro nel 
2021, di cui 3,9 miliardi prove- 
nienti dalla divisione Cruise 
building del gruppo Fincantie- 
ri. Nei quattro subsettori della 
filiera si possono riconoscere 
la parte di motori, sedili, inte- 
riors, vetrate/facciate che ve- 
de 27 player. E un sistema pro- 
duttivo ramificato, tale da rap- 
presentare una sorta di distret- 
to sommerso ma ben diffuso 
sui nostri territori. 

Poi c'è l’attività turistica nei 


porti del Nordest, che versa in 
forte difficoltà. Nell’Alto Adria- 
tico si è passati da 1,5 milioni 
di passeggeri a poco più di 
240.000in appenatre anni, so- 
prattutto a causa del divieto di 
transito per la navi da crociera 
nel Bacino di San Marco e nel 
Canale della Giudecca, a Ven- 
zia, introdotto dal governo 
Draghi nel luglio del 2021. 
Questo avviene in un contesto 
di forte ripresa del traffico cro- 
cieristico in Italia: secondo le 
previsioni Cemar, nel 2023 as- 
sisteremo a una crescita del 
4% rispetto al 2019 dei passeg- 
geri in imbarco e sbarco nei 
porti italiani, che arriveranno 
aquota 12,9 milioni. L’Adriati- 
co italiano perderà invece il 
29% di passeggeri. Un calo pe- 
rò che potrebbe preludere a 
unanuova ripartenza. — 
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Il risveglio nel turismo 
mondiale dopo il 
Covid ha innescato 
ricadute importanti 

e trasversali su vari 
settori del territorio 


Masotti (Adacta 
Advisory): con il 
colosso Fincantieri 
retto l'impatto della 
pandemia, ora buone 
prospettive di crescita 


ROBERTA PAOLINI 


1 Mondo ama le crociere. 

Un risveglio nel turismo 

mondiale trainato dall’ef- 

fetto rebound post Covid. 
Ma non solo. Una tendenza 
che chiaramente innesca rica- 
dute anche alla filiera italiana 
trainata dal grande gruppo 
italiano della navalmeccani- 
caFincantieri. 

Il settore  crocieristico 
pre-pandemia muoveva circa 
28,3 milioni di passeggeril’an- 
no nel mondo, per l’80% pro- 
venienti da USA, Germania e 
UK. I passeggeri italiani 
pre-COVID sfioravano il milio- 
ne: 950 mila, nel 2022, anno 
di recupero peril comparto so- 
noarrivatia 791 milaInItalia. 
I principali porti crocieristici 
pernumero di transito passeg- 
geri sono sono stati Civitavec- 
chia, Napoli e Genova. Trieste 
al8° posto, Venezia al 11°. Nel 
contesto ovviamente si nota 
la decrescita del porto di Vene- 
zia: il blocco dello scalo e il ri- 
tardo nelle soluzioni alternati- 
ve ha infatti provocato l’allon- 
tanamento delle compagnie 
di crociere, a favore dei porti 
di Trieste, Monfalcone, e Ra- 
venna in Emilia-Romagna. 
Questi i dati di contesto messi 
in fila da Adacta Advisory sul- 
le statistiche di Assoporti in 
unaanalisi per NordestEcono- 
mia. 

Nelsettore della crocieristi- 
ca, si legge nella disamina di 
Adacta Advisory, in Triveneto 
operano 115 aziende, per un 
valore del mercato 2021 sti- 
mabile intorno a 5,5 miliardi 


CROCIERISTICA A NORDEST: MANIFATTURA E SERVIZI 


LE AZIENDE LEADER NEL NORD-EST 


dala 


TI 


IT 


| 


| 


| 
| 


FINCANTIERI S.P.A. - Friuli-Venezia Giulia 


*SOMEC SPA - Veneto 


WARISILA ITALIA S.P.A.-Friuli-Venezia Giulia 
GRUPPO DISTRIBUZIONE PETROLI S.R.L.-Veneto 
CANTIERE NAVALE VISENTINI S.R.L.-Veneto 


LIGABUE SPA-Veneto 


SAMER & CO. SHIPPING S.P.A.-Friuli-Venezia Giulia 
F.LLI COSULICH S.P.A.-Friuli-Venezia Giulia 
CARTUBI - S.R.L-Friuli-Venezia Giulia 


ZAGO SPA-Veneto 


LA NAFTA S.R.L.-Friuli-Venezia Giulia 
DEPURACQUE SERVIZI S.R.L.-Veneto 


CONIT S.R.L.-Friuli-Venezia Giulia 


MIDOLINI F.LLI S.P.A.-Friuli-Venezia Giulia 
RIMORCHIATORI RIUNITI PANFIDO & C. - S.R.L.-Veneto 
ARTCO SERVIZI COOP.-Friuli-Venezia Giulia 

TRIPMARE S.P.A.-Friuli-Venezia Giulia 


IDROMACCHINE S.P.A.-Veneto 
GESTECO S.P.A.-Friuli-Venezia Giulia 


*Gruppi per cui è stato analizzato il bilancio consolidato 


// 3.926,0 


250,6 
250,2 


Fonte: Adacta Advisory 


Numero Aziende 


14 


PZA 3.926,0 


Ricavi media per azienda in MIn € 


Hotta da 5,5 miliardi 


di euro nel 2021, di cui 3,9 mi- 
liardi provenienti dalla divi- 
sione Cruise building del grup- 
po Fincantieri. La dimensione 
delle imprese in questo setto- 
re è medio-piccola, con ricavi 
medi perazienda paria 14mi- 
lioni di euro. A livello di geo- 


grafia Venezia è la prima pro- 
vincia per numero di player, 
mentre Treviso beneficia del- 
la presenza di Somec di Oscar 
Marchetto, che conta diverse 
divisioni dai sistemi ingegne- 
rizzati di architetture navali, 
alle cucine, alla progettazioni 


di interni. Nei quattro subset- 
tori della filiera si possono ri- 
conoscere la parte di motori, 
sedili, interiors, vetrate/fac- 
ciate che vede 27 player, nella 
cantieristica un unico operato- 
re, che è appunto il gruppo 
guidato da Pierroberto Folgie- 


ro, mentre non ci sono a Nor- 
dest armatori puri (un caso è 
la Ligabue che però dedica al 
comparto appunto solo una 
parte del proprio modello di 
businnes) mentre sono 87 i 
player per i servizi dedicati al- 
le grandi navi, con ricavi ag- 


gregati per circa 900 milioni, 
dallalogistica airifornimenti. 

Un comparto quest'ultimo 
fondamentale anche perla te- 
nuta della filiera. La relativa 
resistenza del settore nono- 
stante l’impatto pandemico è 
attribuibile, infatti, anche alla 
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Distribuzione aziende per regione 


TRENTINO A. A. 


DIPENDENTI 2019 - 2021 


 Cantieristica 2,5% 


MM Supplier Cantieristica 16,9% 
IE Servizi agli armatori 3,6% 


20.000 


15.000 


Dipendenti 2019 


Dipendenti 2020 


Dipendenti 2021 
WITHUB 


in crociera 


relativa diversificazione dei 
fornitori diservizi agli armato- 
ri. «L'industria delle crociere 
per il Nordest è una industria 
di cantieri di grandi opere na- 
vali, in cui svetta Fincantieri 
che è il leader mondiale della 
navidacrociera - spiega Paolo 


Masotti, ad di Adacta Adviso- 
ry -. Il gruppo ha permesso di 
sviluppare un indotto rilevan- 
te, il segmento è importante 
sia per l'economia, in partico- 
lare del Friuli Venezia Giulia, 
sia per l'occupazione con 
30.000 occupati. Grazie al ro- 


PIÙ NAVI CHE CROCIERE 


Nel2022.iltraffico crocieri- 
stico italiano si è concentra- 
to prevalentementein Ligu- 
riaeLazio (entrambe con il 
23,5% dei crocieristi e toc- 
cate nave superiori al 
16%). Il FVG è la sesta re- 
gione in Italia per traffico 
crocieristico: i 3 porti cro- 
cieristici hanno movimen- 
tato oltre 520mila passeg- 
geri (il 5,6% del totale), 
con 211 toccate nave (il 
4,3%). Il Veneto si colloca 
all’ottavo posto in Italia: 
gli 8 porti crocieristici han- 
no movimentato oltre 
258mila passeggeri (il 
2,8% del totale), con 265 
toccatenave (il5,4%). 


busto backlog e alla patrimo- 
nializzazione il settore ha ret- 
to l'impatto della pandemia. 
Con le prospettive di ripresa e 
cresciuta del mercato delle 
crociere ci aspettiamo delle 
buone performance future». 

Dopo lo stop alle crociere 
che ha caratterizzato gli anni 
2020 e 2021, il 2022 ha visto 
un deciso incremento del traf- 
fico, più che triplicato rispetto 
al 2021. Nel 2023 Risposte Tu- 
rismo stima che possano esse- 
re recuperati in Italia i livelli 
record pre-pandemici del 
2019. In particolare, sono 
molto ottimistiche le aspetta- 
tive perVenezia, anche senon 
è previsto un ritorno ai livelli 
2019. Cosìsilegge inuna ana- 
lisi di Intesa San Paolo. «Il si- 
stema nautico del Nordest è 
già avviato verso la transizio- 
ne sostenibile e la riduzione 
dell’impatto sull’ecosistema 
marino - ha spiegato France- 
sca Nieddu, direttrice regiona- 
le Veneto Est e Friuli Venezia 
Giulia -. Eun settore con speci- 
fiche complessità e Intesa San- 
paolo può offrire gli strumen- 
ti finanziari adatti per restare 
competitivi e migliorare il pro- 
filo ambientale. Con questo 
scopo abbiamo messo a dispo- 
sizione 76 miliardi di euroali- 
vello nazionale perla realizza- 
zione di impianti di energie 
rinnovabili, con particolare at- 
tenzione per lo sviluppo delle 
Comunità Energetiche Rinno- 
vabili; tale credito rientra nei 
410 miliardi stanziati dal 
Gruppo al 2026 a supporto 
delPnrr».— 
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IMPRESE, MARCHI, IMPRENDITORI 


Le aziende della filiera: 
da Fincantieri a cascata 
su industria e servizi 


GIORGIO BARBIERI 


a parte del leone la fa 

Fincantieri, ma dietro 

al colosso triestino 

stanno continuando 
a crescere le aziende della fi- 
liera del traffico crocieristico. 
Si tratta di venti top players, 
dodici con sede inFriuli-Vene- 
zia Giulia e otto in Veneto, in 
grado di fatturare oltre cin- 
que miliardi. Sono guidate 
dalla trevigiana Somec 
(250,6 milioni) e dalla triesti- 
na Wartsilà (250,2 milioni). 
Numeri importanti conferma- 
ti anche dalla operazione di 
fusioni e acquisizioni che, ne- 
gli ultimi cinque anni, nel Tri- 
veneto hanno riguardato il 
terminal di Trieste e due ope- 
razioni che continuano la stra- 
tegia di consolidamento del 
settore “Sistemi ingegneriz- 
zati di architetture navali e 
facciate civili” portata avanti 
da Somec Spa. 

Il Nordestsi conferma quin- 
diun’area molto attiva nel set- 
tore crocieristico. Sono infat- 
ti numerose le aziende in gra- 
do di completare una filiera 
che garantisce importanti fat- 
turati come dimostrano i ri- 
sultati delle aziende top ana- 
lizzate da Adacta Advisory. 
La regina è Fincantieri con 
3,9 miliardi di fatturato. L’a- 
zienda oggi è protagonista in- 
discussa nella creazione e rea- 
lizzazione di navi peri piùim- 
portanti operatori del setto- 
re. Conoltre 100 navi costrui- 
te dal 1990 adoggi, Fincantie- 
ri si conferma sempre più lea- 
der mondiale del mercato in 
tuttiisegmenticome testimo- 
niano i numeri: un terzo del 
potenziale della flotta di navi 
dacrociera è uscito dai cantie- 
ri Fincantieri, insieme porta- 
no in giro per il mondo 8 mi- 
lioni di passeggeri all’anno, 
ovvero uncrocieristasutre. 

Alle sue spalle, come detto 
c'è Somec. L’azienda, con se- 
de a San Vendemiano, è di- 
ventato il partner preferito 
dei più grandi cantieri e dei 


FINCANTIERI 
IL PALAZZO DELLA MARINERIA 
ATRIESTE 


Crescono le triestine 
Samer&Co 
Shipping, Fratelli 
Cosulich, Cartubi e 
Francesco Parisi 
Casa di Spedizioni 


maggiori armatori di navi da 
crociera del mondo per la ge- 
stione del ciclo di vita comple- 
to di involucri vetrati e solu- 
zioni di architettura navali, 
dai nuovi vari alla manuten- 
zione fino ai progetti di refit. 
Sull’ultimo gradino del podio 
troviamo Wartsilà che negli 
anni si è specializzata nella 
produzione di motori per le 
navi e che orasta attraversan- 
do una fase di crisi soprattut- 
to per quanto riguarda il polo 
di Trieste. 

Al quarto posto si posizio- 
ne il Gruppo Distribuzione Pe- 
troli (oltre 125 milioni di fat- 
turato). Con sede a Castel- 
franco oggi serve oltre 
60.000 clienti e vende circa 
100.000 tonnellate di prodot- 
ti petroliferi per mezzo di ot- 
to depositi commerciali e un 
deposito fiscale e diversi uffi- 


ci dislocati tra Veneto, Friuli 
Venezia Giulia e Trentino Al- 
to Adige. Con sede a Porto Vi- 
roc'èil Cantiere Navale Visen- 
tini (70,5 milioni di fattura- 
to) che è diventato un punto 
di riferimento del settore del- 
le costruzioni navali e dà lavo- 
ro a650 persone. 

Il gruppo veneziano Liga- 
bue (67,6 milioni) è ormai 
uno storico player nel settore 
delFood Service e specializza- 
to nei servizi per il mercato 
marittimo ed energetico. Svi- 
luppa servizi di Procure- 
ment, Catering e Facility Ma- 
nagement (tra cui diverse so- 
luzioni integrate, come Hou- 
sekeeping e Maintenance), e 
opera principalmente nel set- 
tore marittimo per navi da 
crociera e traghetti. Recente- 
mente è tornata completa- 
mente nelle mani della fami- 
glia Ligabue. Vanno registra- 
ti risultati importanti anche 
per le triestine Samer&Co 
Shipping (61,6 milioni), Fra- 
telli Cosulich (59,1 milioni), 
Cartubi (40,7 milioni), Fran- 
cesco Parisi Casa di Spedizio- 
ni (35 milioni) e la veneziana 
Zago Spa (34,4 milioni), spe- 
cializzata nell'arredamento. 

Dal2018a giugno 2023 so- 
no state 52 le operazioni 
worldwide nel settore della 
crocieristica, mentre in Italia 
il settore è stato interessato 
da 8 operazioni, di cui 6 da 
parte di investitori industria- 
li. Per quanto riguarda il Nor- 
dest nel 2018 Msc ha acquisi- 
to il 36,7% di Trieste Adriatic 
Maritime Initiatives, nel 
2021 Somec ha perfezionato 
l'acquisto del 60% delle azio- 
ni di Bluesteel, player specia- 
lizzato in sistemi ingegneriz- 
zati per facciate, mentre nel 
2019 aveva acquisito una par- 
tecipazione del 60% in Total 
Solution Interior, azienda ita- 
liana specializzata nella pro- 
gettazione, produzione e in- 
stallazione di interni per navi 
e yacht, per un valore di circa 
11 milioni. — 
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Alto Adriatico 


GIORGIO BARBIERI 


a 1,5 milioni di pas- 
seggeri a poco più 
di 240.000 in appe- 
na tre anni. A pesa- 
re sul crollo del traffico a Ve- 
nezia non c’è stato solamente 
il Covid, ma soprattutto il di- 
vieto di transito perla navi da 
crociera nel Bacino di San 
Marco e nel Canale della Giu- 
decca, introdotto dal gover- 
no Draghi nel luglio del 2021. 
Un divieto, tanto sacrosanto 
quanto atteso, adottato per 
tutelare Venezia e la sua lagu- 
na ma che inevitabilmente ha 
avuto ripercussioni sul siste- 
ma crocieristico dell’Alto 
Adriatico che, proprio a cau- 
sa dei numeri veneziani, fati- 
caaraggiungere i numeri del- 
la fase pre-pandemica. In un 
contesto di forte ripresa del 
traffico crocieristico in Italia, 
secondo le previsioni Cemar, 
nel 2023 assisteremo a una 
crescita del 4% rispetto al 
2019 dei passeggeri inimbar- 
co e sbarco nei porti italiani, 
che arriveranno a quota 12,9 
milioni. L’Adriatico italiano 
perderà invece il 29% di pas- 
seggeri, che saranno 800.000 
in meno rispetto al periodo 
pre-pandemico. 

Secondolo studio di “Rispo- 
ste Turismo” sula traffico cro- 
cieristico in Italia nel 2022 il 
traffico siè concentrato in par- 
ticolare nelle regioni Liguria 
(23,5% dei crocieristi e 
16,1% delle toccate) e Lazio 
(23,5% dei passeggeri e 
17,1% degli accosti). A segui- 
re, la Campania supera di po- 
co i valori della Sicilia otte- 
nendoilterzo posto inclassifi- 
ca per passeggeri accolti, so- 
prattutto grazie a Napoli. Le 
prime tre regioni hanno con- 
centrato il 60% della movi- 
mentazione passeggeri e il 
48% delle toccate nave. In 
questa classifica il Friuli-Ve- 
nezia Giulia si piazza al sesto 
posto (5,6% dei crocieristi e 
4,3% delle toccate nave) e il 
Veneto all'ottavo posto 
(2,8% dei crocieristi e 5,4% 
delle toccate). Si evidenzia in- 
vece il risultato dell’Emi- 
lia-Romagna, la cui perfor- 
mance è guidata dal porto di 
Ravenna che ha sfiorato i 
194.000 passeggeri, conti- 
nuando abeneficiare del traf- 
fico nel nord Adriatico untem- 
po indirizzato proprio a Vene- 
zia. 

Se la stazione marittima di 
Venezia (inclusa San Basilio) 
era in grado da sola di ospita- 


al raddoppio 
ma Venezia arranca 


In tre anni il terminal lagunare ha perso oltre un milione di passeggeri 
Ne hanno beneficiato soprattutto Trieste, Chioggia e Ravenna 


TRIESTE EMERGENTE 


Lo studio di "Risposte Tursimo" 
è stato presentato il maggio scor- 
so a Dubrovnikin Croazia duran- 
te l'Adriatic Sea Forum 2023, il 
primo summit dei presidenti dei 
porti adriatici e delle associazio- 
ni di categoria dell'area. Nel con- 
fronto decennale si assiste a casi- 
stiche diverse: la maggior parte 
dei porti registra un calo, mentre 
altri vedono un aumento di traffi- 
co più o meno significativo. Tra 
questi ultimi ve ne sono alcuni di- 
ventati protagonisti del panora- 
ma crocieristico solo recente- 
mente, come Trieste, Taranto, Si- 
racusa, La Spezia, ed altri affer- 
mati da tempo come Genova e 
Palermo, che registrano rispetti 
vamente +3% e +35% rispetto al 
2013. Civitavecchia risulta esse- 
re il primo porto per crocieristi in 
imbarco-sbarco (oltre 1 milio- 
ne), seguito da Genova, che vede 
una diminuzione di traffico in ho- 
meport rispetto al2021 (-29%). 


re finoa9navidacrociera, 0g- 
gi l’Autorità portuale si è vista 
costretta a ripensare il settore 
con il modello degli approdi 
diffusi. Questi interessano l’a- 
rea industriale tra Fusina e 
Marghera ma con grosse limi- 
tazione alla navigabilità del 


ì 
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LA CRISI DI VENEZIA 

SOTTO UN'IMMAGINE DELLA MARITTIMA 
VUOTA SENZA NAVI DA CROCIERA 


Il Friuli-Venezia Giulia 
sesta in Italia 

con numeri in crescita 
il 5,6% dei crocieristi 
eil 4,3% delle 
toccate nave 


La Marittima di Venezia vuota 


M ipmimm 
jus: 
N cai 


canale industriale. Ad oggi si 
può contare su 4 ormeggi cir- 
ca, nel futuro si dovrebbe rea- 
lizzare una nuova stazione 
marittima sul Canale Nord a 
Marghera peraltre 2 navi. 

Nel frattempo, Trieste e Ra- 
venna sono stati scelti come 
approdi alternativi dai big 
americani: Norwegian Crui- 
se Line Holdings ha puntato 
sulla città giuliana, mentre il 
gruppo Royal Caribbean ha 
deciso di investire sulla città 
romagnola. Infine Msc ha 
aperto alle crociere un nuovo 
porto, quello di Monfalcone 
che prima del Covid non ave- 
va mai ospitato una nave pas- 
seggeri operativa. 

Novità che hanno permes- 
so ai porti del Nordest (Trie- 
ste, Venezia, Monfalcone - 
confermata negli itinerari an- 
che post-pandemia - ela novi- 
tà Chioggia) di movimentare 
complessivamente 778mila 
crocieristi (+191% sul2021) 
con 476 toccate nave 
(+235%sul2021) conl’area- 
del Nordest che ha accolto il 
22% del totale dei crocieristi 
dell'Adriatico movimentati 
nel 2022. Nel dettaglio dei sin- 
goli porti, Trieste è stato il se- 
condo scalo  crocieristico 
dell'intera area Adriatica con 
circa 425mila passeggeri mo- 
vimentati (+216% sul 2021) 
e 183 toccate nave (+158% 
sul 2021). 

I porti veneti e del FVG so- 
no particolarmente attivi ne- 
gli investimenti proprio in se- 
guito alle difficoltà di Vene- 
zia e sono state previste mi- 
gliorie a Trieste, poi l’ingres- 
so di Monfalcone e Chioggia. 
Ora Venezia sta lavorando ad 
una nuova soluzione all’acco- 
glienza, nel 2027 punta ad un 
milione di passeggeri. E pro- 
prio guardando ai numeri, 
confrontando le previsioni 
2023 di traffico passeggeri 
con l'anno appena concluso, 
si notano variazioni positive 
per tutti porti, tra cui spicca il 
dato di Venezia (+148%), 
che prevede di tornare a cre- 
scere raggiungendo (quasi) 
la metà dei passeggeri accolti 
nel 2019. Grazie al riscontro 
di oltre 50 porti italiani, ci si 
aspetta entrola fine dell’anno 
il superamento della soglia di 
12 milioni di passeggeri per 
tornare ai valori del 2019 e 
molto probabilmente supe- 
randoli, registrando un 
+33% di passeggeri accolti ri- 
spetto al 2022 e +2% in tocca- 
tenave. — 
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Mscha aperto a 
Monfalcone che 
prima del Covid 

non aveva mai 
ospitato una nave 
passeggeri operativa 


LA MAPPA 


Il traffico crocieristico 
per Autorità di Sistema Portuale 
2022, valori assoluti 


© Movimento passeggeri 
Toccate navi 


Mare Ligure 
occidentale 


1.571.567 
A4TT 


Mare Ligure orientale © 
® 


550.562 
193 


Mare Tirreno settentionale 


468.152 
351 


Mare Tirreno centro settentionale 


2.174.149 
835 


CS 


Mare di Sardegna Dj 


237.384 
182 


Mare di Sicilia Occidentale 


568.779 
316 


Crescita indicizzata dei passeggeri movimentati 
nei primi 15 porti italiani, 2013-2022 


Val. assoluto 
Porto 2013 2014 
Civitavecchia 2.538.258 ie—”5qczÉ©=e—=—””” 0,8 
Napoli 1.175.018 0,9 
Genova 1.050.085 WWW 0,8 
Palermo 410.999 (MI 1,3 
La Spezia 205.640 N 2,4 
Savona 939.038 [MU mal 
Livorno 736.516 (N 0,9 
Trieste 70.244 | 0,6 
Bari 604.781 [I 0,9 
Messina 501.316 0,6 
Venezia 1.815.823 Eee 1,0 
Ravenna 97.041 | 0,5 
Cagliari 146.003 || 0,6 
Catania 231.765 0,4 
Siracusa 8.264. 14 
Totale Italia* 11.286.064 0,91 


Fonte: Risposte turismo 
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Ora Venezia sta 


lavorando ad una 


nuova soluzione 


per l'accoglienza, 
nel 2027 punta a un 


milione di passeggeri 


Mare Adriatico Orientale 


I) IE == 


x 520.130 CD 
@; 211 
co Mare Adriatico Settentrionale QD 
258.294 
265 
Mare Adriatico Centro Settentrionale 
® 193,500 © 
2 Mare Adriatico Sn 
r (te 14] 
x 71.332 © 
69 
Q 
°° Mare Adriatico Meridionale 
501.098 » 
O 273 
na ° 
Mare al 
centrale ; 
“ 1.207.280 © orsi ® 
526 54 
Stretto 
CO 387.898 Mari Tirreno 
209 Meridionale e lonio ® 
A de 20.387 
() 25 
i) 
v, Mare di Sicilia Orientale 
131.459 ® 
94 
Valori indicizzati (anno 2013=1) 
2015 | 2016 | 2017 | 2018 | 2019 | 2020 | 2021 | 2022 2022 
0,9 0,9 0,9 1,0 1,0 0,1 0,2 0,9 2.172.438 IiEel—v”—- 
Il 1,1 0,8 0,9 1,2 0,0 0,2 1,0 1144246 MI 
0,8 1,0 0,9 1,0 1,9 0,1 0,4 1,0 1081178 MS 
1,9 1,2 IL 14 1,2 0,2 0,3 1,39 554.279 RI 
3,2 2,4 2,2 2,2 259 0,3 0,5 2,5 524.109 II 
1,0 1,0 0,9 0,9 0,7 0,1 0,2 0,5 490389 MI 
0,9 Jai 0,9 1,1 dl 0,0 0,1 0,6 437.959 IMI 
1,9 2,1 157 1,3 2,5 0,1 1,9 6,0 424.531 MI 
0,6 0,7 0,7 0,9 dl 0,0 0,3 0,7 4108460 
0,7 0,7 0,8 0,7 0,8 0,0 0,3 0,8 387.898 [MI 
0,9 0,9 0,8 0,9 0,9 0,0 0,0 0,1 241.924 MI 
0,4 0,5 0,5 0,2 0,2 0,0 0,0 2,0 193.500 
1,8 1,8 3,0 2,7 2,0 0,0 0,4 1,2 168.766 ll 
0,4 0,4 0,3 0,5 0,9 0,0 0,1 0,6 131.459 I 
0,8 0,7 12. 1,5 1,6 0,0 8,9 | 13,2 109446] 
0,97 | 0,97 | 0,89 0,97 | 1,07 | 0,06 | 0,23 | 0,82 9.270.157 
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L’INTERVISTA 


L'esperto del polo di ricerca Intesa Sanpaolo: settore in trasformazione 


= Panaro (centro studi Srm) 
«Cruciale avere “nome port 
per trainare le presenze» 


LUIGIDELL’OLIO 


1 settore, di eccel- 

lenza assoluta, è al- 
<< le prese con grandi 

trasformazioni, in 
partelegatia fattori congiuntu- 
rali e per il resto a motivazioni 
strutturali. Stare al passo con 
l'evoluzione del mercato è fon- 
damentale per restare compe- 
titivi». Alessandro Panaro, 
head maritime & energy di 
Srm, sintetizza così il momen- 
to che stanno attraversando 
glioperatori del comparto cro- 
ciere. Lo fa alla luce della lun- 
ga esperienza maturata dal 
centro studi che fa capo al 
gruppo Intesa Sanpaolo, spe- 
cializzato proprio nell’econo- 
mia del mare. 
Come si posiziona l’Alto 
Adriatico rispetto al merca- 
to nazionale? 
«Attualmente vale tra il 10 e 
111% del totale. Civitavecchia 
è leader incontrastato a livello 
Italia e ilsecondo approdo del- 
le navi da crociera in Europa 
dopo Barcellona, ma Trieste 
sta crescendo tanto, compen- 
sando almeno in parte le pro- 
blematiche di Venezia. Proba- 
bilmente già quest'anno ci av- 
vicineremo molto ai 12,2 mi- 
lionidi crocieristi in Italia regi- 
stratonel2019». 
Guardando dal lato dell’of- 
ferta, come sta evolvendo? 
«La sostenibilità è uno dei prin- 
cipali trend evolutivi a livello 
industriale. Delle oltre 60 navi 
in costruzione da qui al 2028, 
il 40% sarà alimentato a 
Gnl-gas naturale liquefatto. 
Inoltre, cresce l’attenzione dei 
produttori verso meccanismi 
di circular economy e questo 
ha ricadute su tutto l’indotto, 
specie dei fornitori delle com- 
pagnie crocieristiche». 
Navi più green, ma anche 
sempre più grandietech. 
«È l’altro grande motore di svi- 
luppoe quilasfida è soprattut- 
to peri porti. Nonsi tratta però 
solo di dimensioni, ma anche 
diuna serie di servizi di banchi- 
na che vanno garantiti per con- 
quistare i bisogni dei clienti. 
Non trascurerei il tema della 
necessità di sviluppare nei no- 
stri porti il cold ironing e cioè 
l’elettrificazione delle banchi- 
ne dei porti su cui il Pnrr stan- 
zia oltre 750 milioni di euro; 
non sarà facile realizzare que- 
sti progetti che implicano esi- 
stenza di spazi, navi costruite 
perallacciarsi alla rete e anche 
costi dell'energia ragionevoli; 
questo per far sì che le navi 
spengano i motori in porto e 
emettano meno scarichi». 
L’aumento delle dimensioni 
è legato al bisogno di realiz- 
zare economie di scala? 
«Anche ma non solo. L’evolu- 
zione tecnologica oggi consen- 
te direalizzare navi più grandi 
del passato, ma conta anche l’e- 


ESPERTO ALESSANDRO PANARO 
È HEAD MARITIME & ENERGY 
DEL CENTRO STUDI SRM 


«Essere luogo 

di partenza e di arrivo 
della crociera attira 
turisti prima del 
viaggio, con ricadute 
di rilievo sui territori» 


dei principali trend per 
l'industria. Delle oltre 

60 navi in costruzione 
da qui al 2028, il 40% 
sara alimentato a Gnl» 


voluzione della domanda: la 
concorrenza è sempre più for- 
te e si gioca sulla quantità e la 
qualità dei servizi. Per fare un 
esempio, diverse compagnie 
stanno offrendo servizi sem- 
pre più innovativi come ad 
esempio corsi per imparare a 
usare i droni o esperienze di 
danza interattiva, insomma 
sempre più emozioni a bordo. 
Tipologie di servizio che richie- 
dono professionalità, spazi e 
tecnologie». 

Quali sono i margini di cre- 
scita dell’Alto Adriatico in 
questo comparto? 

«Il mercato è destinato a cre- 
scere. Al di là di questo, sarà 
importante affermarsi sempre 
più come home port, cioè desti- 
nazione di partenza e di arrivo 
della crociera. Questo può far 
crescere, infatti, gli arrivi turi- 
stici già uno o due giorni pri- 
macheinizi ilviaggio, conrica- 
dute importanti sull’econo- 
mia del territorio. Trieste è 
molto cresciuta su questo fron- 
te e nel 2022 è stata un home 
port conoltre il 70% dei casi in 
terminidi passeggeriinimbar- 
co e sbarco ma anche Ravenna 
siè distinta con percentuali an- 
che più alte. Anche Venezia 
può guadagnare terreno, limi- 
tatamente alle navi che ancora 
può ospitare». 

Una sfida periterritori, dun- 
que, prima ancora che per 
gliscali? 

«SÌ, insieme a un’altra gran- 
de sfida che riguarda la desta- 
gionalizzazione. Occorre agi- 
re per creare le condizioni af- 
finché si viaggi sempre più an- 
che nella stazione fredda. Per 
chiudere, abbiamo rilevato 
una domanda crescente di mi- 
nicrociere, della durata di tre 
oquattro giorni. Anche su que- 
sto fronte occorre ripensare 
offerta peradeguarla a un tar- 
getdi clientela che magari vuo- 
le un’esperienza emozionante 
mapiùbreve».— 
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Il nuovo piano strategico del colosso navalmeccanico: ritorno all'utile netto nel 2025 


Fincantieri sul core Dusiness 
«Costruire navi e farlo Dene» 


PIERCARLO FIUMANÒ 


incantieri si focalizza 

sul core business che 

è quello della cantieri- 

stica ad alto valore ag- 
giunto. Il gruppo triestino 
«deve fare navi, farle bene e 
anche tecnologiche, silenzio- 
see a basso impatto ambien- 
tale. Unleadermondiale nel- 
la realizzazione e gestione a 
vita intera della nave digita- 
le e green, peri settori del tu- 
rismo crocieristico, della di- 
fesa e dell’energia», ha detto 
il Ceo Pierroberto Folgiero 
presentando il nuovo piano 
strategico. Il piano di indiriz- 
zo strategico e i target finan- 
ziari per Fincantieri prevedo- 
no un ritorno all'utile netto 
nel 2025, con una progres- 
sione deiricavi dai 7,6 miliar- 
di di euro previsti quest'an- 
no ai 9,8 miliardi pianificati 
per il 2027. Il piano rappre- 
senta una svolta per il colos- 
so pubblico triestino dopo la 
quotazione in Borsa nel 
2014. 

La strategia Folgiero pun- 
ta molto sull’innovazione, 
immagina nuove e più effi- 
cienti linee di produzione 
nei cantieri (Fincantieri ha 
10.905 dipendenti al 31 di- 
cembre 2022), da Monfalco- 
ne a Marghera a Castellam- 
mare di Stabia. Lo scenario 
geopolitico è cambiato: «Og- 
gi la regionalizzazione delle 
produzioni è un fatto. Prima 
della guerra e del Covid, la 
produzione mondiale si è 
spostata in Oriente dove ma- 
nodopera, acciaio ed ener- 
gia costano meno. Ora stia- 
mo assistendo a un trend in- 
verso e noi con 18 cantieri 
sparsi in tutto il mondo sia- 
mo pronti alla regionalizza- 
zione», ha detto Folgiero 
all’Investor Day.Idatiinma- 
no agli analisti parlano di un 
settore crociera inripresa do- 
po il Covid con 20 milioni di 
passeggeri nel 2022 che sali- 
ranno a 28 milioni nel 2026 
e a 46 milioni nel 2030 con 
una forte ripresa delle navi 
extra-lusso. Fincantieri ha 
un carico di lavoro comples- 
sivo (115 navi) che consente 
di fare previsioni ad ampio 


IL GRUPPO IN SINTESI 


Il piano di indirizzo strategico 
e i target finanziari 
per Fincantieri 


prevedono un ritorno 
all'utile netto nel 2025 


Progressione 
dei ricavi 
2023 


7,0 


miliardi 
di euro 


Ordini 
acquisiti 
2022 


dò 


miliardi 
di euro 


+59% 
rispetto 
al Bol 


9,8 


miliardi 
di euro 


2027 


navi in 
89 È27 portafoglio 


in consegna fino al 2029 
con un carico di 
lavoro complessivo di 


34,3 


miliardi di euro 


backlog 


23,8 


miliardi di euro 


Ha consegnato 19 E77 2022 
da 9 stabilimenti 
(di cui 7 unità da crociera) 


raggio sulla stabilità del 
gruppo: gli ordini acquisiti 
nel 2022 ammontanointota- 
le a 5,3 miliardi di euro, con 
un incremento del 59% ri- 
spetto al dato del 2021. Le 
navi in portafoglio sono 89 
in consegna fino al 2029 con 
un carico di lavoro comples- 
sivo di 34,3 miliardi e unbac- 
klog di 23,8 miliardi. Nel 
2022 Fincantieri ha conse- 
gnato in totale 19 navi da 9 
stabilimenti, di cui 7 unità 
da crociera: Msc Seascape, 


MANAGER PIERROBERTO FOLGIERO 
È L'AMMINISTRATORE DELEGATO 
DEL GRUPPO FINCANTIERI 


Strategia focalizzata 
sull'innovazione 

ma anche sulla 
sostenibilità. «Sì 

alla regionalizzazione 
delle produzioni» 


seconda unità della classe 
Seaside Evo per Msc Crocie- 
re; a Monfalcone è stata con- 
segnata Discovery Princess, 
sesta unità della classe Royal 
per Princess Cruises (Carni- 
val); Viking Mars e Viking 
Neptune, ottava e nona uni- 
tà della classe cruise e Viking 
Polaris, seconda unità da cro- 
ciera expedition per Viking; 
Resilient Lady, terza unità 
per Virgin Voyages; Norwe- 
gian Prima, la prima unità di 
sei per Norwegian Cruise Li- 
ne. A Monfalcone sarà conse- 
gnata la Discovery Princess 
la sesta unità della classe 
Royal, costruita per la socie- 
tà armatrice Princess Crui- 
ses, brand del Gruppo Carni- 
val Corporation. Il cantiere 
di Genova realizza le due na- 
vi gemelle di Scarlet Lady 
per la Virgin Cruises di Ri- 
chard Branson. 

Laripresa delmercato cro- 
cieristico, dopo due anni di 
pandemia, ha permesso ai 
principali brand crocieristici 
di rimettere in servizio la 
quasi totalità delle proprie 


flotte a partire dal terzo tri- 
mestre 2022, rispondendo 
così alla crescente domanda 
e confermando la normaliz- 
zazione del mercato. 

E anche i big si muovono. 
Il gruppo Carnival Corpora- 
tion, primo operatore al 
mondo nel business delle 
crociere, ha annunciato un 
aumento di capitale da 102 
miliardi di dollari, da conclu- 
dersi entro il 25 luglio. Four 
Seasons Hotels & Resorts, 
gruppo che fa capo a Bill Ga- 
tes, ha commissionato al co- 
losso italiano della cantieri- 
stica un ordine del valore 
complessivo di circa 1,2 mi- 
liardi di euro, che compren- 
de la realizzazione di una lu- 
xury cruise ship la cui conse- 
gna è prevista nel 2025 più 
l'opzione per altre due navi 
dello stesso tipo. Folgiero 
punta su quella che ha defini- 
to «la svolta della sostenibili- 
tà». E di inizio luglio ’annun- 
cio di un nuovo accordo tra 
Fincantierie Msc che ha ordi- 
nato alte due navi della serie 
Explora, che oltre al gas uti- 
lizzeranno l’ idrogeno. Sa- 
ranno dotate di tecnologie e 
soluzioni ambientali da pri- 
mato perilsettore. 

Ma come cambieranno le 
navi del futuro? Meno gigan- 
tismo? La forza del gruppo è 
quella di essere leader in tut- 
ti i segmenti del cruise. Il 
mercato delle crociere sta ri- 
partendo dopo l'emergenza 
Covid con la crescita dei cro- 
cieristi prevista ad un tasso 
del 6% annuo fino al 2030, 
che prospetta una ripresa de- 
gli ordinativi per nuove navi 
dal 2023-2024: «Il gruppo 
prevede ricavi stabili per il 
settore cruise grazie al soli- 
do backlog, che evidenzia la 
ripresa degli ordini già nel 
2022, alla luce della ripresa 
del turismo, con una chiara 
preferenza verso le crociere 
el’ingresso di nuovi operato- 
ri nel settore delle navi extra 
lusso». Per attuare questi 
obiettivi nel nuovo piano in- 
dustriale è prevista una di- 
versa organizzazione del la- 
voro nei cantieri peraumen- 
tare l'efficienza operativa.— 
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L'allestimento di una nave Fincantieri 


SVOLTA GREEN 


Il mercato offshore in forte sviluppo 
trainato dagli impianti eolici in mare 


Sul fronte dei cantieri 
greenil mercato offshore è 
in forte sviluppo trainato 
dal settore eolico con una 
crescita prevista della po- 
tenza installata, la costru- 
zione di nuovi campi eolici 
ela manutenzione di quel- 
li operativi. E questa una 
delle nuove frontiere per 
Fincantieri. Inoltre è forte 
la spinta sulla decarboniz- 
zazione dopo che l’Interna- 
tional Maritime Organisa- 
tion edi principali armato- 
ri hanno iniziato ad assu- 
mere impegni ambiziosi 
per arrivare alle emissioni 
zero delle operazioni di 
crociera entro il 2050. E 
qui l’idrogeno diventa la 
punta avanzata della pros- 
sima transizione energeti- 
ca: «Oggi Fincantieri pro- 


getta navi che riducono del 
55% le emissionirispetto a 
una nave base, grazie alla 
motorizzazione Lng (gas 
naturale liquefatto) ac- 
compagnata da migliorie 
dal punto di vista della ri- 
duzione di emissioni nel re- 
sto della nave», ha detto 
l'amministratore delegato 
Pierroberto Folgiero. Per 
andare oltre, «dobbiamo 
andare sui nuovi carburan- 
ti, fino all'idrogeno che 
consentirà un abbattimen- 
to completo delle emissio- 
ni», ha aggiunto il Ceo, spie- 
gando però che questi car- 
buranti «sono condiziona- 
ti dalla produzione e an- 
che dalla distribuzione in 
banchina, oltre ai costi uni- 
tari che devono essere so- 
stenibili». 


Produzione artigianale 
di cuscini e tovaglie. 


Oggettistica per la 
casa e la tavola. 


Via Slataper, 12/B (zona Ospedale Maggiore) | Cell. 342 3604366 Ò ilsalottodiantonia@gmail.com | seguici su@@ 
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Il Gruppo Fincantieri affronta una grande trasformazione all'interno dei suoi poli produttivi 


Robot e Intelligenza artificiale 


per l'industria navalmeccanica 


LA FRONTIERA 


GIULIO GARAU 


obot andropomorfi 

capaci di movimenti 

su cinque o più assi 

che ricordano nella 
formae nelle possibilità di ar- 
ticolazione il braccio umano, 
da usare per lavorazioni peri- 
colose come le saldature. Ho- 
lolens, visori a realtà mista 
senza cavi per lavorare in mo- 
do efficiente e preciso senza 
usare le mani. Ma anche veico- 
li senza equipaggio per sosti- 
tuire i lavoratori in aree ad al- 
to rischio per ispezioni e con- 
trolli di qualità. Fino a “gemel- 
lidigitali” del cantiere navale, 
“esoscheletri” (simili a quelli 
che si usano incerte discipline 
sportive, ma più robusti e tec- 
nologici) per proteggere gli 
operatori industriali, algorit- 
mi quantistici e intelligenza 
artificiale. 

Nonera affatto quello di stu- 
pire gli analisti finanziari con 
“effetti speciali” l’obiettivo 
del Gruppo Fincantieri all’In- 
vestor Day chesiè tenuto aMi- 
lano lo scorso maggio in occa- 
sione della presentazione del 
Piano industriale 2023-2027. 
Dopo l’introduzione strategi- 
ca e finanziaria del numero 
uno del gruppo, Pierroberto 
Folgiero, è stato affidato a 
Claudio Cisilino, responsabi- 
le della Direzione Opera- 
tions, Corporate Strategy and 
Innovation di Gruppo il com- 
pito di andare più nei dettagli 
del programma di innovazio- 
ne di Fincantieri che sta alla 
base dei pilastri di sviluppo 
del futuro. Il colosso cantieri- 
stico spinge non solo sull’acce- 
leratore della sostenibilità e 
della transizione energetica. 
Ma anche sul cambio radicale 
della produzione con grandi 
innovazioni. 

Da un lato, la strategia 
green di Fincantieri punta al- 
laallaricerca e algraduale uti- 
lizzo di nuovi carburanti ver- 
so le emissioni zero (metano- 
lo, ammoniaca, idrogeno e 
gas naturale liquefatto), 
dall'altro dirige gli investi- 
menti verso i mercati emer- 


Un automa Fincantieri al lavoro 


LA ROAD MAP 


L’anno prossimo primi motori a gas 
entro il 2035 idrogeno e fuel cell 


C'è una Road map verso le 
“emissioni zero” daraggiun- 
gere entro il 2035 conle navi 
in produzione. Nel 2022 è 
già stato raggiunto l’obietti- 
vo del-32% conle navi ad al- 
ta efficienza. Nel 2024 ci sa- 
rà la prima nave a Lng (gas 
naturale liquido) e motori 
ad altissima tecnologia.Nel 
2025 il target è quello del 
-55% connavi sempre più ef- 
ficienti e meno inquinanti. 
Nel’26 la Road map prevede 
prime piccole navi ad emis- 
sioni zero con motori a idro- 
geno e batterie fuel cells. Nel 
2027 ecco la prima nave Lng 
azero emissioni che in porto 


funziona con batterie fuel 
cell. La situazione nel 2030 
dovrà essere perfezionata 
con minimali emissioni in 
porto grazie ai nuovi sistemi 
di accumulatori. Ecco infine 
il 2035: emissioni zero gra- 
zie ai motori a combustione 
interna a idrogeno e pile a 
combustibile (fuel cell). I 
modello di navi “pioniere” ci 
sono già: la Coommandant 
Charcot Ponant (Lnge batte- 
rie), la Viking Neptune e Vi- 
king Ocean Cruises (Idroge- 
no, fuel cells), e la Prima 
Plus Class Norwegian Cruise 
Line (Metanolo verde). 

G.G. 


MANAGER CLAUDIO CISILINO DELLA 
DIREZIONE OPERATIONS, STRATEGY 
AND INNOVATION DELLA FINCANTIERI 


Le direttrici di 
sviluppo: nuovi 
carburantia 
emissioni zero 

e digitalizzazione 
dei cantieri 


gentilegati alle energie rinno- 
vabili, primo su tutti eolico e 
offshore. Modello di questa 
strategia è Vard, la società nor- 
vegese che Fincantieri ha rile- 
vato nel 2013. Nata come pro- 
duttore di navi per servizi pe- 
troliferi, Vard ha iniziato una 
transizione che ha riorientato 
il business verso la costruzio- 
ne di navi speciali peri parchi 
eolici galleggianti o a fonda- 
menta fisse vicino alle coste. 
C'è poituttala strategia cheri- 
guardaicantieri. 

Cisilino ha approfondito 
uno ad uno i cinque “pilastri 
strategici” per il raggiungi- 
mento degli obiettivi 
2023-27. A cominciare dalla 
digitalizzazione dei cantieri 
verso il “cantiere del futuro”. 
Lo sviluppo prevede vari step, 
si va dalla progettazione per 
la produzione, per la modula- 
rità dei costi implementata 
dalla base del concept design 


La Norwegian Viva, costruita dal Gruppo Fincantieri a Porto Marghera 


\ 


Navispeciali Vard peri parchi eolici galleggianti 


fino all'integrazione fra i mo- 
duli dei vari sistemi e la pro- 
gettazione digitalizzata. Nei 
cantieri il gruppo sta proget- 
tando pure torri di controllo 
per operazioni digitalmente 
assistite, l'inserimento di ro- 
bot, l’uso dell’intelligenza arti- 
ficiale per supportare produ- 
zione e processo decisionale. 
Il tutto con blocchi di produ- 
zione di alta efficienza e quali- 
tà, piazzali di logistica centra- 
lizzata e aree di allestimento 
ad alte prestazioni con logica 
“plantin plant”. In questo nuo- 
vo disegno produttivo entra- 
noinscenaleirobot andropo- 
morfi per le saldature (danno 
risposte in termini di sicurez- 
za e qualità) e i visori a realtà 
mista per lavorare in maniera 
efficienze senza mani. Questo 
sistema di “realtà aumentata” 
proietta le informazioni vir- 
tuali sull'asset in costruzione 
eaiuta a realizzare un prodot- 


to di altissima qualità e preci- 
sione. Molto interessante la 
parte dei “veicoli senza equi- 
paggio”. Saranno utilizzati in 
sostituzione di lavoratori per 
operazioni in aree ad alto ri- 
schio, ispezioni in zone perico- 
lose e controlli di qualità della 
saldatura. 

Ma è sicuramente il capito- 
lo dell’Intelligenza artificiale 
quello forse più avveniristico 
e affascinante per le “nuove 
produzioni” di Fincantieri. 
Non solo per la creazione di 
“gemelli digitali” di cantieri 
navali, ma per il monitorag- 
gio e la gestione delle risorse e 
la manutenzione predittiva at- 
traverso la raccolta dei dati e 
l'applicazione degli algoritmi 
dell'intelligenza artificiale. 
Perchè il target è quello della 
sostenibilità, ma anche dell’ef- 
ficienza e dell’alta qualità del 
prodotto-nave. — 
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Recupera prima grazie al potere rigenerativo del PRP 


L'uso del plasma ricco di piastrine 
(PRP) è una rivoluzionaria tecnica 
che vi permette di recuperare 
velocemente da artrosi, tendiniti, 
lesioni muscolari e altre varie 
patologie delle articolazioni. 


È un intervento che non dà luogo a 
rigetti o allergie perché usa il vostro 
stesso plasma; veloce e poco invasivo, 
vi consentirà di ritornare velocemente 
alle vostre normali attività. 


PoliGardelli è specializzato 
nel metodo PRP. Contattaci per 


scoprirne di più e recuperare più 


velocemente il tuo benessere. 


lg 
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POLIGARDELLI 


Fisioterapia e Ambulatori Medici Specialistici 


DOTT. ANTONIO PISTAN 
Specialista in PRP 


Mantenersi in 


ORTOPEDIA 
E TRAUMATOLOGIA POLIAMBULATORIO 


DOTTOR. 
GIULIO MELLINI 


SPECIALISTA IN ORTOPEDIA 
E TRAUMATOLOGIA 
RICEVE SU APPUNTAMENTO 
Tutti i MARTEDÌ dalle ore 14 


e/o ISTITUTO MAGRI 
Via Silvio Pellico 8 
Tel. 040 370530 


ODONTOIATRIA CASA DI RIPOSO 


DOTT. CRISTINA CUCICH 
AMBULATORIO DENTISTICO 
Protesi dentarie, cure conservative, 
impiantologia guidata, ortodonzia. 
Ingresso e parcheggio disabili 
ed accompagnamento. 
Visite a domicilio. 


Via Italo Svevo 38/1 - Tel. 040 381635 
Urgenze 334 6268286 24h su 24h 


FISIOTERAPIA 


MAGRI 
ISTITUTO FISIOTERAPICO 
Struttura sanitaria privata accreditata 
a pieno titolo nella branca 
specialistica di Medicina fisica 
e riabilitazione dal SSR 
e CONVENZIONATA con ASUGI 
Via Silvio Pellico, 8 - Trieste 
Info: 040 370 530 
www.istitutofisioterapicomagri.it 


METFE 


Commercio di rottami 
ferrosi e non ferrosi. 
Raccolta e. trasporto 

di rifiuti non pericolosi. 


ZUDECCHE DAY SURGERY 


STRUTTURA AD ALTA COMPLESSITÀ 
POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO 
A disposizione di tutti i medici chirurghi 
sale operatorie per tutti gli interventi 
chirurgici con dimissione in giornata 
via Delle Zudecche n, 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 è Fax 040 3479084 
www.zudecche.it e zudecchelibero.it 
Attiva dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 19 


LA TUA CASA 


CON CONTRIBUTO REGIONALE 
ATTREZZATA PER ANZIANI 
NON AUTOSUFFICIENTI 
AMBIENTI CLIMATIZZATI 


VIA GENOVA, 1 - Tel. 040 636239 
VIA GIULIA, 1 - Tel. 040 370223 
VIA GIULIA, 5 - Tel. 040635744 


Pai 


alute 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 
A CURA DELLA A. MANZONI $ C. 


POLIAMBULATORIO ODONTOIATRIA 


POLIGARDELLI 
FISIOTERAPIA 
AMBULATORI MEDICI 
SPECIALISTI 
AMBULATORIO 
INIEZIONI 
Via Cicerone 6/A e Trieste e Tel. 040 371155 
Orario: Lunedì e Venerdì 8.00 e 19.00 
www.pollgardelli.it 
info@fisioterapiagardellli.it 


DOTT. ALESSANDRO POIANI 
ODONTOIATRA 


Terapia prostesica 
Terapia conservativa 
Pedodonzia - Ortodonzia 
Sbiancamento - Impiantologia 
Riparazione protesi 


Via del Ronco, 3 - Trieste - Tel. 040 637191 
Urgenze: 328 97 59090 


ENDOCRINOLOGIA 
CENTRO ACUSTICO DIABETOLOGIA 


AUDIOPRO BY ROMANO 


Convenzionato con Ass. 


ESAME AUDIOMETRICO 
GRATUITO 
PROVA DI APPARECCHI ACUSTICI 
DIGITALI DI TUTTE LE MARCHE 


Via Foschiatti 4/D 
Tel. 040 638775 


QITTCA INN 


CONTROLLO GRATUITO 
DELLA VISTA 
CENTRO APPLICAZIONI 
LENTI A CONTATTO 


VIA CONTI 36 - VIA ROMA 3 - VIALE XX SETTEMBRE 2 
CAMPO SAN GIACOMO 2 - WWW.OTTICAINN.IT 


SRL 


Demolizioni civili e indrustriali. 


x 


I nostri mezzi 


Disponiamo di mezzi e attrezzature all'avanguardia per svolgere al meglio tutte le attività del 
nostro business. | nostri impianti sono dotati di mulini e per la triturazione dei rottami metallici 
e altre attrezzature per le attività di riduzione volumetrica e cesoiatura per la produzione di 
materia secondaria per l’industria metallurgica. Possiamo fornire ai nostri clienti una vasta 
gamma di containers e autocompattatori scarrabili di varie dimensioni in comodato d’uso. 


CERTIFY a) CERTIF/ CERTIF/ 
ZEN C47, Si 47, SI IC, 
G @ G @ rs ® 


Metfer S.r.l. 
Sede Legale: Via Caboto, 20 - 34147 Trieste | 
+39 040 813610 


www.metfer.com 


DOTT. FRANCESCO DAPAS 
SPECIALISTA IN ENDOCRINOLOGIA 
SPECIALISTA IN DIABETOLOGIA 
E MALATTIE DEL RICAMBIO 
RICEVE PER APPUNTAMENTO 
Via San Francesco d'Assisi 4/1 - TRIESTE 
Tel. 040.367260 / 335 5260320 
Casa di Cura Salus e Via Bonaparte 4 - 6 
Trieste - Tel. 040 3171111 
Zudecche Pollambulatorlo - Trieste 
Via delle Zudecche. 1 - Tel. 040 3478783 
www.francescodapas.it 


GINECOLOGIA 


DOTT. GIULIANO AUBER 


SPECIALISTA IN OSTETRICA 
E GINECOLOGIA 


Via Oriani, 4 - Trieste 
Tel. 040 7606100 
Cell. 331 6478115 

info@studioauber.com 

www.studloauber.net 


Raccolta e trasporto 
rifiuti non pericolosi 


Recupero 
dei rottami metallici 


Stoccaggio di rifiuti 
non pericolosi 


Demolizioni 


Intermediazione 


MARTEDÌ 20 GIUGNO 2023 
ILPICCOLO 


NORDESTECONOMIA ® 


L'INTERVISTA 


ROBERTA PAOLINI 


n anno 

straordina- 
<< rio, lavacan- 

za in crocie- 


ra diventa il modo di viaggia- 
re della maggior parte degli 
italiani». Leonardo Massa, 
Managing Director Italy di 
MSC Crociere, è a bordo di 
una delle sue navi. La Msc Eu- 
ribia, tenuta a battesimo nel 
mese di giugno con partenza 
da Copenaghen. Un battesi- 
mo particolare, perché tanto 
racconta della strategia futu- 
ra sia del gruppo di proprietà 
della famiglia Aponte, sia di 
quello che sta avvenendo nel 
mondo dei giganti che solca- 
no i mari. La nuova ammira- 
glia è la 22° nave di Msc Cro- 
ciere, il terzo brand crocieri- 
stico al mondo è infatti la se- 
conda nave della Compagnia 
alimentata a gas naturale li- 
quefatto (Gnl), ilcombustibi- 
le fossile attualmente più puli- 
to disponibile sul mercato. 
Inoltre Msc Euribia è la na- 
ve dacrociera più efficiente al 
mondo dal punto di vista 
energetico. «Nel giro di appe- 
na sei mesi - dice Massa - la 
Compagnia havarato tre navi 
altamente innovative dal pun- 
to di vista ambientale, tecno- 
logicoe dell’esperienza di bor- 
do, portando la flotta a rag- 
giungere ben 22 navi, con 
una capacità complessiva di 
circa 90.000 posti letto. Que- 
sto ci permette di arricchire 
ulteriormente l’offerta di iti- 
nerari in tutti i mari del mon- 
do. Msc Euribia è una nave co- 
struita pensando al futuro. 
Conla sua consegna abbiamo 
fatto un altro grande passo 
avanti verso il nostro obietti- 
vo di zero emissioni nette di 
gasserra». 
Leonardo Massa, dopo stop 
alle crociere che ha caratte- 
rizzato gli anni 2020 e 
2021,il 2022 havisto un de- 


Parla Leonardo Massa, direttore generale di Msc Crociere 


«È nella sostenibilità 

la nostra vera sfida 

In Italia anno record 

1 milione di crocieristi» 


ciso incremento del traffi- 
co. Come sta andando que- 
stanno? 

«Nel 2023 per questa indu- 
stria sarà un ottimo anno. Si 
faranno volumi superiori al 
pre-Covid. Non sta andando 
bene solo il Mediterraneo, gli 
italiani scelgono anche desti- 
nazioni più distanti come iCa- 
raibi, va molto bene il Mar 
Rosso. La crociera sta diven- 
tando una scelta primaria di 
vacanza per gli italiani. E que- 
st'annoraggiungeranno la so- 
glia record del milione di pas- 
seggeri». 

I1 2023 è dunque l’anno del 
superamento dei numeri 
pre-Covid. E invece per Msc 
Crociere? 

«E un anno straordinario, di 
investimenti straordinari. Ne- 
gli ultimi otto mesi abbiamo 
varato tre nuovi navi. Tra que- 
ste la Msc Seascape, la prima 
nave della Compagnia a esse- 
re battezzata nella Grande 
Mela, rendendo così omag- 
gio al nuovo importante ruo- 
lo di New York quale home- 
portdi Msc Crociere negli Sta- 
ti Uniti, a partire da aprile 
2023. E poi c'è Msc Euribia. 
Ogni giorno sulle nostre navi 
ci sono circa 90 mila ospiti, 


chiuderemo conoltre 4 milio- 
nidiospiti.EinItaliacome ho 
detto vediamo un vero boom 
dei crocieristi». 

Ci sono aspettative ottimi- 
ste, questo lo dicono anche 
idati, anche nell’Alto Adria- 
tico e comprendono pure 
Venezia, anche se qui non è 
previsto un ritorno ai livelli 
2019. 

«Le prospettive sono ottimisti- 
che per tutte le nostre istitu- 
zioni: Nord Europa, Caraibi, 
Mar Mediterraneo, Sud Ame- 
rica, Sud Africa. Poi chiara- 
mente nell’analisi della singo- 
la area ci sono delle caratteri- 
stiche, diciamo delle sfide da 
affrontare. L’Alto Adriatico, 
dove noi siamo presenti con 
tanta offerta, perché abbia- 
mo navi che partono da Mon- 
falcone, da Trieste, da Vene- 
zia e poi Ancona e poi a scen- 
dere, sicuramente ha delle sfi- 
de da cogliere, prima fra tutti 
il posizionamento delle cro- 
ciere dal Veneto, ma credia- 
mo che il mercato continuerà 
acrescere». 

Nel Mediterraneo i primi 
ventiportivedono Barcello- 
na in testa, il Nordest si ve- 
de solo con Trieste, al 17° 
posto. Venezia è uscita dai 


Leonardo 
Massa 


Direttore generale 
di Msc Crociere 


«L'Alto Adriatico 
sicuramente 

ha sfide da cogliere 
Siamo convinti 

che il mercato 
continuerà 

a crescere» 


radar. 

«Questa è stato una scelta po- 
litica, non la voglio neanche 
commentare, è conseguenza 
delle scelte fatte ma non fac- 
cio veramente nessun com- 
mento. Noi lavoriamo con la 
flotta Msc da Trieste, siamo 
forse l’unico operatore che 
opera a Monfalcone, ma su 
Venezia non ho nulla da dire, 


«Città galleggianti 
sempre più grandi 
ma per il segmento 
del lusso navi 

di stazza ridotta 
con 400 suite» 


«Il nostro obiettivo è 
arrivare al 2050 con 
navi emissioni zero 
Dal 2018 le 
abbiamo abbattute 
del 40 per cento» 


«Su Venezia non 
dico niente. E stata 
una scelta politica 
non la voglio 
neanche 
commentare» 


non è stata una scelta di noi 
compagnie». 

Tra il 2023 e il 2028 saran- 
no 62 le navi da crociera di 
cui è previsto il varo. Di que- 
ste, il 40% saranno alimen- 
tate a Lng (25), per le quali 
si registrerà un record di 
consegne nel 2025. È que- 
stala sfida più grande? 

«La sostenibilità ambientale 
è uno dei cambiamenti più im- 
portanti della nostra indu- 
stria. Anche più della questio- 
ne delle dimensioni delle na- 
vi. Noi siamo in primissima 
posizione in investimenti e 
tecnologia delle navi. Con un 
obiettivo di arrivare al 2050 
con navi emissioni zero. Dal 
2018 abbiamo abbattuto del 
40 per cento leemissioni e del- 
le nostre nuove navi su ognu- 
na applichiamo tecnologie e 
investimenti che vanno in 
questa direzione. Quindi que- 
sto della sostenibilità è l’ele- 
mento che cambierà di più 
l'industria». 

Tornando alla questione 
delle dimensioni, l’indu- 
stria sembra andare in una 
riduzione della stazza me- 
dia. 

«Perquantociriguarda abbia- 
mo varato a novembre una 
nave da 2600 cabine e 200 mi- 
la tonnellate, un’altra da 
2200 cabine e 180 tonnellate 
e Euribia 2400 cabine e 190 
tonnellate, quindi questo 
trend della navi più piccole 
non ci riguarda. Vero è che 
noi a luglio variamo un nuo- 
vo brand Msc Explora Jour- 
neys, abbiamo immaginato 
un prodotto che non c'era 
quindi parliamo di navi da 
400 suite e 60 mila tonnellate 
di stanza per raccogliere un 
target che magari nonvede la 
crociera come prima scelta di 
turismo e preferisce altre 
strutture a terra. Si tratta di 
una nave lussuosa, ne faremo 
sei etutte con Fincantieri». — 
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MAURA DELLE CASE 


a prima commessa 

per le grandi navi da 

crociera risale all’ini- 

zio degli anni’80. «Mi 
pare fosse perla Princess Crui- 
se, compagnia che faceva cro- 
ciere oceaniche e che in noi 
aveva trovato il tipo di prodot- 
to che serviva alle navidi allo- 
ra, bello e resistente». Antoni- 
no Potocco, presidente dell’o- 
monima azienda di Manza- 
no, nata nel 1919 producen- 
do sedie, il settore non l’ha 
più abbandonato e anche se 
oggiilbusinesslegato al nava- 
le rispetto agli anni’80 «è mol- 
to cambiato» - parola sua - si 
tratta comunque di un rile- 
vante spicchio di business 
nell’ambito della diversifica- 
zione, tanto di mercati quan- 
to di clienti, che Potocco ha 


RICCARDO DETOMA 


ono le navi destinati al- 
la fascia più alta del tu- 
rismo cruise. Veri e pro- 
pri hotel galleggianti 5 
stelle extra lusso, che nono- 
stante leragguardevoli dimen- 
sioni, 170 metri di lunghezza 
e 23mila tonnellate di stazza, 
sono progettati per ospitare 
meno di trecento passeggeri 
(equipaggio escluso), allog- 
giati in spaziose e curatissime 
suiteverandate. 

Questi i tratti distintivi di 
Venture e Pursuit, le due navi 
gemelle della flotta Seabourn 
chela T. Mariotti diGenovaha 
varato per la compagnia di 
Seattle nel 2021 e nel 2022. 
Costruite per affrontare i mari 
artici e antartici, le due Sea- 
bourn offrono rotte negate ai 
comuni mortali, con pacchetti 
che possono facilmente parti- 
re, per rotte come quelle tra la 
Terra del Fuoco e l’Antartide, 
da un prezzo minimo di 35mi- 
la euro (a persona, nona cabi- 
na). 

Ad accomunare Venture e 
Pursuit, oltre al committente, 
il disegno e i listini a parecchi 
zero, anche il cantiere dove 
hanno preso forma i due scafi. 
Che non si trovano a Genova, 
masono affacciati alle sponde 
più settentrionali della costa 
adriatica, in Friuli: più precisa- 
mentealla foce dell’Aussa Cor- 
no, a San Giorgio di Nogaro. È 
qui che sorgono i cantieri Ci- 
mar, marchio dell'ormai con- 
solidata collaborazione tra T. 
Mariotti e la Cimolai Spa, il 
gruppo pordenonese che è tra 
imaggiori player mondiali nel 
settore delle carpenterie me- 
talliche. 


strutturato nel tempo per 
non dipendere dalle bizze di 
unsolo e unico settore. 
Princess Cruises, Carnival 
corporation e Costa Crociere 
sono alcuni dei player per i 
quali l'azienda di Manzano - 
realtà che dà lavoro a 85 di- 


L'azienda di Manzano diversifica e si espande 


Potocco veterano 
delle forniture 
per navi di lusso 


pendenti, genera ricavi per 
15 milioni di euro (+25% nel 
2022 sull’anno precedente) 
al90% oltre confine - ha lavo- 
rato in questi anni. «Il con- 
tractperle crociere - racconta 
Potocco - è un lavoro molto 
particolare. Noi abbiamo ini- 


Antonino Potocco 


ziato per una serie di fortuiti 
incroci. In particolare grazie 
adalcuniarchitetti che aveva- 
no notato i nostri prodotti in 
fiera apprezzandone la strut- 
tura heavy use, vale a dire la 
solidità della fattura, perché 
in crociera i prodotti devono 


sopportare un uso intensivo, 
garantito nel nostro caso da 
una lunga serie certificazio- 
ni». «Abbiamo fornito negli 
anni dai divani alle poltrone, 
dalle sedie dei ristoranti agli 
sgabelli dei casinò, fino alle 
forniture per le cabine dell’e- 
quipaggio» fa sapere ancora 
l'imprenditore che oggi gui- 
dal’ultima del triangolo a con- 
duzione familiare, insieme al- 
le due figlie Alice e Marianna, 
quinta generazione della fa- 
miglia d’imprenditori friula- 
niaentrareinazienda. 
«Abbiamo iniziato con la 
crocieristica oceanica, poi ci 
siamo specializzati anche in 
quella fluviale, vale a dire in 
navi più piccole, ma molto 
più lussuose, che richiedono 
un altro tipo di lavoro con gli 
studi di architettura, un gra- 
do di personalizzazione mol- 


Cimolai costruisce gli scafi 
ei super hotel galleggianti 


Venture e Pursuit della compagnia Seabourn: navi di lusso della fascia più alta 


Loscafo della Venture in arrivo al porto di Genova per l'allestimento 


È nel sito insediato nella ex 
Ziac (Zona industriale Aussa 
Corno, oggi Consorzio di svi- 
luppo economico del Friuli) 
che sono stati costruiti e varati 
gli scafi delle due Seabourn, e 
sempre a San Giorgio è stata 
progettata e realizzata la bar- 
ge Arcalupa, il chiattone lun- 


go 127 metri e largo 37 conce- 
pito per collegare al mare le 
banchine di Cimolai, traspor- 
tando sopra ai bassi fondali 
dell’Aussa Corno carichi che 
possono superare le 10mila 
tonnellate. E così che gli scafi 
delle due navi gemelle hanno 
potuto raggiungere Trieste, 


dove sono stati messi in condi- 
zione di galleggiare e di essere 
rimorchiate fino a Genova. 

Il navale non è una vocazio- 
ne nuova per l'azienda friula- 
na. Né rappresenta una novità 
la collaborazione con Sea- 
bourn. Già tra il 2008 e il 
2010, infatti, Cimolai aveva la- 
vorato alla carpenteria di tre 
navi commissionate dall’ar- 
matore di Seattle, nell’ordine 
la Odyssey, la Sojourn e la 
Quest. Il boom della crocieri- 
stica ha ridato slancio al com- 
parto, che può contare però 
anche su altre importanti le- 
ve. Sempre a San Giorgio, e 
sempre nell’ambito della colla- 
borazione con Mariotti, ven- 
ne costruito anche lo scafo del 
ro-ro Iginia, il traghetto green 
attivo dal 2022 tra le due spon- 
de dello Stretto di Messina, 
commissionato da Rete ferro- 
viaria italiana (gruppo Fs). 

Un'ulteriore spinta sta arri- 
vando dal militare. E delle ulti- 
me settimane la notizia 
dell’avvio dei lavori per la rea- 
lizzazione di Olterra, una nuo- 
va unità Sdo-Surs (acronimo 
di special and diving opera- 
tions, submarine rescue ship, 
nave da operazioni, subac- 
quee e recupero sottomari- 


Le due unità gemelle 
hanno raggiunto 
Trieste con una 
chiatta progettata e 
realizzata sempre a 
San Giorgio di Nogaro 


E ora spinta dalle 
commesse militari: 

la Marina ha ordinato 
la realizzazione di 
Olterra, destinata a 
operazioni subacquee 
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to più spinto, mentre per le 
grandi navi da crociera non è 
più una stranezza che i pro- 
dotti vengano scelti diretta- 
mente dacatalogo». 

«Oggi diciamo che le com- 
messe per le navi pesano cir- 
ca il 20% sul totale dei ricavi 
generati dal contract che pe- 
sa sul fatturato per circa il 
40%, è una fetta meno signifi- 
cativa di un tempo e questo 
non per via di una contrazio- 
ne, ma di una scelta strategi- 
ca operata dall’azienda. Per 
metterci al riparo dalle oscil- 
lazioni dei mercati di settore - 
svela l’imprenditore - abbia- 
moinfatti diversificato i setto- 
ri, i mercati e il portafoglio 
clientie abbiamoiniziato ala- 
vorare secondo una filosofia 
precisa: vendere il prodotto e 
non farselo comprare». — 
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no), commissionata dalla Ma- 
rina Militare. Le due Sea- 
bourn sono state un biglietto 
da visita decisivo: costruite 
per operare in estate e in au- 
tunnosu ghiaccio medio in An- 
tartide e nell’Artico, le due ge- 
melle varate nel 2021 e 2022 
sono dotate infatti di attrezza- 
ture e tecnologie d’avanguar- 
dia, tracui anche due sommer- 
gibili per escursioni sottomari- 
ne.L’avvio deilavori è stato an- 
nunciato ametà maggio, alter- 
mine della coins ceremony, il 
rito benaugurale che prevede 
la posa della chiglia e la salda- 
tura allo scafo delle monete 
con le effigi dell'armatore e 
del cantiere, con l'intervento 
dei rappresentanti della Dife- 
sa, della Marina Militare, 
dell'’amministratore delegato 
di T. Mariotti Marco Ghiglio- 
ne, di Luigi Cimolai e Kira del 
Pellegrin per Cimolai. 

Si tratterà, si legge in una 
nota congiunta della Marina e 
di T. Mariotti, di «una delle 
piattaforme più avanzate al 
mondo nel settore della ricer- 
ca subacquea e del soccorso 
sommergibili e rientra a pieno 
titolo nel processo di rinnova- 
mento portato avanti dalla Di- 
fesa». Una nuova prestigiosa 
commessa e nuovo ossigeno 
per Cimolai, alle prese, dopo 
l'ammissione al concordato a 
fine marzo, con il complesso 
piano di salvataggio varato 
per superare la crisi finanzia- 
ria chesta affrontando il grup- 
po. La pronuncia sull’omolo- 
ga preventiva è attesa per fine 
anno, una volta acquisito ilvo- 
to dei creditori, che saranno 
chiamati a esprimersi tra il 20 
luglio eil 10 agosto 2023. — 
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NORDESTECONOMIA % 


L'imprenditore della Somec: ordini a un miliardo, cresceremo ancora & 


Marchetto: «Crocieristica |. 
un settore anticiclico 
per il quale aggreghiamo 
le eccellenze artigiane» 


LUIGIDELL’OLIO 


ella mia 

esperienza 
<< imprendito- 

riale ho im- 


parato che l’ingrediente più 
importante per avere succes- 
so è scegliere le persone giu- 
ste con le quali lavorare e alle 
quali affidarsi. Insieme a un 
altro aspetto decisivo: la stra- 
tegia. Nel nostro caso è stato 
presto evidente che concen- 
trarsi in un unico settore non 
consentiva di maturare pro- 
spettive di crescita. Per que- 
sto abbiamo avviato un per- 
corso di differenziazione del 
business, che con il tempo ci 
sta portando grandi soddisfa- 
zioni». Oscar Marchetto, 58 
anni, è il presidente del trevi- 
giano Gruppo Somec, fonda- 
to nel 1978 come Sossai Mec- 
canica a San Vendemiano, da 
lui rilevato nel 2013, quando 
era a un passo dal fallimento, 
investito pesantemente dalla 
crisi finanziaria seguita allo 
scandalo dei mutui subprime 
negli Stati Uniti. 
In questi dieci anni avete 
puntato molto sulle acquisi- 
zioni: perquali ragioni? 
«Al momento del mio ingres- 
so l'azienda si occupava di 
due filoni di business: di gla- 
zing (cioè gli involucri vetra- 
ti, ndr) civile e navale. Il pri- 
mo settore andava male, per 
cui abbiamo investito soprat- 
tutto sul secondo, che è antici- 
clico. Man mano che ci siamo 
addentrati nella conoscenza 
delle navi, abbiamo iniziato 
ad acquisire aziende che fan- 
no altre cose al servizio delle 
imbarcazioni, come i sistemi 
eprodotti di cucine professio- 
nali e gli interni di pregio per- 
sonalizzati, in modo da una 
parte di aprirci nuove oppor- 
tunità di reddito, dall’altra di 
ridurre la dipendenza dal bu- 
siness iniziale. Intanto que- 
sto 2023 si appresta a segna- 
re il record storico di persone 
in crociera a livello globale. 
Tutti gli operatori di questa fi- 
liera hanno un carico di lavo- 
ro almeno fino al 2029». 
Dopo le navi, avete allarga- 
to l'orizzonte ai palazzi. 
«Edifici e imbarcazioni da 
crociera hanno molti più pun- 
ti in comuni di quanto si pos- 
saimmaginare». 
Dieci anni dopo cosaè la So- 
mec? 
«Siamo una multinazionale 
con una trentina di società 
controllate e un migliaio di di- 
pendenti, ai quali si aggiunge 
un numero simile di persone 
che lavorano per l’indotto. Ri- 
spetto al2013 siamo oltre die- 
ci volte più grandi, infatti ab- 
biamo chiuso il 2022 conrica- 


«Mettiamo insieme 
decine di specialisti 
in segmenti di nicchia 
il meglio del Made 

in Italy che tutto il 
mondo ci invidia» 


«Piccolo è bello, anzi 
bellissimo, ma non è 
più sostenibile 

e le imprese devono 
imparare a fare 
sistema» 


<«Lalezione che ho 
appreso? Nan si può 
fare da soli, occorre 
scegliere le persone 
giuste e fare un tratto 
di strada insieme» 


vi per 328,8 milioni di euro, 
in crescita del 27% nel con- 
fronto conil 2021, conla pre- 
visione di superare i 360 mi- 
lioni nell’esercizio in corso. 
Continueremo a crescere, an- 
che come forzalavoro, alla lu- 
ce di un portafoglio ordini or- 
mai vicino al miliardo di eu- 
ro. Il primo trimestre di que- 
stanno si è chiuso con ricavi 
sudel40%nel trimestre, trai- 
nati dalla divisione Mestieri 
conle sue acquisizioni». 
Dicosasitratta? 

«Eun aggregatore di eccellen- 
ze del saper fare artigianale 
italiano, dai marmi al legna- 
me, dal tessuto al pellame, fi- 
noall’acciaio. Mettiamo insie- 
me decine di professionisti 
specializzati in segmenti di 
nicchia, il meglio del made in 
Italy che tutto il mondociinvi- 
dia, per creare progetti di va- 
lore. Ribadisco sempre che 
noncerco imprese da compra- 
re ma soci con cui collaborare 
mettendo a disposizione 
quanto possiamo offrire co- 
me gruppo. Penso ad esem- 
pio alla parte legislativa, a 
quella commerciale, alle certi- 
ficazioni. Sgravate di tutte 
queste incombenze, le azien- 
de possono continuare a con- 
centrarsi sulla propria creati- 
vità, suquanto sanno fare me- 
glio. Del resto piccolo è bello, 
anzi bellissimo, ma non è più 
sostenibile e le imprese devo- 
no imparare a fare sistema. 
Nonda ultimo, Mestieri porte- 
rà anche alla fondazione di 
una Academydelle professio- 
ni artigianali, vero patrimo- 
nio italiano, perché possano 
essere salvaguardate, tra- 
mandate e integrate con le 
competenze del futuro». 
Quanti dei vostri fornitori 
appartengono al territorio 
nordestino? 

«La maggioranza assoluta, 
perché qui ci sono know-how 
e competenze eccellenti. Ma, 
rispetto al passato, quando si 
creava un’azienda in primis 
per servire il territorio, oggi è 
importante guardare ai mer- 
cati globali sotto tutti i profili. 
In questo senso Mestieri apri- 
rà uno showroom a New 
York, oltre 350 metri quadri 
sulla Madison Avenue, una 
delle strade più eleganti della 
Grande mela. Un luogo che 
vorrà essere il punto di riferi- 
mento di architetti e progetti- 
sti americani. Dopo New 
York, saràla volta di Milano». 
Quanto conta per voi il mer- 
cato americano? 
«All’incircail 36% del fattura- 
to. Nelle scorse settimane la 
controllata a stelle e strisce 
Fabbrica si è aggiudicata due 
ulteriori ordini che nel com- 
plesso valgono 13,8 milioni 


di euro. Ci occuperemo della 
fornitura di elementi di arre- 
do e finiture di pregio per un 
headquarter di New York, ri- 
progettato di recente in chia- 
ve moderna, oltre che di rea- 
lizzare un progetto architetto- 
nico a Miami, nel cuore del 
Design District». 

Cresce l’impronta interna- 
zionale, ma quanto conta- 
noilegamiconFincantieri? 
«Da tempo lavoriamo insie- 
me con ottimi risultati. Di re- 
cente il gruppo triestino ci ha 
affidato ulteriori nuove com- 
messe per 13,7 milioni di eu- 
ro, nell’ambito della divisio- 
ne Sistemi e prodotti di cuci- 
ne professionali». 

In chiusura torniamo a lei. 
Qualè statala chiave più im- 
portante del suo successo, 
prima come azionista della 
Nice, specializzata nei siste- 


Oscar 
Marchetto 


presidente 
del Gruppo Somec 


«Nel2023 record 

di persone incrociera a 
livello globale. Tutti gli 
operatori della filiera 
hanno lavoro 

almeno fino al 2029» 


mi per l'automazione della 
casa, epoiinSomec? 

«In primis credo siano state 
decisivela voglia di fare, di af- 
frontare sfide importanti e 
poi la capacità e la fortuna di 
trovarecompagni di avventu- 
ra di grandissimo spessore. 
Quando ho acquisito la So- 
mec, capivo poco di navi, per 
cui ho deciso di fare un passo 
indietro concentrandomi sul- 
la strategia, in modo da sce- 
gliere i manager più adatti 
per l'operatività. E una lezio- 
ne che ho appreso in prima 
persona e che credo sia utile 
per tutti gli imprenditori. Il 
mondo è diventato troppo 
complesso per pensare di po- 
ter fare da soli: occorre sce- 
gliere le persone giuste per fa- 
re un tratto di strada insie- 
me». — 
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LA FILIERA 


Il Centro studi Tagliacarne: nell'area oltre 1.300 imprese manifatturiere 


Il cluster “Mare Fvo” 
punta sui fondi europei 
Un bando della Regione 
per la crescita blu 


FRANCO VERGNANO 


ell’Italia dei cento di- 
stretti industriali 
che sostengono le no- 
stre esportazioni da 
record, c’è anche il cosiddetto 
“Maritime technology cluster 
Friuli Venezia Giulia di Mon- 
falcone”. Si tratta di un’area 
produttiva di tutto rispetto, 
trainata dal colosso Fincantie- 
ri, come spesso succede dove 
ci sono aziende settoriali lea- 
der in grado di sviluppare un 
indotto qualificato, come acca- 
de per l'industria dell’automo- 
tive, delbiomedicale, della far- 
maceutica. Ed è un settore che 
ha (è il caso didirlo), ilvento il 
poppa, investe in ricerca, con- 
quista finanziamenti europei. 
Il comparto marittimo del 
Friuli Venezia Giulia è infatti 


riuscito a crescere anche negli 
anni di crisi da Covid-19, co- 
me dimostrano idati delXRap- 
porto sull’Economia del mare 
2022, realizzato dal Centro 
studi Guglielmo Tagliacarne. 
Infatti l'insieme delle filiere 
del mare sulterritorio registra- 
te nella piattaforma Unionca- 
mere coinvolge oltre 1.300 im- 
prese manifatturiere (6% di 
grandi dimensioni, 9% medie, 
29% piccole, 56% micro) e rap- 
presenta oltre il 10% del Pil 
(Prodotto interno lordo) 
dell’intera regione, con punte 
da primato nazionale nella Ve- 
nezia Giulia (15,7%) e nell’T- 
sontino (13,3%). 

Inoltre, si deve considerare 
che l’industria marittima ha 
un effetto moltiplicatore di 
reddito sui settori a monte e a 
valle di 2,4 (per la cantieristi- 


ca) e 2,8 per il sistema del tra- 
sporto marittimo. 

In particolare, “Mare Fvg” è 
unorganismo neutrale, no pro- 
fit, al servizio del territorio e 
conunaforterete di connessio- 
ni extra-regionali, basato su 
una compagine aperta, che 
contaoggi 48 soci e 37 affiliati, 
incostante aumento, e un cen- 
tinaio di soggetti in fase di avvi- 
cinamento. Il programma 
2023-2025 del cluster preve- 
de di sviluppare attività per un 
paio di milioni nel triennio, fi- 
nanziate al 60% da fondi regio- 
nali e con l'acquisizione di 
“grant” europei su bandi com- 
petitivi: «L'intensità di questo 
sforzo—racconta l’amministra- 
tore delegato di MareFvg, Lu- 
cio Sabbadini - rispecchia l’a- 
desione dell’amministrazione 
alla politica europea sui clu- 


SETTORE IMPORTANTE LE FILIERE 
DEL MARE RAPPRESENTANO IN FVG 
IL 15,7% DEL PIL REGIONALE 


L'amministratore 
delegato Sabbadini 
«Congiunzione 
vincente tra industria 
sistema della ricerca 
e buona politica» 


stere quella specifica sui setto- 
ri del mare, come evidenziato 
dalrecentereportdell’agenzia 
per la Coesione territoriale, 
che attribuisce al Friuli Vene- 
zia Giulia il primato per valore 
assoluto dell’investimento in 
progetti di ricerca e innovazio- 
ne per la crescita blu. E l’ulti- 
mo bando per progetti nego- 
ziali sulle tecnologie maritti- 
me appena emanato dalla 
Giunta regionale conferma 
questa congiunzione vincente 
tra industria, sistema della ri- 
cercae buona politica». 

In particolare ilbando viene 
illustrato martedì 20 giugno 
nell’auditorium della Regione 
a Udine: verrannospiegatie fo- 
calizzati gliindirizzi di innova- 
zione dell’economia del mare 
prioritari per il territorio su tre 
filoni: green mobility (soluzio- 
ni perla sostenibilità della pro- 
duzione e dell’esercizio di mez- 
zi marittimi e per i porti com- 
merciali e turistici); Smartmo- 
bility (soluzioni intelligenti 
per navi, cantieri, porti e le lo- 
ro connessioni terrestri); “Sea 
made in Fvg”, cioè le soluzioni 
per la competitività e la resi- 
lienza delterritorio. 

Inparallelo, lo sforzo lancia- 
to dalla legge regionale 
10/2023 è di coordinare tutti 
gli attori dell'istruzione e della 
formazione a supporto dello 
sviluppo delle competenze uti- 
li per vincere la sfida del tra- 
sporto marittimo a zero emis- 
sioni in anticipo rispetto alla 
scadenza del 2050.— 
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Il percorso post maturità ha sedi a Trieste, Gorizia e Pordenone 


Dall'Accademia nautica 
dell'Adriatico escono 
progettisti, supertecnici 
e ufficiali di macchina 


NICOLA BRILLO 


el settore maritti- 
mo la formazione 
è cruciale per crea- 
re i professionisti 
del futuro e in questo senso 
il Friuli Venezia Giulia ha 
molto dainsegnare. L’Acca- 
demia Nautica dell’Adriati- 
co è nata nel 2015 a Trieste 
come Istituto Tecnico Supe- 
riore, dedicato all’alta for- 
mazione professionale nel 
settore marittimo portuale. 
L’innovativo percorso di stu- 
dio post diploma ha sede a 
Trieste, Gorizia e Pordeno- 
ne per le professioni nell’a- 
rea della mobilità sostenibi- 
le e della sicurezza informa- 
tica marittima. 
I numeri dell’Its triestino 
sono darecord: 91% dei di- 


plomati sono occupati en- 
tro un anno dalla fine dei 
corsi (percentuale migliore 
del 10% rispetto alla media 
nazionale), 176 docenti di 
cui il 70% provenienti dal 
mondoaziendale e 95% dei 
diplomati che sono occupa- 
tiin unsettore coerente con 
la formazione (+2% rispet- 
to alla media nazionale). 
L'offerta formativa ruota 
tutta attorno al sistema dei 
cluster marittimo-portuali 
e prevede corsi biennali o 
triennali. I primi sono dedi- 
cati alle lezioni per macchi- 
nisti ferroviari di linea e di 
manovra che ottengono tut- 
te le certificazioni dell’A- 
genzia Nazionale per la Si- 
curezza ferroviaria; i corsi 
per Disegnatori navalmec- 
canici, di cui Fincantieri è 


sponsor, come tante altre 
aziende di progettazione; il 
corso di Cyber Security dei 
Sistemi e delle Reti; i corsi 
Tecnici per la logistica divi- 
si tra le sedi di Trieste e Por- 
denone. 

Per quantoriguarda i per- 
corsi triennali, alla fine del 
quale si ottiene il sesto livel- 
loEgf (equiparabile alla lau- 
rea triennale), troviamo i 
corsi per allievi e ufficiali di 
macchina o di coperta. 
All’interno di questi tre an- 
ni è compreso l’anno obbli- 
gatorio a bordo. Recente- 
mente è giunto al termine 
uno step del corso dei pro- 
gettisti. «Sono molto orgo- 
glioso dei ragazzi e delle ra- 
gazze che vi stanno parteci- 
pando - ha dichiarato il di- 
rettore generale dell’Its, 


i =] 

IN AULA IL SIMULATORE DIGITALE 
DELL'ACCADEMIA NAUTICA 
DELL'ADRIATICO 


Il 91% dei diplomati 
occupati entro un 
anno dalla fine dei 
corsi, il 95% in un 
settore coerente 
con gli studi 


LA FORMAZIONE 


Bruno Zvech -. L'iniziativa è 
stata organizzata con i no- 
strisoci fondatori più presti- 
giosi, Fincantieri, coni qua- 
li c'è un rapporto molto 
stretto e lungimirante, per- 
ché è anche grazie a loro 
che è stato creato questo 
percorso». 

Sono già aperte le iscrizio- 
ni per i corsi che partiranno 
adottobre 2023. — 
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LE ECCELLENZE 


MARCO BISIACH 


enticinque dipen- 

denti e una ventina 

di fornitori stabili, 

ai quali si aggiungo- 
nodivolta involta i profili ne- 
cessari, in Italia o all’estero. 
Uno stabilimento all’avan- 
guardia, i colossi del mondo 
della cantieristica internazio- 
nale come clienti e un fattu- 
rato (increscita) che si è atte- 
stato nell'ultimo anno attor- 
no 3,9 milioni di euro. Que- 
stisonoi numeri che fotogra- 
fano la realtà della Sultan srl 
di Mariano del Friuli, che 
progetta, produce e fornisce 
assistenza per allestimenti e 
impiantistica nel comparto 
navale. Ma poi c’è quel che i 
numeri non possono dire 
compiutamente, ovvero il 
fatto che negli anni l'azienda 
isontina (dal 2020 certifica- 
ta Pmi Innovativa) si sta af- 
fermando sempre di più con 
un suo ruolo peculiare, co- 
me una soluzione completa 
per le società che operano 
nella cantieristica. 

Società che si rivolgono a 
Sultan per la risoluzione di 
ogni tipo di criticità riguar- 
dante assistenza, materiali, 
metodologie di installazio- 
ne o logistica. L'impresa ne 
ha fatta tanta di strada da 
quel 2003, esattamente due 
decenni fa, chela vide nasce- 
re allora a Romans d’Isonzo 
e come ditta di carpenteria 
leggera navale. In breve, nel 
giro di due anni, i vertici 
aziendali capirono però che 
quella tipologia di business 
non era l’unica strada, e non 
necessariamente la più effi- 
cace.Ed allora alla parte pro- 
duttiva è stato affiancato un 
servizio completo e più am- 
pio, poi diventato preponde- 
rante: «Noi progettiamo, an- 
che chiavi in mano, le solu- 
zioni di cui il cliente ha biso- 
gno—racconta l’amministra- 
tore unico di Sultan Michela 
Cecotti -, ma tutti i prodotti 
arrivano dai nostri fornitori, 
che sono in grandissima par- 
te italiani e preferibilmente 
della nostra regione. Stabil- 
mente ne abbiamo una venti- 
na sotto contratto, ma andia- 


In prima fila 
nell'allestimento delle 
strutture per le ii 
umide delle Ae (dalle 
piscine alle spa) 

e per le aree ospedale 


Un'altra attività 

è la posa e fornitura 
di soluzioni 
antincendio 

come i supporti 
perisalvagente 


L'imprenditrice 
Michela Cecotti 
«Nuove prospettive 
di business, non solo 
nella crocieristicama 
anche extra nautica» 


mo a cercare poi di volta in 
volta le realtà più adatte in 
base alle esigenze specifiche 
delcliente». 

Ecco perché Sultan non esi- 
ta ad uscire dai confini regio- 
nali e nazionali qualora ci sia 
bisogno di assistenza in tem- 


L'azienda di Mariano del Friuli si è ricavata un ruolo che sta crescendo 


Sultan al fianco dei clienti 
in campo cantieristico 
«Specialisti nel far fronte 
a problemi complessi» 


Michela Cecotti con il presidente della Regione Friuli Venezia Giulia Massimiliano Fedriga 


pi rapidi magari in un porto 
d'oltreoceano, per abbattere 
tempi d’intervento e costi le- 
gati alla logistica. L'azienda 
è specializzata nell’allesti- 
mento delle strutture per le 
cosiddette aree umide delle 
navi (dalle piscine alle spa, 


per esempio), così come per 
le aree ospedale. E ancora, è 
leadernella fornitura di pon- 
ti in teak o di corrimano, e 
nella posa e fornitura di solu- 
zioni antincendio come ad 
esempio i supporti peri salva- 
gente. «Ma nel tempo il no- 


stro core business è diventa- 
to l'assistenza post vendita 
di allestimenti eseguiti da 
terzi — racconta ancora Mi- 
chela Cecotti -, con la risolu- 
zione di problematiche lega- 
te ai materiali e alle metodo- 
logie di installazione. A que- 


sto abbiamo dedicato impe- 
gno e ricerca: siamo richiesti 
perché riusciamo ad affron- 
tare problematiche anche 
complesse, non siamo neces- 
sariamente competitivi sul 
prezzo ma sicuramente sulla 
qualità dell’offerta, rappre- 
sentando per i nostri clienti 
una risorsa, non un proble- 
ma». Dal 2018 la Sultansrlsi 
è trasferita nella nuova, più 
ampia e moderna sede di Ma- 
riano del Friuli, e anche gra- 
zie agli investimenti intecno- 
logia e sviluppo ha saputo la- 
sciarsi alle spalle gli anni dif- 
ficilidella pandemia. 

«Le crisi portano anche ad 
opportunità, e nel nostro ca- 
so il Covidcihadatola possi- 
bilità di concentrarci su pro- 
gettiche magari avrebbero fi- 
nito per essere accantonati — 
dice la capoazienda Cecotti 
-. Così, quando sono ripartiti 
mercato e lavoro dopo l’e- 
mergenza, noi eravamo 
pronti. Oggi il nostro fattura- 
to si attesta a 3,9 milioni di 
euro, ma in questo 2023 po- 
tremo raggiungere quota 5 
milioni, e guardiamo al futu- 
ro con grande ottimismo». 
Certo le difficoltà non man- 
cano, e tra queste c’è ad 
esempio la difficoltà (che è 
propria di tantissime altre 
aziende in regione e in Ita- 
lia) a trovare personale alta- 
mente specializzato che pos- 
sa inserirsi nell'organico di 
una realtà in crescita. Ma Sul- 
tanè pronta ad un passo ulte- 
riore nel suo percorso, persi- 
no fuori da quel mare che ha 
rappresentato sin qui il suo 
ambiente d’elezione. 

«Stiamo seguendo tanti 
progetti che potrebbero por- 
tare sviluppi interessanti — 
conclude Michela Cecotti -. 
Abbiamo introdotto novità 
sui processi e sulle metodolo- 
gie di lavoro, investendo 
molto anche grazie agli aiuti 
che la Regione garantisce a 
sostegno dell’innovazione. E 
questo ci permette di pensa- 
re per il futuro anche a nuo- 
ve prospettive di business, 
non solo nel settore crocieri- 
stico ma pure in ambiti al di 
fuori della nautica». — 
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Le due aziende vicentine sono altrettanti marchi di lusso degli ornamenti in tessere di vetro 


I mosaici di Bisazza e Trend Group 
a bordo di molti colossi del mare 


ILCASO 


NICOLA BRILLO 


on un quadra- 
tino di 2 per 2 
centimetri si 


può coprire 
l’intera superficie delmondo». 
L’architetto Alessandro Mendi- 
ni fu il primo direttore artisti- 
co di Bisazza, uno dei brand di 
lusso più autorevoli nell’ambi- 
to del designetraileadermon- 
diale nella produzione del mo- 
saico di vetro. Fondata nel 
1956 da Renato Bisazza ad Al- 
te, oggi l'azienda vicentina 
conta quattro spazi monomar- 
ca a Londra, Milano, Parigi e 
New Yorke una rete distributi- 


va in tutto il mondo con 2.800 
puntivendita. 

Bisazza è uno dei brand di 
lusso più autorevoli nell’ambi- 
to del design. Tra le sue crea- 
zioninonmancala realizzazio- 
ne di mosaici per i più impor- 
tanti operatori internazionali 
della croceristica. I suoi pavi- 
menti e rivestimenti delle pisci- 
ne, del teatro e dei ristoranti si 
trovano nelle navi più esclusi- 
ve. Recentemente Vincent Dar- 
ré, ex braccio destro di Karl La- 
gerfeld e direttore artistico di 
Moschino e Ungaro, ha colla- 
borato con l’azienda veneta. Il 
designerha creato una serie di 
figure mitologiche ispirate a te- 
mi ricorrenti del suo universo 
immaginifico, il Neoclassici- 
smo e il Surrealismo. «Questa 


collaborazione nasce da un’af- 
finità artistica e personale con 
i designer con cui lavoriamo - 
ha spiegato Rossella Bisazza -. 
Con Vincent condividiamo la 
continua ricerca del bello e il 
gusto perla decorazione, riela- 
borata in un'inedita chiave 
contemporanea». 

A Vicenza ha sede anche 
Trend Group, fondata nel 
2000 da Pino Bisazza, anch’es- 
sa attiva nella decorazione del- 
le navi da crociera. Oggi l’a- 
zienda si posiziona tra i leader 
nella produzione di vetri colo- 
rati, smalti veneziani, tessere 
a foglia d’oro e agglomerati di 
vetro, quarzo e granite. Trend 
Group è guidata da Andrea Di 
Giuseppe, sotto la cui direzio- 
ne è avvenuto un'importante 


processo di rebranding. «Lo 
sviluppo del gruppo passerà 
dall’ulteriore espansione inter- 
nazionale e dal consolidamen- 
to della leadership nel mosai- 
co artistico, facendo anche le- 
va sulle grandi potenzialità 
del brand Orsoni Venezia - ha 
spiegato il ceo del gruppo -. In- 
vestiremo sullo sviluppo com- 
merciale e la digitalizzazione 
dei processi produttivi, conti- 
nuando a coniugare tradizio- 
neeinnovazione». 

Trend Group conta oltre 
700 dipendenti e siti di produ- 
zione e assemblaggio in tre 
continenti. Il sistema di distri- 
buzione che permette all’a- 
zienda di essere attivi in circa 
55 nazioni diverse. A fine an- 
no ha presentato il piano di ri- 


I] 

A BORDO MOSAICI SULL NAVE 
DA CROCIERA FANTASIA 
DELLA COMPAGNIA MSC 


Decorazioni 

in pavimenti 

e rivestimenti delle 
piscine, dei teatri 

e dei ristoranti 
delle grandi navi 


lancio con l’intervento dell’isti- 
tuto bancario illimity, che ha 
acquistato crediti preesistenti 
e fornito nuova finanza. 

Il nuovo piano industriale 
del gruppo punta a raggiunge- 
rei 100 milionidieuro di fattu- 
rato al 2028 (erano 41 milioni 
nel 2021). La crescita, nei pro- 
getti, sarà trainata dall’espan- 
sione internazionale che porte- 
rà Trend in oltre 90 mercati 
esteri generando così il 95% 
deiricavi attesi.— 
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In Italia nuovo record storico a quota 12,8 milioni di passeggeri (più 37,6% rispetto al 2022) 


Mercato crocieristico italiano 
Civitavecchia il primo porto 


LO SCENARIO 


LUIGIDELL’OLIO 


a performance dell’Al- 
to Adriatico sta zavor- 
rando il mercato cro- 
cieristico in Italia, che 
in ogni caso quest'anno do- 
vrebbe toccare un nuovo re- 
cordstorico a quota 12,8 milio- 
ni di passeggeri (+37,6% ri- 
spetto al 2022 e +9,2% rispet- 
to al 2019), a segnare quindi 
la definitiva ripresa dopoiloc- 
kdown pandemici e le difficol- 
tàdellaripartenza. 

Le previsioni di Cemar 
Agency Network stimano un 
lievecalo delle toccate nei por- 
ti (4.915 contro le 4.955 del 
2022), con 168naviinrappre- 
sentanza di 52 compagnie di 
navigazione operative nel 
mercato nazionale. Numeri 
importanti nonostante il 
-29% dell’Adriatico, penaliz- 
zato dal bloccototale delle cro- 
ciere nel bacino di San Marco 
e dalla conseguente esclusio- 
ne dell’area in molti percorsi, 
data l'assenza di soluzioni 
transitorie che potessero con- 
sentire alle navi passeggeri di 
comunque trovare accosti in 
Laguna. Senza dimenticare 
che l’uscita di scena di Vene- 
zia, la meta preferita del traffi- 
cocrocieristico, si è tradotta in 
un dirottamento verso l’este- 
rodi molti servizi come le prov- 
viste di bordo e alcuni servizi 
tecnici manutentivi. 

Tornando alle stime di Ce- 
mar, entro fine anno i porti ita- 
liani coinvolti nel traffico cro- 
cieristico saranno 72. Prose- 
guirà il primato di Civitavec- 
chia (2,8 milioni), seguita a 
pari merito da Genova e Napo- 
li (1,4 milioni rispettivamen- 
te). Tra i primi dieci in ordine 
anche Savona, La Spezia, Pa- 
lermo, Messina, Livorno, con 


IN PARTENZA VIAGGIATORI A TRIESTE 
INPROCINTO DI SALIRE A BORDO 
DI UNA NAVE DA CROCIERA 


Alto Adriatico 
zavorrato da Venezia: 
le limitazioni 

si traducono anche 
nel trasloco all'estero 
dei servizi 


Venezia e Trieste in coda. La 
perdita di peso dell'Alto Adria- 
tico è una conseguenza del de- 
creto approvato durante il go- 
verno Draghi  nell’estate 
2021, che ha di colpo estro- 
messo le navi da crociera dal 
bacino San Marco rendendo ir- 
raggiungibile la grande e fun- 
zionale Stazione marittima ve- 
neziana. Basti pensare che fi- 
no al 2019, la città lagunare 
viaggiava stabilmente sui 1,5 
milioni di passeggeri annui, 
con un record di 1,8 milioni 
prima della limitazione della 
stazza delle navi nel 2015. 

Per quantoriguarda iltraffi- 
co crocieristico su base regio- 
nale, la Liguria (3,2 milioni) si 
confermerà prima in classifi- 
ca, oltre a essere la regione in 
cui si concentra l’83% delle 
agenzie che gestiscono gli sca- 
li delle navi da crociera in Ita- 
lia, seguita da Lazio (2,9 milio- 
ni), Campania (1,6 milioni) e 
Sicilia (1,5 milioni). 

Tra le compagnie che nel 
2023 movimenteranno il mag- 
gior numero di passeggeri nei 
porti italiani, spicca Msc Cro- 
ciere che si avvicinerà ai 4 mi- 
lioni di passeggeri movimenta- 
ti. Nettamente staccate tutte 
le altre, con Costa Crociere nel- 
la posizione d’onore (2,4 mi- 
lioni), Royal Caribbean al ter- 
zo posto (1,2 milioni), Norwe- 
gian Cruise Line (1,1 milioni) 
e Celebrity Cruises (0,8 milio- 
ni) ai piedi del podio. 

Quanto ai periodi più getto- 
nati dai crocieristi, spicca su 
tutti l'autunno, con ottobre 
(725 scali), davanti a settem- 
bre (639 scali). Quindi è la vol- 
ta di maggio (636 scali) e di 
agosto (625 scali). Il giorno 
più trafficato sarà sabato 140t- 
tobre, con 32 navi ormeggiate 
nei porti italiani e oltre 69 mi- 
la passeggeri movimentati in 
una sola giornata. Gli analisti 
sono convinti che la crescita 


Abordodi unanave di Costa Crociere 


proseguirà anche nel 2024, 
quando i passeggeri movimen- 
tatineiportiitaliani dovrebbe- 
ro superare i 13 milioni. Un nu- 
mero generico, quest’ultimo, 
in attesa di capire come evol- 
veranno le dinamiche macroe- 
conomiche, che inevitabil- 
mente condizionano anche 
questo settore. 

I cambiamenti di lungo pe- 
riodo nel settore delle crocie- 
re sono evidenti leggendo l’ul- 
timo rapporto di settore realiz- 
zato da Risposte Turismo, so- 
cietà specializzata in soluzio- 
ni progettuali e operative per 
il comparto vacanze. L’area 
dell’Adriatico è quella che 
maggiormente ha perso peso 
specifico negli ultimi dieci an- 
ni, all'opposto delle Isole. «An- 
cora una volta l'industria cro- 
cieristica ha reagito ad avversi- 


tà che ne hanno minato i risul- 
tati, riuscendo, in Italia e non 
solo, acolmare il gap generato- 
si nel 2020 più velocemente di 
quanto fatto da altri prodotti 
turistici», sottolinea il presi- 
dente Francesco Di Cesare. 
«Un risultato che certamente 
poggia sull’elevata fiducia ver- 
so la crociera mostrata da un 
ampio bacino di domanda rap- 
presentato dai repeater, ma 
frutto anche dei continui ed in- 
genti sforzi prodotti dallecom- 
pagnie per innovare costante- 
mente, non solo per adeguarsi 
a vincoli e protocolli entrati in 
vigore negli ultimi anni, ma 
anche per presentare alla do- 
manda soluzioni di vacanza 
sempre più attente a rispetta- 
re le esigenze e le sensibilità 
dei clienti», conclude. — 
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L'analisi del presidente di Fiavet-Confcommercio Ciminnisi e di quello di Federagenti Santi 


«Le prenotazioni stanno andando bene 
avremo numeri superiori al pre Covid» 


IVIAGGIATORI 
e crociere sono 
una parte im- 
portante del fat- 


turato di un’a- 
genzia diviaggi, di solito intor- 
no al 30-40%. Questo anche 
perché nel tempo hanno am- 
pliato il loro orizzonte e non 
vengono più scelte solo per il 
viaggio di nozze o dai soli adul- 
ti». Giuseppe Ciminnisi, presi- 
dente di Fiavet-Confcommer- 
cio, fotografia così il ruolo del- 
le agenzie in questo segmento 
di mercato. «Si tratta di un set- 
tore trainante del turismo, con 
Costa e Msc a dominare il mer- 
cato, ma anche con un ritorno 
di Royal Caribbean e la cresci- 


tadiNcl», aggiunge l’esperto. 

Lo scorso anno sono stati 
800 mila gli italiani che hanno 
scelto una vacanza in crociera 
secondo Clia, associazione in- 
ternazionale del settore crocie- 
ristico, ben il 247% in più ri- 
spetto al 2021, che era stato 
condizionato in parte dalla 
pandemia. «Quest’annole pre- 
notazioni stanno andando be- 
ne e ci aspettiamo numeri su- 
periori al pre-crisi», aggiunge 
Ciminnisi. 

I principali itinerari venduti 
in agenzia sono il Mediterra- 
neo, il Nord Europa, ma una 
piccola parte diitaliani è dispo- 
sta anche a prendere l’aereo 
per partire dai Caraibi. Si trat- 
ta per lo più di coppie in viag- 
gio di nozze e di appassionati 


crocieristiche per primi voglio- 
no salire sulle nuove navi al lo- 
ro debutto, e per questo sono 
disposti a imbarcarsi ovun- 
que. «Un altro aspetto impor- 
tante è che chi acquista unviag- 
gio in crociera in agenzia di 
viaggi, spesso viritorna per ac- 
quistare un altro conun nuovo 
itinerario, quindi è un prodot- 
to che fidelizza», sottolinea il 
presidente di Fiavet. Il quale ri- 
corda che numerosi operatori 
crocieristici investono sulla 
vendita in agenzia di viaggio e 
tra queste ultime vi è una forte 
personalizzazione delle offer- 
te. 

Alessandro Santi, presiden- 
te di Federagenti (Federazio- 
ne nazionale degli agenti rac- 
comandatari marittimi), se- 


gnala che la recessione delle 
crociere in Adriatico, ampia- 
mente prevedibile e prevista, 
riguarda solo i porti italianie il 
recupero di alcune toccate da 
parte di porti che in apparenza 
hanno beneficiato del lockdo- 
wn veneziano, non ha impedi- 
to una flessione complessiva 
importante. Una situazione 
che sta giocando a favore dei 
porti dell’altra sponda dell’A- 
driatico, in particolare quelli 
di Grecia, Albania, Montene- 
gro e Croazia che registrano 
un andamento in marcata cre- 
scita. «Come era ampiamente 
prevedibile, ilbloccototale del- 
le crociere nel bacino di San 
Marco e la conseguente esclu- 
sione di Venezia, in totale as- 
senza di soluzioni transitorie 


Giuseppe Ciminnisi, presidente di Fiavet-Confcommercio 


alternative, ha generato un ef- 
fetto domino su tutto il bacino 
Adriatico, privato della desti- 
nazione che rappresentava il 
maggiore motivo di attrazio- 
ne». E non si tratta, sottolinea 
il presidente di Federagenti, 
solo della perdita di passegge- 
ri e quindi dell'indotto com- 
merciale che generavano. «E 
in atto infatti un massiccio di- 


rottamento di molti servizi co- 
me ad esempio le provviste di 
bordo e alcuni servizi tecnici 
manutentivi, che ora vengono 
espletatiin particolare nei por- 
ti greci; le ricadute negative 
impattano anche sugli aero- 
porti e sulle strutture ricettive 
nazionali», conclude. — 

LUIGI DELL'OLIO 
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NUOVE FILIALI IN ARRIVO 


Bracc 


hiin crescita 


hub in Lombardia 
Veneto ed Emilia 


NICOLA BRILLO 


al 2019 al 2022, no- 
nostante il Covid, la 
Bracchi ha registra- 
to un +9% sul seg- 
mento dei trasporti e media- 
mente del 19% su quello della 
logistica. Il gruppo logistico 
conheadquarternelBergama- 
sco e sedi in Veneto conclude il 
2022 con ricavi in crescita a 
quota 189 milioni di euro, 
+19% sull’anno precedente. 
Un anno molto positivo, nel 
quale l'azienda ha investito 
5,9 milioni in tecnologie e nel 
rinnovo del parco mezzi di tra- 
sporto. Inoltre ha aggiunto al- 
tri 40mila metri quadri di ma- 
gazzini in Germania, portan- 
do così le superfici coperte ge- 
stite direttamente a livello eu- 
ropeo a 350mila metri quadri. 
«Il primo trimestre del 2023 è 
partito bene, puntiamo a supe- 
rare la quota simbolica dei 200 
milioni di ricavi entro fine an- 
no nonostante le attuali turbo- 
lenze sui prezzi, sui costi dell’e- 
nergia e delle materie prime - 
spiega Umberto Ferretti, dal 


189 


Bracchi, gruppo logistico con 
headquarter nel Bergamasco e 
sedi in Veneto, conclude il 
2022 con ricavi in crescita a 
quota 189 milioni di euro, 
+19% sull'anno precedente. 


2020 amministratore delega- 
to di Bracchi -. Contiamo di 
espanderci con servizi perso- 
nalizzati peri clienti, che sono 
sempre più orientati all'ou- 
tsourcing. Inoltre investiremo 
innuove aperture nella logisti- 
ca, che porteranno con sé an- 
chela crescita nei trasporti». 
Tra i principali obiettivi an- 
che un maggior coinvolgimen- 
to sui temi del green. «La cre- 
scita di Bracchi è figlia anche 
di un continuo investimento 
nel rinnovamento dei mezzi di 
trasporto - prosegue l’ad -. Ein- 
fatti in costante adeguamento 
il nostro parco mezzi in ottica 
ecologica e scegliamo tutto ciò 
che va nella direzione della ri- 
duzione del carbon footprint». 
Il nuovo hub di Castrezzato, 
nel Bresciano, certificato 
“Leed Gold”, ne è un esem- 
pio”. Bracchi è stata fondata 
nel 1928 come azienda di tra- 
sporto locale. Negli anni ha 
ampliato la sua presenza affer- 
mandosi a livello europeo. 
All’headquarter di Fara Gera 
d’Adda (Bergamo) sisono pre- 
sto aggiuntele filiali estere: Lu- 


Umberto Ferretti, dal2020 amministratore delegato di Bracchi 


blin (Polonia), Levice e Kostol- 
né Kracany (Slovacchia) dedi- 
cate ad ascensori e consumer 
goodsnell'Est Europa, e di Ette- 
nheim (Germania). Nel 2018 
ha acquisito Bas Group, realtà 
storica di Bassano del Grappa, 
formata da quattro aziende 
specializzate nella logistica di 
food-beverage, fashion ed 
e-commerce. Nel 2020 è la vol- 
ta di Peterlini, azienda con se- 
de in provincia di Parma spe- 
cializzata nel trasporto tecni- 
co eccezionale fino a 100 ton- 
nellate. Oggi Bracchi opera 
nei settori industriale, agrico- 
lo, ascensoristico, cosmesi, fa- 
shion, food &beverage, e-com- 
merce e retail. Lavora su dodi- 
ci poli logistici e sette filiali re- 


gionali per un totale di circa 
650 dipendenti nei diversi sta- 
bilimenti (35% è donna). «Ne- 
gli ultimi due anni abbiamo po- 
sto le basi per una organizza- 
zione sempre più efficiente e 
dal respiro internazionale - ag- 
giunge Ferretti - anche grazie 
all'integrazione dei servizi con 
le nuove sedi acquisite». 
Aumenta anche la compo- 
nente under 35 trai lavoratori 
della Bracchi, che sale dal 29% 
al 33%. Nel 2022 l'azienda ha 
deciso di puntare sulla forma- 
zione sullo sviluppo di compe- 
tenze trasversali, conoscenze 
tecniche e di ospitare tirocini 
in collaborazione con le istitu- 
zioni scolastiche locali. — 
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L'utilizzo del telepedaggio si traduce in un minorimpatto ambientale 
Prima "dichiarazione non finanziaria" sull'applicazione dei criteri Esg 


Cav, meno emissioni di CO2 
«Evitate 2500 tonnellate» 


LORENZA RAFFAELLO 


rima società pubblica 
della Regione del Ve- 
neto, Cav— Concessio- 
ni Autostradali Vene- 
te — ha trasferito in un docu- 
mento ufficiale il proprio impe- 
gno in termini di responsabili- 
tà ambientale e sociale. E stata 
infatti siglata la prima “dichia- 
razione di carattere non finan- 
ziario” con l'intento di traccia- 
re una strategia nell’applica- 


zione deicriteri Esg. 

In particolare, secondo uno 
studio condotto dall’universi- 
tà Ca’ Foscari di Venezia, è 
emerso come l’utilizzo del tele- 
pedaggio abbia portato a unri- 
sparmio di circa 2500 tonnella- 
te di CO2 sulle autostrade A4 
Padova-Venezia, passante di 
Mestre e A57 tangenziale di 
Mestre. Semplificando e facen- 
do un paragone con i transiti 
auto sulla tratta Padova 
Est-Venezia, il risparmio corri- 


sponde a quasi 711mila viaggi 
in meno nell’arco di tre anni e 
rappresenta un contributo si- 
gnificativo al calo dell’inquina- 
mento, le congestioni stradali 
eirelativi costi, oltre a miglio- 
rare la qualità dell’aria e la sa- 
lute delle persone. 

Tra le soluzioni previste in 
ottica di sostenibilità, Cav ha 
attivato anche il progetto Pas- 
sante Verde 2.0, un laborato- 
rio permanente sui temi della 
biodiversità e della sperimen- 


tazione di nuove tecnologie e 
di sistemi legati alla sicurezza 
ambientale e ha predisposto 
anche il monitoraggio conti- 
nuo della qualità dell’aria e de- 
gli inquinanti nelle acque di di- 
lavamento stradale lungo le 
tratte, convogliate poi sulterri- 
torio. Previsto anche l’acqui- 
sto di veicoli elettrici e l’imple- 
mentazione di energia elettri- 
ca rinnovabile autoprodotta, 
già aumentata del 7% nel 
2022. La presidente Monica 
Mantoe l'amministratore dele- 
gato Maria Rosaria Anna Cam- 
pitelli sono soddisfatte dei ri- 
sultati raggiunti. «Non ci ac- 
contentiamo—ha dichiarato la 
presidente — Il nostro scopo è 
quello di promuovere una mo- 
bilità sostenibile, individuare 
la sinergia fattiva con le diver- 
se parti interessate e potertute- 
lare e salvaguardare l’ambien- 
te per le generazioni future, 


stiamo già progettando ulte- 
riori interventi. Il futuro è nel- 
la ricerca e sviluppo della digi- 
talizzazione e delle energie rin- 
novabili». «L'obiettivo è quello 
dipoterrispondere in modo ef- 
ficiente alle molteplici esigen- 
ze dei nostri stakeholder, con- 
frontandoci sui temi rilevanti 
ed emergenti che toccano non 
soltanto la sfera economica 
ma anche quella sociale e am- 
bientale, continuando a forni- 
re unservizio di altissimo livel- 
lo — aggiunge Campitelli - In 
particolare, quest'anno il no- 
stro management ha analizza- 
toi diversi impatti generati dal- 
la società e derivanti dalle sue 
diverse relazioni di business al 
fine di determinare le temati- 
che rilevanti ad essi collegati 
con cui è stato possibile indivi- 
duare una più coerente strate- 
gia di sostenibilità». — 
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CREDITO 


Banca della Marca 
punta sui siovani 


AGGIORNAMENTO NELLA FOTO 
UN GRUPPO DI DIPENDENTI 
DURANTE LE ORE DI FORMAZIONE 


Nel 2022 sono stati 
30 i neoassunti, 
portando a 418 


perfareladifferenza». 

Banca della Marca garanti- 
sce una formazione continua 
ai propri dipendenti: nel 2022 
ha investito quasi 26 mila ore 
in formazione, che corrispon- 
dono a circa 62 ore di forma- 
zione medie per collaborato- 
re. Al personale assunto vengo- 
no garantiti una serie di incon- 


i collaboratori: L. approfondimenti e corsi di XLLA GUIDA 
a Di | ormazione veri e propri per |oRISSONEGO 
Più assunzioni, E un dipendente su 5 ha meno di 85 anni 14 sono le donne comprendere la complessa PRESIDENTE 
e 16 gli UOMINI operatività della banca. DI BANCA 
Attraverso questi appunta- —DELLAMARCA 


n 


LORENZA RAFFAELLO 


ormazione continua e 

nuovi assunzioni predi- 

ligendo il criterio della 

prossimità che, nello 
specifico, si traduce in risorse 
sempre aggiornate e approfon- 
dita conoscenza del territorio. 
Così Banca della Marca punta 
ad essere punto di riferimento 
in un’area fortemente legata 
alla tradizione, che preferisce 
ancora il contatto umano, ma 
che allo stesso tempo si dichia- 
ra pronta per utilizzare stru- 
menti finanziari di ultima ge- 
nerazione. 

Banca della Marca è una 
banca di credito cooperativo 
con sede a Orsago, che opera 
con 48 filiali nelle provincie di 
Treviso, Venezia e Pordenone. 
In linea con la propria mission 
di presenza e sostegno al terri- 
torio, l'istituto bancario va con- 
trocorrente e apre nuove filia- 
li, l’ultima nei mesi scorsi a Vaz- 


zola. Insieme a questo, l’inve- 
stimento principale è stato 
quello di puntare sunuovo per- 
sonale. Nel 2022 sono stati 30 
i neoassunti, portando a 418 i 
collaboratori totali. Delle nuo- 
ve risorse, 14 sono le donne e 
16 gli uomini. 18 di questi so- 
no under 30. Quasi la totalità 
ha terminato un percorso di 
laurea, soprattutto in ambito 
economico ein ambito giuridi- 


co, statistico e multimediale. 
La maggioranza ha frequenta- 
to l’università Ca’ Foscari di Ve- 
nezia, considerata il punto di 
riferimento in Veneto perla fa- 
coltà di economia. 

«La nostra Banca è esplosa 
negli anni ‘90, quindi molti di- 
pendenti sono con noi da oltre 
25 anni, ma stiamo preparan- 
do il futuro assumendo giova- 
ni neolaureati - dichiara Loris 


Nel 2022 quasi 26 
mila ore in formazione 
che corrispondono 

a circa 62 ore medie 
di aggiornamento 

per collaboratore 


Sonego presidente di Banca 
della Marca - Sono molto fiero 
didire che oggiil 18,7% dei no- 
stri collaboratori ha meno di 
35 anni. Dopo la pandemia, in- 
sieme al direttore abbiamo or- 
ganizzato una serie di incontri 
conineoassunti sulle specifici- 
tà di una banca di credito coo- 
perativo e le differenze rispet- 
to ad altre realtà del settore: è 
importante che siano coinvolti 


menti vengono approfonditi 
gli aspetti più prettamente fi- 
nanziari, a partire dalla cono- 
scenza dei “prodotti bancari” e 
del loro funzionamento, fino 
al coinvolgimento della clien- 
tela, fornendo spunti anche in 
materia di comunicazione. 
«Oggi, da un lato, sono richie- 
ste competenze economiche e 
finanziarie, ma dall’altro ser- 
vono le caratteristiche di una 
volta, ossia una rete di cono- 
scenze legate al territorio — 
continua il presidente Sonego 
- Non è facile trovare figure di 
questo tipo, in passato il diret- 
tore della banca del paese era 
una figura di riferimento, oggi 
è più difficile perché le comuni- 
tà sono più frammentate, ma è 
molto importante riuscire a 
mantenere questo legame, per- 
ché la nostra bancaha da statu- 
to l'obbligo di reinvestire risor- 
se sul territorio e quel territo- 
riolo devi conoscere». — 
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Nel 35° Rapporto Italia opportunità e ritardi della rivoluzione in corso 
Sul capitale umano il ritardo più preoccupante del nostro Paese 


Pmi e digitale, il gap rimane 
Eurispes: difficile da colmare 


noranza, 16%, le imprese vor- 
rebbero altri numeri. Reggere 
i ritmi della competizione è 
molto difficile a queste condi- 
zioni. La formazione continua 
e di lungo periodo può ridare 
vitalità alle imprese e capacità 
di guardare verso orizzonti 
più ampi. 

Levariabili di cui tenere con- 
to sono molteplici. Matteo Luc- 


sti fattori si aggiunge la coope- 
razione. Non si fa innovazione 
da soli, c'è necessità di speri- 
mentare una cooperazione po- 
sitiva tra pubblico e privato, 
per scambiare informazioni e 
creare un fronte comune. Non 
tralascereila concretezza, qua- 
lità essenziale che dovrebbe 
contraddistinguere gliimpren- 
ditori dituttele latitudini». 


chetti, direttore operativo di La dimensione del rischio, sila 
LO SCENARIO portunità e ritardi della rivolu- Cyber4.0 (Cybersecuritycom- | esasperata dalla pandemia e LUCCHETTIÈ 
zione in corso. Il nostro paese | | ucchini (Cyber 4.0) petence center), piattaforma | dalla guerra in Ucraina com- DIRETTORE 
ha dal 2017, scalato cinque po- C'è 13 che svolge il mandato di cata- | battuta “sotto casa” hagenera- OPERATIVO 
MASSIMILIANO CANNATA | sizioni nelle classifiche DESI | 4 E necessita lizzatore dell'innovazione col- | to un nuovo fenomeno del D'OYBER40 
(Digital Economy Society), ri- | di sperimentare laborando con il Ministero del- | backshoring, che ha fatto salta- RI 
e Pmi sono al centro | mane però basso il posiziona- | Lyna Coo perazione le Imprese e del Made in Italy, | re schemi consolidati. Dopo CENTER) 
della mutazione socio | mento: diciottesimo su 27 na- “i A parla di “4C”, cercando ditrat- | anni di delocalizzazione, le 
tecnologica determina- | zioni, con un punteggio di positiva tra pubblico teggiare un nuovo approccio. | Pmi hanno cominciato ad at- 
ta dalla diffusione del | 49,24, visibilmente inferiore | @ privato» «LaprimaCattiene allecompe- | tuare una rilocalizzazione, 


digitale. La sfida per il fittissi- 
mo tessuto di micro aziende 
che, come è noto, costituisco- 
no il motore del Paese, ha una 
matrice culturale prima che 
tecno-economica, e comincia 
dalla capacità di innovare as- 
setti, organizzazione e strate- 
gie, mantenendo una precisa 
identità. 

I135° Rapporto Italia dell’Eu- 
rispes favedere molto bene op- 


alla media europea, che è pari 
al55,22. 

Il gap di competenze rima- 
ne dunque molto difficile da 
colmare. Il fenomeno, cui si è 
dato il nome di skill shortage 
(carenza di profili) preoccu- 
pa. La bussola digitale stilata 
dall'Unione aveva individuato 
l’obiettivo del raggiungimen- 
to di 20 milioni di esperti ICT 
entro il 2030. Siamo a otto mi- 


lioni, se non si cambia passo, 
la soglia fissata assume i con- 
tornidell’utopia. 

Ma è sul fronte del capitale 
umano che scontiamo il peg- 
giorritardo. L'Italia è venticin- 
quesima in graduatoria, se si 
guarda, in particolare al cor- 
pus di specializzazioni presen- 
ti sul mercato, gli informatici 
costituiscono una sparuta mi- 


tenze, che vanno costruite e 
rafforzate, tema fortissimo sul 
quale bisognerà investire con- 
siderando che il Pnrr offre 
un’opportunità irripetibile; la 
seconda è individuabile nella 
capacità, senza di cui le compe- 
tenze rimangono sterili, c'è bi- 
sogno di dotazioni infrastrut- 
turali e di strumenti avanzati 
per la protezione del business 
e per ottenere risultati. A que- 


unasortadi ritorno a casa, mo- 
tivato dalla riduzione dei tem- 
pi di consegna, dal migliora- 
mento del servizio alla cliente- 
la, dalla riduzione dei costi del- 
la logistica. Secondo uno stu- 
dio di Confindustria: Fran- 
cia(174), Italia(171), Regno 
Unito(122) sono le realtà che 
hannoregistrato ilmaggiornu- 
mero di casi. — 
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GREEN ENERGY 


Il biogas di Schiavon 
Energia dagli scarti 
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| ° Il LI MANAGER 
degli allevamenti a 
BOZZETTO È 
9 AMMINISTRATORE 
DELEGATO 
DI INIZIATIVE 
BIOMETANO 
MIMMO VITA flui zootecnici vengono tra- i he 
a x sformati senza bisogno di 
un impianto pilota. E jl più importa nte additivi in 20 tonnellate di 
La nuova centrale a» : biometano liquido e 40 ton- 
biogas di Schiavon, IMpia nto nellate di CO2 da recupera- 
a Nord di Vicenza, di biometano reerivendere; 100 tonnella- 
nella zona delle risorgivee | tedi fertilizzante composta- 
dei prati stabili dove regna- in Euro Pa P roduce bile; 800 metri cubi di ferti- 
no la zootecnia e l’attività AN che fertilizzante lizzante liquido e 10 tonnel- 
lattiero casearia, produrrà naturale late diconcime liquido. La nuova centrale a biogas di Schiavon, a Nord di Vicenza 
cinque megawatt di ener- C'è anche un risvolto im- 
gia, distinguendosi come il portante sotto il profilo oc- liardi di metri cubi; di que-  noversolasostenibilità, l’ef- 
più importante impianto di cupazionale. Infatti sono sti almeno otto provengo- ficienza, la tecnologia, l’in- 
biometano in Europa che Coinvolte le aziende stati creati sette posti di la- no da matrici agricole, pari  novazione, sono opzioni 
trasformaireflui zootecnici di itorio ad al voro diretti. Senza dimenti- a circa il 15% dell’attuale che non solo fanno bene 
in energia rinnovabile e fer- Un te rito rIO a a alta careunindotto dicircatren- fabbisogno annuo digasna- all'ambiente ma anche alle 
tilizzante naturale. L’îim- densità di attività taterzisticoinvoltiecoordi- turale eaidueterzi della po- stesse aziende agricole, per- 
pianto, promosso da Inizia- 7ootecniche: 0g ni nati direttamente econtec- tenzialità di stoccaggio del- ché lerendono più competi- 
tiveBiometano (Gruppo Fe- ; a nologie all'avanguardia nel-  laretenazionale. tive permettendo anche di 
moGas, ad Stefano Bozzet-  GIOMMO lavorati mille la gestione della logistica e Quello del “biogas fatto lasciare più risorse sui terri- 
to), è gestito da due società metri cubi di reflui nell’utilizzazione efficiente bene” è il cavallo di batta- tori». Infatti, altro dato riba- 
operative, Motta Energia del concime organico. glia del Cib-Consorzio Ita- dito dall’addiIniziative Bio- 
ed Ebs (ad Stefano Sveglia- Sulpiano energetico que- liano Biogas. Piero Gattoni, metano Bozzetto, a Schia- 
do), di cui sono socie 117 staèuna frontiera: secondo il presidente, ricorda come von c’è un risparmio in ter- 
aziende agricole del territo- dati Gse, in Italia operano questa filosofia «vada nella mini di emissioni annue pa- 
rio. Nell’attività sono coin- 2010 impianti a biogas per direzione della transizione ri a 60 mila tonnellate di 
volte le aziende agricole del 1.340MW installati e distri- agroecologica. Produrre ci-  CO2 evitata, e una riduzio- 
Brenta vicentino, principal- buiti in almeno 1.918 Co- bo e energia — continua — ne del10% del costo di pro- 
mente nei comuni di Schia- muni. L'Italia è il secondo  nonsolo si può, ma è neces-  duzione del latte degli alle- 
von, Pozzoleone, Bressanvi- produttore di biogas in Eu- sario, in un paradigma vir-  vatorisoci grazie all’integra- 
do, Sandrigo. ropa e il quarto al mondo, tuoso che dobbiamo alle zione dei nostri servizi con 
A Schiavon ogni giorno con un potenziale produtti- nuove generazioni. E mai leaziende.— 
circa 1.000 metri cubi di re- vo stimato al2030in 10 mi-  comeoggile scelte che van- DRIVE RIFERIVA 
Report del consorzio Biorepack promuove Veneto e Friuli Venezia Giulia | mangono ancora esclusi poco | della frazione organica con 
: \ i ‘ \ iii i siti più di 100mila cittadini resi- | punte di eccellenza nazionale. 
il presidente Versari: «Risultati che indicano una best practice da imitare» | gentiin27 comunidellaregio- | Èbenericordaretra l'altro che‘, 
ta i ° ne, su untotale di oltre 4,8 mi- | convenzionarsi significa poter 
lionidi abitanti. accedere a risorse economi- . ae 
| da AGGI 10 10p as IC ad InFriuli-Venezia Giulia, iCo- | che importanti, che possono hi le, 
muni convenzionati al 31 di- | aiutare molte realtà territoria- K 
e cembre 2022 erano 137 su | liamigliorarela qualità e quan- n 
\ orde ST oltre il target È, () 3 () 215, cioè il 64% del totale, | tità della raccolta differenzia- 4 
mentre la popolazione servita | tadellafrazione umida». 
era di 854.183 unità su Dallo studio emerge che è 
1.197.295, ovveroil 71%. «Ira- | possibile ancora migliorare fa- ft Ùi 
LORENZA RAFFAELLO conuna copertura del97%del- | come nell’area del Nordest la | pidi risultati ottenuti nelle re- | cendo attenzione chelafrazio- BioREPACK 
la popolazione. Virtuoso an- | percentuale di Comuni con- | gionidelNordest, sono decisa- | ne umida raccolta sia qualitati- — MARCO VERSARI 


1 Nordest ha superato di 
granlunga l’obiettivo fissa- 
to per il 2030 relativo al 
tassodi riciclo degli imbal- 
laggi in bioplastica trattati in- 
sieme ai rifiuti organici. Se, in- 
fatti, l’obiettivo nazionale era 
quello di coinvolgere nella pra- 
tica del riciclo il 55% della po- 
polazione, il Veneto ha fatto 
molto meglio e si classifica al 
terzo posto tra tutte le regioni, 


che il Friuli-Venezia Giulia che 
segna una copertura del 64%, 
facendo megliodi oltre 3 punti 
percentuale rispetto alla me- 
dia nazionale (del 60,7%). 

A segnalare questi primati, 
larelazione di gestione annua- 
le relativa alle attività 2022 di 
Biorepack, consorzio naziona- 
le per il riciclo organico degli 
imballaggi in bioplastica com- 
postabile. Dal report emerge 


venzionati con Biorepack ab- 
bia raggiunto l'81%, mentre le 
convenzioni coprono il 90% 
della popolazione. Estrema- 
mente positiva, dunque, la si- 
tuazione del Veneto, che si col- 
loca sul podio della classifica 
nazionale per popolazione co- 
perta dalle convenzioni dietro 
solo aValle d'Aosta (100% del- 
la popolazione coperta) ed 
Emilia-Romagna (99%). Ri- 


mente significativi e indicano 
una best practice da imitare - 
commenta il presidente di Bio- 
repack, Marco Versari. «Il caso 
delVeneto, in particolare, con- 
ferma il valore di un sistema 
nel quale tutti lavorano per un 
obiettivo comune: ammini- 
strazioni locali lungimiranti, 
cittadini che adottano compor- 
tamenti virtuosi e un sistema 
impiantistico di trattamento 


vamente più pura. La presen- 
za di materiali non composta- 
bili, come prodotti e imballag- 
gi in plastiche tradizionali, ve- 
troe metalli, erroneamente in- 
seriti nel bidoncino dell’umi- 
do domestico, oltre a costitui- 
reun problema perla raccolta, 
rimane un fattore di penalizza- 
zione dei risultati di riciclo, cir- 
cail 14%discartoin più. — 
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INTERNET 


Targetizzazione sul web 
nel Veneziano i “maghi” 
della Wmr Cappello 


LUIGIDELL’OLIO 


esempio classico è 
quello di un consu- 
matore che inten- 
de acquistare un ca- 
po di abbigliamento. Inizia a 
girare trainegozi senza trova- 
reil capo che cerca e prova ad 
approfondire online tra siti di 
e-commerce, motori di ricer- 
ca, comparatori di prezzo, so- 
cial network, siti web e così 
via. Anche se limita la ricerca 
sul web solo ad alcuni dei ca- 
nali citati, verosimilmente 
nei giorni successivi si vedrà 
proporre capi in linea con 
quelliricercati. 

Tra i principali operatori 
italiani di questa targetizza- 
zione delle offerte commer- 
ciali c'è Wmr Cappello, azien- 
daveneziana con sede a Cam- 
polongo Maggiore, che ha 
chiuso il 2022 con ungiro d’af- 
fari di 6 milioni di euro, in cre- 
scita del 15% sul 2021. «Sia- 
mo partiti nel 2001, periodo 
nel quale si affermarono in 
modo i motori di ricerca, in 
particolare Google con la sua 
pubblicità AdWords conte- 
stualizzata e remunerata su- 
gli interessi degli utenti. Una 
rivoluzione senza precedenti 
nel mondo dell’advertising», 
ricorda Andrea Cappello, 
chief executive officer della 
società della provincia di Ve- 
nezia. 

«Nel tempo abbiamo caval- 
cato le novità di mercato» di- 
ce Cappello. L'azienda ha fat- 
to leva su un mix di search e 
social advertising (in sostan- 
zainuovi canali della pubbli- 
cità), search experience opti- 
mization (seo, cioè ottimizza- 
zione di un contenuto all’in- 
terno dei principali motori di 
ricerca), data analytics (anali- 
si dei dati, che spesso transita- 
noin maniera disorganizzata 
nel contesto aziendale, per 
farne la base delle strategie 
aziendali). 

L'azienda conta 75 dipen- 
denti, perlo più tecnici specia- 
lizzati nella gestione dei dati 
edelle automation nel marke- 


L'azienda con sede 
a Campolongo 
Maggiore ha chiuso 
il 2022 con ricavi 
di 6 milioni 

in crescita del 15% 


Andrea Cappello, chief executive officer della Wmr Cappello 


ting. Persone per la stragran- 
de maggioranza dei casi del 
territorio, seguiti con iniziati- 
vediwelfare aziendale evolu- 
te: tra queste, il diritto al ve- 
nerdì pomeriggio libero per 
chièinazienda da almenotre 
anni e la possibilità di fare fi- 
no a due settimane di lavoro 
in remoto di fila, quindi an- 
che all’esterooinvacanza. Ini- 
ziative che sono valse a Wmr 
Cappello la certificazione 
“Great Place To Work” riser- 
vata alle aziende che risulta- 
no più attente ai bisogni del 
personale. 

Da segnalare anche colla- 
borazione con atenei e azien- 
de del territorio. Lato univer- 
sità il gruppo collabora da 
tempo con varie realtà propo- 
nendo docenti a master (tra 
Padova, Verona e Vicenza) o 
formatori per associazioni di 
categoria nazionale. — 
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IL SONDAGGIO 


Investitori, il 93% 
più preoccupato 
rispetto al2 mesi fa 


LORENZA RAFFAELLO 


172% degli investitori del 
Venetosi dichiara “più pre- 
occupato” per l’andamen- 
to dei suoi investimenti ri- 
spetto a 12 mesi fa, mentre il 
21% ammette di esserlo molto 
di più rispetto all'anno scorso. 
In tutto fa il 93%. Le cause so- 
no da ricondurre alle incertez- 
ze dell’attuale contesto ma- 
croeconomico che arrivano ad 
influenzare anche i mercati fi- 
nanziari e, di conseguenza, il 
comportamento degli investi- 
tori. E quanto emerge dall’Os- 
servatorio Investitori presenta- 
to da Cnp Vita Assicura, com- 
missionato a BVA Doxa che ha 
condotto oltre 2400 intervi- 
ste, di cui quasi 300in Veneto. 

Lo studio nasce con l’obietti- 
vo di analizzare i comporta- 
mentidegli italiani, le loro atti- 
tudiniele competenze in ambi- 
to finanziario. Da quile eviden- 
zerelativeagli approccie ai de- 
siderata degli investitori in Ve- 
neto e nel Nordest. Il livello di 
preoccupazione generale evi- 
denzia unrilevante grado diin- 
certezza su come agire: consi- 
derando il contesto socio-eco- 
nomico, in termini di prospetti- 
ve di investimento, un investi- 
tore su due pensa che sia me- 
glio non fare nulla e capire co- 
sa accadrà nel futuro. Il 36%, 
invece, sembra avere le idee 
più chiare e identifica questo 
periodo di incertezza come un 
buon momento per investire, 
mentre solo il 14% pensa che 
sia meglio disinvestire. 

Resta assodato il fatto che i 
comportamenti pratici delle 
persone siano fortemente in- 
fluenzati dalle incertezze lega- 
te al contingente. Il 60% degli 
intervistati dichiara di investi- 
re per avere soldi da parte per 
ogni necessità, mentre il 24% 
lo fa per poter realizzare alcu- 
ni progetti attuali o futuri. In 
materia di conoscenza delle 
opportunità e dei prodotti di- 
sponibili, il 62% dei veneti si di- 
chiara molto o abbastanza 
competente in materia di inve- 
stimenti, mentre il 55% si sen- 
te ferrato anche sulle temati- 
che finanziarie in generale, 
ma solo il 41% ha familiarità 
con gli investimenti sostenibili 
e responsabili, riconoscendo- 


eZ 

MANAGER PAOLO FUMO 
DIRETTORE COMMERCIALE DELLE 
COMPAGNIE CNP VITA IN ITALIA 


Fumo (compagnie 
Cnp Vita in Italia) 
«Fondamentale 
che la consulenza 

ai risparmiatori porti 
un valore aggiunto» 


neibenefici. 

Dai dati emerge che il grado 
di padronanza della materia 
cresce sensibilmente quando 
si parla di azioni, conosciute 
dall’80% degli intervistati, di 
fondi di investimento, compre- 
si dall’88%, titoli di stato 
(84%) e polizze vita/investi- 
mento/previdenza (88%). «I 
dati della ricerca che abbiamo 
condotto ci confermano alcu- 
ni aspetti molto interessanti in 
merito al comportamento de- 
gli investitori italiani — dichia- 
ra Paolo Fumo, direttore com- 
merciale delle compagnie Cnp 
Vita in Italia - Sia per prodotti 
finanziari che assicurativi, è 
fondamentale chela consulen- 
za porti un valore aggiunto 
agli occhi dell’investitore, che 
al giorno d’oggi ha una mag- 
giore consapevolezza del futu- 
ro rispetto a qualche anno fa, 
ma che ovviamente non può 
leggere le evoluzioni del mer- 
cato con gli stessi strumenti di 
unaddetto ai lavori inmomen- 
ti contrassegnati da grande in- 
certezza —macro-economi- 
ca». 
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TECNOLOGIE E TUTELA DELLA PRIVACY 


Latriestina Aindo 
prima specialista 
nei dati sintetici 


GIULIA BASSO 


anno ideato e di re- 
cente brevettato 
una tecnologia che 
consente di concilia- 
re l'innovazione dell’Intelli- 
genza artificiale con la tutela 
della privacy. Perché i dati so- 
no essenziali per addestrare 
VAi nei settori più disparati, 
ma sono anche soggetti alle va- 
rie leggi che proteggono la ri- 
servatezza dei cittadini, dal 
Gdpr, il regolamento europeo 
sui dati personali, ai suoi ana- 
loghiin altre parti delmondo. 
Da qui l’intuizione che, nel 
2018, ha portato tre giovani 
specialisti di Intelligenza artifi- 
ciale - Daniele Panfilo, Seba- 
stiano Saccani e Borut Svara - 
alla fondazione di Aindo, star- 
tup nata all’interno della Sis- 
sa, la Scuola internazionale di 
studi superiori avanzati di Trie- 
ste: perché non sviluppare 
una piattaforma di Ai perla ge- 
nerazione di dati sintetici? Set 
di dati creati a tavolino, che 
non esistono ma che imitano 


in modo accuratissimo quelli 
reali. Anzi, li possono pure mi- 
gliorare. Così si possono bypas- 
sare i problemilegati all’utiliz- 
zo di dati reali, che, soprattut- 
to in alcuni ambiti, non posso- 
no essere scambiati né aggre- 
gati. «Prendiamo per esempio 
dei database con le informazio- 
ni sanitarie dei pazienti: po- 
trebbero essere utilissimi per 
addestrare sistemi di intelli- 
genza artificiale, funzionali a 
nuove conoscenze diagnosti- 
che, a scoperte sull'efficacia di 
trattamenti specifici e all'iden- 
tificazione di fattori di rischio 
— sottolinea Daniele Panfilo, 
co-fondatore e Ceo di Aindo —. 
Maperil Gdpridati dei pazien- 
ti sono informazioni riservate. 
El’anonimizzazione non è una 
via di fuga così efficace, per- 
ché è lenta, faticosa enon sem- 
pre permette di ricampionare 
le informazioni per supplire a 
carenzenellaraccolta dati». 
La piattaforma ideata da 
Aindo, invece, permette alle 
organizzazioni divalorizzare i 
propri dati, scambiarli e analiz- 


zarli in modo sicuro e libero, e 
sopperire all'eventuale man- 
canza di informazioni attraver- 
so la data augmentation, un in- 
sieme di tecniche che amplia- 
noil dataset a disposizione sen- 
za effettivamente raccogliere 
nuovi elementi. I dati “falsi” 
vengono creati da dati origina- 
li attraverso dei modelli di ma- 
chine learning, che mantengo- 
noinalteratoil contenuto stati- 
stico e la struttura relazionale 
del database. Con questi dati 
sintetici si possono addestrare 
sistemi di Ai nei settori più di- 
versi, dalla diagnostica clinica 
alla previsione del rischio in 
ambito assicurativo, fino alla 
messa a punto di nuove solu- 
zioni per l'industria. 

Aindoha sede nel campus di 
Padriciano di Area Science 
Park, ed è composta attual- 
mente da una ventina di perso- 
ne, suddivise tra reparto busi- 
ness, ricerca e sviluppo, e It. 
Ha già ricevuto finanziamenti 
importanti (come i 2,8 milioni 
di euro investiti dal fondo Ver- 
tis Venture 3 Technology 


IMPRENDITORE DANIELE PANFILO 
CO-FONDATORE E CEO DI AINDO 


Servono ad addestrare 
l'Intelligenza artificiale 
in settori come la 
diagnostica clinica e le 
previsioni del rischio in 
ambito assicurativo 


Transfer, per consentirle di svi- 
luppare al meglio la sua tecno- 
logia) e continua a fare incetta 
di riconoscimenti: l’ultimo è 
un Innovation Awards arriva- 
to da Fortune Italia. La startup 
ha già clienti internazionali 
nei settori sanitario, insurtech 
efintech. 

Nelprimo ambito, in partico- 
lare, due realtà che collabora- 
no con Aindo sono Televita, 
impresa triestina che progetta 
e gestisce servizi telematici nel 
settore della salute, elo UkNa- 
tional Innovation Centre for 
Ageing, interessato a utilizza- 
re le tecnologie della startup 
per il supporto alla longevity 
economy. Ma il mercato per i 
database sintetici è in conti- 
nua espansione: secondo uno 
studio di Grand View Resear- 
ch entro il 2030 si arriverà a 
toccare globalmente gli 1,8 mi- 
liardi di dollari. — 
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Impianti elettrici di Daniel Domancic 
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"In alto quatro nuvoli, 
de soto un fia de mar, 
xe'l quadro più magnifico 
che mai se pol sognar!" 


(Cit.) 
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Studio di Autoscout 24 su dati Aci evidenzia la lenta crescita dei mezzi a zero emissioni 


Ancora poche vetture elettriche 
meno del 5% del parco auto 


NICOLA BRILLO 


rosegue a Nordest la 

diffusione delle vettu- 

re ibride ed elettriche, 

anche se non arrivano 
al 5% del parco circolante. Il 
centro studi di AutoScout24 
ha realizzato una ricerca sulla 
base dei dati Aci, dedicata ai 
propulsori delle auto vendute 
in Italia. Nel 2022 le auto ibri- 
de edelettriche in circolazione 
in Veneto hanno raggiunto 
149.018 vetture (+36,9% sul 
2021), ma rispetto al totale 
rappresentano solo il 4,6%, 
con le elettriche che si ferma- 
no allo 0,4%. Dati in crescita, 
ma non ancora sufficienti per 
un rinnovo radicale del parco 
auto esistente, storicamente 
datato e obsoleto. 

Sempre nel 2022 sono 
1.407.126le vetture in circola- 
zione conuna classe di emissio- 
ni Euro 4 o inferiore (43,7% 
sul totale), di cui ben 227.750 
addirittura Euro 0-1 (7,1%). 
Quasi un terzo, pari a 
1.057.060 vetture, ha 15 anni 
o più. Le elettriche “pure” nel- 
la regione rappresentano la 
quota minoritaria (0,4%) e an- 
che se si considerano le ibride 


edelettriche insieme, la media 
non supera il 4,6% del totale. 

In Friuli Venezia Giulia lo 
scorso anno erano 395.713 le 
vetture in circolazione con 
una classe di emissioni Euro 4 
o inferiore (48,7% sul totale), 
di cui ben 63.553 addirittura 
Euro 0-1 (7,8%). Anche consi- 
derando l’età media, un terzo 
delle auto, pari a 302.607 vet- 
ture, ha 15 annio più.Le elettri- 
che “pure” nella regione rap- 
presentano la quota minorita- 
ria (0,3%) e anche se si consi- 
derano le ibride ed elettriche 
insieme, la media non supera 
il 4,2% del totale. In particola- 
re, a Trieste c’è il tasso più alto 
di ibride edelettriche tra le pro- 
vince (5,1%) rispetto al totale 
delle auto in circolazione. Se- 
guono Udine, Pordenone e Go- 
rizia, tutte conil4,1%. 

Se guardiamo alle vetture 
più datate (Euro 40 inferiore) 
il tasso più alto si registra nella 
provincia di Rovigo, con il 
47,4% sul totale delle auto in 
circolazione. Seguono Vicen- 
za (45,5%), Treviso (44,1%), 
Belluno (43,5%), Padova 
(42,6%), Verona (42,6%), Ve- 
nezia (42,5%). Se si considera- 
no solo le auto Euro 0 e 1, è 


sempre Rovigo la provincia 
conilvalore percentuale più al- 
tosultotale (8%), mentre è Ve- 
rona quella per auto in circola- 
zione (46.772). In Fvg la pro- 
vincia di Gorizia segna il 50% 
sul totale delle auto in circola- 
zione. Seguono Trieste 
(49,4%), Udine (48,8%) e Por- 
denone (47,6%). Se si conside- 
rano solo le auto Euro 0 e 1, è 
Trieste la provincia con il valo- 
re percentuale più alto sultota- 
le (9,1%), mentre Udine quel- 
la per auto in circolazione 
(29.661). — 
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RICARICA UN'AUTO ELETTRICA 
ALLA COLONNINA PERLA RICARICA 
DI ENERGIA 


Nel Veneto 

soltanto 149 mila auto 
ibride ed elettriche 

in circolazione 

In Friuli Venezia Giulia 

tasso più alto a Trieste 
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AVVISO A PAGAMENTO 


RITORNO ALLA TERRA DEI PADRI 
UN VIAGGIO ALLA RICERCA DELLE RADICI 


ASSOCIAZIONE NAZIONALE VENEZIA GIULIA E DALMAZIA 


?un ‘sogno’, di quelli realizza- 

bili, capaci di prendere cor- 
po e camminare su gambe forti. 
La Seconda Guerra mondiale è 
da poco terminata e migliaia di 
famiglie italiane sono costrette 
a lasciare la loro terra, in cer- 
ca di una nuova casa, contro la 
loro volontà. E' questo il nocciolo 
del ‘Ritorno alla terra dei padri’, 
quello che partirà il 30 luglio da 
Alghero, in Sardegna, il lungo 
viaggio dell’imbarcazione Klizia 
che, ricongiungerà Fertilia, Città 
di Fondazione incompiuta a cau- 
sa della guerra, sorta in Sarde- 
gna a partire dal 1936 ad opera 
dell'Ente Ferrarese di Coloniz- 
zazione e completata dagli esu- 
li giuliano-dalmati nel secondo 
dopoguerra, con le terre da cui, 
in diversi momenti, giunsero gli 
abitanti di questa comunità. Ri- 
torno alla Terra dei Padri è uno 
di quei progetti che partono dal 
cuore e che portano con sé valo- 
ri e messaggi attuali, soprattutto 
in questo momento storico così 
particolare. 
Si tratta di un viaggio a ritroso 
nel tempo, per riannodare i fili 
dei ricordi, che nasce dall’idea di 
ripercorrere la rotta solcata dai 
13 pescherecci partiti da Chiog- 
gia con a bordo 53 famiglie di 
esuli di Istria, Fiume e Dalmazia, 
che giunsero a Fertilia, in Sar- 
degna, dopo 20 giorni e 20 not- 
ti di navigazione lungo le coste 
della penisola. Era la primavera 
del 1948, e per molti di loro fu un 
definitivo addio alle coste Adria- 
tiche. 
Il protagonista di questo viag- 
gio sarà Giulio Marongiu, esule 
istriano che abbandonò la città 
di Pola all’età di 8 anni, nel 1946, 
e che da quel momento non fece 
più ritorno nella terra che gli 
diede i natali. Giulio, figlio di un 
finanziere sardo che andò a Pola 
per lavoro e si sposò con Ama- 
lia Luches, ragazza di Pisino in 
Istria, ripercorrerà a ritroso quel 
lungo viaggio ricco di ricordi e di 
sentimenti, celati nel suo cuore 
per ottant'anni, per ricucire quel 
filo spezzato dalla storia e com- 
pletare quel difficile percorso di 
ricongiungimento per consegna- 
re alla storia una vicenda umana 
dolorosa e mai sopita per tanti 
anni. 
A bordo del Klizia, meraviglioso 
motorsailer in legno dei primi 
anni ’80, Giulio con il suo equi- 
paggio composto dai figli di que- 
sti veri e propri “eroi” semplici, 
costeggerà il nord Sardegna, la 
Corsica occidentale e, dopo un 
breve scalo all'Isola di Capra- 
ia, raggiungerà la penisola or- 
meggiando nel porto di Livorno. 
Saranno 26 le città ed i porti di 
scalo, 13 gli eventi principali e 4 i 
Paesi toccati lungo le 800 miglia 
di navigazione. 
Durante il percorso Giulio, moder- 
no Ulisse dei nostri tempi, incon- 


trerà le comunità di esuli sparsi 
in giro per l’Italia e riunirà, anche 
per chi ormai non lo può più fare, 
un sottile filo rosso, simbolo di 
quella radice inscindibile che 
unisce le terre natie con i luoghi 
in cui queste piante senza terra 
hanno potuto far germogliare il 
seme di una nuova vita, che ri- 
congiungerà le terre natie con i 
luoghi in cui oggi vivono queste 
comunità. “Sarà per me - spie- 
ga Giulio Marongiu - una espe- 
rienza importante. Di quelle che 
non mi sarei aspettato alla mia 
età ma di quelle da fare in ogni 
caso. Navigare a ritroso, cercare 
nei miei ricordi luoghi, sensazio- 
ni e centri. Sarà una meraviglio- 
sa ‘mareggiata’ nello stomaco, 
ricordo perfettamente Pola, i 
suoi vicoli, le stradine e le piaz- 
ze. Quando arriverò cercherò di 
scoprire se quei sapori e quegli 
odori albergano ancora in me. In 
Sardegna, a Fertilia, ho costruito 
la mia vita in riva al mare, tra le 
onde e le tradizioni da imparare 
ogni giorno. Sarà una esperienza 
meravigliosa, impossibile per me 
mancare all'appuntamento con 
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la mia personalissima storia. 
Unica e fantastica”. 

L'evento, che avrà come Media 
Partner la Rai con il supporto di 
Rai Italia, TgR, Rai Sardegna, Rai 
Friuli Venezia Giulia e Rainews24 
e come sostegno la Guardia Co- 
stiera, partirà da Fertilia il 30 
Luglio prossimo e farà tappa in 
alcuni fra i più importanti porti 
italiani, prima di raggiungere le 
mete da cui partirono le diverse 
comunità che crearono Fertilia - 
Città dell’inclusione. 

Dapprima, nel mese di Agosto, la 
spedizione incontrerà le comu- 
nità degli esuli giuliano-dalmati, 
ma anche quelle dei Sardi che 
hanno dovuto lasciare la loro 
Terra, in particolare nei porti di 
Livorno, Civitavecchia e Gaeta. 
Qui, infatti, vivono importanti nu- 
clei di persone che hanno intra- 
preso un “viaggio” spesso senza 
ritorno. 

Klizia arriverà poi in Adriatico e 
navigherà verso i luoghi da cui 
nacque la comunità multicultu- 
rale di Fertilia. 

La prima meta del ‘Ritorno alla 
Terra dei Padri sarà Ferrara 
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(data prevista il 25 agosto), luo- 
go dal quale negli anni ’30 giun- 
sero i Coloni che bonificarono i 
terreni su cui nacque la Città di 
Fondazione di Fertilia. Sarà poi 
la volta di Chioggia (29 agosto), 
porto da cui partirono i pesche- 
recci carichi di esuli nel 1948 che 
anticiperà l’arrivo a Venezia (3-5 
settembre), Città simbolo della 
cultura Adriatica, della quale Fer- 
tilia conserva i simboli rappre- 
sentati dal Leone di San Marco, 
che domina la Piazza San Marco, 
e dallo splendido campanile della 
Chiesa, simbolo anch'esso dell’i- 
dentità della Comunità giuliana 
di Sardegna. 

L’imbarcazione raggiungerà poi 
Trieste e Gorizia, città nelle qua- 
li è prevista la partecipazione ad 
eventi di straordinaria importan- 
za come Gusti di Frontiera (21-24 
settembre) la Barcolana (4-8 ot- 
tobre). Due occasioni eccezionali 
per promuovere il progetto e la 
storia, ancora così poco cono- 
sciuta. 

Sarà poi la volta di Muggia (13 
settembre), ultimo baluardo ita- 
liano in Istria, e quindi il viaggio 


Zara 


toccherà la terra Istriana sbar- 
cando a Pirano (27 settembre), 
in Slovenia ed a Rovigno (30 set- 
tembre) in Croazia. 
Il ricongiungimento di due comu- 
nità divise da scelte entrambe 
difficili e non prive di conseguen- 
ze, compiute in un clima di paura 
e di forte tensione politica e so- 
ciale, rappresenta il superamen- 
to di una fase di tensione che ha 
visto in taluni casi contrapposti 
persino i componenti delle stes- 
se famiglie, vittime di decisioni 
calate dall'alto e subite da una 
popolazione che come unica col- 
pa aveva quella di essere nata 
nel momento sbagliato e nel luo- 
go sbagliato. 
Unire il coraggio di chi è rimasto, 
con quello di chi è partito ha il 
forte valore di consentire agli uni 
ed agli altri di preservare una 
cultura millenaria ed una iden- 
tità estremamente significativa 
dalle evoluzioni sociali e storiche 
che rischia altrimenti di essere 
definitivamente cancellata. 
Il progetto attraverso il coinvol- 
gimento dell’Unione Italiana e 
dell’Ecomuseo della Batana di 
Rovigno, sarà un contributo ad 
un processo di riunificazione che 
trova nella scelta della Capitale 
Europea della Cultura che è sta- 
to assegnato a Nova Gorica ed 
a Gorizia, il suo momento di più 
alta sublimazione. 
‘Ritorno alla Terra dei Padri’ rap- 
presenta un grande sogno che 
si è potuto concretizzare grazie 
ad un prezioso finanziamento 
della Regione Sardegna e grazie 
al contributo dell’A.N.V.G.D. (As- 
sociazione Nazionale Venezia 
Giulia e Dalmazia) e del Centro 
di Documentazione Multimedia- 
le della Cultura Istriana, Fiuma- 
na e Dalmata, oltre a tanti altri 
Enti ed Istituzioni Pubbliche e 
Private fra cui il Comune di Al- 
ghero e la Fondazione Alghero, il 
Consorzio del Porto di Alghero, la 
Camera di Commercio del Nord 
Sardegna, l’Assonautica Nord 
Sardegna ed ad alcune aziende 
del territorio che hanno voluto 
sostenere l'evento, offrendo una 
preziosa collaborazione già dalla 
fase di programmazione dell’ini- 
ziativa. 
Un progetto fortemente voluto 
dall’Associazione Egea - Una 
Luce sulla Memoria e dal Comi- 
tato Provinciale Sassari - Ferti- 
lia dell’A.N.V.G.D. che hanno po- 
tuto contare sulla collaborazione 
di numerosi soggetti. Di rilievo il 
prezioso sostegno che la Fon- 
dazione Decima Regio - Olga e 
Raimondo Curri e la società Uno. 
Srl da tempo garantiscono ai 
progetti dell’Ecomuseo Egea di 
Fertilia. 
Chiunque voglia tenersi aggior- 
nato e seguire il viaggio, o ma- 
gari sostenere l'iniziativa, può 
visitare il sito 
https://ecomusecegea.org 
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Turisti e notti depennate: 
taxl spesso Introvabili 
Ecco le “seconde guide” 


Delibera ad hoc della giunta comunale per garantire più mezzi in servizio 


Laura Tonero 


Daoltre un annoriuscire a tro- 
vare un taxi in certe giornate 
e incerte fasce orarie è un’im- 
presa. La città cresce, i turisti 
pure, le toccate delle navi 
bianche sono strutturali coni 
successivi trasferimenti dei 
crocieristi all'aeroporto o a 
Venezia, ela richiesta di auto 
bianche non è mai stata così 
importante. Le lamentale dei 
clientinon mancano. 

Così il Comune e i tassisti 
corronoai ripari, e con l’intro- 
duzione delle seconde guide 
mirano a garantire un raffor- 
zamento del servizio. Il siste- 
ma prevede che i detentori 
delle 250 licenze rilasciate 
dal Comunedi Trieste potran- 
no “condividere” la licenza 
con un secondo conducente, 
dotato dei previsti requisiti 
professionali. Il detentore 
della licenza e il collaborato- 
re, utilizzando lo stesso taxi, 
si divideranno i turni di lavo- 
ro. Così, quando il tassista ter- 
mina le sue ore di attività, 


MONICA TERMINI 
PRIMA DONNA A GUIDARE RADIO TAXI 
IN ALTO, TAXI (LASORTE) E NAVI BIANCHE 


Termini: «Ok anche 
l'uso delle radioline» 
Novità sperimentale 
per un anno 

Il vicesindaco Tonel: 
«Risposta all'utenza» 


nonriponel’automobile in ga- 
rage, ma la cede al collabora- 
tore, così da garantire un nu- 
mero maggiore di taxi in ser- 
vizio. 

La delibera, che invia speri- 
mentale introduce questa no- 
vità per un anno, è stata ap- 
provata ieri in giunta. A pro- 
porla è stata la vicesindaco e 
assessore alle Politiche econo- 
miche Serena Tonel che ricor- 
dando «come quello del taxi è 
un servizio pubblico che va 
garantito», si augura «i tassi- 
sti utilizzino al meglio questo 
nuova opportunità. Con la 
crescita del turismo l’utenza 
è aumentata — constata — e 
con l'autorizzazione della se- 
conda guida puntiamo a im- 
plementare il servizio e dare 
una giusta risposta al territo- 
rio». 

Lo strumento tenta di dare 
una risposta a un territorio 
cheha cambiando faccia, sen- 
za aumentare il numero delle 
licenze. Questo consideran- 
do comella licenza stessa rap- 
presenta per ogni tassista la 


“liquidazione”: cedendola a 
fine attività si assicura una 
sortaditrattamento di fine la- 
voro. Se il Comune decidesse 
diintrodurre una decina di li- 
cenze in più, il valore delle at- 
tuali 250 diminuirebbe. 

Va tenuto presente che per 
guidare un taxi serve ottene- 
re un’abilitazione professio- 
nale (Cap) e iscriversi poi al 
ruolo di tassisti. Ci sono tassi- 
sti proprietari di licenza che 
si alternano alla guida della 
vetturaconilfiglio o il genito- 
re. Fino a pochi giorni fa la 
cooperativa Radio Taxi, che 
raccoglie 220 licenze, consen- 
tiva l'utilizzo della radio, ov- 
vero dirientrare tra le macchi- 
ne reclutate tramite centrali- 
no, solo ai soci, ai detentori di 
licenza. I parenti operavano 
attendendo il cliente al par- 
cheggio. Vista la situazione 
«conuna modifica dello statu- 
to—spiega la nuova presiden- 
te Monica Termini, la prima 
donna alla guida della Radio 
Taxi- abbiamo introdotto la 
possibilità di far usare la ra- 


dio anche ai parenti dei soci, 
così anche conloro alla guida 
il taxi rientrerà tra quelli di- 
sponibili quando un cliente 
chiede unavettura». 
Tornando nello specifico 
sul problema di carenza di ta- 
xi, il vice presidente di Radio 
Taxi Antonio Chersi eviden- 
zia come «una ventina di col- 
leghiche la sera lavoravano fi- 
no atardi, per questioni di si- 
curezza, pertimore di aggres- 
sioni o di circostanze comun- 
que sgradevoli, ha optato per 
il turno mattutino o pomeri- 
diano, e comunque anche chi 
lavora la sera a una certa ora 
stacca. Anche per questola se- 
ra può capitare di dover atten- 
dere di più perun taxi». 
Davide Secoli, già presiden- 
tediRadio Taxieoggialla gui- 
da diTergeste Taxiche racco- 
glie otto tassisti, reputa «la so- 
luzione delle seconde guide 
potrà dare dei risultati ma 
non a breve termine, perché 
comunque non sarà facile tro- 
vare tante persone che vengo- 
no a fare le seconde guide e 


per chi è a digiuno serve tem- 
po tra conseguimento del 
Cape iscrizione al ruolo. Sia- 
mo un po in ritardo». In ogni 
caso Secoli considera il nuo- 
vo strumento «valido, anche 
perché nuove licenze farebbe- 
ro fare alla categoria un pas- 
so indietro non appena cala il 
lavoro». 

Convinto invece che «il si- 
stema delle seconde guide 
nonrisolverà la situazione» è 
Roberto Rapagna, ammini- 
stratore di Taxi Trieste che 
riunisce 9 tassisti, il quale so- 
stiene: «Per garantire un ser- 
vizio più efficiente bastereb- 
be che tutti lavorassero di più 
e con un serio coordinamen- 
to nelle giornate e nei mesi di 
maggior lavoro». Guardando 
alla situazione attuale, il se- 
gretario regionale di Uritaxi 
Mauro De Tela reputa «sia 
già migliorata rispetto allo 
scorso anno: restano alcune 
criticità nel servizio serale 
che ora puntiamo a risolvere 
conle doppie guide». — 
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ENTRO 10 GIORNI CANTIERE PRONTO PER IL VIA AGLI INTERVENTI 


onsegnati i lavori 
di demolizione 
dell’Acquamarina 
Traguardo a ottobre 


All'opera la Ghiaie Ponterosso di San Vito al Tagliamento 
L'assessore Lodi: «Iter lungo. Ora inizia una fase nuova» 


Lorenzo Degrassi 


Parte oggi l’iter che permet- 
terà al Comune di Trieste di 
demolire la piscina terapeu- 
tica Acquamarina. Questa 
mattina, infatti, è stato con- 
segnato il cantiere all’impre- 
sa che entro i prossimi 10 
giorni provvederà a cantie- 
rare l’area per poi iniziare la 
demolizione vera e propria 
di ciò che rimane della pisci- 
na. 

La ditta incaricata dal Co- 
mune per l'abbattimento 
della struttura dove, nel lu- 
glio 2019, crollò il tettoinve- 
tro e metallo, è la Ghiaie 
Ponterosso di SanVito al Ta- 
gliamento (Pordenone), la 
stessa che nei mesi scorsi in 


ELISA LODI 
ASSESSORE COMUNALE CON DELEGA 
AILAVORI PUBBLICI 


largo Città di Santos ha de- 
molitola storica sala Tripco- 
vich. La fase di demolizione 
dovrebbe durare circa tre 
mesi (eventuale periodo di 
ferie compreso) per conclu- 
dersi tra la fine di settembre 
el’inizio diottobre. 
«Finalmente partono i la- 
vori—ha precisato l’assesso- 
re comunale ai Lavori pub- 
blici Elisa Lodi — che porte- 
ranno alla costruzione nello 
stesso posto di una struttura 
analoga. E stato un percorso 
più lungo del previsto, ini- 
ziato con l’attesa di un disse- 
questro arrivato solo a due 
annie mezzo dall’incidente, 
seguito da una procedura 
che prevedeva, a sua volta, 
la valutazione di quattro di- 
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La piscina terapeutica Acquamarina, dove il 29 luglio del 2019 crollò iltetto. Foto di Andrea Lasorte 


versi operatori economici. 
Ora finalmente inizia una fa- 
se nuova, con l’affidamento 
dell'incarico di progettazio- 
ne esecutiva che darà corso 
alla ricostruzione di una 
nuova piscina». 

Perla demolizione dell’Ac- 
quamarina nei mesi scorsi 
erano stati stanziati 800 mi- 
laeuro, attraverso un contri- 
buto della Regione Fvg, per 
la sua eliminazione entro il 
2023. L’affidamento non è 
avvenuto con un bando di 
gara, ma attraverso la cosid- 
detta “procedura negozia- 
ta”, assegnando pertanto i 


lavori all'azienda che ha of- 
ferto il prezzo più basso. Il 
progetto definitivo perla de- 
molizione della piscina Ac- 
quamarina è stato redatto 
dalla Serteco Srl di Trieste, 
mentre alla distruzione del- 
la piscina seguirà, secondo 
il bando, la realizzazione di 
una nuova struttura per la 
quale sono stanziati 5,4 mi- 
lioni di euro, ripartiti tra 
200 mila di contributo regio- 
nale, 2 milioni di contributo 
statale e 3,2 milioni di avan- 
zo vincolato. 

La scelta di demolire la pi- 


scinaha inoltre ottenuto tut- 


RIN VU 


tele autorizzazioni necessa- 
rie, compresa quella dell’Au- 
torità portuale, proprietaria 
del terreno su cui sorge la 
struttura gestita dal Comu- 
ne di Trieste. La piscina Ac- 
quamarina fu inaugurata 
nel 2000. Il pomeriggio del 
29 luglio 2019 l’intero tetto 
crollò senza preavviso. La 
struttura, solitamente affol- 
lata, quel giorno era vuota 
in quanto chiusa per lavori 
dimanutenzione. Fu pertan- 
to un caso fortuito se il crol- 
lo improvviso non causò 
mortio feriti. — 
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IL COMITATO DI QUARTIERE RICEVUTO DAL SINDACO 


“Maddalena vive” da Dipiazza 
C'è l'apertura all’anello verde 


I rappresentanti del'Comitato Maddalena vive! 


Martina Seleni 


«Pronto? Buongiorno, sono 
Roberto Dipiazza. Il vostro 
progetto mi interessa. Venite 
da me e parliamone assie- 
me». A ricevere questa telefo- 
nata è stato, qualche giorno 
fa, il referente del “Comitato 
Maddalena Vive” Valdo Coz- 
zi. Il progetto di cui si parla ri- 
guarda l’inserimento di nuo- 
ve aree verdi nello storico rio- 
ne della Maddalena. Gli abi- 
tanti della zona, da qualche 
mese, vanno chiedendo la rea- 
lizzazione di un anello pedo- 
nale tra via Marenzi, via del 
Veltro, il Giardino Pincherle, 


ti 


il crinale di Montebello, Villa 
Sartorio e la ciclabile Cottur. 
Per rafforzare la loro istanza, 
hanno raccolto 800 firme e le 
hannopresentate alla V Circo- 
scrizione e alComune. 
Finalmente, ieri la loro ca- 
parbietà è stata premiata con 
un incontro nelle stanze di 
Largo Granatieri, dove il sin- 
daco ha ricevuto una delega- 
zione formata da Valdo Coz- 
zi, Marisa Semeraro, Serena 
Rosso e Pierpaolo Brovedani. 
«Il clima che abbiamo trovato 
— ha detto Semeraro — è stato 
di ascolto e positiva intesa. 
Certo, ci sono ancora proble- 
mi tecnici da superare. Uno di 
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'conilloro progetto inlargo Granatieri. Foto di Andrea Lasorte 


questi riguarda le proprietà 
sulle quali l’Ater ha già delle 
progettualità, in particolare 
l’area dell’“ex disinfezione”, 
che noi vorremmo vedere ri- 
congiunta al Centro Marenzi 
in un’unica zona verde. Inol- 
tre, abbiamo chiesto una ri- 
qualificazione della zona so- 
pra gli orti urbani: vorremmo 
che lì non ci fossero solo po- 
steggi, ma anche la possibili- 
tà di passeggiare tra gli albe- 
ri, e panchine per consentire 
agli anzianidi sostare». 

Il determinato gruppettoin 
precedenza aveva già sentito 
l'assessore ai Lavori pubblici 
Elisa Lodi, e all'incontro di ie- 


ri c'era anche l’assessore alla 
Pianificazione territoriale Mi- 
chele Babuder. «Per noi — ha 
aggiunto Brovedani—è molto 
importante la zona dietro al 
Centro di Salute Mentale, che 
inpassato ha subìto l’abolizio- 
ne del Parco della Maddale- 
na: iniziare da lì costituirebbe 
una sorta di risarcimento ver- 
de». 

Ottimismo anche per Coz- 
zi. «Durante l’incontro — ha 
confermato l’attivista — mi so- 
no permesso di dire al sinda- 
co: “Lei la xe un omo fortunà”. 
Innanzitutto, perché il Comi- 
tato ha avuto un’idea per ren- 
dere più umano il rione. Poi, 
perché il Comune non deve fa- 
re altro che ascoltare gli abi- 
tanti e aiutarli a concretizza- 
re questa idea. Il terzo motivo 
per cui Dipiazza è un uomo 
fortunato è che l’anello verde 
si può fare con poche risor- 
se». 

Quindi, sta per nascere una 
bella collaborazione? «La col- 
laborazione — ha affermato il 
sindaco — ci deve assoluta- 
mente essere: queste persone 
hanno raccolto 800 firme. 
Beata l’ora, quando cisonocit- 
tadini così attivi!». Dipiazza 
vorrebbe allargare il dialogo 
anche al tema della viabilità. 
«Via del Molino a Vento e via 
Costalunga sono un disastro, 
quando ti incontri da quelle 
parti con due macchine è un 
problema: bisognerebbe in- 
ventare dei sensi unici. Con il 
Comitato siamo rimasti d’ac- 
cordo che una mattina andre- 
mo assieme a fare un giro del 
quartiere, perché un conto è 
lavorare sulla carta, un altro è 
andare a vedere di persona le 
problematiche che ci sono». 
Saranno problematiche risol- 
vibili? «Tuto se pol far». Paro- 
ladisindaco.— 
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L'ORDINANZA DEL MUNICIPIO 

Trieste Estate al castello 
Riassetto della viabilità 
nella zona di San Giusto 


Per favorire il regolare svolgi- 
mento degli spettacoli di 
“Trieste Estate 2023” in pro- 
gramma al Castello di San 
Giusto, il Comune ha previ- 
sto una specifica tempora- 
nea ordinanza per regolare 
laviabilità nella zona. In par- 
ticolare dalle 8 del 23 giu- 
gno e fino alle 24 del 3 ago- 
sto, ecomunque fino a cessa- 
te necessità, viene istituito il 
divieto di transito, nonché di 
sosta e fermata con rimozio- 
ne per tutti i veicoli, laddove 
non già esistente, sul piazza- 
le della Rimembranza, nel 
tratto situato in prossimità 
del Bastione del Castello di 
San Giusto (tutto il piazza- 
le). Prevista una deroga a fa- 
vore dei mezzi autorizzati 
dagli organizzatori della ma- 
nifestazione. 

Per consentire l’allesti- 
mento delle necessarie strut- 
ture, dalle 8 del 23 alle 24 
del 27 giugno, viene prevista 
l'istituzione del divieto di so- 
sta e fermata con rimozione 
per tutti i veicoli laddove 
non già esistente, in viale del- 
la Rimembranza, nel tratto 
di 90 metri circa compreso 
tra l'intersezione con via 
Tommaso Grossi e l’interse- 
zione con piazzale della Ri- 
membranza (ambo i lati) 
nonché invia Grossi, nel trat- 
todi180 metri circa compre- 
so tra l'intersezione con via 
San Giusto e quella conviale 
della Rimembranza (ambo i 


lati). 

E ancora, dalle 6 alle 2 del 
giorno successivo per il 25, 
26 e 29 giugno, 3, 12 e 14 lu- 
glio, 1 e 2 agosto, divieto di 
sosta e fermata con rimozio- 
ne, inviale della Rimembran- 
za, tra via Tommaso Grossi e 
piazzale della Rimembran- 
za (ambo i lati), nonché in 
via Grossi, nel tratto tra via 
San Giusto e viale della Ri- 
membranza. Prevista anche 
la sospensione temporanea 
della circolazione per inter- 
valli temporali non superiori 
a 10 minuti, gestita da agen- 
ti della Polizia locale, lungo 
la direttrice via Tommaso 
Grossi — viale e piazzale del- 
la Rimembranza, nel tratto 
di 310 metri circa compreso 
tral’intersezione con via San 
Giusto ed il bastione del Ca- 
stello di San Giusto perl tra- 
sporto delle attrezzature da 
e per il soprastante Cortile 
delle Milizie, periltempo ne- 
cessario al transito dei mezzi 
impegnati nelle operazioni. 
Infine per il disallestimento 
delle strutture dalle 8 del 31 
luglio alle 24 del 3 agosto, e 
comunque fino a cessate ne- 
cessità, divieto di sosta e fer- 
mata con rimozione in viale 
della Rimembranza, tra l’in- 
tersezione con via Tommaso 
Grossi e quella con piazzale 
della Rimembranza, e in via 
Grossi, lungo i 180 metri cir- 
ca tra via San Giusto e viale 
della Rimembranza. — 
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Asinistra ein basso a destra la maggioranza e l'opposizione durante la commemorazione di Silvio Berlusconi. In alto a destra il consigliere 3V lascia l'aula 
mentre il sindaco Roberto Dipiazza propone il minuto di silenzio in memoria dello stesso Berlusconi. Fotoservizio di Francesco Bruni 


Inaulalo stallo dell’ex Fiera 
«Siamo vicini alla svolta» 


Confronto fra opposizione e maggioranza su opere di urbanizzazione e variante 
Babuder: «L'8 giugno incontro proficuo, prossimo passaggio il 15 luglio» 


La Fiera ha tenuto banco ieri 
sera in Consiglio comunale. 
La discussione voluta dall’op- 
posizione ha toccato l’attuale 
empasse del complesso di 
Montebello, ma anche le pre- 
messe della situazione odier- 
na, in particolare la variante al 
Pianoregolatore del 2020. 

La questione del complesso 
fieristico, venduto per 12 mi- 
lioni nel 2017, era tornato di 
attualità nelle settimane scor- 
se dopo il caso dell'ormai cele- 
bre mail dell’assessore Gior- 
gio Rossi, che sintetizzava la 
vicenda come “sette anni di 
balle”. Il confronto ha avuto 
inizio dopola fase delle delibe- 
re, conil presidente del Consi- 


glio Francesco Panteca a stabi- 
lire le regole. A dare il via alle 
danze è stato il primo firmata- 
rio, il capogruppo Pd Giovan- 
ni Barbo, che ha dato voce a 
una richiesta sottoscritta an- 
che da Punto Franco, Adesso 
Trieste e MS5s. Barbo ha ricor- 
dato come il progetto Fiera in- 
cludesse opere di urbanizza- 
zione tra cui interventi strada- 
li e aree pubbliche: «Credo 
quindi sia dovere dell’ammini- 
strazione riferire alla cittadi- 
nanza. E vero che la palla è in 
mano al privato ma è vero an- 
che che nella delibera nel 
2018 la società Mid (gli acqui- 
renti austriaci, ndr) rilevava 
che “le attuali previsioni di Pia- 


noregolatore non consentono 
una reale riqualificazione 
dell’area urbana sia dal punto 
di vista dell'interesse pubbli- 
co, sia dal punto di vista im- 
prenditoriale”. Concetti poiri- 
presi nella delibera votata nel 
2020 (per cambiare il Piano re- 
golatore, ndr), che prevedeva 
il medesimo elenco di inter- 
ventidiinteresse pubblico». 
L’assessore all'Urbanistica 
Michele Babuder ha risposto 
fotografando lo stato attuale: 
«Ainizio maggio gli uffici han- 
no richiesto delle integrazioni 
alprivato, consegnando un pli- 
co di aggiornamenti ai proget- 
tisti. L'interesse di questa am- 
ministrazione è infatti che il 


progetto rispetti i requisiti del- 
le opere di urbanizzazione da 
lei (Barbo, ndr) ha menziona- 
to. L’8 giugno si è svolto un 
nuovo incontro, proficuo per- 
ché oltre a recepire gran parte 
delle indicazioni la commit- 
tenza ha trovato nuovi margi- 
niperilverde urbano. Il prossi- 
mo passaggio è al 15 luglio, 
l’intendimento è accelerare e 
arrivare quanto prima all’ap- 
provazione del Pac». 

Nel suo intervento, il consi- 
gliere di AtKevin Nicolini ha ri- 
cordato che «la base d’asta fis- 
sata dal Comune per la gara 
eracalcolata sull’assetto urba- 
nistico del Piano regolatore 
precedente, alle volte basta 


cambiare un numero e un 
buon affare per il pubblico di- 
venta un ottimo affare per il 
privato». 

Il sindaco Roberto Dipiazza 
ha preso la parola esponendo 
il suo punto di vista: «A suo 
tempo il privato ha acquistato 
per 12 milioni, poi anche l’ex 
palazzo di Telequattro per 
quattro milioni, insomma è 
fuori di 16 milioni di euro. Nel 
frattempo ha investito a Tava- 
gnacco, e credo sia stata un’av- 
ventura impegnativa. Io cre- 
do che il ritardo sia più che al- 
tro legato a quell’investimen- 
to, ma mi dicono si stia risol- 
vendo e penso abbiano tutto 
l'interesse a portare le risorse 
inquest’area». 

Un po’ tutte le forze politi- 
che sono intervenute nel dibat- 
tito, che ha avuto diversi mo- 
menti accesi, tanto sulla Fiera 
quanto sulla vecchia vicenda 
della Maddalena. Il consiglie- 
re Pd Francesco Russo: «La ve- 
rità è che il progetto è in stallo 
a un anno dal rilancio di Kla- 
genfurt. Da anni i cittadini si 
sentono raccontare che succe- 
deranno cose fantasmagori- 
che alla Fiera di Trieste e poi 
non succede assolutamente 
nulla». — 

G.TOM. 


LE COMMEMORAZIONI 


Richetti e Rossi fuori 
durante l’omaggio 
a Silvio Berlusconi 


All’inizio della seduta consi- 
gliare di ieri si è tenuta un’in- 
tensa fase dicommemorazio- 
ni. Il sindaco Roberto Dipiaz- 
zahascandito unalunga com- 
memorazione di Silvio Berlu- 
sconi: «Nel suo nome abbia- 
moildoveredi andare avanti, 
uniti e insieme, senza disper- 
dere neppure un granello di 
quei valori e di quell’intelli- 
gente servizio di crescita e svi- 
luppo che ci ha indicato». La 
consigliera M5s Alessandra 
Richetti non era presente in 
aula al momento, il 3V Ugo 
Rossi è uscito dall’aula. Il con- 
sigliere dem Francesco Russo 
ha ricordato invece l’anniver- 
sario della morte di don 
Edoardo Marzari nel 1973, 
«una delle più dimenticate fi- 
gure, ma tra le più decisive, 
per la rinascita della nostra 
città». Kevin Nicolini di At ha 
ricordato le vittime del nau- 
fragio di Kalamata: «L’ennesi- 
ma, terrificante, tragedia che 
sisarebbe potuta evitare». — 


L'INCONTRO AL CIRCOLO PD DI SAN GIACOMO 


Appello di Cosolini sulla sanità: 
«Rilanciamola, stop al privato» 


Lorenzo Degrassi 


Ospite del circolo Pd di San 
Giacomo e della segretaria 
Maria Luisa Paglia per parla- 
re di sanità il consigliere re- 
gionale Roberto Cosolini. 
«Premesso che la vittoria del 
centrodestra alle recentiele- 
zioniregionali è stata netta — 
così l’ex sindaco — trovo ab- 
bastanza corretto che il pre- 
sidente Fedriga, nel formare 
la giunta, abbia voluto dare 


continuità all’operato svolto 
finora. Ma c’è una continui- 
tà che la comunità regionale 
non si può permettere, e ri- 
guarda la sanità, che rischia 
di giungere a un punto di 
nonritorno». 

Il rischio, secondo Cosoli- 
ni, è quello di avere in futuro 
una sanità pubblica impossi- 
bilitata ad erogare i servizi 
essenziali. «Ogni vuoto la- 
sciato dalla sanità pubblica 
troverà pronto il privato ad 


occuparlo con la sua capaci- 
tà di investimento — mette in 
guardia il consigliere dem —. 
Serve perciò uno sforzo co- 
mune per rimettere in car- 
reggiata il sistema prima 
che sia troppo tardi». Per 
questo, secondo Cosolini, è 
necessario trovare un ragio- 
namento comune tra mag- 
gioranza e opposizione. Due 
sono le condizioni necessa- 
rie affinché ciò avvenga. «In 
primo luogo è necessario ri- 


L'incontro con Roberto Cosolini in via della Guardia. Foto Bruni 


conoscere che il problema 
della sanità è anche regiona- 
le e non solo nazionale e che 
riguarda le politiche portate 
avanti dalla giunta Fedriga 
negli ultimi 5 anni conla no- 
mina di manager scelti in ba- 


se alla fedeltà politica. Par- 
tendo da questo presuppo- 
sto siamo disposti a ricono- 
scere le criticità di scelte fat- 
te dalla giunta Serracchiani. 
Servirebbe poi ammettere 
che la nostra Regione non è 


stata capace di ripristinare 
le prestazioni sanitarie 
pre-Covid. Chiediamo per- 
ciò a Fedriga e a Riccardi di 
riconoscere che la situazio- 
ne è critica, evitando di affi- 
dare la sanità al privato il cui 
fine, come si sa, è solo l’utile 
d’impresa. Il pubblico non 
può solo esternalizzare sen- 
za valutare come viene fatto 
l’affidamento». 

Secondo Cosolini, nella 
complessità della situazione 
riguardante la sanità regio- 
nale, un aspetto positivo c’è. 
«Vadatoatto che da parte lo- 
ro c'è la consapevolezza che 
il sistema non potrà reggere 
a lungo, è per questo che di- 
ventaimportante che la pres- 
sione sulla giunta rimanga 
elevata». — 
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SABATO ALLE 17 DA PIAZZA GOLDONI 


In marcia con lo Smarza Pride 
peridiritti della comunità Lgbtq+ 


Alla prima edizione dello scorso settembre parteciparono circa 1500 persone 
«Evento senza patrocini, padrini e sponsor. Contro violenza e discriminazioni» 


Francesco Codagnone 


Le bandiere arcobaleno sven- 
tolano nel cielo della città. Lo 
Smarza Pride, parata dell’«or- 
goglio» e della «lotta» della co- 
munità Lgbtq+, torna a sfilare 
nel centro di Trieste: la manife- 
stazione partirà alle 17 di que- 
sto sabato da piazza Goldoni, 
seguendo unitinerario che ver- 
rà comunicato nei prossimi 
giorni. 

Il sentimento è «queer», «in- 
decoroso», «impresentabile». 
La «lotta» è «intersezionale»: 
contro la discriminazione di 
genere e sessuale, per il lavoro 
ela salute, i diritti civili e socia- 
li. Il Pride è «autogestito» e «fi- 
nanziato dal basso»: la manife- 
stazione, organizzata dal col- 
lettivo Smarza, non gode infat- 
ti del finanziamento o del so- 
stegno ufficiale di istituzioni o 
altre associazioni, e arriva in 
città due settimane dopo il Fvg 
Pride, manifestazione condivi- 
sa svoltasi lo scorso sabato 10 
giugno a Pordenone. Il Pride 
“ufficiale”, quest'ultimo, peral- 


- e pedi 
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Unmomento della sfilata in centro dello Smarza Pride, tenutasi lo scorso anno il 17 settembre 


tro tornato in regione dopo un 
anno di assenza: la volta pri- 
maera stata nel 2021, con una 
parata arcobaleno trasnfronta- 
liera tra Gorizia e Nova Gori- 
ca. 

Lo scorso anno, anche in as- 
senza di fondi e sostegno da 
parte delle istituzioni, il Pride 
nella nostra regione aveva 
mancato l’appello di giugno, 


mese storicamente dedicato al- 
la lotta della comunità Lgbt- 
q+. Forse anche per risponde- 
re all’assenza diuna manifesta- 
zione arcobaleno, nasceva 
all’epoca lo “Smarza”: l’anno 
scorso, infatti, «noi piccolo 
gruppo di soggettività queer 
abbiamodatovita a questo per- 
corso — si legge nel manifesto 
—, animate dall’obiettivo di 


creare unospazio politico e ag- 
gregativo sicuro, in cui ripren- 
dere parola e dire la nostra sui 
temie i problemi che ci riguar- 
dano, troppo spesso ridicoliz- 
zati, strumentalizzati o som- 
mersi dal rainbow washing». 
Lo Smarza Pride aveva dun- 
que sfilato peril centro di Trie- 
ste lo scorso 17 settembre, ra- 
dunando circa 1.500 persone 


della comunità Lgbtq+ tra 
bandiere arcobaleno e qual- 
che polemica: fu «una manife- 
stazione — rivendicano — priva 
di patrocini, padrini e sponsor, 
costruita con le nostre sole for- 
ze, conla discussione pubblica 
e senza alcuna pretesa di rap- 
presentare null'altro che noi 
stesse». Da questi presupposti, 
prima e dopo la parata dello 
scorso anno, è nato un percor- 
so di iniziative culturali che si 
sono snodate negli ultimi me- 
si, fino alla scelta di ripetere la 
manifestazione. Quello di sa- 
bato a Trieste sarà, dunque, 
un nuovo Pride «dal basso», 
unnuovo corteo «in cui ripren- 
dersi glispazi troppo spesso ne- 
gatici in questa città, in cui fe- 
steggiare e stare assieme, ma 
anche in cui ricominciare a lot- 
tare sul serio». 

Il manifesto dello Smarza 
Pride si definisce infatti «inter- 
sezionale»: di rivendicazione 
per i diritti civili e sociali «da 
non contrapporre traloro, poi- 
ché identità di genere e orien- 
tamento sessuale sono spesso 
mezzi di marginalizzazione 
economica a discapito di lavo- 
ratori e lavoratrici della comu- 
nità Lgbtq+». Si marcerà con- 
tro la precarietà e lo «sfrutta- 
mento», per una comunità 
«che diventi spazio di cura e 
ascolto reciproco», contro la 
violenza omotransfobica, i 
femminicidi, la discriminazio- 
ne di genere e sessuale. Per 
«riaffermare il nostro diritto al- 
la salute, anche sessuale e 
mentale» che, si legge sempre 
nel manifesto, «nella nostra cit- 
tà è, da tempo, smantellato 
pezzo a pezzo». — 
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COINVOLTO ANCHE UN BUS 


Ciclista si schianta 
in viale Miramare 
E molto grave 


Una ciclista di nazionalità 
austriaca di 52 anni è rima- 
sta ferita in modo molto gra- 
ve nel primo pomeriggio di 
ieriin viale Miramare. Anco- 
ra da ricostruire, nei detta- 
gli, la dinamica dell’inciden- 
te, mada quanto è stato pos- 
sibile accertare finora, la 
donna avrebbe perso da so- 
la il controllo della biciclet- 
ta, uscendo di strada e an- 
dando a sbattere prima con- 
tro un palo e poi finendo 
contro la parte posteriore 
diun autobus snodato della 
Trieste Trasporti. Subito 
soccorsa dai sanitari del 
118, la donna è stata stabi- 
lizzata e trasportata d’ur- 
genza, in codice rosso, all’o- 
spedale di Cattinara. Ha ri- 
portato un grave trauma 
spinale. 

L’incidente si è verificato 
poco dopo le 15, nelle vici- 
nanze del sottopasso di via- 
le Miramare. Sul posto è in- 
tervenuta la Polizia locale. 
Accertamenti in corso an- 
che da parte di Trieste Tra- 
sporti. Saranno visionate le 
registrazioni delle teleca- 
mere installate a bordo 
dell’autobus: le immagini 
potrebbero infatti contri- 
buire a fornire elementi uti- 
li per la ricostruzione della 
dinamica. 

PIT: 
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NUOVO 


RENAULT ARKANA 


E-TECH FULL HYBRID TECHNO 


36 rate, rata finale19. 618 € 


osei libero di restituirlo 


Gammo Ranautt ARKANA E-TECH FULL HYBRID. Emissioni 0027 da 105 a 107 g/lom. Consumo misto: da 4,7 a 4.8 /100 km. Emissioni e consumi omologati secondo la normativa comunitaria vigente. foto non 
rappresentativa del prodotto, Offorta valida presso la Rete aderente fino al 30/06/2023. 
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IL REGISTA TRIESTINO MILIC SI OCCUPA DELLA PRODUZIONE ESECUTIVA 


Telecamere e modelli: 
il quadrilatero di Melara 
torna a essere un set 


Il grande complesso Ater scelto dalmarchio d'abbigliamento 
danese "Halo" per la sua nuova campagna pubblicitaria 


Micol Brusaferro 


Il comprensorio di Melara si 
“riscopre”, un’altra volta, set: i 
grandi palazzoni del quadrila- 
tero faranno infatti da sfondo 
alla campagna pubblicitaria 
del marchio d’abbigliamento 
danese “Halo”, che ha scelto di 
immortalare le proprie colle- 
zioni tra le case Ater della zo- 
na, ritenendo l'ambientazione 
particolarmente originale e 
adatta al tipo di messaggio da 
veicolare. A raccontare i detta- 
gli riguardanti l'iniziativa pro- 
mossa dal gruppo internazio- 
nale, la cui troupe incaricata è 
al lavoro in zona da ieri pome- 
riggio, è il regista triestino Mas- 
similiano Milic, che in questo 
caso si occupa della produzio- 
ne esecutiva. Due le location 
scelte in Italia da “Halo” per 
presentare i suoi vestiti, Trie- 
stee le montagne dell’Alto Adi- 
ge. Due scenari totalmente di- 


versi ma che hanno colpito in 
qualche modo i responsabili 
dello spot e i progettisti delle 
immagini che saranno realiz- 
zate. «La casa di produzione è 
danese e si chiama “Stone Fi- 
re”», racconta Milic: «Sono in 
programma sia riprese video 
che foto, con una troupe in 
azione e modelle e modelli di- 
rettamente dalla Danimarca, 
per il marchio “Halo”, che nel 
Paese è molto conosciuto e po- 
polare. Produttori e registi so- 
no rimasti molto colpiti dal si- 
to di Melara, che considerano 
estremamente interessante. 
Per questo impegno noi ci oc- 
cupiamo anche della logistica, 
quindi di tutto ciò che serve a 
chiarriva a Trieste per effettua- 
re la campagna e ha bisogno 
appuntodi un supporto, a livel- 
lo pratico. Ringraziamo in par- 
ticolare l’Ater e il Circolo Au- 
ser“Pino Zahar” perla disponi- 
bilità che ci è stata garantita». 


Milic, che da anni lavora con 
successo nel settore, affianche- 
rà la produzione anche oggi, 
seconda e ultima giornata del 
set. Sempre nel grande com- 
prensorio edilizio tra via Forla- 
nini e via Marchesetti, sia ai 
pianialti, coni palazzi vertica- 
li a fare da sfondo come sfon- 
do, sia nella piazza centrale. 
Ieri, intanto, residenti e pas- 
santi hanno osservato da lonta- 
no troupe e modelli al lavoro, 
incuriositi dal movimento che 
si è creato a partire dal pome- 
riggio, anche se il quadrilatero 
non è nuovo a eventi di questo 
tipo e in passato ha già ospita- 
to una serie di riprese per vi- 
deo musicali, film e fiction. La 
campagna, una volta ultima- 
ta, si potrà vedere sul sito uffi- 
ciale delbrand di abbigliamen- 
to www.newlinehalo.com e su 
quello della casa di produzio- 
nestonefire.tv.— 
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I PRECEDENTI 


Tiziano Ferro 
e “La porta 
rossa” 

già inbacheca 


Melara non è affatto nuova 
come location per foto e vi- 
deoproduzioni. Basti pen- 
sare a “Il re” con Luca Zinga- 
retti e soprattutto a “La por- 
tarossa”, le cui riprese si so- 
no concluse nel comprenso- 
rio alla fine del 2021. E pro- 
prio tra quei palazzi alcuni 
membri del cast, insieme a 
Fvg Film Commission, ave- 
vano voluto salutare il rio- 
needla città con un incontro 
a conclusione dei lavori, al- 
la presenza delle attrici Va- 
lentina Romani e Alessia 
Barela. Tutti avevano rin- 
graziato gli inquilini per la 
collaborazione e per la di- 
sponibilità nei giorni dei 
“ciak”. A Melara è stato rea- 
lizzato in parte anche il vi- 
deoclip della canzone “Se- 
renere” di Tiziano Ferro, gi- 
rato a Trieste nel 2003, do- 
vesinotanoa più riprese gli 
scorci del grande comples- 
soAterin bianco e nero. An- 
che il brano “Dea musica”, 
di Piero Pelù, ha avuto co- 
me sfondo il quadrilatero, 
nel 2004. E qui è approdata 
anche la Vodafone, per una 
parte di uno spot pubblicita- 
rio, completato poi in altre 
zone della città.— 

MI.BR. 
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IN BREVE 


Costa dei Barbari 
Cade sugli scogli 
Soccorso in elicottero 


Un uomo di 49 anni è sta- 
to soccorso nel tardo po- 
meriggio diieri perle feri- 
te riportate a seguito di 
una caduta sugli scogli 
lungo la Costa dei Barba- 
ri. Estato lui stesso, dopo 
lacaduta, a prendere ilte- 
lefono e a chiamare il nu- 
mero unico di emergen- 
za112. Attivati perl’inter- 
vento i volontari del soc- 
corso alpino oltre ai vigili 
del fuoco e agli equipag- 
gi di un’ambulanza e 
dell’elisoccorso. Il 49en- 
ne è stato recuperato 
dall’alto, con il verricel- 
lo: poi l’elisoccorso è at- 
terrato in uno spiazzo in- 
dividuato nell’area die- 
tro il supermercato Co- 
nad di Duino. Lì l’uomo è 
stato affidato alle cure 
dell’equipaggio di un’am- 
bulanza che l’ha traspor- 
tato all’ospedale di Catti- 
nara con ferite non gravi, 
in codice verde, stabile e 
cosciente. 


Sull'ex Gvt 
Gasolio sull'asfalto 
Scivola con lo scooter 


Nel tardo pomeriggio di 
ieri un pullman ha perso 
gasolio lasciando una 
lunga scia scivolosa 
sull’asfalto dell'ex Gvt, 
da Valmaura verso il cen- 
tro: poco dopo una ragaz- 
za in scooter è scivolata 
cadendo, ma è rimasta 
praticamente illesa. Poli- 
zialocale sul posto. 


Nella prima foto Alessandro Limena e Alessandro Degrassi, nella seconda Sergio Urti e Diego Fozzer, nella terza Mauro Primani 


I ricordi e gli aneddoti delle lunghe carriere dei triestini classe '68 
che hanno raggiunto per legge il momento del meritato riposo 


I Vigili del fuoco salutano 
5 Capi reparto in pensione 
«E stato ben più di un lavoro» 


LE STORIE 


ANDREA DIMATTEO 


Iloro denominatore comu- 

ne è la passione per un la- 

voro impegnativo ma che 

al tempo stesso regala 
emozioni, specie quandosirie- 
sce a salvare una vita. Però 
non vogliono essere chiamati 
eroi. Da questo mese il Coman- 
do dei Vigili del fuoco deve fa- 
re a meno di ben cinque capi 
reparto: triestini, classe’63, in 
pensione per raggiunti limiti 
d’età secondo quanto stabili- 
sce l’attuale ordinamento che 


prevede appunto la quiescen- 
zaalcompimento del sessante- 
simo anno di età. «Per me non 
è stata una professione norma- 
le — esordisce Alessandro De- 
grassi—ma qualcosa di più: ho 
sempre respirato l’aria della 
caserma dato che mio papà 
aveva svolto il mio stesso lavo- 
roedè stato il primo vigile del 
fuoco suba Trieste. Non lo ab- 
biamo mai considerato solo 
un lavoro, ma anche e soprat- 
tutto il frutto diun rapporto di 
amicizia tra colleghi che conti- 
nuava dopo il turno e che con- 
tinuerà ora con la partecipa- 
zione a feste, ricorrenze e altri 
eventi». Degrassi cominciò la 


sua carriera nel 1982 svolgen- 
do il servizio militare per 12 
mesi nel corpo, perproseguire 
poi come discontinuo. Dopo il 
concorso nazionale diventò ef- 
fettivo dal 10 luglio 1985. Ha 
assunto la qualifica di capo re- 
parto nel2017. 

«La mia avventura — spiega 
dal canto suo Alessandro Li- 
mena - è cominciata come au- 
siliario, poi ho fatto il concor- 
so nazionale. Prima di appro- 
dare in città ho vissuto varie 
esperienze a Sondrio, Vicen- 
za, Schio, Udine e Gemona. 
Quello che mi è sempre piaciu- 
to, oltre alrapporto coni colle- 
ghi, è che ogni giornata era di- 


versa dalle altre. E poi vedere 
la riconoscenza delle persone 
perquello che fai, a prescinde- 
rese salviunavitaumanao un 
gattino dall’albero, non ha 
prezzo e non si può descrive- 
re». 

Mauro Primani ha concluso 
asua volta la carriera alla Sala 
operativa della Direzione re- 
gionale: «Dopo aver svolto il 
servizio come ausiliario fra il 
1982 e il 1983, ho partecipato 
al concorso nazionale del 
1990, con assegnazione Trie- 
ste. Sono diventato capo squa- 
dra nel 2009 e capo reparto 
dieci anni dopo». Numerosi 
gli interventi importanti cui 
ha preso parte, fra cui quelli 
per i terremoti dell'Umbria, 
dell’Aquila e di Macerata, ma 
quello a cui sicuramente si sen- 
te più legato si riferisce all’inci- 
dente del tram di Opicina del 
16agosto 2016. 

C'è pure chi ha iniziato per 
caso, come Sergio Urti: «Da 
giovane praticavo varie disci- 
pline sportive e a un certo pun- 
to conobbi un ragazzo che fa- 
ceva canottaggio con il team 
dei Vigili del fuoco. Venni ac- 
colto in quel gruppo e successi- 
vamente, almomento dellale- 


va, decisi di arruolarmi nel cor- 
po». Nel 1985 si posizionò nel- 
la graduatoria del concorso 
nazionale e diventò effettivo. 
Mala vera passione di Sergio è 
il mare tanto che nel 1989 en- 
trò a far parte del gruppo som- 
mozzatori dopo una lunga e at- 
tenta preparazione prima a 
Romae poia Genova. Tanti gli 
interventi cui ha preso parte, 
non solo in provincia ma an- 
che in altre zone d’Italia come 
ad Ortona, per il recupero di 
unaereo bimotore precipitato 
in acqua. Qui ha partecipato 
all’azione di recupero di un tir 
e di alcune auto cadute in ma- 
re dal Molo Quinto. Inoltre ha 
collaborato al salvataggio del 
pontone Ursus mentre già ini- 
ziavaa imbarcare acqua all’or- 
meggio del Molo Settimo. 

Diego Fozzer ha concluso la 
propria carriera con il titolo di 
“nautico di macchina — capo 
squadra esperto”: «Dopo aver 
superato il concorso nel 1991 
fui assegnato al Distaccamen- 
to di Asiago e subito dopo a 
Trieste. Nel 2005 ho chiesto di 
convertire il mio brevetto di 
“motorista navale” consegui- 
to alla Scuola sottufficiali del- 
la Marina militare durante il 
mio arruolamento volontario. 
Così, dopo aver frequentato 
uncorso integrativo, sono pas- 
sato in forza al Nucleo nava- 
le». Nel 2019 Fozzer si è trasfe- 
rito a Venezia: «L'esperienza 
veneziana è stata qualcosa di 
unico, vista la singolarità di 
tutta quella zona. Ricordo con 
piacere un intervento svolto a 
supporto di un’idroambulan- 
za che non riusciva a raggiun- 
gere l’isola di Burano di notte 
a causa delle condizioni me- 
teo avverse. Un’operazione 
che ha richiesto quasi il dop- 
pio deltempo perraggiungere 
l’isola».— 
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Trail22 eil25davantialla fontana. Partecipanti da Balcani, Ungheria e Slovacchia. "Open day" per chi vuole provare 


La pallanuoto trasloca dalla piscina al mare: 
a Barcola il primo “Waterpolo Beach Party” 


L’APPUNTAMENTO 


FRANCESCO D. SEVERI 


arà una festa della palla- 

nuoto a portata di tutti 

la prima edizione di 

“Waterpolo Beach Par- 
ty”, l'evento che tra il 22 e il 25 
giugno porterà 13 squadre a 
competere sul campo allestito 
inmare davanti alla fontana di 
Barcola, che porterà così insce- 
na a Trieste la versione estiva 
della pallanuoto, fuori dal tra- 
dizionale contesto di una pisci- 
na e dell’acqua clorata. Ad or- 
ganizzarlo — in collaborazione 
con il Comune-sarà Waterpo- 
lo Project, la società nata nel 
2019 conl’intento di permette- 
reaexatletie amatori di gioca- 
rea pallanuoto per puro diver- 
timento, lontano dallo stress 
della stagione agonistica, co- 
me accade peraltro per molti 
altri sport a partire da basket e 
calcio. E così, dopo iprimi anni 
di attività passati tra Seconda 
divisione slovena e vari tornei 
interregionali nel Triveneto, 
Waterpolo Projectha deciso di 
mettersi in proprio con l’orga- 
nizzazione di un torneo “ma- 
de in Trieste” che si distingue 


per vocazione internazionale 
einclusività. Trai13 team che 
battaglieranno nel luogo-sim- 
bolo dell’estate triestina, infat- 
ti, cisaranno una squadra inte- 
ramente al femminile, una se- 
lezione mista di atleti italiani e 
sloveni e altre due di parteci- 
panti in arrivo da Ungheria e 
Slovacchia, una che raccoglie- 
rà pallanotisti dei paesi balca- 
nici e otto italiane, comprese 
le due allestite da Waterpolo 
Project. 

L’anima dell’evento sta però 
nella parola “Party”, come 
spiega il presidente del sodali- 
zio Alessio Di Girolamo: «L’in- 
tentoè organizzare un’autenti- 
ca festa della pallanuoto, in 
una città che vanta da sempre 
una grande nomea in questo 
sport, per cui siamo contenti 
dell'impegno del Comune e 
delle altre istituzioni che ci 
hanno supportato come la Ca- 
pitaneria di Porto, molto dispo- 
nibile ad aiutarci nell’organiz- 
zazione della sicurezza». Così 
l'assessore allo Sport Giorgio 
Rossi: «Bello vedere così tanti 
paesi in gara, sperando che si 
innamorino della città come i 
tanti turisti che arrivano in cit- 
tà da un numero sempre cre- 
scente di paesi. Siamo felici di 


La presentazione di ieri. Lasorte. Sopra la "prima" all'Ausonia nel'99 eun match in vasca della Pall. Trieste 


supportare l’evento, con l’au- 
gurio che sia la prima di una 
lunga serie di edizioni». Oltre 
alla vera competizione, che 
partirà il venerdì con le prime 
partite per terminare con la fi- 
nalissima della domenica po- 
meriggio, ci saranno in paralle- 
lo altre iniziative. Al tramonto 
di sabato, con fischio d’inizio 
alle 20, andrà in scena una par- 
tita-esibizione della Pallanuo- 
to Trieste con le due squadre 
maschile e femminile di A1 
che si sfideranno a squadre mi- 
ste. A destare interesse saran- 
no però anche gli “open day”, 
organizzati da Waterpolo Pro- 
ject e divisi per fasce d’età per 
dare a grandi e piccini l’oppor- 
tunità di scendere in acqua e 
provare questo sport. «Chiun- 
que vorrà potrà provare a gio- 
care, il che è un po’ il succo di 
ciò che vogliamo promuovere 
— commenta Daniele Alberico, 
ds della società — associando i 
concetti di gioco e divertimen- 
to alla pallanuoto». Lo sguar- 
do degli organizzatori è tutta- 
via già rivolto anche al futuro. 
«Il nostro obiettivo è di replica- 
requesto evento negli anni, fa- 
cendolo diventare un appunta- 
mento fisso in una città che è 
ora ai vertici della pallanuo- 
to», rileva Saro Giberna, re- 
sponsabile delle attività del 
club: «L’idea è imitare i tornei 
analoghi organizzati a Livor- 
no e Levico Terme sul Lago di 
Garda che attraggono miglia- 
ia di spettatori e grandi squa- 
dre internazionali, magari por- 
tandoiltorneoinlocation spet- 
tacolari come il frontemare di 
piazza Unità o il Canale di Pon- 
terosso».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Al tramonto il progetto musicale innovativo per sei contrabbassi 
del compositore e maestro del Tartini Sciascia. Con lui cinque allievi 


Domani a Monte Grisa la magia 
del primo “concerto mantrico” 


L’EVENTO 


utto pronto per doma- 
ni sera a Monte Grisa 
peril primo dei due ap- 
puntamenti coni “con- 
certi mantrici”. Un progetto 
musicale, denominato Mantra 
22.22, realizzato grazie alla 
collaborazione tra il manager 
triestino Massimo Suppancig 
e il compositore Stefano Scia- 
scia. Alle 21, con le luci del tra- 
monto ad aggiungere ulterio- 
re suggestione alla location, 
all’esterno del tempio di Mon- 
te Grisa il pubblico invitato 
prenderà parte a «un viaggio 
musicale in un mondo sonoro 
nuovo» come rimarca la pre- 
sentazione dell'evento. Il con- 
trabbasso di Sciascia si trasfor- 
merà «in uno “strumento man- 
trico”, creando un’atmosfera 
magica e avvolgente dove la 
musica si fa pensiero, e il pen- 
siero sitramuta in musica». 

A esibirsi sarà un ensemble 
composto da sei contrabbassi- 
sti, ovvero Sciascia e cinque 
giovani e promettentissimi al- 
lievi del Tartini. Eseguiranno 
una composizione di Sciascia, 
Mantra 22.22, che risale al 
2004 e che resta un “unicum” 
sulla scena musicale interna- 
zionale per la sua originalità: 
in tutto 40 minuti. Abbiamo 
chiesto allo stesso Sciascia, to- 
rinese di origine ma ormai da 


è 


n vi 


Sciascia, in alto a sinistra, in compagnia dei suoi cinque giovani allievi 


25 anni insegnante del Conser- 
vatorio Tartini, di spiegare in 
cosa consisterà questo “viag- 
gio musicale”: «Il brano si apre 
con una nota tenuta molto a 
lungo, un si, che viene esegui- 
to all'unisono dai sei contrab- 
bassi. Una nota che ricorda 
l’om mantrico da cui ho preso 
spunto, tuttavia vorrei precisa- 
re che questa musica non ha 
una connotazione religiosa. 
L’idea è quella di generare 
emozioni e suggestioni che 
hanno a che fare con suoni an- 
cestrali, vibrazioni primordia- 
lie conilrapporto che ognuno 
di noi, nel profondo, sente di 
avere con la natura e l’univer- 


so». «Di solito abbiamo suona- 
to il brano in teatri o chiese, 
maiinunluogo aperto, tra cie- 
lo e mare, come avverrà per 
questa serata del solstizio d’e- 
state — aggiunge il composito- 
re —. Finora è sempre piaciuto 
al pubblico. Spesso c’è chi mi è 
venuto a ringraziare, a fine 
concerto, per questo “viag- 
gio”. Ea proposito diringrazia- 
menti, è doveroso quello che 
vorrei rivolgere a Massimo 
Suppancig, peraverreso possi- 
bile questo doppio appunta- 
mento». Il concerto successivo 
si terrà sabato al Foro romano 
di San Giusto. — 

P.T. 


Presentate le iniziative promosse dalla Quinta circoscrizione 
per valorizzare il rione: ecco il programma fino al 6 settembre 


Nove “Atmosfere Letterarie” 
all'ex Lavatoio di San Giacomo 


LA RASSEGNA 


NADIA PASTORCICH 


pproda alla sua se- 

conda edizione la 

rassegna “Atmosfe- 

re Letterarie”, nata 
da un’idea delle circoscrizio- 
niconl’obiettivo dirivitalizza- 
reirioni. Dopola presentazio- 
ne degli appuntamenti alla 
Kleine Berlin, ieri sono stati il- 
lustrati quelli promossi dalla 
Quinta circoscrizione all’ex 
Lavatoio di San Giacomo: da 
giugno a settembre nove ap- 
puntamenti tra teatro e lette- 
ratura a ingresso libero, tutti 
coninizio alle 18.30. «“Atmo- 
sfere Letterarie” — ha spiega- 
to il consigliere Paolo Silvari, 
motore dell'iniziativa — è una 
rassegna nata per dare spazio 
a scrittori e scrittrici locali e 
mettere in relazione territo- 
rio e cultura. L’ex Lavatoio è 
unottimoluogo pervalorizza- 
requesto progettoe ilrione di 
San Giacomo». La presidente 
della Quinta circoscrizione 
Michela Novel ha voluto rin- 
graziare Fabiano Mazzarella 
e Guya Piccini, anima e men- 
te dell’ex Lavatoio. Presenti 
alla presentazione alcuni au- 
tori, i consiglieri Carlo de Do- 
nato e Roberta Dambrosi e il 
coordinatore della Commis- 
sione eventi Domenico D’An- 


partecipanti alla presentazione di ieri 


gelo. Si inizia domani con la 
presentazione del libro “Rina- 
scitainnove mesi: la più com- 
pleta agenda con diario ali- 
mentare” di Elisa Kosuta. Il 
27 giugno il Gruppo teatrale 
“Ideattori” propone “Insom- 
ma Luna”, il teatro a leggio di 
Cristina Lo Vecchio. Si prose- 
gue il 4 luglio con il libro “La 
testa per intrigo” di Corrado 
Premuda, a cura di Massimo 
Premuda. L’11 luglio è la vol- 
tadi “Quandola parti?” di Da- 
vide Destradi. Si continua il 
18 luglio con un altro libro: 
“Il bis-bis nonno di Greta 
Thunberg: alla scoperta di 
Alexander Von Humboldt, 


l'inventore dell’ecologia” di 
Paolo Colomboe Anna Simio- 
ni, presentato da Paolo Stane- 
se. Il 22 agosto il testimone 
passa a “Elke Burul, regista e 
attrice”, incontro con l’artista 
curato da Fabio Favretto. Il 
29 agosto è dedicato a “Stelio 
Mattioni: da un secolo all’al- 
tro”, letture a più voci a cura 
del Gruppo artistico “Art& 
Zan”. Il 5 settembre in “Una 
seratain due” Franco Gherliz- 
za parla del suo libro “Il folklo- 
re ipogeo del Fvg” con letture 
delle sue poesie a cura di Sara 
Gruber. Chiusura il 6 settem- 
bre conl’Anvolt.— 
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Le adesioni a ''Calli in Fiore", il concorso targato Comune e Pro Loco 
Composizioni e piante su balconi, davanzali, dehors, vetrine e finestre 


Dai ristoranti ai negozi 
fino ai privati: in 45 
per una Muggia fiorita 


L’INIZIATIVA 


LUIGI PUTIGNANO 


ono45 gliiscritti, 22 pri- 

vati e 23 aziende, alla 

prima edizione di “Cal- 

li in Fiore”, il concorso 
aperto a tutti gli abitanti, asso- 
ciazioni e pubblici esercizi che 
vogliono sbizzarrirsi nella de- 
corazione di balconi, terrazzi, 
finestre, davanzali, giardini, 
fioriere e cortili, vetrine, spazi 
abitativi esterni, dehors pre- 
senti nel centro storico mugge- 
sano. 

Si tratta di un'iniziativa, 
ideata dall’assessore Tullio 
Pantaleo, promossa dal Comu- 
ne di Muggia con la collabora- 
zione della Pro Loco Muggia 
che ne cura l’organizzazione. 


«Un'ottima occasione per mi- 
gliorare il colpo d’occhio del 
centro storico e delle vie vici- 
ne, che renda sempre più il cit- 
tadino non solo partecipe, ma 
anche protagonista di una co- 
munità, magari diventando 
un appuntamento caratteriz- 
zante per Muggia», ha detto il 
sindaco Paolo Polidori. 

«Calli in fiore—ha rimarcato 
il presidente della Pro Loco Lu- 
ciano Agapito—vuole creare le 
condizioni perrenderelacitta- 
dina ancora più bella e acco- 
gliente. Per i turisti che devo- 
no sentirsi ospiti in questo luo- 
go meraviglioso e per chi ci vi- 
ve. L'adesione di privati ed 
esercenti è stata molto positi- 
va, chi vive e lavora a Muggia 
si rende conto che in fondo ba- 
sta poco per migliorare l’aspet- 
to della cittadina, bastano ap- 


punto due vasidifiori». 

Katja Mistero, del direttivo 
della Pro Loco, ha ricordato co- 
me«laraccolta di adesioni all’i- 
niziativa si è conclusa questo fi- 
ne settimana e sono in conse- 
gna gli ultimi numeri da espor- 
re sulle proprie composizioni 
per l’identificazione dei parte- 
cipanti al concorso». Per i pri- 
mi cinque classificati sono in 
palio dei buoni spesa, mentre 
per il primo classificato tra le 
attività commerciali ci sarà an- 
che untrofeo realizzato da Vil- 
libossi. 

Nutrito, dicevamo, soprat- 
tutto l'elenco degli esercizi 
commerciali, ben 23: il centro 
estetico “Il Bello delle Donne” 
inriva De Amicis, “Pane Quoti- 
diano”invia Carducci, “Armo- 
nia Beaty Center” in via Dante, 
l'agenzia viaggi “La Rambla” 


in largo Sauro. A destra, in alto fiori alla'"Risorta"'in riva De Amicis; inbasso "Fotodomani" in via Dante 


in corso Puccini, estetica “Ilia” 
in piazza Galilei, trattoria “La 
Marina” in via Manzoni, risto- 
rante“Salde Mar”inlargo Sau- 
ro, ortofrutta “Alice” in corso 
Puccini, macelleria “Babici” in 
piazza Repubblica, erboriste- 
ria “Bottega delle Erbe” in cor- 
so Puccini, osteria “Al Corrido- 
io” invia Dante, gelateria “Jim- 
my” in largo Amulia, “Fotodo- 
mani”invia Dante, vineria “La- 
vatoio” in via Dante, “Pituran- 
do Creative Lab” incalle Tiepo- 
lo, trattoria “Risorta” in riva 
De Amicis, ristorante “Marco- 
ni” in piazza Marconi, tratto- 
ria “La Bussola” in via Manzo- 
ni, immobiliare “Gallery”, trat- 
toria “Ai 2 Leoni” e trattoria 
“Al Porto” in riva De Amicis, il 
negozio di souvenir “Serenissi- 
ma” in piazza Marconi, e, infi- 
ne, il negozio “L'Angolo dei So- 
gni” in corso Puccini. Insom- 
matutto il centro storico è rap- 
presentato. 

«Sono felice di prendere par- 
te all’iniziativa— ha detto Hen- 
ryDe Marco, titolare della trat- 
toria “Risorta” e del ristorante 
pizzeria “Marconi”- con gelso- 
mini, petunie, girasoli, piccoli 
arbusti e piantine grasse sul 
molo d’ingresso». Per Andrei- 
na Camozzi della trattoria “Ai 
2 Leoni” si tratta di «una bella 
iniziativa certamente, ma non 
è questo che porta decoro alla 
nostra cittadina, una bella ini- 
ziativa che però non nasconde 
i disservizi di Net». — 
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IL PROGRAMMA DELLA SEDUTA D'AULA 
Infrastrutture sull’Ospo 
e Biciplan in agenda 
domani in Consiglio 


MUGGIA 


Bilancio, Biciplan, Piano 
paesaggistico regionale, in- 
frastrutture sul Rio Ospo: 
questi i principali temi che 
verranno affrontati nel 
Consiglio comunale di do- 
mani, 21 giugno. Si comin- 
cerà alle 18 con il “que- 
stion time”: unica interro- 
gazione in agenda quella 
sui contributi per interven- 
ti sostitutivi di rimozione 
dell'amianto da edifici di 
proprietà privata e da edifi- 
ci pubblici di proprietà co- 
munale, presentata dai 
consiglieri d’opposizione 
Sergio Filippi e Roberta 
Tarlao. 

Tra i punti all’ordine del 
giorno, si discuterà appun- 
to della salvaguardia e del- 
la verifica degli equilibri di 
bilancio e della conseguen- 
te variazione di assesta- 
mento generale (con la 
contestuale applicazione 
di avanzo, libero e vincola- 
to, relativo al bilancio di ge- 
stione 23-25), dell’appro- 
vazione del Piano della mo- 
bilità ciclistica (Biciplan) e 
della prima modifica al Pro- 
gramma triennale delle 
opere pubbliche 23-25. Do- 
podiché sarà la volta di tre 


1), 
PAS 


Pa 


Francesco Bussani 


risoluzioni: una prima sul 
Piano paesaggistico regio- 
nale presentata, oltre che 
dalla stessa Tarlao, dagli al- 
tri consiglieri d’opposizio- 
ne Francesco Bussani e Cri- 
stina Surian, e altre due sul- 
la realizzazione della pas- 
serella ciclopedonale e sul 
rifacimento del ponte sul 
Rio Ospo, entrambe sotto- 
scritte da Bussani e Surian. 
Prevista anche una mozio- 
ne relativa alla posa di una 
recinzione lungo il perime- 
tro del parco pubblico flu- 
viale.— 

LU.PU. 
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L'INAUGURAZIONE NELL'ORATORIO PARROCCHIALE 
Si presenta oggi 
il nuovo punto d’ascolto 


MUGGIA 


In realtà è già attivo da qual- 
che mese ma sarà ufficial- 
mente inaugurato proprio 
oggi alle 18 nella sala “Ro- 
ma” dell’oratorio parroc- 
chiale di Muggia, al civico 8 
di piazza Repubblica. E il 
punto di ascolto realizzato 
insinergia dalla Fondazione 
Caritas Trieste, dalla Parroc- 
chia dei Santi Giovanni e 
Paolo e dal Comune di Mug- 
gia. 

All’evento in programma 
questo pomeriggio interver- 
ranno don Andrea Destradi, 


parroco del Duomo, don 
Alessandro Amodeo, diretto- 
re della Caritas di Trieste, 
l'assessore della giounta Po- 
lidori Gianna Birnberg e l’as- 
sistente sociale Nadia Apol- 
lonio. 

«E uno spazio dove chiun- 
que può venire a raccontare 
i propri problemi, le proprie 
necessità, a dei volontari ap- 
positamente formati dalla 
Caritas diocesana. È un pro- 
getto che mette in rete i servi- 
zisociali comunali, la Parroc- 
chiaestessala Caritas», spie- 
gadonDestradi.— LU.PU. 
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ILCONCERTO NELL'AMBITO DI FOLKEST 2023 
Dal Circolo Gruden 
al “boschi sacri” 
sulle note di Rebis 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Ha riscosso un indubbio suc- 
cessoilconcerto del composi- 
tore, cantautore e polistru- 
mentista Arthuan Rebis svol- 
tosi a Duino Aurisina nell’am- 
bito della 45.ma edizione di 
Folkest. L'esibizione avrebbe 
dovuto trovare la giusta ema- 
gica cornice nell’area feste 
del bosco di Prepotto, ma le 
pessime previsioni del tem- 


Arthuan Rebis 


po dellavigilia hanno costret- 
to gli organizzatori a deviare 
in un luogo al coperto. Ed è 
stata così scelta la sala del Cir- 
colo Gruden, in centro ad Au- 
risina. Nonostante questo 
piccolo inconveniente logisti- 
co, il concerto ha soddisfatto 
pienamente il pubblico, con 
lo stesso Arthuan Rebis che si 
è esibito nel progetto in duo 
dedicato ai Sacred Woods, 
un viaggio musicale nei “bo- 
schi sacri”, daldark folkalpa- 
gan folk. 

«Quando ci è stato propo- 
sto di ospitare questo spetta- 
colo—così l’assessore alla Cul- 
tura del Comune di Duino Au- 
risina Marjanka Ban — abbia- 
mo subito accettato, perché 
il rilievo artistico di questo 
personaggio è notevole. E in 
effetti il concerto ha ampia- 


menteripagatoilpubblico in- 
tervenuto, che fra l’altro, 
nell'occasione, è potuto en- 
trare gratuitamente, come 
previsto dall’amministrazio- 
ne. Rebis ha proposto brani 
molto interessanti, suonan- 
do strumenti che non è fre- 
quente veder utilizzati nei 
concerti». 

Folkest 2023 proseguirà 
stasera con l’atteso appunta- 
mento con l'Irlanda, a Palaz- 
zo de Grazia di Gorizia, dove 
sarà protagonista il Jason 
O’Rourke Trio, l'ensemble 
che vede come leader Jason 
O’Rourke, voce e maestro 
della concertina da oltre 30 
anni, affiancato da Ciara Ma- 
guire, violino e voce, e Jaco- 
po Ventura chitarra, octaver, 
stomp-boxevoce.— 
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L'ELEZIONE DELLA GIOVANE SOCIA 
Lions Duino Aurisina: 
Simeone presidente 


DUINO AURISINA 


Linda Simeone è la nuova 
presidente del Lions Club 
Duino Aurisina. La giovane 
socia del service è stata elet- 
ta nel corso dell’assemblea 
che ha rinnovato le cariche 
del Consiglio direttivo per 
l’annualità 2023-2024. Vice- 
presidente un’altra donna, 
Chiara Puntar, che sarà af- 
fiancata dal secondo vicepre- 
sidente Mario Sica, il quale ri- 
coprirà anche il ruolo di se- 


gretario. Tesoriere è stato no- 
minato, per il secondo anno 
di seguito, Tullio Maestro, 
“past president” del Lions di 
Duino Aurisina. Simeone, 
fondatrice e presidente de 
“Le Vie delle Foto”, è la più 
giovane fra tutti i neopresi- 
denti dei club Lions del Fvg 
eletti in questa tornata e al 
contempo, sempre fra i neo- 
presidenti, può vantare una 
delle più lunghe anzianità di 
iscrizione alservice.— U.SA. 
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L'INIZIATIVA 


In parce della Borsa l’autoemoteca dei volontari di Polizia Advps 


L'Associazione donatori e volontari personale Polizia di Stato - (Ad- 
vps Onlus) ha organizzato una raccolta straordinaria che avrà luogo 
lunedì prossimo dalle 8.30 alle 13 in piazza Borsa, con la presenza 
diun'autoemoteca messa a disposizione dall'Azienda universitaria 


LE LETTERE 


Ambiente 
Soluzioni pertrattare 
l'emergenza acqua 


(Il testo seguente, supportato 
da 659 cittadini firmatari, è 
stato consegnato in data 31 
maggio 2023 alla Segreteria 
del Presidente della Regione 
MassimoFedriga) 

Il Movimento Politico perl’Uni- 
tàdelFriuli Venezia Giulia rile- 
va che i cambiamenti climatici 
in atto e le conseguenti emer- 
genze ambientali mettono in 
evidenza la fragilità del siste- 
ma socioeconomico nel suo 
complesso. 

Questo stato di cose impone 
un cambiamento radicale del 
nostro stile di vita personale e 
collettivo, e contemporanea- 
mente richiede alle istituzioni 
pubbliche l'adozione di prov- 
vedimenti mirati alla cura 
dell’ambiente, al fine di rispon- 
dere in modo adeguato alle esi- 
genze non più rinviabili di 
un'autentica “ecologia integra- 
le”, come emergono tra l’altro 
anche dall’enciclica “Laudato 
si” di Papa Francesco. 

In questo contesto riteniamo 
di fondamentale importanza 
l’efficientamento del sistema 
di distribuzione idropotabile, 
mediante: 

1) l'installazione nelle reti ac- 


quedottistiche di tecnologie 
avanzate di ricerca elocalizza- 
zione dei punti di criticità; 
2) l'attuazione di un program- 
ma di interventi urgenti volti 
ad eliminare le perdite d’ac- 
qua che raggiungono e in talu- 
ni casi superano valori pari al 
42% deltotale. 
Tali interventi, di per sé dovuti 
per un regolare funzionamen- 
to del sistema, sono quanto 
mai necessari nell’attuale si- 
tuazione di siccità che colpisce 
anche ilnostro territorio regio- 
nale, fino a qualche anno fa in- 
denne da simili problemati- 
che. 
Chiediamo pertanto a Lei Si- 
gnor Presidente della Regione 
di attivarsi perl’esecuzione de- 
gli interventi sopra descritti an- 
che mediante la rapida “messa 
a terra” dei relativi progetti 
rientranti nei finanziamenti, 
inambito Pnrr, allo scopo otte- 
nutidalla Regione. 
Mario Ravalico 
per il Movimento 
Politico 
per l'Unità 
del Friuli Venezia Giulia 


Ippodromo 
Sottopasso chiuso 
a Montebello 


Sono gentleman di cavalli trot- 
tatori, sono molto amareggia- 
to per l’ippodromo di Monte- 


Friuli Centrale. Nell'occasione saranno presenti il presidente nazio- 
nale dell'Associazione Claudio Saltari, il‘responsabileregionale Leo- 
nardo Boido, il Direttore del Centro nazionale sangue dr. Vincenzo 
De Angelis, il Prefetto Pietro Signoriello e il Questore Pietro Ostuni. 


bello perché i vetri della tribu- 
na sono sporchi, mai lavati. Il 
sottopassaggio è rimasto chiu- 
so per diventare deposito del 
materiale del bar e la pizze- 
ria-ristorante è molto in disor- 
dine tratavolie sedie. 
Chiedo al responsabile dell’ip- 
podromo di curarlo al massi- 
mo. 

Dario Zimolo 


Parallelismi 
Capodistria-Divaccia 
fra cabinovia e tram 


Abbiamo così la metamorfosi 
del sindaco da popa chic, più o 
menoradical. 
Peccato che trovarsi nei panni 
di don Calogero Sedara al 
pranzo di gala di Donnafugata 
è unattimo. 
AI turista basta attraversare il 
confine per avvertire la sensa- 
zione di passare dal bazar le- 
vantino all'Europa, più o me- 
no mittel. 
Quanto ai traffici credo che il 
contrastato raddoppio ferro- 
viario tra Capodistria e Divac- 
cia attraverso la Val Rosandra 
sia stato realizzato nel tempo 
da noi trascorso in onanistici 
progetti diovovie. 
Pernon parlare del tram di Opi- 
cina, cioè la prima cosa che cer- 
cano i turisti arrivando a Trie- 
ste. 

Fabrizio Bonfigli 


Consumi 
Beviamo l'acqua 
delrubinetto 


La prossima volta che in un su- 
permercato di fronte alle pira- 
midi di bottiglie di acqua mine- 
rale sarete indecisi tra quella 
che depura e quella povera di 
sodio, provate a riflettere. Ino- 
stri nonni dovevano procurar- 
si l’acqua andando alle fonta- 
ne con pesanti recipienti, oggi 
la stessa fatica si compie per 
andare, naturalmente in auto- 
mobile, alsupermercato, riem- 
pire i carrelli di un peso nonin- 
differente costituito dalle con- 
fezioni di acqua minerale, 
svuotare il carrello per la cas- 
sa, riempirlo di nuovo, svuo- 
tarlo per riempire a sua volta il 
bagagliaio, tornare a casa e car- 
rettarlo fino a casa. Ma mentre 
inostri nonni erano obbligati a 
queste fatiche, oggino, è unali- 
bera scelta. Eppure il consumo 
annuale degli italiani di acque 
minerali è di 200 litri a testa, 
quasi il doppio della media eu- 
ropea. Il consumo delle acque 
minerali comporta un enorme 
spreco di energia, dai camion 
che le trasportano dai luoghi 
di imbottigliamento ai luoghi 
di smercio, ai tragitti percorsi 
peracquistare neisupermerca- 
ti acque che provengono da 
centinaia di km di distanza. 
Un ulteriore spreco di risorse 
risulta dalla produzione delle 


SOLIDARIETÀ 


Ecco ilricavato di Boramata 


FOLLIE î 
DI VENTO NELIECITTÀ DEL 


lerial Museo della Borasi è svolta la consegna ufficiale del ricava- 
to dalla vendita delle girandole di Boramata. Quest'anno si è rag- 
giunto l'importo record di 1.105 euro di donazioni, destinate 
all'associazione Trieste entra ingioco Aps. Foto Andrea Lasorte 


bottiglie, il loro trasporto agli 
stabilimenti di imbottiglia- 
mento, il trasporto verso i su- 
permercati, poi verso le abita- 
zioni, e infine perilloro smalti- 
mento. Consumando meno ac- 
qua minerale si contribuireb- 
be quindi a ridurre la conge- 
stione del traffico stradale, 
con minor inquinamento, 
maggiore fluidità, meno inci- 
denti, minori spese ospedalie- 
re, minori spese assicurative. 
Ultimo punto a favore del con- 
sumo di acqua del rubinetto è 
il risparmio economico, consi- 
derato il suo costo irrisorio ri- 
spetto a quello delle acque mi- 
nerali. Quindi bevendo l’ac- 
qua del rubinetto al posto 
dell’acqua minerale in botti- 
glia siottiene un risparmio eco- 
nomico, insieme a una riduzio- 
ne dell’inquinamento ambien- 
tale e un miglioramento della 
qualità dellavita. 

Mauro Luglio 


Servizi 
Comune ed Esatto 
uffici competenti 


Ho avuto bisogno di rivolger- 
mialservizio riscossione entra- 
te del Comune di Trieste e, con- 
testualmente, a Esatto tramite 
mail compilata avvalendomi 
del loro ‘form’ on-line. In tem- 
pibrevissimi sia Esatto sia il Co- 
mune mi hanno fornito, ciascu- 


no per le proprie competenze, 
leinformazionie gli allegati ri- 
chiesti. Analoga sollecitudine, 
competenza e cortesia ho tro- 
vato poi presso gli sportelli del- 
la società esattrice. Servizio 
impeccabile, niente da dire, 
da entrambi gli Uffici, ai quali 
non posso esprimere altro che 
gratitudine. 

Maria Grazia De Corti 


Banche 
Sempre meno servizi 
per noi correntisti 


Le banche fanno utili e noi cor- 
rentisti non abbiamo nessun 
vantaggio. Mi piacerebbe che 
qualcuno spiegasse a me e a 
tanti altri correntisti questo mi- 
stero che vale per ogni banca 
dove si affidano ipropri rispar- 
mi. Utili per centinaia di milio- 
ni di euro peril 2022, con divi- 
dendi per gli azionisti di oltre 
venti centesimi di euro per 
azione, un utile netto per il 
complesso superiore a quello 
del 2021. Non solo: per l’anno 
2022 ha registrato un record 
per le retribuzioni dei mana- 
ger. Invece per i correntisti 
non c'è una polizza, né un pro- 
dotto né una obbligazione pro- 
posta dalla stessa banca che ri- 
porti un segno positivo. Le ban- 
che fanno ottimi bilanci ma 
non remunerano la raccolta, 
anzi hanno iniziato a richiede- 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


20 GIUGNO 1973 


- Da temporipostiglio di vecchi materassi, stracci, velocipedi fuori uso, car- 
casse di motorette, addio al muretto dei Brana, Invia delle Linfe, a San Gio- 
vanni, prima passeggiata romantica, con la piazzetta alle soglie dell'erta e 


la sua fontana peri i bambini. 


- Domani ritorna la grande festività religiosa del ‘Corpus Domini" che, a 
Trieste, si celebra da seicento anni, dopo che nel 1313 la festeggiarono i 
monaci benedettini dell'Abbazia di Praglia e, poi, nel 1317 i bolognesi. 

- L'attrice triestina Marisa Bartoli ha ricominciato a lavorare dopo la scom- 
parsa del padre, l'ex sindaco di Trieste, ed è Lisaura nella televisiva "Botte- 
ga del caffè" di Goldoni, a fianco di Tino Buazzelli, Renato De Carmine ed il 


friulano Luciano Virgilio. 


- Con un'attesa ordinanza del sindaco Millo, tutto il centro di Muggia è da 
oggi Isola pedonale. Il provvedimento tende anche alla salvaguardia della 
zona storica, oltre che a risolvere i delicati problemi della viabilità. 

- AVillaco rivincita di calcio fra ospedalieri locali ed Assicurazioni Generali 
Trieste con Pinato, Bigatto, De lurco, Corsi, Paoli, Godas, Mosculin, Vascot- 
to, Cattalon, Poleri, Gessi (Bernich). Il risultato finale è stato di tre a due a 


favore deitriestini. 


GLIAUGURIDIOGGI 


UCCI ED ERIO 
Sonoarrivati i 60 anni di matrimonio! Una lunga e felice vita 
sempre insieme! Tanti auguri a Maria e Saverio da parte di 

Alice, Tnomase Barbara! 


n 
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if 


MARA e FRANCO 
Felice 25° Anniversario da Martina e Elena, e da tutti i parenti. 
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ALBUM 


Conlo spirito della n 


otte prima degli esami 


pal 


e 9%) 


Maturi nel 1983 ancora non lo erano, ma sabato la III B del liceo classico Dante ha ritrovato lo spirito 
della notte prima degli esami per festeggiare insieme il quarantesimo anniversario da quell'importan- 
te evento. Una piacevole serata conviviale che è stata l'occasione, tra un cin-cine l'altro, di ricordare i 
vecchi tempi. Una serata chesi è protratta fino aitempisupplementari. 


re commissioni sia sui trasferi- 
menti che sul pagamento delle 
utenze (Rid ecc. ecc.) anche 
senza l’impiego del personale 
di sportello. Per contro hanno 
chiuso migliaia di sportelli e 
pensionato tanto personale. 
Di fronte a questa situazione a 
pagare sono principalmente 
come sempre i clienti. 

Piero Robba 


Berlusconi 
La decisione politica 
del lutto nazionale 


Pochi giorni fa, in seguito alla 
morte dell’ex premier Silvio 
Berlusconi, la Presidenza del 
Consiglio ha deciso di indire 
una giornata di lutto naziona- 
le. Tale evento rappresenta 
una buona occasione perrievo- 
care alcune vicende accadute 
nel corso della sua quasi ven- 
tennale carriera politica, che 
gli italiani forse hanno dimen- 
ticato. Inizio ricordando il co- 
siddetto “editto bulgaro” del 
2002, quando nel corso di una 
sua visita nella capitale Sofia, 
denunciò l’uso, a suo dire, cri- 
minoso della Tv pubblica da 
parte dei giornalisti Michele 
Santoro ed Enzo Biagi i quali, 
poco tempo dopo, furono 
estromessi dalla Rai. In soli tre 
anni-trail 2001 edil 2004-il 
governo Belrusconi ha deserti- 
ficato la TVelalibera informa- 


zione, instaurando un regime 
mediatico. 

Nel 2008, per arginare le “inde- 
bite ingerenze” dei magistrati, 
ecco apparire la Legge n. 124, 
meglio nota come “Lodo Alfa- 
no”; legge che garantiva l’im- 
munità per le quattro più alte 
cariche dello Stato, inibendo 
qualsiasi azione dei magistrati 
durante il periodo di perma- 
nenza in carica, e abrogando il 
principio in base al quale tuttii 
cittadini sono uguali davanti 
alla Legge. L’anno successivo, 
tuttavia; il Lodo Alfano fu boc- 
ciato dalla Corte Costituziona- 
le, poiché definito incostituzio- 
nale. Nello stesso periodo, per 
il “G8” che avrebbe dovuto 
ospitare i potenti della Terra, a 
La Maddalena (Sardegna) fu- 
rono realizzate delle strutture 
alberghiere extralusso ma, 
all’ultimo momento, Belrusco- 
ni decise di trasferire il “G8” a 
L’Aquila, e queste strutture 
che non furono mai utilizzate 
— costate alle casse dello Stato, 
ed agli italiani, ben 470 milio- 
ni di euro (8,30 euro per ogni 
cittadino) - rimasero preda 
dell’incuria e del degrado. 

A proposito de L'Aquila, riten- 
go doveroso citare la “New To- 
wn”, ovvero le casette volute 
da Belrusconi per ospitare gli 
sfollati del sisma che colpì nel 
2008 la città abruzzese. Que- 
ste casette, tuttavia, a causa di 
problemi strutturali, avevano 
iterrazzini un po fragili, ed ef- 
fettivamente uno di essi preci- 


pitò al suolo e, per pura fortu- 
na, nessunorimase ferito. 
Per esigenze di brevità non mi 
soffermo sui guai giudiziari 
dell’ex premiereivari scanda- 
li che hanno costellato il suo 
ventennio politico. In Italia il 
“lutto nazionale” viene indet- 
to solitamente nei casi di cala- 
mità e disastri e, alla luce di 
quanto detto, indire una gior- 
nata di lutto nazionale, quale 
omaggio ad un uomo che non 
ha fatto un gran bene al Paese, 
e soprattutto non ha garantito 
un regime democratico è, a 
mio avviso, un provvedimento 
sbagliato. Tale decisione deno- 
ta inoltre scarso rispetto per i 
tanti italiani, gente per bene, 
che non frodano il fisco e non 
dannopubblico spettacolo. 
Benny Magri 


ELARGIZIONI 


In memoria di Paolo Radin e famiglia 
dal papà 50 pro COMITATO EX ALLIEVI 
RICREATORIO "G. PADOVAN" 


Inmemoria di Giovanna Marchesi 
(20/06) da parte della figlia 
Mariuccia 25 pro A.C.C.R.I. - ASS.DI 
COOP. CRISTIANA INTERNAZ. 
PROGETTO KENYA 


Inmemoria di Giovanna Marchesi 
(20/06) da parte della figlia 
Mariuccia 25 pro FOND.DON BOSCO 
NEL MONDO (ASSAMINDIA) 


ILCALENDARIO 


Il santo San Giovanni da Matera 
Il giorno è il 171°, ne restano 194 
Isole sorge alle 5.15 tramonta alle 20.57 


Laluna  sorgealle6.46ecalaalle23.16 
Il proverbio Chi scopre 
il segreto 
perde la fede 

LEFARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; campo S.Giacomo 1, 040 
639749; piazza S. Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; 
piazza Garibaldi 6,040 368647; piazza 
Virgilio Giotti 1,040 635264; via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della 
Borsa 12, 040 367967; via Fabio Severo 
122,040 571088; via Tor San Piero 2, 
040421040; via Giulia 14, 040572015; 
largo Piave 2,040 361655; capo di 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
Unità 4), 040 365840; via Guido 
Brunner 14 (ang. via Stuparich), 040 
764943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
Ginnastica 6,040 772148; P.le Foschiatti 
4/A - Muggia, 0409278357; Via di 
Prosecco 3 - Opicina (solo su chiamata 
telefonica con ricetta medica urgente) 
3516060650 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040764943. 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: Capo di Piazza mons. Santin2, 
040365840 

Perla consegna a domicilio dei 


medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (pg/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (g/Nm*) 


Giorno PMIO in pg/ms 03in pg/Nms 
17 giugno 14 129 
18 giugno 14 198 
19giugno 21 98 
20 giugno 24 100 
21 giugno 21 gl 
22 giugno 45 95 


dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Datie previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera - emergenze —1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 


SEGNALAZIONI 29 


L’INTERVENTO 


Felsa Cisl e Cisl Fp del Fvg: 
«Emergenza nella sanità 
a causa della cessazione 
dei contratti a tempo determinato» 


L'ospedale di Cattinara 


e categorie Felsa Cisl Fvg e Cisl Fp Fvg hanno svolto 
un’assemblea con il personale somministrato di Asugi 
e con il personale dipendente del comparto ammini- 
strativo e tecnico di Asugi, vista l'emergenza che si è de- 
lineata alcune settimane fa, a seguito della cessazione di 60 
contratti di lavoro somministrato. Emerge una situazione cri- 
ticae difficile peril personale di Asugi, che si trova a dover sop- 
perire al carico di lavoro prima svolto dai colleghi sommini- 
strati, checome più volte denunciato dalle sigle sindacali si oc- 
cupavano a 360 gradi del lavoro (sia istanze per i dipendenti 
stessi che per l'utenza Giuliano/Isontina). Tra le principali dif- 
ficoltà emerse da parte del personale rimasto ci sono le incom- 
benze previste per l’attuazione delpnrr, approvvigionamenti, 
piuttosto che implementazione di strumentazioni per le sale 
operatorie. 
Appare difficile anche 


n di 
L analisi durante la situazione per i servizi 
un’assemblea del Cup, portierato e guar- 
con il personale diafuochi, dove è già previ- 
del comparto tecnico sta un’esterrnalizzazione. 
c“nministialiva Il rischio di bloccare servi- 


zi o di non dare risposte 
adeguate al contesto citta- 
dino appare evidente e non accettabile. Per quanto riguarda il 
personale somministrato, è emersa una situazione difficile e 
spiacevole per chisiè visto chiudere il contratto emolto preoc- 
cupato per chi è stato rinnovato soltanto per poche settimane 
edil cui contratto è un imminente scadenza. I colleghi hanno 
riferito diaver concluso i contatti senza che nessunoli avvisas- 
se e senza nessun tipo di preavviso, attendendosi invece delle 
indicazioni e delle spiegazioni in merito, in quanto occupati e 
formati da anni nel sistema sanitario regionale, nonché all’in- 
terno dei punti nevralgici del sistema. La situazione appare 
complessa e difficile in quanto appare una mancanza di pro- 
grammazione strategica e organizzativa adeguata. Inoltre, 
emerge un utilizzo disinvolto dei contratti di somministrazio- 
ne, che corrispondono a persone che da anni chiedono stabili- 
tà occupazionale e oggi invece subiscono una vera beffa. 

Sichiede alle istituzioni e alla politica una risposta alle istan- 
ze dei lavoratori e la sopravvivenza stessa della sanità pubbli- 
caregionale. 


Romina Dazzara 
Giorgio Iurkic 
FpCisl 

Gabriele Pingitore 
Denise Alessio 
Felsa Cisl 


BARBARA E MASSIMILIANO 
Peri vostri 25 anni di matrimonio, buon anniversariomamma e 
papà. Vi vogliamo bene. 
Francesca, Giovanna, i nonnie tutti i parenti. 


GIGI 

Tre quarti di secolo! 

Auguri dalla moglie Lucia, 
figlio Riccardo, fratello Marino 
con Elena, e tutti gli amici. 


f--; 


LAURA 

Seiarrivata a un grande 
traguardo, tanti auguri dal 
marito Fabio, la figlia Michela e 
inipoti Francesca e Manuel. 


TRIVENETO 


Testimoni di Geova a congresso 


“Siate Pazienti” sarà il tema del congresso dei Testimoni di 
Geova del 2023 dal tema “Siate Pazienti” in programma dal 
23 al 25 giugno a Vicenza presso il Padiglione 7 della Fiera. 
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Ritrovate le fotografie di Francesco Penco e Biagio Badoan che documentano 
unagiornata speciale: il 19 settembre 1988 la visita del Duce con ilsegretario del Pnf Starace 


Nella colonia di Sesana 
Mussolini ispezionava 
la gioventu del Littorio 


LEIMMAGINI 


Claudio Ernè 


e fotografie di un vec- 
chio album emerso da 
un lungo oblio, ripor- 
tano il calendario del- 
la Storia al 19 settembre 
1938, il giorno successivo a 
quello in cui Benito Mussolini 


annunciò in una stracolma 
piazza dell'Unità che l’Italia in- 
troduceva nel suo ordinamen- 
to le legge razziali. Il Duce è il 
protagonista assoluto delle 
immagini di questo album 
che racconta in una sequenza 
benorchestratal’inaugurazio- 
ne a Sesana della colonia del- 
la Gioventù italiana del Litto- 
rio. Fu quella un’inaugurazio- 
ne “in sordina”, non citata nel 


libro con tanto di “imprima- 
tur” che l’editore Ulrico Hoe- 
pli dedicò al viaggio nelle Ve- 
nezie del capo del fascismo, li- 
bro i cui resoconti riferiscono 
con precisione gli itinerari, le 
tappe, gli orari, gli incontrie il 
contenuto dei discorsi del Du- 
ce. Al contrario alcuni metri 
di pellicola sono dedicati a 
questo avvenimento dagli 
operatori dell'Istituto Luce 


giunti a Trieste per documen- 
tare l’adunata di 200 mila per- 
sone e il discorso sull’introdu- 
zione delle leggi che privava- 
no gli ebrei dei loro diritti, 
escludendoli dalle professio- 
ni, dalle scuole del Regno, 
dall’insegnamento universita- 
rio. 

Sesana nel 1938 faceva par- 
te del Regno d’Italia e alla ba- 
se del Monte Tabor fu costrui- 


to l’edificio della colonia dedi- 
cata ai Duchi d‘Aosta. 

Oggi, l’edificio esiste anco- 
ra ed è stato trasformato in 
ospedale: all’epoca accoglie- 
varagazzieragazze “apparte- 
nenti a famiglie bisognose, 
con una preferenza riservata 
agli orfani dei Caduti, ai figli 
di mutilati e invalidi della 
Grande Guerra e della Rivolu- 
zione fascista”. Questo si leg- 
ge nel “regolamento” del 
1935 che ne definiva gli scopi 
e le regole ma al di là delle di- 
chiarazioni, la colonia di Sesa- 
na, come tutte le altre decine 
aperte in quegli anni al mare, 
in montagna e sui laghi, ave- 
vauno scopo preciso: imparti- 
re una educazione patriotti- 
ca, religiosa e premilitare. La 
giornata dei ragazzi si snoda- 
va tra schieramenti, marce, 
adunate per il saluto alla ban- 
diera, canti, letture, preghie- 
re. 

Tutto questo è ben docu- 
mentato dalle fotografie pre- 
senti nell’album che racconta- 
nolavita della colonia accom- 
pagnate da didascalie. 

Un'immagine mostra un 
gruppo di ragazzini che si esi- 


biscono nel salto oltre le baio- 
nette per dimostrare il loro 
“sprezzo del pericolo”. “Un 
esercizio eseguito in massa da 
Balilla dallavolontà fortemen- 
te educata dal clima fascista 
della colonia” si legge nella 
stessa pagina. In un'altra foto- 
grafia una ventina di ragazzi 
sono schierati accanto alle 
brande: sono inattesa, sull’at- 
tenti. “Ci hanno accolto came- 
rate ordinate e ariose, con let- 
tini non troppo soffici come il 
Duce vuole” recita la didasca- 
lia. E ancora. “Il direttore pro- 
cede a regolare tutte le attivi- 
tà alternando la cura del sole 
sulle terrazze con la ginnasti- 
ca, facendoci godere ore di le- 
tizia nella splendida pineta”. 
Il cibo “è sempre sano e abbon- 
dante, preparato da mani ma- 
terne con cura nella bella cuci- 
na”. 

Finqui siamoalla descrizio- 
ne della vita nella colonia ma 
l’album con le foto di Sesana 
scattate da Francesco Penco e 
Biagio Badoan, subisce una vi- 
stosa accelerazione quando 
racconta con le immagini e le 
parole la visita di Benito Mus- 
solini accompagnato da Achil- 
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Nei Suoni dei Luoghi, 34 concerti 
sul confine italiani e sloveniinsieme 


Primo appuntamento il 5 luglio 
a Udine con il progetto 

"Opera (zione)tango". 11 18 

a Gorizia il Ljubljana Saxophone 
Quartet col soprano Della Mora 


TRIESTE 


l Festival di musica e ter- 
ritori Nei Suoni dei Luo- 
ghi ha presentato il car- 
tellone della 25° edizio- 
ne, confermando il suo carat- 


tere internazionale e tran- 
sfrontaliero. Saranno 34 i 
concerti che da luglio a di- 
cembre interesseranno 28 
comuni, in alcune fra le più 
belle località del Friuli Vene- 
zia Giulia, dell'Austria e del- 
la Slovenia. 

Ilvia alla kermesse sarà il 5 
luglio, alle 21, in Corte Mor- 
purgo a Udine, con il proget- 
to internazionale  “Ope- 
ra(zione)tango”, con il fisar- 
monicista e bandoneista Ma- 


rio Stefano Pietrodarchi, il 
soprano kazaro Nadezhda 
Nesterova, il Quitetto 
dell’Orchestra dei Virtuosi di 
Kievo e i ballerini Andrea Vi- 
ghie Chiara Benati. 

Fra gli eventi di particola- 
re importanza ci sono certa- 
mente quelli di avvicinamen- 
to a Go! 2025, un circuito di 
concerti lungola fascia confi- 
nariaitalo-slovena con prota- 
gonisti musicisti italiani e slo- 
veni. Ad aprire questo ciclo il 


Il Trio TRN: Rebeka Dobravec (piano) 


, Neza Nahtigale Tara Korica 


18 luglio a Palazzo De Gra- 
zia a Gorizia sarà l'ensemble 
sloveno Ljubljana Saxopho- 
ne Quartet, assieme alsopra- 
noitaliano Sara Della Mora. 
Il secondo appuntamento 
sarà venerdì 11 agosto all’a- 
zienda agricola Lis Neris di 
San Lorenzo Isontino, con il 
TRN Trio, formato dagli slo- 
veni Rebeka Dobravec (pia- 
noforte), Neza Nahtigal (vio- 
lino), Tara Korica (violoncel- 
lo) e gli italiani Hanna Sch- 
midt (violino), Riccardo Pen- 
zo (viola) e Alessandro Del 
Gobbo (pianoforte). Terzo 
appuntamento “Verso GO! 
2025” sarà il 22 agosto nel 
Giardino dell’incontro dei 
Musei provinciali di Borgo 
Castello a Gorizia, con l’en- 
semble formato da Sofia Bat- 
tini (flauto), Matteo Rihr 
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"17 poesie del giudeo" di Folkel alla Stazione Rogers 


Domani, alle 18, alla Stazione Rogers (ri- 
va Grumula, 14), sarà presentato il libro 
di Ernesto Belgrano-Ferruccio Folkel 
‘17 poesie del giudeo" con un'appendi- 
ce di pagine di Félkel in poesia e in pro- 


sa degli anni Cinquanta, a cura di Elvio 
Guagnini. Ne parleranno —assieme al cu- 
ratore — il poeta e saggista Roberto De- 
denaro e Walter Chiereghin direttore 
della rivista "Il Ponterosso"'. L'attrice Ni- 


kla Panizon leggerà alcune pagine. Pri- 
ma della sua affermazione come poeta 
— con Monade. 33 poesie del giudeo 
(Guanda, 1978) - e come prosatore e 
saggista, Ferruccio (Fery) Fòlkel aveva 
pubblicato una plaquette di poesie (13 
poesie del giudeo, Edizioni del Canzonie- 


re, 1954) con lo pseudonimo di Ernesto 
Belgrano. Il librettoci propone la visita a 
un interessante e coinvolgente labora- 
torio, in cui Fòlkelandava elaborando te- 
mi, riflessioni, cifre di scrittura che sa- 
rebbero poi confluiti nella sua attività 
dei decennisuccessivi. 


le Starace, all’epoca segreta- 
rio del Partito Nazionale fasci- 
sta. “Finalmente la giornata 
tanto attesa è giunta: annun- 
ciato dalle trombe il Duce è en- 
trato nella colonia e ha passa- 
to in rivista i Balilla e i Mo- 
schettieri” scrive con l’inchio- 
stro bianco sul cartoncino scu- 
ro il centurione Antonio Viez- 
zoli che si definisce “fascista, 
direttore della Colonia”. Mus- 
solini osserva dalla terrazza la 
landacarsica, parla corruccia- 
to con gli altri gerarchi, salu- 
ta, si presenta alla massa che 
lo applaude, passa in rasse- 
gna i ragazzi schierati con i 
moschetti, osserva “compia- 
ciuto gli esercizi dei Moschet- 
tieri e si china a osservare at- 
tentamente i movimenti di 
massa che portano a compor- 
re la scrittura “A Noi” che gli 
fa esclamare molto compia- 
ciuto un “Bene, molto bene” 
che è il premio più grande per 
tutti, colonie dirigenti”. 

Le fotografie documentano 
anche altre “visite importan- 
ti”. Tra esse quella del capodi- 
striano Giuseppe Cobolli Gi- 
gli, deputato di Trieste nel 
1934, ministro dei Lavori pub- 


LA GALLERIA DELLE IMMAGINI 
MUSSOLINI PASSA IN RASSEGNA | 
MOSCHETTIERI, A SINISTRA DONNA 
RACHELE E | FIGLI, MOMENTI DI VITA 
NELLA COLONIA DI SESANA 


l ragazzi ricevevano 
un'educazione 
patriottica e 
premilitare. La visitò 
donna Rachele e il 
ministro Cobolli Gigli 


blici e fautore nelle pagine del- 
larivista Gerarchia “di una ra- 
pida assimilazione delle popo- 
lazioni slave da poco annesse 
all'Italia”. Un’altra immagine 
è dedicata alla presenza 
dell’arcivescovo di Gorizia di 
Gorizia Carlo Margotti che ge- 
stì per due anni la Diocesi di 
Trieste dopo la rimozione del 
vescovo Luigi Fogar. Viene fo- 
tografato traiBalilla anche Di- 
no Alfieri, deputato, ministro 
della Cultura popolare tra il 
1937 eil 1939 e firmatario del 
Manifesto degliscienziatiraz- 
zisti. 

Nell'album una pagina è ri- 
servata “alla visita inaspetta- 
ta di Donna Rachele Mussoli- 
ni, coi figli Romano e Annama- 
ria. “€ una grande mamma 
che con la Sua visita cheterà 
l'ansia delle mamme di tutti 
questi bimbi”. Questo si legge 
nella didascalia. Di certo non 
è una fotografia ufficiale per- 
ché a Rachele Guidi il potere 
del marito non cambiò lavita: 
lei rimase fuori dalla politica e 
non interferì mai, neppure 
quandoera contraria alle deci- 
sioni del Duce, da signora del 
focolare d’altri tempi. — 


(flauto), Christian Soranzio 
(sax), Cristiano Brusini 
(tromba) e Alvin Cudié, (pia- 
noforte). 

Il quarto appuntamento, 
inserito nell’ambito del pro- 
getto di “Musica e cammi- 
no”, si terrà in Slovenia con 
“ISuoni della Pace - Zvoki Mi- 
ru- The SoundsofPeace”. Sa- 
bato 2 settembre alle 20, al 
Monumento della Pace di Ce- 
rje di Miren-Kostanjevica, 
protagonisti saranno Riccar- 
do Penzo (violino) Hanna 
Schmidt (violino) e la slove- 
na Ema Krecié (violoncello). 
Dalle 10.30 del mattino si 
svolgerà anche la cammina- 
ta lungo il sentiero Walk of 
Peace con accompagnamen- 
to di guida storica. 

Sabato 3 settembre un 
nuovo appuntamento, que- 


sta volta sulla Dolina del XV 
Bersaglieri sul Monte Sei Bu- 
si a Ronchi dei Legionari. Al- 
le 18 andrà inscena il concer- 
to per il tramonto conla can- 
tautrice Amara, accompa- 
gnata da Valerio Calisse (ta- 
stiere), Alessio Artoni (flau- 
to bansuri / flauto traverso) 
e U.T. Gandhi (percussioni). 

Quinto appuntamento del 
ciclo sarà il 9 settembre al 
Convento Francescano di Ko- 
stanjevica, Nova Gorica con 
l'ensemble formato da Chri- 
stian Iacuzzi (clarinetto), 
Hanna Schmidt (violino), 
Ema Kretiè (violoncello), Al- 
vin Cucic (pianoforte), Rebe- 
ka Dobravec (pianoforte). 
L’ultimo appuntamento lun- 
go il confine italo-sloveno 
del ciclo verso Go! 2025 sarà 
in Slovenia, al Castello di 


Kromberk di Nova Gorica 
nuovamente con il TRN 
Trio, assieme a Hanna Sch- 
midte Riccardo Penzo. 

Il 7 ottobre il festival scon- 
finerà in Austria, a Kitzbih- 
el, con un concerto dell’en- 
semble transfrontaliero ita- 
lo-sloveno composto da Ric- 
cardo Penzo e Hanna Sch- 
midt al violino ed Ema 
Kretic alvioloncello. 

Dasegnalare il giorno 1° di- 
cembre il concerto al buio 
“Gospel Vibrations in the 
dark” all’Istituto Regionale 
Rittmeyer periciechi di Trie- 
ste con il pianista Mauro Co- 
stantini e gli Harmony Go- 
spel Singers. Info e prenota- 
zioni a prenotazioni@asso- 
ciazioneprogettomusi- 
ca.org e visitando il sito 
www.neisuonideiluoghi.it 


PREMIO HEMINGWAY 


Carlo Ginzburg a Lignano 
«Ho scoperto in Friuli 
] processi per stregoneria» 


Lo storico riceverà sabato il riconoscimento 
dopo un incontro pubblico sulla Terrazza a Mare 


Il filosofo e scrittore Carlo Ginzburg Foto Mirco Toniolo/Errebi/AGF 


ILPERSONAGGIO 


= 
Dv 
= 
<< 
Do 
= 
o. 
c 
n 
n 
(©) 


torico di fama interna- 

zionale, Carlo Ginz- 

burg, tradotto in più 

di venti lingue. So- 
prattutto si è inventato un 
nuovo modo per affrontare 
la ricerca, un metodo d’inda- 
gine che ha fatto scuola e che 
più di una volta è entrato in 
contrasto con altre discipli- 
ne. Celebre fu il suo “Indagi- 
ne su Piero”, edito in Italia 
all’inizio degli anni’80, nella 
collana che dirigeva con Car- 
lo Levi e ristampato ora, do- 
po quarant'anni, con una 
postfazione che prevede nuo- 
vi elementi di studio. Fu il te- 
sto che mise incrisi alcune te- 
si di un gigante della storia 
dell’arte come Roberto Lon- 
ghi: «Partendo dal fatto che 
ho un'immensa ammirazio- 
ne perillavorodiLonghi-ha 
osservato Ginzburg — va det- 
toche daallorale acque si so- 
no acquetate e la sfida è stata 
accolta dagli storici dell’ar- 
te». 

Carlo Ginzburg verrà pre- 
miato sabato al Cinemacity 
di Lignano Sabbiadoro (alle 
20) conil riconoscimento He- 
mingway per la sezione “Av- 
ventura del pensiero”, ma 
prima, alle 11, sarà in dialo- 
go pubblico alla Terrazza Ma- 
re con il direttore artistico 
della rassegna, lo scrittore 
Gian Mario Villalta. La moti- 
vazione del premio ricono- 
sce a Ginzburg la capacità di 
averricostruito «l’immagina- 
rio e la quotidianità di interi 


periodi storici partendo da 
microcosmi ben definiti, che 
in alcuni casi riguardano an- 
che il Friuli Venezia Giulia, e 
rintracciando le voci di chi di 
solito non ha voce», oltre 
all’intensa esplorazione dei 
rapportitraverità storica, fin- 
zione e menzogna. 

Ma appunto, il celebre sto- 
rico ha affrontato più volte 
gli archivi della nostra regio- 
ne: «Il mio interesse comin- 
cia alla fine degli anni’50-di- 
ce Ginzburg quando lavora- 
vosu alcuni processi per stre- 
goneria. Inizia allora un giro 
per gli archivi italiani, la pri- 
ma tappa fu Venezia. La mia 
domanda era ingenua, guar- 
dava alla stregoneria come a 
una forma di lotta di classe. 
Nonostante ciò trovò confer- 
ma nei documenti, ma que- 
sto non mi aveva gratificato, 
mi sembrava in fondo una ri- 
sposta esile a una domanda 
povera, per cui continuai la 
ricerca e arrivai a Udine». «E 
fu lì - continua lo storico -, 
nella Biblioteca di Udine, 
che iniziai a studiare diversi 
processi di inquisizione in 
Friulie trovai lo sviluppo del- 
le ricerche precedenti, ma 
quasi per “caso”. Perché non 
mi ponevo più una domanda 
precisa sul tema, ma chiede- 
voun po’ a “caso” idocumen- 
ti su quell’argomento. Nac- 
quero così “I benandanti” e 
la passione per la ricerca sul 
territorio friulano e quindi la 
storia di Menocchio ne “Il for- 
maggio eivermi”». 

Due sono invece gli ele- 
menti che rovesciano la cro- 
nologia della celebre “Resur- 
rezione” di Piero della Fran- 


cesca: «Da sempre ho lavora- 
tosudue temi, la committen- 
za e l'iconografia, mettendo 
tra parentesi lo stile», meto- 
do che ha portato lo storico a 
una nuova riflessione sul pit- 
tore Andrea del Castagno, 
probabilmente un modello 
per Piero della Francesca (e 
non il contrario). Ginzburg 
hacoltivato contemporanea- 
mente due interessi, quello 
dellastoria e quello della sto- 
ria dell’arte: «Fin dal saggio 
“Da Warburg a Gombrich”, 
un intreccio che esce anche 
nella postfazione che ho ap- 
pena terminato perla ristam- 
pa di “Miti emblemi e spie”». 
A proposito del tipo di docu- 
menti di cui potrà occuparsi 
uno storico tra cento anni, il 
professore non si pronuncia: 
«Il mondo cambia, certo, ma 
c'è sempre stato uno scarto 
tra la domanda sul passato o 
sul presente e il materiale a 
disposizione. Questo scarto 
non verrà ridotto dall’enor- 
me quantità di immagini che 
produciamo, che per gran 
parte sono effimere». Insiste 
invece sul ruolo del “caso” 
nella ricerca: «Come disse 
Warburg: il libro di cui avete 
bisogno si trova accanto a 
quello che cercate». Ea pro- 
posito del negazionismo le- 
gato in particolare alla 
Shoah: «Sono fenomeni sem- 
pre esistiti, talvolta appog- 
giati addirittura da intellet- 
tuali. E il motivo per cui biso- 
gna stare sulla verità attra- 
verso la filologia e anche gli 
storici devono sorvegliare i 
loro strumenti, come fece il 
grande umanista Lorenzo 
Valla». — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18.30 
"Ocio de soto" 
di Gianfranco Pacco 


Oggi, alle 18.30, all’Ex Lava- 
toio di San Giacomo (via 
San Giacomo in Monte 9) 
Gianfranco Pacco presen- 
ta. Una divertente raccolta 
diaforismie“viz “in dialet- 
to triestino. Il pubblico ver- 
rà intrattenuto anche con 
delle letture dialettali di 
Gianfranco Pacco. Ingresso 
libero. 


Alle 17 
"Il contraccolpo 
sull'abisso" 


Oggi, alle 17, al Circolo Ca- 
nottieri Adria di Trieste 
(Pontile Istria 2) Nicola Liz- 
za presenta “Il contraccol- 
po dell'abisso” di Andrea 
Comisso. Letture a cura di 
Sara Alzetta. Interventi mu- 
sicali a cura di Stefano Furi- 
ni. Lo scrittore capace rime- 
scola quello che vive, quel 
che annota per strada e ciò 
che ha letto. Questa raccol- 
ta di racconti è la sua secon- 
da opera, e per ora non ha 
intenzione di smettere. An- 
drea Comisso è nato a Trie- 
ste. Ingressolibero. 


Alle 20.30 
Rotary Club 
Trieste Nord 


I soci del Rotary Club Trie- 
ste Nord si riuniranno que- 
sta sera in conviviale assie- 
me a familiari e ospiti alle 
20.30 a “La Casetta de Ma- 
ma” (Via San Marco, 37). 
Interverrà Sandra Dudine, 
presidente della Lega Italia- 
na Lotta contro i Tumori, 
con la relazione: “L'impe- 
gno della Lilt per la salute: 
prevenire è vivere”. Richie- 
stala prenotazione insede. 


Alle 18.15 
Poesia 
e solidarietà 


Oggi, alle 18.15, all’associa- 
zione Microcosmo (via Bec- 
caria 6, III piano) avrà luo- 
go l'incontro settimanale di 
poesia dell'associazione 
Poesiaesolidarietà". 


Alle 17 
Lamia Africa 
al Bar Libreria Knulp 


Oggi, alle 17, al BarLibreria 
Knulp (via Madonna del 
Mare 7/a), DonkHumanita- 
rian Medicine presenta “La 
mia Africa”. “La mia Afri- 
ca”.Michele Carraro, volon- 
tario dell’associazione Ami- 
ci di Ampasilavae di Donk 
Humanitarian Medicine, 
racconterà la sua esperien- 
zain Madagascar. 


Domani 
La dipendenza 
comportamentale 


Domani, alle 17.30, al Cir- 
colo della Stampa (Corso 
Italia 13, primo piano) Mau- 
rizio De Vanna parlerà del- 
le nuove forme di dipenden- 
za comportamentale. In- 
gresso libero. 


Tempolibero 
Nella foresta 
diMasun 


Domenica la commissione 
Tam della XXX Ottobre or- 
ganizza una interessante 
escursione nella foresta di 
Masun e visita al Castello di 
Monte Nevoso. Per prenota- 
zioni oggi e venerdì alla 
XXX Ottobre via Battisti 22 
dalle 17.30 alle 190 conun 
sms al numero telefonico 
33173238786. 


Ricky Russo racconta l’America su La7 


Oggi, alle 21.15, suLa7, tra gli ospiti del programma di Federico 
Rampini "Inchieste da fermo" ci sarà anche il triestino Ricky 
Russo che racconterà del suo sogno americano, intervistato 
dalla giornalista Donatella Mulvoni nel Greenwich Village, nei 
luoghimitici in cui lavora coni suoi walking tour. 


MONFALCONE - GIOVEDÌ ALLE 18.30 


Piazzolla al Muca con l'Orchestra Busoni 


TRIESTE - ALLE 21 
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I pianisti della scuola di Pierpaolo Levi 


Prosegue il Festival Emozione e Lavoro con un concerto che si terrà 
giovedì alle 18.30 al Muca (Museo della Cantieristica a Monfalco- 
ne). Il concerto avrà come protagonista la Nuova orchestra Ferruc- 
cio Busoni diretta da Massimo Belli e i solisti Giannino Fassetta alla 
fisramonica e Lucio Degani al violino, che saranno gli interpreti un 
programma interamente dedicato alla musica di Astor Piazzolla. | 
biglietti per il concerto si possono acquistare alla cassa del Museo 
da un'ora prima dell'inizio del concerto (5 euro ilcosto del biglietto). 


Oggi, alle 21, sulla Terrazza del Museo della Comunità ebraica di 
Trieste "Carlo e Vera Wagner" (via del Monte 5), per il Festival di 
musica e cultura ebraica Erev/Layla, siterrà il concerto il concer- 
to dei Giovani pianisti della scuola di Pierpaolo Levi in collabora- 
zione e con l'associazione Associazione Nives Caetani Buzzai. 
Da anniil pianista Pierpaolo Levi, stretto collaboratore del Festi- 
val Viktor Ullmann, fa studiare ed eseguire ai propri allievi musi- 
che di autori ebrei considerati "degenerati". Ingresso libero. 


LA RASSEGNA 


Ecco “Meghinardus” 
La Musica cortese 
per la Contea di Gorizia 


Otto eventi dal 25 giugno al 6 ottobre in vista di Go! 2025 
tra Cividale, Vila Vipolze, Aquileia e Villanova di Farra 


GORIZIA 


“Musica cortese” spegne 
venti candeline. Della ker- 
messe organizzata dal 
Dramsam è stata presentata 
ieri, nel municipio di Gori- 
zia, la nuova edizione. Avrà 
pertema “Meghinardus. Mu- 
sica per la Contea di Gori- 
zia”. La proposta, che ha in 
Fabio Accurso il direttore ar- 
tistico mentre la presidente 
del Dramsam è Alessandra 
Cossi, attribuisce una centra- 
lità al capoluogo isontino 
nell’ottica di GO! 2025. An- 
drà da domenica 25 giugno 
a venerdì 6 ottobre, valoriz- 
zando vari ambienti del ter- 
ritorio regionale e transfron- 
taliero grazie a importanti 
ensemble italiani ed euro- 
pei specializzati nella musi- 
ca antica. Otto eventi a in- 
gresso gratuito compongo- 
noil programma. 

Si comincia appunto il 25 
giugno, alle 21, al Museo Ar- 
cheologico di Cividale con 


ioni 

DRAMSAM ENSEMBLE 
PROTAGONISTA DEL CONCERTO 
"IL VIAGGIO DI ULRICO" 


“Per fugir d’amor le punte”, 
concerto di musica rinasci- 
mentale con la “Anonima 
frottolisti” di Assisi. Nello 
stesso mese, venerdì 30, alle 
19.30, tocca invece alla Do- 
mus Romana di Tito Macro, 
Aquileia, accogliere “La ca- 
malaula di Eutichiano”, per- 
corso storico-musicale in- 
centrato sulla performance 
di Marco Ferrari, virtuoso di 
strumenti a fiato antichi, 
che sarà impreziosito dalla 
vocenarrante di Andrea Bel- 
lavite, direttore della Socie- 
tà per la conservazione del- 
la Basilica di Aquileia. Alle 
21 della stessa giornata, nel- 
la locale Basilica, si potrà 
poi applaudire “Le Passio- 
nesfriulane dai codici isonti- 
ni” con la Schola Aquileien- 
sis. 
Quindi, giovedì 6 luglio, 


l'iniziativa andrà a Vila Vi- 
polze (Slovenia). Alle 20 ci 
sarà una visita alla Villa e al- 
le 21 “Il viaggio di Ulrico”, 
evento di poesia e musica 
trobadorica proprio con il 
Dramsam Ensemble. 

Il giorno seguente, sem- 
pre alle 21, nella Basilica pa- 
leocristiana-Monastero di 
Aquileia si potrà invece ap- 
plaudire “Ondas do mar de 
Vigo” con l’Aquel Trovar En- 
semble e gli interventi del 
medievista e scrittore Ange- 
loFloramo. 

Giovedì 13 luglio sarà poi 
la volta di due appuntamen- 
ti. Alla Tenuta di Villanova 
di Farra, alle 18.30, avremo 
un approfondimento sul ci- 
bo nel Medioevo. Alle 21, 
nella corte Marco d’Aviano 
di palazzo Torriani, a Gradi- 
sca, il Dramsam Ensemble 
proporrà “Musica perla Con- 
teadiGorizia”. 

Sempre in luglio, sabato 
15, a Gorizia, alle 19 partirà 
un percorso storico da Bor- 


go Castello. Tale percorso si 
concluderà alle 21, con un 
concerto in Duomo dal tito- 
lo “Harmonia Celeste”. 
Nell’occasione, si potrà ap- 
plaudire “La Pifaresca/Alta 
Cappella di fiati”. 
L'iniziativa riprenderà gio- 
vedì 21 settembre, alle 18, 
con una passeggiata natura- 
listica a Castel San Mauro 
ma, sempre nella stessa gior- 
nata, si terrà anche un con- 
certo di musica del ‘400: “I 
fratelli ciechi di Bruges”,. 
Infine, venerdì 6 ottobre, 
alle 20.30, nella sala del 
‘700 della Chiesa di Sant'I- 
gnazio, Gorizia, è in calenda- 


CINEMA 


GIOTTO MULTISALA 

Www. triestecinema. it 

CINEMA REVOLUTION FILM ITALIANI ED EUROPEI A 
3,50€ 

Rapito 16.15,18.40, 2115 
A3,50€. Di Marco Bellocchio dal Festival di Cannes. 
Due matrimoni alla volta 19.45,2115 
La commedia più intelligente e divertente. 

After work 16.40, 20.00, 21.30 
A3,50€. Di Erik Gandini dal Festival di Cannes. 
Olgaunavita perle Olimpiadi 16.30, 18.00 
A£3,50 

Salvador Dali: Daliland 18.10 
A£3,50. Con il premio Oscar Ben Kinglsey. 


Disney - La sirenetta 


Disney - La sirenetta 


Spider-man: across the spider-ver- 


16.30, 18.45, 19.40, 2115 17.30 (Laser), 20.45 (Laser) se 17.40, 20.45 
Spider-man: across the spider-ver- —Dentida squalo 16.15 
se 16.30, 18.50, 2115 — 
Materia fuori posto 18.00, 2145 TEATRI 
AE350. MONFALCONE 
Transformers - Il risveglio 

16.30,18.45,2115 = MULTIPLEXKINEMAX RIEST 
BlueFlippy amiciperle pinne 16930 www.kinemax.it info: 0481-712020 
A350€. i The Flash 17.45,20.20, 21.15 TEATRO STABILE DEL FRIULI 
__ = VENEZIA GIULIA 
Polite society 1 1630  Lasirenetta 17.40,2045 ww.lrossettiit tel. 040-3593511 
A350€. Spider-man: across the spider-ver- —FOYER TEATRO LIRICO G. VERDI DI TRIESTE 
Mindcage - Mente criminale se 18.00,2100 (partenza) 18.00 In cerca di Zeno per le 
18.15,20.00 2matrimoniallavolta 17.30,1910 strade di Trieste a cura di Laura Pelaschiar e 


Con John Malkovich, Melissa Roxburg. 


Transformers- Il risveglio 18.15,20.50 


THE SPACE CINEMA 
Centro commile Torri d'Europa. GORIZIA 
NAZIONALE MULTISALA The Flash 
www. triestecinema. it 16.00,17.00,18.00,19.00, 20.15,2115  KINEMAX 
CINEMA REVOLUTION FILM ITALIANI ED EUROPEIA — Transformers-Ilrisveglio 18.30,2130 —Afterwork 18.00, 20.40 
3,508 Marvel-Spiderman: across the spi-  SinemaRevolution 350€. 
The Flash 16.30,19.00, 20.30, 2130 —derverse 17.15,19.30,20.30 —TheFlash 17.45,20.30 


Paolo Quazzolo; con Ester Galazzi, Riccardo Maran- 
zana, Francesco Godina 1h30". 


TEATRO LA CONTRADA 
www.contrada.it 


MUSEO SARTORIO 

Giovedì 22 e venerdì 23 giugno ore 21 EPISTOLARIO 
TRIESTINO di Daniela Gattorno, nell'ambito della ras- 
segna Let's Play. Prenotazioni su contrada@contra- 
da.it 


tel. 040-948471 


X abitare 


PAVIMENTI PREFINITI in LEGNO e LAMINATO 


MOQUETTES e SUGHERI 
CARTA da PARATI 


STUCCHI e 
DECORAZIONI 
in GESSO 


Via Molino a Vento, 5 - Trieste 


www.abitaretrieste.com 
Tel. 040.762643 
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GRADO - DOMANI 


Messa e concerto all’alba peril Solstizio 


Il21 giugno è la data dove si festeggia il Solstizio d'Estate. A Grado, 
sul Lungomare "Nazario Sauro", nello spazio prospicente al mare 
davanti al Municipio. alle 6 del mattino, l' orchestra d'archi ''l Solisti 
di Venezia" proporrà un concerto con musiche tratte del repertorio 
italiano, da Antonio Vivaldi a Pietro Mascagni, arricchite da alcuni 
passi letterari proposti dall' elegante voce di Leonardo Tognon. Ad 
anticipare il concerto alle 5 sisarà anche quest'anno una Santa Mes- 
saall'aperto officiata da Monsignor Paolo Nutarelli. Ingresso libero. 


rio un concerto di musica 
medievale con l’Ensemble 
Girifalco: “Gode is the lay, 
swete is the note”. 

Nel programma, va an- 
che ricordato l’appunta- 
mento con “Musica sCorte- 
se”, sabato 16 settembre, al- 
le 17, in piazza Bevkov, a 
Nova Gorica: è un contest 
per giovani musicisti italia- 
ni e sloveni che premierà la 
migliore rivisitazione di te- 
mi musicali medievali in 
uno qualsiasi dei generi 
contemporanei. L’evento è 
coorganizzato dal Dram- 
sam, che fornirà le musiche 
medievali su cui costruire 


le proposte, e dall’associa- 
zione Examina. 

Oltre che dal sostegno 
della Regione, il festival si 
avvale di una fitta rete di 
collaborazioni, tra cui quel- 
le del Comune di Gorizia e 
della Fondazione Carigo. 

Alla presentazione han- 
no partecipato il sindaco di 
Gorizia Rodolfo Ziberna, 
gli assessori comunali Fabri- 
zio Oreti e Luca Cagliari, il 
consigliere regionale Igor 
Treleani, senza trascurare 
Alessandra Cossi, Fabio Ac- 
curso e il presidente di Exa- 
mina Flavio Cecere. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Il poeta Alekos Ottaviucci 


TRIESTE - ALLE 21 


Al Giardino pubblico 
il poeta Alekos Ottaviucci 
con le rime insaponate 


TRIESTE 


“Rime Insaponate. Bolle di 
sapone e poesia”. Oggi, alle 
21, nell’area gazebo del Giar- 
dino Pubblico di Trieste Han- 
gar Teatri presenta uno spet- 
tacolo dedicato a tutta la fa- 
miglia, grandi e piccini. Uno 
spettacolo sincero, ideato 
per sognare, creato intorno 
all'oggetto più impalpabile, 
evocativo, delicato, surreale 
edivertente di sempre: la bol- 
la di sapone. Sul palco, a de- 
streggiarsicon questo mezzo 
sarà Alekos Ottaviucci, un 
poeta che gioca conle parole 
ele vede fluttuare nell’aria in- 
sieme alle sue bolle di sapo- 
ne. Questo spettacolo nasce 
dalla sua sconfinata passio- 
ne perle bollee perla poesia. 

Nello spettacolo di Alekos 
Ottaviucci, l'antico gioco del- 
le bolle diventa testo teatrale 
in rima, per coniugare il tea- 
tro diparola con un'originale 
tecnica di piccola magia. La 
narrazione è animata dal for- 
te desiderio di realizzare un 
sogno: costituire uno spazio 
condivisibile, per coinvolge- 
re tutti nel gioco della scena. 
«Ne risulta un racconto lieve 
e autobiografico che propo- 
ne valori come l’importanza 
del sorriso, del rispetto reci- 
proco, del coraggio di sogna- 
re, della saggezza di godere 
dei momenti di bellezza» rac- 
contano gli organizzatori. 
“Rime insaponate” è un gio- 
co che con semplicità allena 


al rito della rappresentazio- 
neeconiuga il teatro d’attore 
e di racconto con alcuni ele- 
menti tipici dello spettacolo 
di strada, dal sapore vaga- 
mente circense, come la pro- 
piziatoria iniziale, o il nume- 
ro con il volontario, attraver- 
so un completo repertorio di 
tecniche che va dalla piccola 
magia, alla produzione di 
bolle di tutte le forme e misu- 
re, tramite manipolazione e 
tramite l’uso di artigianali at- 
trezzi d’ogni genere e dimen- 
sione per giocare con l’aria, 
col fumo, col vapore e pro- 
durre effettie sorprese. 

La colonna sonora, d’auto- 
re, è stata composta ad hoc 
peraccompagnaree sostene- 
re con una precisa dramma- 
turgia musicale la narrazio- 
ne e l’effervescente crescen- 
do. Comprende, fra l’altro, 


unarivisitazione della canzo- 
ne “Nel blu dipinto di blu”, ri- 
proposta come un vero e pro- 
prio inno alla gioia. «Voglia- 
mo - spiegano gli organizza- 
tori - festeggiare il gioco del- 
la bellezza, la ricerca di quel 
momento senza tempo, di pu- 
ra poesia che nasce da un re- 
spiro, vola leggero ed esplo- 
de allegro e irripetibile come 
ognibuonevento dalvivo». 
Evento realizzato in colla- 
borazione con Casa del Cine- 
ma di Trieste. Biglietto inte- 
ro 6 euro, ridotto 4 euro. Info 
info@hangarteatri.it o +39 
3883980768. Biglietti acqui- 


stabili suvivaticket.com. — 
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TRIESTE - ALLE 18.45 


“Amici a quattro zampe 
tra parole e immagini” 
al Circolo fotografico 


È 


Il veterinario in pensione Alessandro Paronuzzi 


Oggi, alle ore 18.45, nella 
sede del Circolo fotografi- 
co triestino (via Zovenzo- 
ni 4) Alessandro Paronuz- 
zipresenta “Amicia4zam- 
pe. Tra parole ed immagi- 
ni”. Alessandro Paronuzzi 
è stato per oltre 30 annive- 
terinario dell'Azienda sa- 
nitaria Triestina, un’attivi- 
tà che necessita di sensibi- 
lità per comprendere gli 
animali che non hanno l’u- 
sodella parola, ma si espri- 
mono con gli occhi, i gesti 
edil suono. Di conseguen- 
za intuire quando e come 
intervenire per aiutarli nel 
momento del bisogno. Gli 
aiuti ricevuti vengono “ri- 
compensati” con una spon- 
tanea riconoscenza che es- 
si non smettono mai di far 
sentire verso chi li ha aiuta- 


Domenica Cai 
La salita al Matajur 
passando per Stupizza 


Il Cai propone per domeni- 
ca un’escursione nelle Pre- 
alpi Giulie con la salita al 
Monte Matajur (1641 m) e 
la traversata da Cepleti- 
schis (547 m) a Stupizza 
(203 m), passando per il 
Monte Cau (888 m), la Mar- 
sinska Planina (1401 m) e 
San Lorenzo (861 m). L'e- 
scursione sarà coordinata 
da Maurizio Bertocchi. 
Viaggioin pullman. Parten- 
za alle 7. Rientro alle 20. 
Iscrizioni alla Società Alpi- 
na delle Giulie tel. 
040369067 o Associazio- 
ne XXX Ottobre tel. 
040635500 sino a venerdì 
dalle 17.30 alle 19.30. 


ti. Nell'incontro “Amici a 
quattro zampe” Alessan- 
dro Paronuzzi parlerà de- 
gli episodi più significativi 
della sua vita professiona- 
le, utili a comprendere l’im- 
portanza della presenza 
animale nella vita quotidia- 
na, con particolare riferi- 
mento acani e gatti, parti- 
colarmente numerosi nel- 
le famiglie di Trieste. 

L'incontro sarà accompa- 
gnato dalle fotografie de- 
gli animali ospiti nella se- 
de dell’Enpa di Trieste, do- 
ve Paronuzzi, in pensione 
da alcuni anni, svolge atti- 
vità di volontariato. Scrit- 
tore e poeta, Paronuzzi è 
anche volontario dell’asso- 
ciazione Astro all’Ospeda- 
le infantile “Burlo Garofo- 
lo?.— 


Sistiana 
"Fiabe al mare" 
dal 3 al 13 luglio 


Si svolgerà dal 3 al 6 luglio 
edal10al13lugliolaquar- 


ta edizione di "Fiabe alma- 
re" che si terrà come di con- 
sueto nel comprensorio 
balneare di Castelreggio 
(frazione Sistiana 74, Dui- 
no Aurisina). Il Lions Club 
Duino Aurisina con il Grup- 
po Ermada Flavio Vidonis 
all'interno di Duino&Book 
da ormai quattro anni orga- 
nizza l'evento "Fiabe alMa- 
re", leggendo sotto l'om- 
brellone fiabe fantastiche 
sia in lingua italiana che in 
lingua slovena a bambini 
di tutte le età. Tutti ibimbi 
sono invitati. L'attività è 
gratuita. — 


TRIESTE - FINO AL 15 AGOSTO AL GRAN HOTEL DUCHI D'AOSTA 


L'universo eclettico di Kirchmayr 
alla Galleria d’arte verticale 


TRIESTE 


Una mostra ricca di suggestio- 
ni, che propone 24 opere, 
quasi tutte inedite e realizza- 
te nell’ultimo quinquennio 
dalla pittrice triestina Moni- 
ca Kirchmayr, è allestita da 
oggial 15 agosto al Grand Ho- 
tel Duchi d’Aosta. “L’univer- 
so eclettico”, questo il titolo 
della rassegna, curata da Ma- 
rianna Accerboni, si situa in 
un'originale “Galleria d’arte 


verticale”, che dal 2021 per- 
corre i quattro piani dell’al- 
bergo, il cui corpo scale è sta- 
to elegantemente attrezzato 
per ospitare arte locale e con- 
temporanea. 

«Poliedrica interprete di 
un universo fantastico senza 
confini, - scrive Accerboni - 
Monica è figlia d'arte poiché 
il padre Giuliano e la madre 
Cecilia Meola dipingevano. 
Istintivamente memore della 
loro linfa creativa, si avvale 


di molteplici e sofisticate tec- 
niche acquisite all'Istituto 
d'arte di Trieste e ai corsi 
dell’acquaforte all’Università 
Popolare, rielaborate e speri- 
mentate nel fascinoso atelier 
di via Vasari 19: una sorta di 
“laboratorio delle fiabe” che 
condivide con il marito Ga- 
briele Pistrin, musicista, atto- 
ree falegname d’arte, che col- 
labora spesso anche proget- 
tualmente alla realizzazione 
delle sue opere. Uno spazio 


Le Le vi ” , 
ti: e — tini 


WAI 


La pittrice triestina Monica Kirchmayr nel suo studio 


ricco di spunti, ricerca ed 
energie, in cuisirespira il con- 
temporaneo ma anche un mo- 
dus operandi bohémienne 
d'altri tempi: si è così orienta- 
ti verso un universo onirico, 
surreale e simbolico, che ci di- 


stoglie dairitmitroppo frene- 
tici della vita contempora- 
nea, motivo forse per cui l’ar- 
tista è tanto apprezzata da 
pubblicoe critica». 

Monica crea quattro filoni 
espressivi, tutti racchiusi nel 


principale dipinto esposto, 
rappresentazione bidimen- 
sionale di un pensiero tridi- 
mensionale intitolato “Du- 
chessa” in onore della sede 
espositiva: sono le “Vibrazio- 
nidi luce”, gli “Attraverso”, le 
“Maree marmoree” ei “Mate- 
rici”. Capace di esprimersi an- 
che nella macro dimensione 
conintuito visionario di gran- 
de respiro, Kirchmayr è stata 
ripetutamente “catturata” da 
cinema, tv e teatro, creando 
fascinazioni scenografiche 
inattese e inusitate quanto ef- 
ficaci, che hanno stupito e at- 
tirato registi internazionali 
traiquali Tornatore. 
Prenotazione visita gratui- 
ta all’indirizzo info@duchi- 
daosta.com/ telefono 040 
7600011 / contatto artista 
3392533081.— 
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Conil5x 1000 


sostenerci non ti costa nulla! 
Codice fiscale 00703150326 


bo 


SOSTIENICI! 


CALCIO SERIE C 


Sospiro di sollievo per l'Unione: c'è l'iscrizione 
Passaggio di proprietà, contatti in corso 


Rumors sul gruppo americano Lbk Capital. Giacomini: «Ci sono dialoghi, come ne abbiamo fatti altri. La piazza piace» 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Laprima buona notizia, che 
ha fatto tirare un sospiro di 
sollievo a chi nel popolo ala- 
bardato temeva intoppi, è 
che l’iscrizione della Triesti- 
naalla prossima serie C è av- 
venuta regolarmente, co- 
me garantito dal presiden- 
te Giacomini. Il resto dei sol- 
di necessari per saldare i 
compensi dei tesserati fino 
a maggio si sono resi dispo- 
nibiliieri. 

Era l’ultimo step mancan- 
te dopo la documentazione 
sulla regolarità impiantisti- 
caeil deposito della fideius- 
sione di 350mila euro. Iscri- 
zione dunque effettuata re- 
golarmente, al netto ovvia- 
mente di quelli che saranno 
poii controlli della Covisoc, 
che darà i suoi verdetti en- 
troil30 giugno. 

Ma parallelamente, le 
tante voci su presunte ven- 
dite e nuovi assetti societari 
che non si sono mai sopite 
nelle ultime settimane, so- 
no esplose ieri nei rumors 
che parlavano di una tratta- 
tiva molto avanzata con un 
gruppo americano, identifi- 
cato nella Lbk Capital LLc. 
Un tramite per la trattativa 
sarebbe Alex Menta, attua- 
le Director of Analytics del 
Venezia, praticamente l’uo- 
mo mercato degli arancio- 
neroverdi, ma non ci sareb- 
bero nel gruppo interessato 
all'Unione investitori del 
club lagunare. Anzi, lo stes- 
so Alex Menta non ricopri- 
rebbe nessun ruolo nella 
nuova società. 

Notizie che hanno indot- 
to la società alabardata a 
emettere un comunicato ie- 
ri a metà pomeriggio, sia 
sulle voci del passaggio di 


C 


Il presidente della Triestina Simone Giacomini. A destra Alex Menta, presunto tramite per l'acquisto del club 


mano, sia sull’iscrizione. 
«In merito agli ultimi ru- 
mors sulla Triestina calcio - 
dice la nota del club alabar- 
dato- sull’iscrizione “defini- 
ta” problematica della squa- 
dra al campionato e su una 
vendita raccontata da ad- 
detti ai lavori come immi- 
nente, la società dichiara 
quanto segue: “Ci sono dia- 
loghi in corso come ne ab- 
biamo fatti tanti durante 
questo lungo anno. Questo 
significa che Trieste è una 
piazza che piace e che sia- 
mo sulla via del sentiment 
positivo. Ribadiamo che l’i- 
scrizione è stata fatta a no- 
me del Presidente Simone 
Giacomini. Senza se e sen- 
za ma. Nulla da aggiungere 


se non augurare a tutti un 
buon inizio di campiona- 
tO». 

Una nota che conferma 
come ci siano effettivamen- 
te contatti con entità inte- 


«Documenti 

e fidejussione 
presentati a nome 
del presidente» 


ressate alla Triestina, forse 
anche più d’una, ma soprat- 
tutto una nota che non chiu- 
de a una prossima vendita, 
o comunque a un’entrata in 
società. Con chi e con che 
tempi, non è dato sapere, 


ma c’è un fatto che indica 
chiaramente come potreb- 
be trattarsi anche di tempi 
molto brevi, forse al massi- 
mouna settimana. 

Nel comunicato, infatti, 
si ribadisce che l’iscrizione 
è ad opera di Giacomini e si 
augura direttamente buon 
campionato, ma non si spie- 
ga ancora nulla su quale sa- 
rà l'immediato futuro della 
Triestina sul piano organiz- 
zativo e sulla parte sporti- 
va.Chisarà il nuovo diretto- 
re generale, chi il nuovo al- 
lenatore, chi farà il merca- 
to? 

E allora la sensazione è 
che per tutte queste novità 
bisognerà aspettare l’even- 
tuale passaggio di proprie- 


tà. Giacomini ha garantito 
l'iscrizione, che era la condi- 
tio sine qua non per poter 
procedere all’operazione, 
ma se tutte queste decisioni 
operative non avvengono 
adesso da parte sua, l’im- 
pressione è che saranno fat- 
te dai potenziali nuovi pro- 
prietari, che vorranno ov- 
viamente avere voce totale 
incapitolo. 

E che saranno fatte a bre- 
ve, visto che siva ormai ver- 
so fine giugno e per certe de- 
cisioni comincia ad esserci 
unacerta urgenza. Ecco per- 
ché i tempi potrebbero esse- 
re brevi e la trattativa po- 
trebbe davvero essere vici- 
naalla chiusura. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LEGA PRO 


Marani: «Giusto 
che ci aiuti 
chi ha più mezzi» 


«C'è una grande forza in que- 
sto campionato: raccoglie 60 
città e oltre 4 milioni di tifo- 
si». Lo ha detto Matteo Mara- 
ni, presidente della Lega cal- 
cio Pro. Ha aggiunto a propo- 
sito delle iscrizioni: «La sfida 
della sostenibilità è importan- 
te, è difficile. Penso che la deb- 
baessere aiutata da chi ha più 
mezzi e forza, perchè alla fine 
vaasostenere la base della pi- 
ramide». — 


Il punto 


Il campionato iniziera il 27 agosto 
Una settimana prima la Coppa Italia 


TRIESTE 


Domenica scorsa la Lega 
Pro ha chiuso il sipario sul 
campionato 2022/23 con 
la finale play-off vinta dal 
Lecco, ma mancano appe- 
na 78 giorni, in pratica due 
mesi e mezzo scarsi, all’ini- 
zio della prossima serie C. 
Ieriinfattisonostate dira- 
mate le date per la nuova 
stagione, che inizierà dome- 


nica 27 agosto. La regular 
season si concluderà dome- 
nica 28 aprile, Nel corso del 
campionato sono previsti 
tre turni infrasettimanali 
ancora da determinare, 
mentre si giocherà sabato 
23 dicembre e si riposerà in- 
vece la domenica dell’ulti- 
mo dell’anno. I play-off 
avranno inizio il 5 maggio, i 
play-out si giocheranno 
l’11eil18 maggio,. Antipa- 


sto del campionato, la Cop- 
pa Italia, con il primo turno 
eliminatorio che si gioche- 
rà domenica 20 agosto. 

Una Lega Pro che tra l’al- 
tro ha festeggiato la conclu- 
sione dei play-off con nume- 
ri da record, a testimonian- 
za di una formula che fun- 
ziona. 

La finalissima di Lecco tra 
la squadra allenata da Fo- 
schie il Foggia trasmessa in 


diretta suRai 2, ha realizza- 
to infatti uno share che ha 
superato il 10 per cento di 
ascolti arrivando a un picco 
di oltre un milione di visua- 
lizzazioni. 

Il Lecco ha avuto tra i pro- 
tagonisti principali della 
promozione il trentottenne 
terzino ex alabardato Fran- 
co Lepore. 

PANCHINE Maaproposi- 
to di nuova stagione, conti- 
nuano le novità sulle pan- 
chine delle varie squadre. 
La più importante è quella 
riguardante Domenico To- 
scano, che è a un passo dal 
diventare il nuovo allenato- 
re del Vicenza. Il tecnico ca- 
labrese dovrebbe liberarsi a 
breve dal rapporto che ha 
ancora con il Cesena e acca- 
sarsi sulla panchina dei 


Domenico Toscano sarà il 
nuovo mister del Vicenza 


biancorossi veneti. Vicenza 
che aveva mollato da qual- 
che giorno la pista Tesser, 
che a sua volta sembra ora 
corteggiato dalla Spal. 
SPARIIntanto, a proposi- 
to di finale play-off, a Fog- 
gia poche ore dopo la scon- 
fitta del rossoneri a Lecco è 
avvenuto un grave episo- 
dio. All'esterno dello stadio 
“Zaccheria”, ignoti hanno 
esploso diversi colpi di ar- 
ma da fuoco contro l’auto- 
mobile, una Jeep Renega- 
de, di proprietà di Davide 
Di Pasquale, capitano della 
formazione rossonera, par- 
cheggiata lì mentre la squa- 
dra stava rientrando da Lec- 
co.Iproiettili hanno in fran- 
tumiilfinestrino. — 
AR. 
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DELL'ESORDIO 4 
DIAZZURRA 


ROBERTO DEGRASSI 


uarant’anni di leggen- 

da. Ma per le celebra- 

zioniin grandestile c’è 

ancora tempo. Possibi- 
le tr®ware il clima e il calore di 
una rimpatriata tra vecchi amici 
che hanno condiviso un’espe- 
rienza unica nello scenario di 
uno degli yacht club più esclusi- 
vi? Possibile. Quelli di Azzurra 
’83 hanno fatto ben altri miraco- 
li. Hanno fatto la storia, per co- 
minciare. 

Quarant'anni da quel 18 giu- 
gno 1983 che vide a Newport, 
negli Stati Uniti, l'esordio di uno 
scafo italiano nell’ambito della 
Coppa America. 

Lo Yacht Club Costa Smeral- 
da, che aveva promosso la sfida, 
l’altrasera hariunito a Porto Cer- 
vo i protagonisti di quella fanta- 
stica avventura con la principes- 
sa Zahra Aga Khan a fare da pa- 
drona di casa. All'ingresso della 
marina, ormai trasformata in 
un monumento della vela italia- 
na, c'è proprio Azzurra’83. Trai 
personaggi più festeggiati della 
serata, naturalmente, il timonie- 
re del miracolo Azzurra, Mauro 
Pelaschier. 

«Ci siamo ritrovati in quella 
che è stata la nostra casa. Erava- 
mo “Azzurra”, lo scafo italiano, 
ma rappresentavamo lo Yc Co- 
staSmeralda». 

Un’avventura voluta dall’ A- 
gaKhanedall’ Avvocato Agnel- 
li. 

Una bella storia, sviluppata 
dalla tenacia di Cino Ricci con 
una grande struttura organizza- 
tiva, con il commodoro Gian- 
franco Alberini, Riccardo Bona- 
deo, il consorzio presieduto da 
Luca Cordero di Montezemolo. 
Si è trattato di una sfida impor- 
tante dal punto di vista sportivo 
ma anche imprenditoriale. 

Comesi arrivò a quel 18 giu- 
gno di 40 anni fa? 

Con due anni di preparazione 
quasiin sordina. Dovevamo cer- 
care di annullare l'enorme gap 
che ci separava dagli Stati Uniti, 
dagli australiani e dai francesi. 
Nonavevamo esperienza di Cop- 
pa America. E le regole, del re- 
sto, erano chiare. Scafo, equi- 
paggio, tecnologia dovevano es- 
sere della stessa nazionalità del 
sindacato. In sostanza, era un 
debutto assoluto. 

Con un nome che richiama- 
vala magia della Nazionale di 
calcio campione del mondo 
unannoprima. 

Un traino formidabile. Non 
poteva esserci un nome miglio- 
re per contraddistinguere uno 
scafo italiano. Il messaggio vole- 
va essere quello. L'Italia siamo 
noi. Azzurra. 

E l’Italia si innamorò subito 
di quella barca. 


t7 de 


Il protagonista 


Pelaschier: «La sfida 
che segnò una svolta 
Ora tutto è cambiato» 


_% 


i 


Foto di gruppo allo Yacht Club Costa Smeralda 


Hanno concorso tanti fattori. 
Erano tempi diversi, a Newport 
cerano le migliori penne del 
giornalismo sportivo, con i loro 
resoconti su questo confronto 
apparentemente impari. Il pub- 
blico era ancora esaltato dal suc- 
cesso dei ragazzi di Bearzot nel 
Mundial calcistico e noi non rap- 
presentavamo solamente un 


equipaggio. 

Alle vostre spalle c'erano 
molte altre persone. 

Diciamo pure aziende. Per so- 
stenere la nostra sfida si erano 
mossi i marchi più prestigiosi, 
avevamo messo in campo le mi- 
gliori professionalità. La Coppa 
America per molti rappresentò 
un salto di qualità. A quel livel- 


lo, a Newport, potevamo sem- 
brare l’ultima ruota del carro, e 
invece... 

Einvece... 

Molti di noi venivano dalle re- 
gate nelle classi olimpiche, un 
evento come la Coppa America 
rappresentava qualcosa di cla- 
morosamente diverso e infatti ci 
cambiò. Quell’occasione permi- 


Mauro Pelaschier 


se la crescita di tante professio- 
nalità che poterono costruirsi 
un futuro adeguato. Non parlo 
solamente di chi era a bordo del- 
la barca, mi riferisco anche ai 
progettisti e alle ditte coinvolte 
nella componentistica. L'Italia 
in quelle settimane scoprì con or- 
goglio che eravamo in grado di 
reggere il confronto con chi ave- 
vainvece anni e anni di esperien- 
za di Coppa America. Siamo 
cambiati noi, nel frattempo è 
cambiata, però, anche la stessa 
Coppa America... 

A Porto Cervo per celebrare 
la ricorrenza eravate quasi tut- 
ti. Tra gli assenti anche lo skip- 
perdi quell’Azzurra, Cino Ric- 
ci, da tempo ritiratosi dalla 
scena. 

Cino è un ragazzo che va or- 
mai per i 90 anni, credo che ab- 
bia tutto il diritto di godersi casa 
sua in Romagna. Del resto, an- 
che se fisicamente non si trova- 
va aPorto Cervo l'abbiamo senti- 
to comunque accanto a noi. Era- 
vamotutti suoi allievi. Ha festeg- 
giato a distanza. 

Dopo la cerimonia allo Ya- 
cht Club Costa Smeralda ci sa- 
ranno altre occasioni per ri- 
cordare il quarantennale del 
debutto di Azzurra in Coppa 
America? 

Questo è stato un appunta- 
mento speciale ma credo che i fe- 
steggiamenti non si esauriran- 
no. È stato realizzato un corto- 
metraggio per ricordare 
quell’avventura, immagino che 
fino a settembre ci saranno sicu- 
ramente altre occasioni per ritro- 
varci. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


36 SPORT 


MARTEDÌ 20 GIUGNO 2023 
ILPICCOLO 


L'eredità 


De Laurentiis presenta Rudi Garcia, successore di Spalletti al Napoli 
«Provare a rivincere lo scudetto è l'obiettivo, vorrei la finale di Champions» 


ILPERSONAGGIO 


Andrea D'Amico / NAPOLI 


9 è ancora il profu- 
mo dello scudetto: 
lo avverti nell’aria, 
nelle sale immen- 

se del Museo di Capodimonte, 
in un pomeriggio in cui il cal- 
cio si mescola con l’arte e Rudi 
Garcia, presentandosi a Napo- 
li, trova ad accoglierlo il Conso- 
le francese. C'è un’aria nuova, 
anzivecchia, perché è tutto co- 
sì plasticamente fermo in quei 
cori che inondano la Reggia 
ma non la deturpano: è un in- 
no rispettoso, lieve e mai pos- 
sente, è il biglietto di presenta- 
zione che Napoli consegna a 
Rudi Garcia, l’erede di Spallet- 
ti, che - strano ma vero - resta 
un’ombra, sfila via lateralmen- 
te, viene citato distrattamen- 
te, quasi per non disturbarlo 
oppure peresorcizzarne la pre- 
senza. 

Quando Rudi Garcia entra a 
Napoli, sono trascorsi appena 
15 giorni dall’incoronazione 
ufficiale, 46 dalla conquista an- 
ticipata dello scudetto a Udi- 
ne, edè chiaro che siriparta da 
lì, per provare a costruire un 
ponte sul futuro che aspetta il 
tecnico francese: «Ho appena 
ricevuto in regalo da De Lau- 
rentiis questa panchina, ho le 
sue stesse ambizioni e spero di 
fare in modo che i tifosi siano 
fieri della loro squadra, come 
nella stagione che si è conclu- 
sa da poco». Ci sono voluti 33 
anni per colmare quel vuoto e 
anestetizzare, anzi rimuovere 
un dolore collettivo: da Mara- 
dona a Spalletti è stato un lun- 
ghissimo viaggio, spesso pie- 
no di cicatrici, e come abitudi- 
ne del calcio, dopo una conqui- 
sta, non c'è sazietà ma deside- 
rio di riprovarci. Rudi Garcia è 


Rudi Garcia, 59 anni, francese con radici spagnole 


3 


le stagioni di Garcia 
in Italia alla Roma: 
dal 2013 al 2016 
(esonerato a gennaio) 


sul palco, alla sua destra c'è De 
Laurentiis, alla sua sinistra il 
direttore del Museo, Sylvain 
Bellenger, intorno la consape- 
volezza che non sarà facile ri- 
petersi. «Maio nonho paura di 
niente». De Laurentiis sogna: 


2 


i titoli vinti da Garcia, 
entrambi a Lille: 
campionato e coppa 
di Francia nel 2011 


«Lo scudetto è stato un fatto 
iniziatico che avevamo cerca- 
to di anticipare negli anni pre- 
cedenti, speriamo che sia l’ini- 
zio di un percorso che Napoli e 
i suoi tifosi meritano. Il nostro 
obiettivo è provare a ripeterci. 


$ 


i tecnici prima di 
Garcia da quando il 
Napoli gioca in serie A, 
stagione 2007-2008 


Poi, tuGarcia, sei arrivato in se- 
mifinale di Champions, io ci 
metterei la firma per arrivare 
in finale». De Laurentiis pro- 
mette: «Ho detto da tempo 
che Osimhen deve rimanere; 
conluiho già parlato, siamo in 


linea di massima d’accordo su 
un prolungamento del contrat- 
to di altri due anni: poi se do- 
vesse arrivare un’offerta irri- 
nunciabile...». E Garcia accet- 
ta di giocare «pericolosamen- 
te»: «Volevo solo essere sicuro 
che De Laurentiis volesse anco- 
ra vincere trofei. Non ho fatto 
richieste al presidente, che ha 
legittime aspirazioni e quindi 
mi darà un Napoli con qualità, 
cosi continueremo a divertire i 
tifosi. De Laurentiis ha alzato 
l’asticella e però sappiamo che 
ci sono club che hanno impie- 
gato quindici anni e speso tan- 
ti soldi perriuscirci». 

Mail passato rimane inchio- 
dato nei ricordi di Napoli, in 
quelle immagini abbaglianti 
che hanno scandito iltempo di 
Spalletti: «Ho un organico for- 
te, una squadra che ha diverti- 
to e però si riparte da zero. I 
giocatori devono dimenticare, 
bisogna essere umili e avere 
grandi ambizioni. Non devo ri- 
voluzionare, non cambierò 
molto ma ovviamente cambie- 
rò qualcosa. Nella mia carriera 
ho utilizzato il 4-3-3 ma ho 
sfruttato pure altri moduli. Lot- 
teremo, dovremo essere atten- 
ti dal punto di vista psicologi- 
co, mettendo la sveglia a tut- 
ti». Garcia riscopre un'Italia 
nuova rispetto a quella lascia- 
ta sette anni e mezzo fa: «Tre 
club nelle finali delle coppe eu- 
ropee testimoniano che il cal- 
cio italiano è tornato in alto 
nel mondo. Il Napoli giocava 
bene, difendeva bene, c'è una 
rosa ampia e cercheremo di co- 
struire intorno a questo grup- 
po l’idea del calcio che mi pia- 
ce, fare possesso, attaccare. E 
se avremo le stesse motivazio- 
ni di sempre, saremo tosti. 
Quanto alle proposte irrinun- 
ciabili, so che esistono: ma nes- 
suno è insostituibile». — 
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Solo 3 club cambiano tecnico: i campioni, il Frosinone e (forse) il Lecce 


Addio rivoluzione in panchina 
serie A, la moda dei fedelissimi 


ILCASO 


Stefano Scacchi 


9 era una volta la 
turbolenta Serie 

A dove gli allena- 
torivenivano eso- 
neratisenza remore da presi- 
dentiimpulsivi. Sarà che le ri- 
strettezze economiche im- 
pongono un surplus di sag- 
gezza. Oppure che le nuove 
proprietà straniere (quasi 
sempre americane) si ispira- 
no a una programmazione 
da sport business, più che al- 
la passionalità dei patron di 
una volta. Fatto sta che alvia 
del prossimo campionato ci 
saranno ben 17 allenatori su 
20cheerano sulle stesse pan- 
chine già nella scorsa stagio- 


ne. Almomento gli unici avvi- 
cendamenti sicuri sono quel- 
li di Napoli e Frosinone. Via 
Luciano Spalletti, al suo po- 
sto Rudi Garcia alla guida dei 
Campioni d’Italia. Saluti di 
Fabio Grosso, destinato a es- 
sere sostituito da Eusebio Di 
Francesco al timone della 
neopromossa. Indubbio Mar- 
co Baroni a Lecce: un rebus 
che sarà risolto in queste ore. 

Stupisce che i cambi avven- 
gano dopo annate molto sod- 
disfacenti: la conquista di 
uno storico scudetto, la pro- 
mozione, una salvezza 
tutt'altro che scontata. Ma 
questo rientra nella nuova 
moda degli allenatori che 
preferiscono lasciare dopo 
unsuccesso, quando temono 
di non poterlo ripetere. L’ef- 
fetto continuità è ancora 


maggiore per le grandi del 
campionato. Tolto il Napoli, 
le prime otto classificate sa- 
ranno ai nastri di partenza 
con tecnici come minimo al- 
la terza stagione consecuti- 
va. Nonsiè verificato nessun 
ribaltone dopo l’estate 2021. 
Due anni fa Massimiliano Al- 
legri è tornato alla Juventus, 
Simone Inzaghi ha preso il 
posto di Antonio Conte all’In- 
ter, José Mourinho ha aperto 
il suo ciclo alla Roma, Mauri- 
zio Sarri e Vincenzo Italiano 
hanno cominciato a plasma- 
reLazioe Fiorentina. 

Ancora più datati i rappor- 
ti di Stefano Pioli e Gian Pie- 
ro Gasperinicon Milan (otto- 
bre 2019) e Atalanta (giu- 
gno 2016).Irisultati si vedo- 
no anche a livello internazio- 
nale. In questolotto ci sono fi- 


Filippo Inzaghi, tecnico dell'Inter 


naliste e semifinaliste delle 
coppe europee, con una fre- 
quenza che le squadre italia- 
ne non conoscevano da anni. 
Potere di questi progetti final- 
mente a lunga scadenza che 
consentono agli allenatori di 
lavorare con calma e svilup- 
pare i loro principi di gioco. 
Anche se non tutte queste 
conferme hanno seguito un 


Eusebio Di Francesco, Samp 


copione liscio. Allegri ha vis- 
suto i suoi scossoni, Inzaghi 
ha spento le critiche solo gra- 
zie a un finale di stagione su- 
per, Mourinho non ha rispar- 
miato frecciate alla proprie- 
tà, Italiano è stato corteggia- 
to dal Napoli. Ma alla fine 
hanno prevalso gli incastri a 
favore della stabilità. — 
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BASKET 


Shields trascina 
Milano, 3-2 
nella serie 

con Bologna 


Shabazz Napier, 31 anni 


Matteo De Santis 


Casa dolce casa: Milano 
mantiene il fattore campo, 
mai saltato in queste finali, 
esiguadagna il primo servi- 
zio per il 30° scudetto. Il 
mattatore Shavon Shields, 
produttore di 22 punti e di 
tuttiicanestricruciali, met- 
teillucchetto alForume in- 
chioda sul 3-2 Bologna 
(79-72), tradita dai fanta- 
smi di Teodosic (0 punti) e 
Shengelia (solo 2 arrivati al 
357) e tenuta in piedi dagli 
eroismidi Belinelli (17). 
Dal colpo su colpo inizia- 
le, quasi ad anticipare l’esi- 
to della volata finale, esce 
meglio la compagnia che di- 
fende maggiormente di 
squadra e non abusa del ti- 
rodatre. Conla Virtus trop- 
po presa a spadellare dalla 
lunga (4/15 al 20°, 6/23 al 
40°) e dominata ai rimbalzi 
(40-26), Milano scava un 
piccolo solco grazie allama- 
no di Baron (12), autore in 
proprio di un 7-0 filato che 
produce il primo allungo 
(23-14). Dalle secche dei 
suoi tiratori e dalle ombre 
del duo Teodosic-Shenge- 
lia, la Segafredo cava il sal- 
vagente per non affondare 
grazie alla manodopera di 
Cordinier, Jaiteh e Mickey. 
L’orchestra di Messina, 
pur suonando meglio e se- 
guendo con dedizione lo 
spartito offensivo e difensi- 
vo, non scappa: il 42-37, is- 
sato da Voigtmann e Mic- 
key, suona quasi come un 
affare peritanti violini scor- 
dati di Scariolo. La musica, 
però, non cambia: Melli 
(13 punti alla fine), due 
chiari di luna di Napier 
(12) e persino una stoppa- 
ta di Biligha producono la 
sinfonia del +9 per l’EA7 
Emporio Armani. Teodosic 
e Shengelia continuano e 
non azzeccarne mezza, ma 
Milano commette il pecca- 
todinonaffondare il colpo, 
iniziando a sparare a salve 
da tre e permettendo alla 
coppia Hackett-Belinelli di 
resuscitare la Segafredo. 
Tutto come 10’ prima 
(59-54), poi nell'ultimo 
quarto ci pensa Shields. 
Domani, a Bologna, l’O- 
limpia serve per ribaltare il 
teorema casalingo, con la 
Virtus sculacciata solo una 
volta su 18 gare interne 
(proprio da Milano) degli 
ultimi tre playoff, e per ve- 
derela terza stella. — 
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PALLANUOTO 


Rinforzo perle orchette: ecco l'attaccante Gragnolati 


Dopo la firma di Cordovani arriva un altro elemento con esperienze in azzurro. «Ho accettato con tanto entusiasmo» 


TRIESTE 


Il mercato della Pallanuoto 
Trieste prende quota anche 
perquantoriguarda la serie 
A1 femminile. 

Dopo aver ingaggiato la 
centroboa azzurra Sara Cor- 
dovani, la società sponsoriz- 
zata Samer & Co. Shipping 
ha piazzato unaltro colpo. 

Si tratta dell’attaccante 
Arianna Gragnolati, classe 
1996. Carriera da giramon- 
do quella dell’eclettica gio- 
catrice nativa di Pavia. 

Cresciuta nel prolifico set- 
tore giovanile del Rapallo, 
è esplosa nelle due stagioni 
disputate in Spagna al Ma- 
tarò trail 2014 eil 2016, do- 
ve è riuscita nell’impresa di 
vincere il Len Trophy (P'Eu- 


ro Cup femminile) nella fi- 
nalissima con le greche del 
Vouliagmeni. Poi tanta Ita- 
lia per lei. Nel 2016 è torna- 
ta a giocare in serie A1 con 
il Rapallo, nel 2018 si è tra- 
sferita all’Nc Milano, men- 
tre tra il 2020 e il 2022 era 
al Css Verona (allenata pro- 
prio da Paolo Zizza). 

Nell'ultima stagione ha 
indossato la calottina del 
Metanopoli in serie B, con- 
quistando la promozione in 
serie A2 con ben 22 gol rea- 
lizzati nelle tre decisive par- 
tite di play-off disputate 
proprio nel fine settimane 
appena trascorso, dopo 
aver messo a segno la bellez- 
za di 82 gol in regular-sea- 
son. 

Decisamente fuori cate- 


goria Arianna Gragnolati in 
serie B, con la Pallanuoto 
Trieste ha sottoscritto un 
contratto biennale. «Intan- 
to vorrei ringraziare la Pal- 
lanuoto Trieste - racconta 
la giocatrice - sono reduce 
da un’annata contraddistin- 
ta da scelte personali impor- 
tanti, quandoè arrivata que- 
sta chiamata ho accettato 
conentusiasmo, lavoglia di 
tornare a fare bene nel mas- 
simo torneo nazionale è 
davvero tantissima. Ho già 
giocato in Nazionale con al- 
cune delle mie nuove com- 
pagne di squadra - conti- 
nua il nuovo acquisto delle 
orchette - e conosco l’allena- 
tore Zizza per averlo avuto 
siain azzurro che a Verona. 
Si tratta di un tecnico che 


spinge le atlete a migliorar- 
si ogni giorno. Obiettivo 
per la prossima stagione? Il 
gruppo è giovane e ha anco- 
ra notevoli margini per cre- 
scere, possiamo puntare in 
alto». 

Il tecnico alabardato Pao- 
lo Zizza inquadra Arianna 
Gragnolati dal punto di vi- 
sta tattico: «Ha significative 
qualità offensive, opera pre- 
valentemente dal lato buo- 
no ma nel caso sa gestire il 
pallone da posizione due e 
si fa sentire anche in difesa. 
Ha talento, conosce il no- 
stro campionato, sono sicu- 
ro che si ambienterà veloce- 
mente e garantirà un contri- 
buto importante in termini 
di gioco e gol». — 
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fa 
Arianna Gragnolati 


BASKET 


Cremona in Al 
Battuta Forlì 
in tre incontri 


Anche la Vanoli Cremona sa- 
le in serie A1: la formazione 
dell'ex biancorosso AJ Pa- 
chet ha vinto anche gara3 su 
Forlì. Una serie rivelatasi deci- 
samente semplice per il quin- 
tetto lombardo che dopo es- 
sersi imposto in entrambi i 
match in Romagna non ha 
perso l’occasione per fare fe- 
sta davanti al proprio pubbli- 
co. Forlì in semifinale aveva 
eliminato Udine. L’altra pro- 
mossa è Pistoia. — 


BASKET GIOVANILE 


Azzurra campione regionale U13 


Titolo regionale peri 2010 dell'Azzurra che a Udi- 
ne si sono laureati campioni Under 13, corona- 
mento di un'ottima annata che liha visti protago- 
nistianche nell'U14 regionale (secondi dietro so- 
loalLignano). A segno nella prima semifinale vin- 
ta 82-42 sul Nuovo Basket 2000 Pordenone, la 
formazione di coach Marco Ponga hasfidato in fi- 
nale il Basket Trieste di Nicholas Bazzarini, a sua 
volta vittorioso sull'Ubc Udine. Finale tutta triesti- 


na, e predominio dell'Azzurra che chiude il primo 
tempo + 21 per poi gestire ilmatch nella seconda 
parte chiudendo sul 71-47. | roster. AZZURRA: 
Kauzki, Ruberti, Roveredo, Giani, Krizman, Cos- 
sutta, Costantini, Brodella, Pugliese, Rossignoli, 
Lipari, Rella, Sellito, Cafagna, Bozzato. AII. Pon- 
ga. BASKET TRIESTE: Rampini, Giombi, Devesco- 
vi, Reale, Rigo, Lomartire, Roici, Ferrari, Gaon, Af- 
fatato, Perillo, Guzzini. AII. Bazzarini. 


IPPICA 


Eva Bye Bye la favorita 
nella notturna a Montebello 


TRIESTE 


Secondanotturna della stagio- 
ne oggi a Montebello (inizio 
convegno 19.20). Il centrale 
sarà per le femmine di 3 anni, 
non vincitrici di 5mila euro in 
carriera. In 7 dietro l’autostart 
per completare il classico mi- 
glio. Eva Bye Bye si propone co- 
me cavalla da battere ma Pao- 
lo Scamardella, in sediolo alla 
figlia di Naglo, dovrà riuscire a 
contenerne la tendenza all’er- 


rore. L'alternativa può essere 
Elektra Lam, che sale da Bolo- 
gna forte di una discreta serie 
di piazzamenti. Non va esclu- 
sa Evita Spritz, la figlia di Va- 
renne che il driver Carmine Pi- 
scuoglio ha già portato al suc- 
cesso. Subito prima del centra- 
le il sottoclou, una reclamare a 
8mila per 3 anni, alla pari sul 
miglio. L'ospite Elva Jet sem- 
bra in grado di primeggiare 
madovrà vedersela con Egruc- 
cione Mar, perla guida di Nan- 


do Pisacane, ed Estrella valida 
alternativa. Interessante an- 
che la corsa di chiusura valida 
quale 52.a edizione del Trofeo 
delle Regioni, peri gentleman 
affiliati al club del Friuli Vene- 
zia Giulia. In pista 9 elementi 
di categoria G, sul miglio alla 
pari. Cherie Del Nord, nono- 
stante il numero, e Urus Caf 
sembrano un gradino superio- 
ri. Per il terzo proviamo Shark 
Attack. Favoriti. 1.a c.: Dina 
Grif, Divina Pax, Jeoffrey. 2.a: 
Indi Kp, California Poker, Car- 
lotta Bru. 3.a: Diablo, Duplo, 
Duce Spritz. 4.a: Asia Jet, Be- 
stezo, Azalea Jet. 5.a: Elva Jet, 
Egruccione Mar, Estrella. 6.a: 
Eva Bye Bye, Elektra Lam, Evi- 
taSpritz. 7.a: Cherie Del Nord, 
Urus Caf, Shark Attack. — 

UGO SALVINI 


BASKET FEMMINILE 


Camporeale, bis rosanero 
Streri parte perla Toscana 


Futurosa conferma l'ala e accontenta la giovane guardia 
ora convocata con la Nazionale Under 20 per i Mondiali 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Una conferma importante e 
una partenza eccellente per 
Futurosain vista della prossi- 
ma stagione. Chiara Campo- 
reale farà parte della rosa del 
campionato 2023/24, Elena 
Streri invece chiuderà la sua 
esperienza in rosanero per 
trasferirsi, sempre in serie 
A2, a San Giovanni Valdar- 
no. 
CAMPOREALE Dopo Mic- 
coli e Sammartini, il terzo pi- 
lastro sul quale costruire il ro- 
ster da mettere a disposizio- 
ne di coach Mura. Rientrata 
lo scorso anno alla base, l'ala 
triestina ha deciso di dare 
continuità al progetto rosane- 
ro. «Avere l'opportunità di mi- 
litare nuovamente in serie A 
con la maglia della propria 
città è sicuramente motivo di 
orgoglio - le sue parole - Per- 
sonalmente uno stimolo in 
più conlavoglia di trasforma- 
re la delusione di una retro- 
cessione in grinta e motiva- 
zioni per quello che ci atten- 
derà nel prossimo campiona- 
to. Guardo alla prossima sta- 
gione con curiosità anche al- 
la luce del gruppo rinnovato 
che si andrà a formare. Ho 
tanta voglia di fare bene, an- 
che modificando ilmio modo 
di giocare peraiutare la squa- 
dra». Un aspetto su cui si sof- 
ferma anche Andrea Mura. 
«Per Chiara - sottolinea il coa- 
ch rosanero - vale il discorso 
inverso fatto per Miccoli. Ha 
giocato un'ottima stagione a 
livello difensivo, dandoci so- 
stanza sia in ala forte che in pi- 
vot, deve fare un salto di qua- 
lità a livello offensivo trovan- 
do più continuità e sfruttan- 
dola sua doppia dimensione. 
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Chiara Camporeale al tiro Foto Bruni 


Il prossimo anno l'idea è quel- 
la di giocare un po' più aperti, 
l'obiettivo è sfruttare la sua 
capacità sul perimetro ma an- 
che la possibilità di approfit- 
tare dei miss match difensivi 
avvicinandosi maggiormen- 
teacanestro». 

STRERI Ufficiale il passag- 
gio della guardia triestina a 
San Giovanni Valdarno. Stre- 
ri, convocata con la naziona- 
le Under 20 per il raduno del 
26 giugno, si giocherà le 
chance di essere convocata 
per i Mondiali di categoria a 
luglio poi comincerà la sua 
nuova avventura in terra to- 
scana a disposizione del tec- 
nico spagnolo "Nacho" Gar- 


cia. «Elena ci ha manifestato 
il desiderio di provare a fare 
un'esperienza lontano da ca- 
sa-racconta Mura - e ci è sem- 
brato giusto accontentarla. 
Siamo felici di averla accom- 
pagnata nella sua crescita e 
orgogliosi di vederla nel grup- 
po azzurro Under 20, adesso 
sta a lei continuare questo 
percorso». In casa Futurosa, 
intanto, si guarda al futuro. 
Arriverà dal mercato la guar- 
dia titolare chiamata a sosti- 
tuire la Streri ma ci sarà, al 
contempo, la possibilità di da- 
re spazio e regalare minuti 
nel ruolo anche a qualche ta- 
lento dal settore giovanile. 
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Scelti per voi 


Sophie Cross - Verità nascoste 
RAI 1, 21.30 
Sophie (Alexia Barlier) indaga sull’omicidio del 
professore Claude Lemaire, che aveva lasciato la fa- 
miglia per vivere con una sua ex allieva. Nel frattem- 
pola donna riesce a risalire al mittente del misterioso 
messaggio con la foto di Arthur il figlio scomparso... 


Una famiglia mostruosa 

RAI 2, 21.20 

Due giovani fidanzati, 
Adalberto (Cristiano 
Caccamo) e Luana 
(Emanuela Rei), sco- 
prono di avere un figlio 
in arrivo. Come dirlo alle 
rispettive famiglie? Lui 
ha una madre strega e 
un padre vampiro... 


RAI: scMifira2  soCQiffiras OB 


6.00 
6.30 
8.55 


RaiNews24 Attualità 
Tgunomattina Estate 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
TG1L..S. Attualità 
Unomattina Estate 
Camperin viaggio 
Camper Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 
Sei sorelle (1° TV) 
TG1 Attualità 
Lavita indiretta 
Attualità 
Reazione a catena 
Spettacolo 
Telegiornale Attualità 
Cinque minuti Attualità 
TecheTecheTè 
Spettacolo 
21.30 Sophie Cross - Verità 
nascoste Serie Tv 
23.20 PortaaPorta Attualità 
1.05 RaiNews24 Attualità 
140 Overland22 
Documentari 


14.15 The100 Serie Tv 

15.45 AllAmerican(1°Tv) 

Serie Tv 

All American (1° Tv) 

Serie Tv 

The Flash Serie Tv 

Chicago Med Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 Superman Returns 
Film Fantascienza 


9.00 
9.05 
12.00 
12.25 
13.30 
14.05 


16.05 
16.59 
17.05 


18.45 
20.00 


20.30 
20.95 


16.40 


17.30 
19.20 
20.15 


0.15 SuckerPunchFilm 
Azione ('11) 


TV2000 28} 


16.00 
17.30 


Maria Telenovela 
Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 
20.55 Una squadra da sogno 
Film Commedia ('18) 
22.35 Incompreso - L'ultimo 
sole d'estate Film 
Drammatico ('84) 


18.00 
18.30 


8.45 Radio2 Social Club 
10.00 Tg2Italia Attualità 
10.55 Tg2- Flash Attualità 
11.00 TgSportAttualità 
11.10 Lanave dei sogni - 
Zambia Film Commedia 
(19) 

Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Tg2 - Medicina 33 

Ore 14 Attualità 
Squadra Speciale Cobra 
11 Serie Tv 

Candice Renoir Serie Tv 
Tg Parlamento Attualità 
Tg2 - L.1.S. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
N.C.1.5. Serie Tv 

20.30 Tg 220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Unafamiglia 
mostruosa (1° Tv) Film 
Commedia ('21) 

23.00 La Conferenza Stampa 
Spettacolo 


RAI 4 21 Rail! 


14.15 FastForward Serie Tv 

15.50 Tribes and Empires: Le 
profezie di Novoland 
Serie Tv 

17.25 Il Commissario Rex 

19.05 Seal TeamSerie Tv 

20.35 Criminal Minds Serie Tv 

21.20 RevoltFilm 
Fantascienza ('17) 

22.45 Wonderland Attualità 

23.20 Getaway! Film Giallo 
(72) 

1.25 Anica Appuntamento Al 

Cinema Attualità 


LA? D PE) 7, 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

16.20 Brothers & Sisters - 
Segreti di famiglia Serie 
Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 White Collar Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Padre Brown Serie Tv 

22.25 Padre Brown Serie Tv 

110 Lacucina di Sonia 

Lifestyle 


13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.30 


17.00 
18.00 
18.10 
18.15 
18.35 
19.00 
19.40 


RADIO 1 


RADIO 1 


15.05 Lanota del giorno 
15.35 Menabò 

18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 

21.05 Zona Cesarini 


23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 

14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.35 Radio2 Hits 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

20.05 Radio3 Suite - 
Panorama 

20.30 Il Cartellone: La Stanza 
della Musica 


24.00 Battiti 


DEEJAY 


14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 

19.00 Chiara, Franke Ciccio 
20.00 SayWaaad? 

22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


11.00 Ilmezzogiornale 
13.00 Generazione Capital 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 B-Side 


M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Patrizia Prinzivalli 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time in the Mix 


11.10 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.00 
15.10 
15.15 


Doc Martin Serie Tv 
TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
TG3 - L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Alla scoperta del ramo 
d'oro Documentari 

Di là dal fiume e tragli 
alberi Documentari 
Overland 14 Lifestyle 
Geo Magazine Attualità 
TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
20.00 Blob Attualità 

20.15 Via Dei Mattin.0 
20.40 Il Cavallo elaTorre 
20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 #cartabianca Attualità 


24.00 Tg3-Linea Notte 
Attualità 


12.00 United 93Film 
Drammatico ('06) 

14.15 DuneFilmFantascienza 
(84) 

16.55 OceanorossoFilm 
Avventura ('55) 

19.15 CHIPsSerieTv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 

21.00 Il grande sentiero Film 
Western ('64) 

23.55 Gliindomabili 
dell'Arizona Film 
Avventura ('85) 


14.45. Riverdale Serie Tv 

15.40 Lontano DaTe Serie Tv 

18.05 Daydreamer - Le Ali Del 
Sogno Telenovela 


Last Night Film 
Commedia ('10) 


Rosamunde Pilcher: La 
scrittrice scomparsa e 
l'amore Film Commedia 
(19) 

Lontano Da Te Serie Tv 
Loves inthe air 
Telenovela 

Una vita Telenovela 


15.20 
16.00 
17.00 
17.59 


19.00 
19.30 


21.10 


23.00 


0.55 
2.45 


3.35 


TV LOCALI FVG.1329 


SKY CINEMA 


17.35 Transcendence Film Sky 
Cinema Collection 

Chi m'havisto Film Sky 
Cinema Comedy 

Bla Bla Baby Film Sky 
Cinema Family 

Mangia, prega, ama Film 
Sky Cinema Romance 
Nemico pubblico Film 
Sky Cinema Action 
Cast Away Film Sky 
Cinema Due 

Una stagione da 
ricordare Film Sky 
Cinema Drama 

Ipotesi di reato Film Sky 
Cinema Suspense 

La volpe e la bambina 
Film Sky Cinema Family 
The Twin - L'altro volto 
del male Film Sky 
Cinema Uno 


17.40 
17.40 
18.35 
18.40 
18.50 


19.15 


19.15 
19.20 


19.20 


#cartabianca 

RAI 3, 21.20 

Bianca Berlinguer fa 
il punto sull’attualità 
approfondendo i temi 
che scatenano il dibat- 
tito sociale nel nostro 
paese. In scaletta fac- 
cia a faccia con ospiti 
in studio e in collega- 
mento esterno. 


RETE 4 LI 


6.00 DonLuca Serie Tv 

6.25 Tg4-L'Ultima Ora 

Mattina Attualità 

Controcorrente Attualità 

Kojak Serie Tv 

Agenzia Rockford 

Detective in corsia 

Carabinieri Fiction 

Tg4 Telegiornale 

I Segreto Telenovela 

Lasignora in giallo 

Lo sportello di Forum 

Anteprima Diario del 

Giorno Attualità 

Tg4 Diario Del Giorno 

Tom Horn Film Western 

(80) 

Tg4 Telegiornale 

Tg4L'Ultima Ora 

Meteo.it Attualità 

Tempesta d'amore 

(1 Tv) Soap 

20.30 Controcorrente Attualità 

21.25 The Bourne Legacy 
Film Azione (12) 


0.15 Proposta indecente Film 
Drammatico ('93) 


RAI 5 23 Rail.) 


14.00 Evolution - Il viaggio di 
Darwin Documentari 

La donna del mare 
Spettacolo 

Orchestra Vivaldi - La 
Quarta di Mahler 

Rai 6 Classic Spettacolo 
Rai News - Giorno 
Strinarte Documentari 
Under Italy Documentari 


Alba Film Drammatico 
(20) 

Rock Legends 
Documentari 


REAL TIME 31 Root rime 


6.00 Viteallimite 
11.50 Casaa prima vista 
13.50 Miscela d'amore (1° Tv) 
Film Commedia (116) 
15.95 Abito da sposa cercasi 
19.25 Casaa prima vista 
20.30 Casaa primavista 
(1° Tv) Spettacolo 
21.30 Primo appuntamento 
crociera Lifestyle 
23.00 Primo appuntamento 
crociera Lifestyle 
0.80 GoodSex(1?Tv) 
Lifestyle 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.55 
11.55 
12.25 
13.00 
14.00 
15.25 


15.30 
16.50 


19.00 
19.45 
19.48 
19.50 


15.50 
17.25 


18.25 
19.20 
19.25 
20.20 


21.15 


23.10 


19.30 Leoni Film Sky Cinema 
Comedy 

IIB- Menin Black 
I Film Sky Cinema 
Collection 
Due nel mirino Film Sky 
Cinema Action 
Notte prima degli esami 
- Oggi Film Sky Cinema 
Comedy 
Ghosthunters - Gli 
acchiappafantasmi Film 
Sky Cinema Family 
Corro date Film Sky 
Cinema Romance 
Devil's Knot - Fino a 
prova contraria Film Sky 
Cinema Suspense 
Moonfall Film Sky 
Cinema Collection 
Gomorra Film Sky 
Cinema Due 


19.40 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.15 


21.15 


The Bourne Legacy 

RETE 4, 21.25 

Un agente del program- 
ma segreto della Cia 
‘Treadstone’, Aaron 
Cross (Jeremy Ren- 
ner), scopre che i ver- 
tici stanno eliminando 
quelli come lui: fugge e 
contatta la biologa che 
ne seguiva i progressi. 


CANALE 5 25 


6.00 Prima pagina Tg5 

Attualità 

Tgò - Mattina Attualità 

Mattino Cinque News 

Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1? Tv) Soap 

Terra Amara (1? Tv) 

Lapromessa (1° Tv) 

Telenovela 

Unaltro domani (1° Tv) 

Soap 

Lalegge dell'attrazione 

1° Tv) Film Commedia 

'20) 

Caduta libera Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 

20.00 Tg5 Attualità 

20.40 Paperissima Sprint 

21.20 Sonosolo fantasmi 
Film Commedia ('19) 

23.50 X-Style Attualità 

0.30 TgoNotte Attualità 

1.05 Paperissima Sprint 
Spettacolo 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.00 Quando sei nato non 
puoi più nasconderti 
Film Drammatico ('05) 

16.00. Preparati la bara! Film 
Western ('68) 

17.40 Ehiamico... c'è Sabata, 
hai chiuso! Film Western 
(69) 

19.30 Walker: independence 
Serie Tv 


21.10 Fuori controllo Film 
Thriller ('10) 


23.05 Killing Season Film 
Thriller ('13) 
GIALLO 


10.15 
11.15 


8.00 
8.45 


10.55 
11.00 
13.00 
13.45 
14.10 
14.45 


16.00 
16.45 


18.45 
19.559 
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Perception Serie Tv 
Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Van Der Valk 

Serie Tv 

Perception Serie Tv 
Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra le montagne Serie Tv 


Perception Serie Tv 


Perception Serie Tv 
Grantchester Serie Tv 
Van Der Valk Serie Tv 


13.15 
15.15 


17.10 
19.10 


21.10 


22.10 
23.10 
1.10 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 

14.00 TVTRANSFRONTALIERA 
TGRF.V.G. 

14.20 LA MACROREGIONE 
ALPINA 


14.30 SALVE 

15.00 SLOVENIA MAGAZINE 

15.30 BELLITALIA 

16.00 MUSICA SOTTO L'OLIVO 

16.55 ARTEVISIONE MAGAZINE 

17.25 MARIO SCHIAVATO 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 


18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 TUTTOGGI SCUOLA 

20.15 SHAKER 

21.00 TUTTOGGI Il edizione. 

21.15 RICORDI DI UNA CITTÀ 

22.00 ALPE ADRIA. 

22.35 L'UNIVERSO... 
ESPLORAZIONE 

23.00 ORAMUSICA 

23.15 NAUTILUS 

23.45 TUTTOGG III edizione /r/ 


Sono solo fantasmi 

CANALE 5, 21.20 

Tre bizzarri fratellastri 
(Christian De Sica, 
Carlo Buccirosso, Gian- 
marco Tognazzi), sco- 
prono, alla morte del 
padre, che l eredità è an- 
data in fumo. Decidono 
così di aprire una agenzia 
di acchiappafantasmi... 


MTALIAI A 


6.50 L'Ape Maia Cartoni 

Animati 

Spanktenero rubacuori 

Cartoni Animati 

Milly, un giorno dopo 

l'altro Cartoni Animati 

Mila e Shiro - Due cuori 

nella pallavolo Serie Tv 

Chicago Fire Serie Tv 

C.S.I. New York Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 

Meteo.it Attualità 

Sport Mediaset Attualità 

The Simpson 

I Griffin Serie Tv 

American Dad Serie Tv 

MagnumP.I. Serie Tv 

Person of Interest 

Studio Aperto Attualità 

Studio Aperto Mag 

19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.1.S. Serie Tv 

21.20 Amici Full Out 
Spettacolo 

0.10 A.P. BioSerieTv 

1.50 Studio Aperto - La 
giornata Attualità 


7.15 
7.45 
8.15 


8.40 
10.30 
12.25 
12.55 
13.05 
13.55 
14.50 
15.15 
15.40 
17.30 
18.20 
19.00 


Colazioni 
e aperitivi 
anche 
all'aperto 


Aperti 
7 su7 


pui, 
IESÙ 
BAR Mau RO 


Piazzale Rosmini, 


6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità. 
Lo spazio mattutino 

per l'approfondimento 

e l'attualità condotto 
instudio da Andrea 
Pancani. 

L'Aria che Tira Attualità 
Tg La Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
American Dynasties: The 
Kennedys Documentari 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

20.00 TgLa7 Attualità 

20.35 Otto emezzo Attualità 


21.15 Inchieste da Fermo 
Attualità 


La7 Doc Documentari 


7.00 
7.30 
7.99 
8.00 


9.40 


11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.50 


23.15 


14.35 
15.25 


Heartland Serie Tv 
Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

Una grande famiglia 
Fiction 

Paura di Amare Serie Tv 
Doc - Nelle tue mani 
Serie Tv 

Doc. Nelle tue mani 
Fiction 

21.20 Le indagini di Lolita 
Lobosco Fiction 


23.20 ConllSole Negli Occhi 
Film Drammatico (15) 


15.30 


17.15 
19.10 


20.15 


15.00 MasterChef Italia 

16.15 Fratelliinaffari 

17.15 Buying& Selling 

18.00 Fratelliin affari: una casa 
è per sempre Lifestyle 

18.45 LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 

19.45 Affarialbuio 

20.15 Affaridifamiglia 

20.45 Islanda - Portogallo 
Calcio 

22.45 Amorefacciamo 
scambio? Film 
Drammatico ('10) 


14.05 
15.50 
17.35 


The Closer Serie Tv 
The mentalist Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

The Closer 

Serie Tv 

Delitto a Kermadec 
Film Thriller ('22) 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
C.S.I. Miami Serie Tv 
C.S.I. New York Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
The Sinner Serie Tv 


19.25 
21.10 


23.00 


0.45 
2.35 
4.20 
4.25 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA - 
TEATRO 

07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 

10.20 GINNASTICA ZUMBA 

12.10 COOK ACCADEMY 2022 ep. 
28 

12.35 IL MEDICO INFORMA 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 

NOTIZIARIO - 

13.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20 

13.35 SVEGLIA TRIESTE !-il 


meglio .... 
17.45 IL NOTIZIARIO - MERIDIANO 
-R 


18.00 TRIESTE IN DIRETTA 
19.00 PASSIONE VIAGGIO 
19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 TG POST - SERA - Live 
20.30 IL NOTIZIARIO - R 
21.05 21 GRAMMI 
23.00 IL NOTIZIARIO - R 
23.30 TG POST SERA -R 
00.00 TRIESTE IN DIRETTA - 
MARTEDI 


14.55 Missione restauro 

15.50 Lupidimare: Nordvs 
Sud Documentari 

17.40 Predatori digemme 
Documentari 

19.30 Nudie crudi Spettacolo 


21.25 Questo strano mondo 
con Marco Berry (1° Tv) 
Attualità 


22.20 Questo strano mondo 
con Marco Berry 
Attualità 

23.15 WWE Smackdown 
(1 Tv) Wrestling 


TELEANTENNA 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 
06.00 Re DT conUgo 


Palmi 

07.00 Aotica Cavi Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k— in diretta la 
Cantada di Monfalcone 

14.00 | FEEL G00D con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ For you 

18.00 STARGATE - SRI) 
nella musica conl dj 

‘Italia 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 

19.05 "Il Tameis"' 

19.30 "L'ort cence velens"' 

19.55 "Cjacarade cun..." 

21.00 Enjoy Television — Le 
feste da tutto il mondo 

00.00 Vivi la notte con 
teleantenna 

04.00 Concerto delle arbe 
all'alba— indiretta da 
Marina Julia 
(Monfalcone) 
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15.30 Dovemi porta il cuore 
Film Commedia ('21) 

17.15 Luci, motore e... amore 
Film Commedia ('20) 

19.00 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

20.15 Bruno Barbieri - 4Hotel 
Spettacolo 

21.30 Victoria Cabello: viaggi 
pazzeschi (1° Tv) 
Lifestyle 

22.45 Victoria Cabello: viaggi 
pazzeschi Lifestyle 


NOVE NOVE 


17.15 Sulleorme 
dell'assassino Serie Tv 

19.15 CashorTrash - Chi offre 
di più? Spettacolo 

20.20 Don'tForgetthe Lyrics - 
Stai sul pezzo Spettacolo 


21.25 Avamposti - Nucleo 
Operativo (1° Tv) Att. 

23.15 Avamposti Documentari 

0.55 Falegnami adalta quota 
Documentari 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00 Detective in corsia Serie 
Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

Colombo Serie Tv 


Elf Film Commedia 
(03) 

Tu, io e Dupree Film 
Commedia ('06) 
Hazzard Serie Tv 
Detective in corsia 
Serie Tv 

Celebrated: le grandi 
biografie Documentari 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale 
propone, per "Latelevision par 
furlan", alle 14.20 ""Zuìn di natu- 
re". Alle 21.40 "In viac cunlis 
pantianis e lamachine dal timp"’, 
seconde part, di A. Zani. 


16.00 


19.00 
21.10 


23.10 


1.05 
2.59 


4.40 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 Gr FVG al termine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
program 11.09 Lipemissionii in 
Ingua friulana; 11.19 Radar: Il 
solstizio: benvenuta estate! A CaC- 
Cia di vita extraterrestre. Il libro" 
Mirabilis" di Ersilia Vaudo; 12.30 Gr 
Gasa Friuli: incontri 
cultura, ambiente, società; 15.00 
GrFVG; 15.15 Trasmissioni in lin- 
ua friulana; 18.30 GrFVG. 
Fiogrammi er gli italiani in Istria 
; 16.00 Sconfinamen- 
î D etramoli inserto "In più Cultu- 
ra" de"'La Voce del Popolo". Segue 
il resoconto del 6Besimo incontro 
culturale degli esuli da Pola nella 
citta istriana. 
I ELA Programmi in lin- 
ua slo 
.0l. 30 ‘Apertura; 6.59.00 Tio 
legrario e saluto dal vivo; 7.00GR 
Calendarietto; 7.30 Magazine del 
mattino; 8.00 Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10 Primo turno: In 
studio Elena Husu e Lorella Flego; 
10.00 Notiziario; 10.10 Primo 
turno: Za ore, zelo dale oddaja 
- a cura di Jasmina Gruden e Ilia 
Ota; 11.00 CALI DESTIVO; 
12.59 Segnale orario; 13.00 GR; 
A 20 Mutica a richiesta; 14.00 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10 Umeinii ki so 5j rem 
svet - pripravlja Vanja Debevec; 
15.00 Terzo tuo; 1/.00 Notizia- 
rio e cronaca regionale: 17.30 Libro 
aperto: Marko Kravos: KRATKI CASI 
- TRST IZ ZABJE PERSPEKTIVE - 
26. pt:18.00 Parliamo di musica; 
18.59 Segnale orario; 19.00 GR; 
Musica leggera slovena; 19.35 
Chiusura. 
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co Si È pioggia pioggia ioggia pioggia pioggia neve neve neve A A 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
[—_—_—_} DETTE 
OGGI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
; fai OGGI } 
Gielo sereno 0 poco nuvoloso con venti di Nord: Cielo poco nuvoloso, ma conad- 
brezza, caldo in pianura di pomeriggio, to in pesimA 
% imiterd | ell'arco a pino associati a qualche ro- 
Forni di mentre sulla costa la brezza limiterà il vescio o temporale in attenuazione in 
Sopra riscaldamento pomeridiano rispetto alle serata. 


Centro: Tempo stabile e in prevalenza 
soleggiato o al più velato con qualche 
nube cumuliforme in Appennino. 
Sud: Cielo sereno o poco nuvoloso, 
consporadici addensamenti cumulifor- 
mi adevoluzione diurna in Appennino. 
DOMANI 
Nord: Cielo irregolarmente nuvoloso 
er velature in transito su Liguria e in 
al Padana; un po' di variabilità pomeri- 
diana sulle Alpi centro-occidentali. 
Centro: Tempo stabile e in prevalenza 
‘Reggio calabria Soleggiato o al più velato, isolate nubi 
omeridiane in Appennino. 
ud: Cielo sereno o poco nuvoloso. 


zone più interne. Lo zero termico si porte- 
ra a ben 4500 m di quota. 


'alermo 'alermo 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Incrementa le entrate di dicembre - 10 Restituito - 
11 Eccellenza Vostra - 12 Le si fanno confidenze - 13 Gruppi sociali 
chiusi - 15 Creano versi alati - 16 Una parte del tailleur - 17 Ha il 
punto di fusione oltre i mille gradi - 18 Il serpente a sonagli - 20 
L'inizio del libro - 21 Il Roth scrittore di Pastorale americana - 22 
Comprende le ossa parietali - 23 Frappé senza rape - 24 Vola in si- 
lenzio - 26 Prima nei prefissi - 27 La pianta detta bismalva - 28 Sta- 
to d'animo, disposizione - 29 Una nota marca di orologi - 30 Duole 
dopo una lunga corsa - 31 In riga - 32 Formulò le leggi sull'ere- 
ditarietà dei caratteri - 33 Era un personaggio di Franca Valeri. 


Lignano 
@, Capodist 


TEMPERATURA ! PIANURA : COSTA 
minima : 17/19 © 20/23 
massima : 30/32 : 25/28 
media a 1000m 20 
media a 2000 m 15 


DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


VERTICALI: 1 John in Grease - 2 Prontuari per poeti - 3 Uscito nelle 
Ciel losad librerie - 4 Antico popolo dell’attuale Romania - 5 Andata in breve - 6 
Telo SErENO 0 poco nuvoloso; di pome- La chiusura del pacco - 7 Lo è il burro rancido - 8 Il detector negli aero- 
riggio fara caldo in pianura, sulla costa porti - 9 Il saluto a Cesare - 13 Portatore indigeno nell’Estremo Oriente 
Forni di la brezza manterrà massime più basse - 14 Lo schiocco delle dita nei fumetti - 16 La TTT 
Sopra rispetto alle zone interne. Temperature tenacia di chi non demorde - 18 Coco dell'alta FrTafa[a]3 atolli 
fonal | dal moda - 19 Edifici destinati ai malati - 21 Con- |t{zn Di ED 
eccezionalmente elevate ad alta quota ta più della teoria - 22 Lo Stato con il deserto [ss}s main vili 
con20 gradi a 2000 me zero termico di Atacama - 23 Film Disney in un regno di [<|3lio[t[n]v]x[olm: 
a4500 m. ghiaccio - 25 Ampio - 26 Il grande amico di HT i 
Braccio di Ferro - 28 Produce la Cooper - 29 (iv vin[e\Simi iva 
REGICHE SÌ chiede tra le ovazioni - 30 Vecchia sigla 
Tendenza: giovedì cielo sereno o poco dell'Unione Europea - 32 Il cuore di Ao i ORULIE 


nuvoloso con caldo afoso. Venerdì va- 
riabile con possibili temporali sparsi e 
temperature massime in calo. 


ARIETE 
o 


21/3 -20/4 


Nel lavoro occorre un comportamento mol- 
to cauto. Gli astri consigliano di non ficcare 
il naso in faccende che non vi riguardano. In- 
contri piacevoli in una serata fra amici. 


LEONE I 
23/7 -23/8 

Dedicatevi ai compiti che sono di vostra 
competenza e non mettete bocca su certe 
scelte che saranno fatte. Evitate anche di 
fare commenti ad alta voce. Riposo. 


SAGITTARIO £ 
23/11 - 21/12 

Saprete organizzare al meglio le forze e il 
tempo a disposizione per raggiungere i vo- 
stri obiettivi nel lavoro. Un amico vi tenderà 
una mano inun momento difficile. 


TEMPERATURA : PIANURA COSTA TORO VERGINE CAPRICORNO 
minima © 17/00 121/29 21/4-20/5 O 248-228 TM 272-201 8 
massima ! 31/34 + 26/29 Avrete ottime ispirazioni e circostanze favo- Diplomazia nell'ambiente di lavoro, non cer- Riuscirete benissimo nei vostri intenti e po- 


media a 1000m 21 
media a 2000 m 18 


revoli per realizzarle. Ma sarà bene non ri- 
mandarle inutilmente. Importante la vita af- 
fettiva e quella di relazione. Buon umore 


cate di imporre a tutti i costi le vostre idee. 
Le reazioni degli interlocutori saranno più vi- 
vaci del solito e vi faranno perdere tempo. 


trete anche mettere a punto qualche nuovo 
progetto. Relativamente alle finanze vi con- 
verra essere prudenti. 


TEMPERATUREINREGIONE Aporcisne —”ILMARE ITALIA ACQUARIO 

SITES ì ; GEMELLI BILANCIA A MN 
CITTÀ "MIN! MAX "UMIDITÀ! VENTO CITTÀ i STATO GRADI ALTEZZA ONDA A ni Me 21/5-21/6 I 23/9-22/10 es 21/1-19/2 MN 
Trieste 1193 1252 ! 77% > 9km/h Trieste i calmo >; 212 |. 0,02m Bari 18 29 ali a . i: 
Monfalcone ‘190 1280 | 65% | km/h Monfalcone ' calmo > 218 | 0,02m Bolcma —19 3 Riceveretemanifestazioni di affetto da par Se volete ottenere qualche cosa da determi- Giornata favorevole. Riuscite a mandare in 

pete LAI Ù Ù g È “i si "I . 

Gorizia :148 1290 : 52% — I0km/h Grado "calmo © 224. 0,03m Bolzano 20 30 tediunapersonacheavevamostrato ostili- nate persone, contattatele con molto garbo: i porto qualche cosa di veramente importan- 
Udine :16,0 1287 ! 51% ! km/h Lignano : calmo ! 228! 0,04m Cagliai 22 2g = taneivostriconfronti.Accettateuninvitoa dissensi vanno evitati. Maggiore sincerità nel te. Serata un po' faticosa. Non sottovaluta- 
Grado 1207 1281! 74% ! 8km/h nni Firenze 7 32 cena:incontrereteunavecchia fiamma. rapporto con la persona amata. teun leggero malessere. 
Cervignano _+180 :290 : 55% : 8km/h EUROPA | i casa dc 
Pordenone ‘177 1294 : 38%: 5km/h am = e CITÀ MK HAL gt MNM tiglio: —0 30° CANCRO Da SCORPIONE mn PESCI K 
Tarso IS? ARR rl e nea — gog Nanoi_8 77 22/8-22/7 ea 23/10-22/11 20/2 -20/3 
Lignano 120,8 128,4 1 Il di i no elgralo 16 28 Lisbona 17 28 Praga 13 28 Palermo, 5 di Nontrascurate il lavoro anche se tutto sem- Un incontro con una persona che vi ammi- Perseguite il vostro scopo con tenacia: vi af- 
Gemona ro 28,0 i 50% i 8km/ Berlîno I7_ 30 Londra 14 26 Varsavia 15 26 RO cai te 7 3, braandaresecondoi programmi: ci potreb- ra vi ridarà fiducia nelle vostre possibilità di fermerete se riuscirete ad agire con un po' 
Tolmezzo 1132 126,8 i 51% 12 km/h Bruxelles 17 25 [Lubiana 15 30 Vienna 15_30° Torino 15 30 bero comunque essere degli imprevisti. Al- successo. Vita sociale intensa e stimolan- di spregiudicatezza. Per la sera scegliete 
FornidiSopra 112,4 ‘243 + 668% » Okm/h Budapest 18 29 Madid — 21 30 Zagabria 16 34 Venezia 21 27  temativedivertentiperlaserata. te, soprattutto se siete soli. Un invito. una compagnia simpatica e stimolante. 
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OGENERAL 


Fujitsu General Limited 
INVERTER CALDO FREDDO DEUMIDIFICAZIONE 


ASHGO9KETA 
CA: FREDDO A+ CALDO) 
DISPONIBILE ANCHE IN COLORE BIANCO 


un flusso aria 

AMPIO e sIlENZIOSO 

un design 

con affascinanti riflessi 


FFS Fuji Electric RA 
MITSUBISHI 


HEAVY INDUSTRIES, LTD. 


E 3 
NIE È 27 


I) 
Do 


DAN HITACHI 


SEMPRE CON VOI DAL 1996 


{ __| 7 ll 
E L LUN-VEN 08.15 - 12.45 15,00 - 18,30 
SAB = 0900-1245 


VECTA S.r.I. dal 1996 offre alla provincia di Trieste professionalità e affidabilità operando con personale proprio e specializzato per la tranquillità di famiglie e imprese. 


TUTTO PRONTO PER UNA 


FRESCA ESTATE? 


_50 20000 


RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA” 


FINANZIAMENTI FINO A 60 MESI 


CONDIZIONI E MODALITÀ DISPONIBILI IN SEDE 


Silenziosità e Design coniugati nell’efficienza tecnologica: 

classe A++ freddo / A+ caldo 

Un coefficiente di rendimento (SEER) di alto livello: 7,40 

Resa Max 3,2 Kw freddo / 4,0 kW caldo. Potenza assorbita media in freddo 630 Watt. 
Ventilatore flusso incrociato e scambiatore Lambda ibrido per un flusso aria ampio e 
silenzioso. Silenziosità minima di 20 dB(A). Spessore unità interna ridotto a 23 cm. 
Timer Settimanale programmabile, Ventilatore ad alta portata 107mm 

Modalità Low Noise per silenziare ulteriormente l'unità esterna e non disturbare 
Tecnologia unità interna ALL DG (in bassa tensione corrente continua senza campi 
elettromagnetici). Dati modello ASHGOOKETA (disponibili anche 07 / 12 /14) 


* fruibile secondo le previsioni di legge il bonus ristruttuzazione edilizia 50%. 


TEL 040 633.006 
WWW.VEGTASRL.IT 
VECTASRL@GMAIL.COM 


